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Acqui Terme. Tanta gente,
tante autorità hanno ricorda-
to, martedì 25 aprile, l’anni-
versario della Liberazione del
nostro Paese dagli occupan-
ti nazisti e dal governo fasci-
sta. Erano presenti il Comu-
ne di Acqui Terme, con il sin-

daco Danilo Rapetti e gonfa-
lone, i Comuni dell’Acquese
con i rispettivi sindaci e gon-
faloni, il presidente dell’Anpi,
Adriano Icardi, numerose al-
tre autorità civili e militari, il
Corpo bandistico di Acqui
Terme, associazioni d’arma

con vessilli e labari, sindaca-
ti e partiti politici, protezione
civile e pubbliche assistenze.

La manifestazione è inizia-
ta verso le 9 di martedì 25,
con la celebrazione della
messa nella chiesa parroc-
chiale di S.Francesco e le

parole sentite di mons. Gio-
vanni Galliano.

Un lungo corteo ha riper-
corso tutte le tappe che in
città ricordano la Liberazione
e la Resistenza.

Acqui Terme.Tra le ore 8 di ve-
nerdì 28 e le ore 12 di sabato 29
aprile dovranno essere presenta-
te le candidature a sindaco, le li-
ste d’appoggio a consigliere co-
munale e i relativi programmi e
contrassegni in quei Comuni do-
ve domenica 28 e lunedì 29 mag-
gio si voterà, per eleggere il sin-
daco e rinnovare i Consigli co-
munali.

Si vota in Italia in 1.267 Comu-
ni, 8 Province e una regione, la
Sicilia.

In Piemonte le elezioni am-
ministrative riguarderanno 136
Comuni (7 maggiori, tra cui Tori-
no e 129 minori).Tra i 129 mino-
ri, ce ne sono 8 della Diocesi e al-
tri 3 della nostra zona.

Degli 8 comuni della Diocesi,
5 sono in provincia di Alessan-
dria: Castelnuovo Bormida (648
abitanti, all’ultimo censimento),
Merana (185), Morbello (459),
Ponti (677) Terzo (898). Tre in

Provincia di Asti: Castelnuovo
Belbo (930), Olmo Gentile (104),
Quaranti (199). E 3 comuni con-
finanti la nostra zona, tutti in
provincia di Cuneo: Bergolo
(79), Pezzolo Valle Uzzone
(370), Santo Stefano Belbo
(4037).

Sono oltre 4.100 gli elettori del-
l’Acquese, delle valli Bormida e
Belbo, chiamati al voto ammini-
strativo.

Si vota con il sistema maggio-
ritario e per le amministrazioni
locali resta obbligatoria la norma
che vieta al primo cittadino di
ripresentarsi per il terzo manda-
to consecutivo.

Il candidato sindaco più vota-
to è eletto, anche con un solo vo-
to di scarto, e fa eleggere 8 con-
siglieri della lista a sostegno del-
la sua candidatura e 4 consiglie-
ri vanno alla minoranza.

Acqui Terme. «Ho appreso
con grande stupore e preoc-
cupazione che da un sopral-
luogo tecnico del 20 aprile sa-
rebbe necessario chiudere il
ponte di Terzo dall’8 al 22
maggio». A parlare è Danilo
Rapetti, il sindaco di Acqui
Terme rimasto visibilmente
sbigottito dalla notizia, che tra
l’altro non gli è stata notificata
ufficialmente per vie burocra-
tiche, ma è stata ricevuta per
telefono.

Lo scenario che si presenta
all’orizzonte della nostra zona
in fatto di viabilità è da incubo,
non può che destare grave
preoccupazione. «Signori, pri-
ma di chiudere la struttura
viaria, andiamoci piano, stia-
mo attenti. Consideriamo che
intorno al ponte c’è un territo-
rio, c’è un’economia che po-
trebbe subire ripercussioni
negative molto gravi», è l’av-
vertimento che Rapetti, senza
mezzi termini, lancia a «chi di
dovere».

L’interruzione per una quin-
dicina di giorni determinereb-
be un caos viario di cui è diffi-
cile immaginare l’entità se si
pensa che il traffico verrebbe
deviato sulla strada che colle-
ga l’ex strada statale 334 del
Sassello con l’ex strada stata-
le 30 della Valbormida, ciò at-
traverso la strada comunale
che porta alla frazione di Ar-
zello.

Acqui Terme. Sul proble-
ma irrisolto del ponte di Terzo
e sulla politica acquese inter-
viene Gian Franco Ferraris,
consigliere provinciale e can-
didato per la poltrona di primo
cittadino nella città termale
dal partito dei Democratici di
Sinistra:

«L’articolo di Carlo Ricci ap-
parso sull’ultimo numero de
L’Ancora sul ponte di Terzo mi
induce ad alcune riflessioni
sull’annoso tema della viabi-
lità nell’acquese.

Da quando sono consiglie-
re provinciale (meno di 5 me-
si) ogni giorno mi viene alla
mente il ponte di Terzo e mi
vergogno di far parte dell’am-
ministrazione provinciale. Va
detto però che i lavori sono fi-
nanziati da tantissimo tempo,
progettati e già appaltati, e i
ritardi sono da addebitarsi a
responsabilità ben precise. È
necessario che il Presidente
della Provincia chiarisca i mo-
tivi e le responsabilità dei ri-
tardi e i tempi di realizzazione
dei lavori.

Accusare in modo generico

tutti gli amministratori locali
(tranne il Comune di Acqui)
non è utile e non porta nulla
di buono.

Cosa possono fare i Sinda-
ci dei paesi per un’opera che
non è di loro competenza, se
non sollecitare i lavori?

Fare di tutta l’erba un fascio
fa parte della fase dell’antipo-
litica che ha contraddistinto
questi 15 anni di “seconda re-
pubblica” e che ha contribuito
a portare il paese allo sban-
do.

Sullo stesso numero de
L’Ancora l’attuale sindaco Ra-
petti, nel confermare l’inten-
zione di presentarsi alle pros-
sime elezioni con una lista ci-
vica, accusa i partiti locali di
“ricevere ordini da fuori” da
gente che “non conosce i no-
stri problemi”. Peccato che
proprio l’amministrazione di
Bosio-Rapetti in questi 15 an-
ni sulla viabilità, non solo non
ha prodotto nulla di concreto,
ma non ha neanche preso
delle iniziative per uscire dal-
l’isolamento.

Acqui Terme. Sabato 29 e
domenica 30 nella città ter-
male sarà presente Corrado
Perona, attuale presidente
dell’associazione nazionale
alpini per la consegna del
vessillo alla neo Sezione ac-
quese.

Il CDN dell’Ana ha delibera-
to che ad Acqui Terme sarà
presente anche il Labaro na-
zionale. Al Labaro, decorato
da 213 medaglie delle quali
207 d’oro al Valor Militare, 3
Medaglie d’Oro e 1 di bronzo
al Merito Civile e 1 medaglia
di benemerenza, come sim-
bolo di tutti gli alpini, dovran-
no essere tributati gli onori
del caso.

La due giorni degli alpini
inizierà sabato pomeriggio al-
le 16, a Ricaldone, con la de-
posizione di una corona d’al-
loro alla lapide commemorati-
va della Medaglia d’Oro, Fran-
cesco Cazzulini. Poi alle 17 a
Cavatore ci sarà la resa degli
onori alla tomba del Col. Luigi
Pettinati, Medaglia d’Oro della
prima guerra mondiale.

Acqui Terme. Sanità e via-
bilità sono i due argomenti
principali al centro del dibatti-
to di ogni cittadino. Il proble-
ma è scottante, che va risolto
per evitare che la nostra
realtà sia penalizzata più di
altre. Per la sanità piemonte-
se si parla di un «grande rior-
dino», per quella provinciale
di una Asl unica. I più contrari
sono i casalesi. Per Acqui Ter-
me e l’Acquese la soluzione
della centralizzazione della
parte amministrativa della sa-
nità non comporterebbe ri-
schi, anche alla luce della «in-
sensatezza» dell’accorpa-
mento avvenuto anni fa della
ASL 22 Novi-Ovada-Acqui
Terme, realtà che per tradizio-
ne e storia sono assai diffe-
renti, senza contare le diffi-
coltà di collegamento tra la
città termale e Novi.

Il Piano sanitario regionale
prevede anche reparti ospe-
dalieri a rischio. Si dice che
all’ospedale di Acqui Terme
sarà difficile salvare quello di
ginecologia e pediatria. Il di-
partimento materno infantile è
al di sotto di 500 parti annui
richiesti dalla Regione per il
mantenimento della struttura
(376 parti nel 2005). Per la ri-
soluzione del caso nel Piano
sanitario si potrebbe aprire
uno spiraglio, come dice il di-
rettore sanitario dell’Asl 22
dottor Gianfranco Ghiazza, in
una intervista di Carlo Ricci
pubblicata a pag.10.
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A conclusione della mattinata le orazioni ufficiali che sono state tenute nell’atrio esterno del
palazzo del Liceo Saracco, in corso Bagni con interventi del sindaco Danilo Rapetti; Aureliano
Galeazzo, a nome dei sindaci dell'Acquese; Adriano Icardi, presidente della sezione Anpi di Ac-
qui Terme; Lauriana Lajolo, scrittrice, figlia del partigiano Davide Lajolo «Ulisse».

Le liste devono essere com-
poste da un minimo di 9 consi-
glieri ad un massimo di 12.

Queste le candidature fino ad
oggi: a Castelnuovo Bormida,
si ripresenta il sindaco uscente,
Mauro Franco Cunietti; a Me-
rana, si ripresenta il sindaco
uscente Angelo Gallo; a Ponti
c’è il sindaco uscente Giovanni
Alossa, a Terzo, si ripresenta il
sindaco Angelo Arata, che do-
vrà vedersela con l’ex sindaco
Vittorio Grillo; a Morbello, c’è il
primo cittadino uscente Gian-
carlo Campazzo; a Castelnuovo
Belbo, erano in 5 i candidati nel
maggio 2001, ora dovrebbero
essere meno; a Olmo Gentile, si
vota per la prematura e dram-
matica morte del sindaco Ange-
lo Garrone e dovrebbe esserci
un solo candidato a sindaco,
che potrebbe essere una donna.

A Quaranti, si ripresenta il
sindaco uscente Luigi Scovaz-
zi; Bergolo, uno o due candida-
ti sindaco e così a Pezzolo Val-
le Uzzone, mentre a Santo Ste-
fano Belbo, si ripresenta il sinda-
co uscente Giuseppe Artuffo e
dovrebbero scendere in lizza i
suoi predecessori Ciriotti e Ce-
retto.

Unica grande novità rispetto
al 2001, è che si vota in due
giorni domenica e lunedì e non
più solo alla domenica.

Vale a dire il percorso che gli acquesi co-
noscono come «il giro dei 14» dall’entità del
suo tragitto. Inizia dalla zona Bagni della città
termale, quindi percorsi 3 chilometri circa si
arriva nel territorio comunale di Melazzo e
si cambia direzione dirigendosi verso Arzel-
lo per proseguire, dopo avere superato il
ponte sull’Erro, verso l’incrocio che porta al-
l’innesto con la ex statale 30 situato a po-
che decine di metri dal termine del ponte,
per chi da Acqui Terme procede verso Sa-
vona. A dirlo sembra semplice. Difficile per-
correre la strada di Arzello poiché non sop-
porta il traffico veicolare pesante, ed anche
il traffico leggero diventa di una pericolosità
fuori da ogni limite. Inutile pensare che
quella stradina la possa percorrere un pul-
lman. Una situazione, dunque, di cui gli
amministratori provinciali ed i tecnici non
possono non tenere conto. «Pur compren-
dendo che ci sono molti problemi di struttu-
ra, mi chiedo se l’interruzione della viabilità,
in un punto così nevralgico addirittura a li-

vello interregionale, è l’unica soluzione per-
corribile. Cercherò di convincere il presiden-
te della Provincia, Paolo Filippi, a ricerca-
re fino in fondo una soluzione alternativa ad
un problema che colpirebbe duramente i re-
sidenti, il comparto commerciale ed artigia-
nale, quello turistico, e pure l’ambiente. Mi
auguro che i sindaci del territorio siano so-
lidali con me per portare questo messaggio
a livello provinciale». Cosa avrebbe indot-
to a decidere la chiusura del ponte? «For-
se un discorso tecnico, di sicurezza delle
strutture», è stata la risposta.

Già che stiamo parlando della viabilità
della nostra zona, cosa ne pensa delle re-
centi notizie sulla fattibilità dell’autostrada
Carcare-Predosa? Questa la risposta di
Rapetti: «Ho appreso di un incontro tra i pre-
sidenti della Liguria e del Piemonte che
porterebbe al rilancio della struttura auto-
stradale.Come già dissi durante il convegno
organizzato alcuni anni fa dal Lions Club
‘Collegare per crescere’, l’aspetto ambien-

tale deve essere primario assieme alle com-
pensazioni che dovranno ottenere i pro-
prietari dei terreni attraversati dall’autostra-
da, ma ci dovranno anche essere condizio-
ni ottimali per il tracciato, che dovrà esse-
re condiviso da una valutazione effettuata
tra gli amministratori locali». Di conseguen-
za, stando ferme queste condizioni ed altre
eventuali, cosa possiamo aggiungere: «Che
si può fare, anche perchè mi pare di capi-
re dai resoconti dell’incontro di Savona tra
Burlando e Bresso che adesso il progetto
rientra nei piani della Regione Piemonte cui
spetta di individuare le priorità di collega-
mento».

Riprendendo l’argomento del ponte di
Terzo non va dimenticato che il crollo della
spalletta è avvenuto poco meno di tredici
mesi fa.È trascorso un anno ed un mese cir-
ca, senza alcuna soluzione. Il concetto è
chiaro per tutti, soprattutto ne tenga conto
l’elettore quando verrà nuovamente chiama-
to ad esprimere un voto.

In compenso, nei fatti, si è
piegata a logiche e interessi
di lobby provinciali che nulla
avevano a che vedere con gli
interessi di Acqui. I progetti
faraonici (grattacielo, STU,
ecc.) sono rimasti sulla carta
e hanno prodotto ingenti costi
(indennità agli amministratori
e spese di progettazione) a
carico dei contribuenti acque-
si.

Si può definire il modo di
governare di Rapetti non tan-
to una lista civica svincolata
dai partiti, ma una sorta di
partitocrazia senza partiti,
cioè senza popolo ma con il
potere personale di Sindaco e
Assessori.

L’isolamento di Acqui ormai
è un problema ineludibile, co-
me ben sanno i pendolari e gli
imprenditori. Non servono ac-
cuse generiche ma occorre fa-
re una proposta politica forte.

Il centro sinistra ammini-
stra la Regione Piemonte e
la Regione Liguria, così co-
me la maggioranza delle am-
ministrazioni locali, presto
assumerà il governo nazio-
nale. I problemi del nostro
territorio non possono più
essere rinviati, il centro sini-
stra ha la responsabilità di
non occupare “poltroncine”
ma di fare una proposta che
risponda alle esigenze di svi-
luppo non solo economico
ma anche sociale della no-
stra comunità. Si deve conci-
liare lo sviluppo con la tutela
dell ’ambiente e i l  r ispetto
delle identità locali, far cre-
scere l’economia locale sen-
za dilapidare risorse.

Io penso che non è più pro-
crastinabile il collegamento
autostradale con Predosa,
opera il cui costo è sostenibile
se c’è l’impegno delle ammi-
nistrazioni locali coinvolte e
dall’impatto ambientale mode-
sto. Analogamente la Liguria
può “avvicinarsi” alla Valle
Bormida con degli interventi
sull’asse viario esistente, sia
con un tratto di autostrada ai
confini del Piemonte, sia mi-
gliorando la viabilità della S.S.
30.

Per ottenere reali benefici
bisogna valutare in termini
scientifici tutte le soluzioni al-
ternative e scegliere quelle
con il minor impatto ambien-
tale e sostenibili economica-
mente, ascoltare il parere di
chi ha qualcosa da dire in me-

rito, giungere a un progetto
condiviso fra Regione Pie-
monte e Liguria, amministra-
zioni e popolazioni locali, e
poi decidere.

Serve un piano strategico
di accrescimento del nostro
territorio. I tempi saranno lun-
ghi, le decisioni devono per-
tanto essere tempestive. I la-
vori devono partire e non fer-
marsi fino al completamento.
Le opere vanno fatte, non c’è
dubbio, ma fatte bene.

In gioco non c’è solo la cre-
dibilità del centro sinistra, ma
il futuro del nostro territorio.

Ad Acqui l’elettorato si è
espresso per l’Unione di Pro-
di, in controtendenza rispetto
al Piemonte, occorre però che
il centro sinistra onori gli elet-
tori che gli hanno dato fiducia
e per far questo i partiti devo-
no uscire dai confini dentro
cui si sono mossi in questi an-
ni, essere capaci di dare voce
a chi chiede rappresentanza
e vuole partecipare. Dobbia-
mo porre le persone, con le
loro speranze e i loro proble-
mi, al centro della nostra azio-
ne politica».

Quindi ritorno ad Acqui Terme
per una breve cerimonia al mo-
numento degli alpini, nei giardi-
ni antistanti la stazione ferro-
viaria.

Alle 19 il presidente Perona
incontrerà le autorità acquesi.
La serata terminerà con il
pranzo ufficiale all’Hotel Nuo-
ve Terme.

Domenica mattina inizierà
l’invasione pacifica degli al-
pini in corso Bagni, zona di
partenza del corteo, che at-
traverserà la città per arriva-
re in Duomo, dove con una
solenne cerimonia verrà con-
segnato ufficialmente il Ves-
sillo alla Sezione di Acqui
Terme.

Il rancio alpino al Palaorto
concluderà degnamente la
giornata di festa.

Si ricorda che sono aperte
le prenotazioni per il rancio al
Palaorto presso la sede nella
ex caserma C.Battisti al nu-
mero di tel. 0144 56030.
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Acqui Terme. La Comme-
morazione del 25 aprile 1945,
giorno della Liberazione dell’I-
talia dal Nazifascismo, rap-
presenta una giornata di par-
ticolare commozione per un
gruppo ancora numeroso -
nonostante l’età ormai grande
- di soldati italiani che nell’iso-
la di Cefalonia, all’8 settem-
bre ’43, imbracciarono le armi
contro i nemici e combattero-
no per la Patria, l’Onore mili-
tare, la Libertà.

Sono, questi soldati, i Re-
duci: come tanti compagni
d’armi di stanza nell’isola,
scelsero con coraggio la Re-
sistenza piuttosto della resa
incondizionata ai nemici tede-
schi. Come traditori, tantissimi

furono passati per le armi: i
loro corpi bruciati, sepolti in
fosse comuni, dissepolti e
buttati in mare, lasciati inse-
polti nelle forre delle monta-
gne dell’isola ionia.

Sono, questi soldati di allo-
ra, commossi per il riconosci-
mento, dovuto eppur tardivo,
fatto già dal Presidente Pertini
e di recente dal Presidente
Ciampi per il valore dimostra-
to nella speciale Resistenza
da loro sostenuta contro il ne-
mico. Si sentono oggi ufficial-
mente appartenenti alla Resi-
stenza, come uomini che allo-
ra combatterono la barbarie a
rischio della vita.

Piangono, in questo giorno
particolare di commemorazio-

ne e di celebrazione - come
accade loro ogni volta che la
mente ritorna a quei tempi e
luoghi - i compagni che non
ce l’hanno fatta a rivedere la
casa dove la vita, prima della
cartolina-precetto, era molto
gioiosa.

Per onorare la memoria dei
compagni massacrati, i reduci
intervistati dagli studenti ac-
quesi delle Scuole Superiori,
impegnati da un anno nel pro-
getto “Cefalonia” inteso al re-
cupero delle memorie dei so-
pravvissuti, tramite compila-
zione di un questionario o an-
che durante incontri program-
mati, hanno accolto con fie-
rezza l’invito a testimoniare la
tragedia del settembre del

’43, in quell’isola greca.
Delle preziose testimonian-

ze - patrimonio inedito e ric-
chissimo di documentazione
storico-memorialistica fornita
da chi fu protagonista di quel-
la lotta - proponiamo una re-
centissima, che appartiene al
reduce di Cefalonia Angelo
Scalvini, bresciano di Calcina-
to, autore del bel diario, tra
cronaca e storia Prigioniero a
Cefalonia. Diario 1943 –1945
(Milano, Mursia, 2001), una
copia del quale è stata conse-
gnata alle intervistatrici per
essere donata alla Biblioteca
Comunale di Acqui “Perché
tutti possano leggerlo”, e che
si recensisce in apposito spa-
zio su questo giornale.

Prigioniero a Cefalonia.
Diario 1943 –1945 di Angelo
Scalvini Milano, Mursia, 2001.
Recensione a cura delle
prof.sse Luciana Reschia e
Luisa Rapetti 

***
Angelo “Gino” Scalvini, oggi

solare ‘giovanotto’ della leva
1923, ha scritto un diario tra
cronaca e storia di guerra e di
prigionia, come contributo per
giovani generazioni e per co-
loro che non sanno e non
hanno saputo gli eventi tragici
seguiti all’armistizio dell’8 set-
tembre 1943 a Cefalonia. L’in-
vito a leggerlo è rivolto a tutti,
ma in particolare ai giovani,
per i quali le parole del redu-
ce possono divenire un pre-
zioso strumento per compren-
dere un passato che pare lon-
tano, ma che per molte parti
del mondo è ancora il presen-
te.

Il Diario vuole essere an-
che il modo personale del
‘salvato’ per rendere onore e
memoria ai compagni che
non sono tornati e che Se ne
sono andati; solo il mare, con
le sue onde, la terra con i suoi
profumi, testimoniano la loro
vita, come richiama il mes-
saggio autografo dell’autore
sul volume donato alla Biblio-
teca Comunale di Acqui.

Il Diario, contrassegnato
inizialmente dal titolo-icona
“Le due mattine: un soldato
della Divisione Acqui a Cefa-
lonia”, a memento delle due
nascite (quella anagrafica e
quella dal naufragio) dell’au-
tore, si snoda con ritmo incal-
zante e brioso -che dà visività
e chiarezza al racconto- attra-
verso gli eventi dei trentatrè
mesi di guerra del soldato An-
gelo Scalvini, 317º reggimen-
to, 1º Battaglione, 4º Compa-
gnia, con posizione logistica a
Sami, Cefalonia.

Sono cento pagine in tutto,
sequenziate in capitoletti rap-
presentativi delle tappe dell’o-
dissea personale del soldato
nei suoi 1.001 giorni di guer-
ra.

Un prologo, che contestua-
lizza acutamente la tragedia
della Divisione Acqui, apre la
testimonianza sulla partenza
da casa dell’autore, avvenuta

il 13 gennaio ’43, mentre fuori
è ancora buio profondo ri-
schiarato da venti centimetri
di neve…una folata di vento
gelido mi percuote violente-
mente… mia madre, dopo
avermi fortemente abbraccia-
to, baciato e accarezzato, mi
chiede di non chiudere la por-
ta, di lasciarla socchiusa per-
ché “Porta bene!”.

La battaglia di Cefalonia
contro i tedeschi, divenuti ne-
mici per l’Italia in armistizio
dall’8 settembre, è documen-
tata per la parte che ne ebbe
l’autore, in poche e densissi-
me pagine che riportano i fatti
particolari ma soprattutto il
vissuto intimo dei soldati che
fronteggiano l’infernale furore
nemico mentre si resiste ac-
canitamente sino al pomerig-
gio del 22 settembre, poi dob-
biamo arrenderci! Non c’è al-
tro da fare: aiuti non ne abbia-
mo ricevuti.

Non meno trascinanti sono
le pagine della prigionia, pa-
radigma di quell’assurda e
tragica epicità che è la guer-
ra. Il racconto si snoda lineare
ed efficace nella sua fre-
schezza a ricordare i gesti, le
parole, i volti, i nomi dei sol-
dati scampati all’eccidio sull’i-
sola e precipitati in una se-
conda devastante tragedia:
due anni verso l’ignoto, a zig
zag per l’Europa sui carri be-
stiame, poi nel campo di con-
centramento 125 a Barauka
Polock nella Russia Bianca,
infine a Danzica, Polonia, e
obbligati a lavori pesanti, al
gelo, malvestiti e malnutriti.

La liberazione, per lo Scal-
vini, verrà dai sovietici la mat-
tina del 27 marzo 1945, ma
passeranno ancora sei mesi
prima del rientro in Italia, av-
venuto alle ore 6.30 del 10 ot-
tobre ’45 alla stazione di Pon-
te San Marco-Calcinato, col
cuore che batte forte… in una
di quelle tiepide mattine au-
tunnali colorate e profumate
come lo sanno spesso essere
solo dalle nostre parti.

Il rigore narrativo e la paca-
tezza di giudizio che l’autore
esprime su persone e fatti
suggellano la valenza storico-
memorialistica della narrazio-
ne.

Pubblichiamo la testimonianza rilasciata
da Angelo Scalvini, Calcinato (BS), 18 apri-
le 2006 alle prof.sse Rapetti Luisa e Reschia
Luciana.

«Sono nato due volte: la prima il 15 mag-
gio 1923; la seconda il 28 settembre ’43.

La vita, prima dell’arrivo della cartolina -
precetto, era molto gioiosa; la partenza fu
per obbligo.Ero a Sami, nell’estate 1943: un
battaglione di 600 uomini attendato nelle
campagne.

Delle fucilazioni che i tedeschi fecero de-
gli ufficiali italiani e delle crudeltà rivolte
contro la truppa, ho avuto esperienza diretta
ed un ricordo nettissimo. Un’immagine del
valore degli italiani resta impressa nella
mente: in marcia verso Sant’Eufemia du-
rante il trasferimento ad Argostoli, improv-
visamente mi sono trovato davanti quattro
soldati. Erano inginocchiati, reclinata la te-
sta su una spalla, davanti ad una mitra-
gliatrice. Erano stati falciati dagli stukas te-
deschi mentre disperatamente resisteva-
no.

Degli scampati, so che Apollonio, in dop-
pio ruolo, ne ha salvati parecchi, rientrati in
Italia nel ’44, ben prima di noi, che fummo
imbarcati verso il continente e poi trasferi-
ti nel Nord Europa e tornammo solo a guer-
ra finita. Il rientro a Calcinato, dopo trenta-
tré mesi di fame, freddo, malattie, lavori
forzati, terrore, fu delusorio: i cittadini italiani
smaniavano per i partigiani; anche il paese
non sapeva né voleva sapere nulla di noi,
di quanto avvenne a Cefalonia; furono mo-
menti difficili di solitudine, di rivisitazione di
ricordi, di lacerazioni segrete dell’animo, di
nuovi timori. La mia seconda nascita av-
viene quando scampo al naufragio della
nave che doveva portare i soldati italiani pri-
gionieri dei tedeschi da Cefalonia ad Atene.

Ebbene, un mercantile corto ed alto si
presenta a 40 metri dalla banchina del por-
to di Argostoli; lo si raggiunge con le barche:
io a poppa, tra gli ultimi saliti, mi sistemo con
quattro amici, vicino alla plancia. Un certo
Ferdinando trova una pagnotta e si discu-
te tra noi se mangiarla o no. Mentre la na-
ve esce dal porto e supera le due punte
(Lixuri e capo San Teodoro) sento un boa-
to e penso contemporaneamente: Ci siamo!
[ovvero, la nave è saltata su una mina] 

Caos sulla nave, urlano e gridano: Mam-
ma! Signore!

Io faccio la foto mentale di casa mia, in
quel momento: mio padre e mia madre, -
mia madre che non aveva dato la sua fede
d’oro ai fascisti, che non aveva voluto chiu-
dere la porta di casa alla mia partenza - so-

no, a quest’ora, sotto il portico dell’Oratorio!
E penso: Io mi salvo! Devo salvarmi.

Lascio quel posto di grida, resisto e tol-
go pantaloni e scarpe; con calma, a freddo,
e sempre ragionando, torno a prendere il
portafoglio e lo metto nell’elastico delle mu-
tande.Vedo alcuni che faticano a mettere in
mare una barca, grido: Cosa fate?, sento
colpi di un fucile contro chi si è tuffato, ve-
do allargarsi una chiazza rossa a pelo d’ac-
qua.

Vado via, cerco il salvagente tra i teloni,
una guardia tedesca - i tedeschi mi chia-
mavano ironicamente inglese, per la mia
proverbiale capacità di calma - mi viene
dietro e io pianamente gli dico: Voglio sal-
varmi e lui di rimando: Non andiamo a pic-
co!..

Vado a vedere l’elica, e mi accorgo subito
che fuoriesce di tre quarti dall’acqua; mi gi-
ro e afferro una scialuppa arancione, la
butto giù e mi viene l’ispirazione di farla gi-
rare verso la scaletta: io mi calo con la cor-
da, scorticandomi le mani e vi salto dentro,
gridando come pazzo: Sono salvo!

Altri vi si aggregano e cerchiamo di al-
lontanarci dal mercantile velocemente, ca-
ricando compagni già in acqua e in affan-
no: siamo in tutto 18, due sopra, gli altri ag-
grappati.

Ormai fuori dal possibile risucchio del
mercantile in affondamento, vediamo i due
alberi pieni di uomini come formiche, altri
sulla plancia perché non sanno nuotare.
Sentiamo gridare ovunque: “Scignur, ma-
ma!” poi è solo silenzio, e scarpe e camicie,
qualche documento tutto intorno.

Un idrovolante a bassa quota si avvici-
na, poi se ne va.

D’un tratto sentiamo gridare, forse a quat-
tro metri da noi: Aiuto!; vediamo una mano
alzata, ci avviciniamo in fretta e sentiamo
ancora: Salvatemi!, sono padre di quattro fi-
gli!: ma l’acqua è a filo bocca dell’uomo, su
e giù; quando siamo da lui, lui è sotto,
scomparso, perso per sempre.

Accosta un caicco greco, io salgo per
ultimo e crollo sfinito da fatica e terrore.

Ritrovo lì il mio amico calcinatese Enrico
Ramondi, oggi deceduto. Ci fanno rientra-
re ad Argostoli e siamo chiusi prigionieri tut-
ta notte, arsi dalla sete. Nessuno parla;
buttati a terra, abbiamo tutti allucinati ricor-
di visivi in un sonno strano, innaturale.

Il mattino seguente afferro due cinghie
che trovo senza padrone lì, in caserma:
oggi una è a Milano, donata da me in me-
moria di quegli eventi terribili; l’altra, di tren-
tatré buchi, mi è servita per barattare in

Bulgaria un pezzo di polenta e non morir di
fame.

Il 28 settembre si riparte per il continen-
te, l’Europa. Non mi sento di partire, si può
scegliere di differire la partenza e io scelgo
di non partire: il mare è mosso, il vento è for-
te. L’8 ottobre di nuovo una partenza, ma io
sono ad Argostoli; il giorno dopo Radio
Scarpa trasmette di un nuovo affonda-
mento, alle dieci della sera precedente.

La successiva partenza è su un caicco a
tre alberi, noi siamo gli ultimi 70 soldati ita-
liani rimasti sull’isola: siamo al centro del ma-
re, fuori dal porto, la pompa non pompa a
sufficienza.

Le nuvole corrono veloci nel cielo, la lu-
na occhieggia, le onde sbattono contro gli
assi della nave. Cerco e trovo un salva-
gente e un asse al quale attacco il salva-
gente; poi subito torniamo indietro, siamo di
nuovo ed ancora sull’isola.

Ripartiamo la sera del 31 ottobre, ed è la
quarta partenza: il vento è forte, il mare
grosso, il mercantile pure grosso; non resto
nella stiva coi compagni, vado a poppa.
Ascolto la scia dell’onda che scia, la musi-
ca del mare, il silenzio dell’isola che si al-
lontana e guardo le stelle che sono tante e
sembrano più tante e più grandi.

Ma ancora torniamo indietro e partiremo
solo il 4 novembre da Sami, dopo quaran-
totto km di marcia attraverso l’isola, divo-
rando tutto il mangiabile che incontriamo sul
percorso, anche frutti rapinati ai cespugli.
Partiamo in un giorno di pioggia, sul mer-
cantile che trasporta anche Padre Forma-
to e 37 ufficiali: Itaca, prima meta del mio
contingente in terra greca, scompare pre-
sto all’orizzonte.

Scarichiamo i muli a Skiatos, gli ufficiali
a Missolungi; passiamo a Patrasso, tra lan-
ci di fiori, polenta e qualche soldo da parte
di un folla di greci che manifesta così sem-
plicemente il suo grazie ai soldati italiani per
il rispetto mostrato alla gente del posto. Il 24
novembre, ripartendo per sempre, mi vol-
to a guardare la via degli applausi. Nel ca-
nale di Corinto vedo sui muri scritti i nomi
degli italiani, poi si apre l’orizzonte vasto sul-
l’Egeo. Rivedo il viale che porta al Pireo, ri-
sento melodie di mandolini, echi dalle trat-
torie; ancora passa nella memoria visiva l’e-
sodo dal Teatro e noi, scalzi, verso il ca-
pannone dove staremo fino al 26.

L’8 dicembre, dopo la consegna di divise
nuove, scarpe, guanti e mutande di flanel-
la, si parte in treno per l’Europa. Sarà il se-
condo tempo di una lotta quotidiana, dav-
vero ulissiaca, per sopravvivere».

Prigioniero a Cefalonia
diario 1943 - 1945

Resistenza ieri e oggi dei reduci di Cefalonia

La testimonianza di un reduce

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 7 maggio SIENA - SAN GIMIGNANO

Domenica 14 maggio  ST. PAUL DE VENCE

Domenica 21 maggio
COMO - VILLA CARLOTTA - BRUNATE

Domenica 4 giugno
SCIAFFUSA E LE CASCATE DEL RENO

Domenica 11 giugno MARSIGLIA + CASSIS 

Sabato 17 giugno NOVITÀ

BATTAGLIA DEI FIORI A VENTIMIGLIA

Domenica 18 giugno
DOMODOSSOLA - TRENINO CENTO VALLI
Giro in battello sul lago Maggiore

Domenica 25 giugno
Motonave “PRINCIPESSA” + COMACCHIO 

MAGGIO

Dal 13 al 14
CASCATA DELLE MARMORE e CASCIA
Dal 15 al 21 BUS+NAVE
Tour della SICILIA

Dal 20 al 21
ABRUZZO e MARCHE
Dal 23 al 25
CAMARGUE e festa dei gitani
Dal 27 al 28
ISOLA DEL GIGLIO e MAREMMA

GIUGNO
Dal 2 al 4
FORESTA NERA
Dal 2 al 4
Tour dell’ISTRIA
Dal 10 all’11 ASSISI - GUBBIO
Dal 10 all’11  ROMA
Mostra Antonello da Messina
Dal 12 al 15
I luoghi cari
di PADRE PIO - SAN GIOVANNI ROTONDO
Dal 17 al 18 ISOLA D’ELBA

Dal 17 al 29  
STATI UNITI, tour dell’ovest:
LOS ANGELES - PHOENIX - GRAN CANYON
LAS VEGAS - YOSEMITE PARK
SAN FRANCISCO
Dal 19 al 22
LOURDES BUS
Dal 24 al 25
PARCO DEL VERDON e COSTA AZZURRA
Dal 28 al 2 luglio
BRUXELLES e le FIANDRE
Dal 29 al 3 luglio
Gran tour della CORSICA BUS+NAVE

LUGLIO
5-11 luglio 
COPENAGHEN e un po’ di GERMANIA
15-16 luglio 
GRUYERE-BERNA-INTERLAKEN-JUNGFRAU
22-23 luglio LE DOLOMITI
29 luglio - 6 agosto  
GRANDE NOVITÀ
ISTANBUL e la BULGARIA attraverso la Grecia

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

ARENA DI VERONA
Giovedì 29 giugno AIDA
Mercoledì 19 luglio
CAVALLERIA RUSTICANA / PAGLIACCI
Martedì 25 luglio CARMEN
Mercoledì 23 agosto MADAMA BUTTERFLY
Venerdì 25 agosto TOSCA
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Aldina CAROSIO
(Caty) in Cavolo

Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa, il marito Giusep-
pe, unitamente ai familiari tutti
ed a quanti la conobbero, la
ricorda con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata venerdì 5 maggio ore
18 nella parrocchiale di
S.Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Enrico CAROZZO
“L’affetto ed il ricordo sono sem-
pre vivi nei tuoi cari, oggi, come
sempre”. Nel 4º anniversario
dalla scomparsa, la moglie Ma-
ria Grazia, la figlia Monica, e
parenti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nella
s.messa che verrà celebrata lu-
nedì 1º maggio alle ore 11 nel-
la parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carla FIA
in Pisani

“Sei sempre nei nostri cuori”.
Nel 7º anniversar io dalla
scomparsa, con affetto e rim-
pianto la famiglia, unitamente
ai parenti tutti, la ricorda nella
s.messa che verrà celebrata
lunedì 1º maggio alle ore 21
nella chiesetta della Madonni-
na in Rivalta Bormida. Un
sentito r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mariangela BERRUTI
in Novarino

“Coloro che le vollero bene con-
servano la sua memoria nel loro
cuore”. Nel 16º anniversario del-
la scomparsa, la ricordano con af-
fetto il marito Franco, i figli Alber-
ta e Fabio, parenti ed amici tutti
nelle s.s.messe che verranno ce-
lebrate domenica 30 aprile alle ore
11 nella parrocchiale di Rocchetta
Palafea e martedì 2 maggio alle
ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Pietro Giuseppe Carlo
BOGLIOLO (Piero)

Nel 1º anniversar io dal la
scomparsa, la moglie, il fi-
glio, la nuora, i nipoti unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
dano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 29 aprile al-
le ore 18,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Renzo NOVIERO
“Ci sono lacrime che il tempo
non asciuga, ci sono ricordi che
il tempo non cancella”. Nel 5º
anniversario dalla scomparsa, lo
ricordano i genitori, la sorella
unitamente ai familiari tutti, nel-
la s.messa che verrà celebrata
lunedì 1º maggio alle ore 9,30
nella chiesa di “San Giacomo” in
Toleto di Ponzone. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni BENAZZO

Nel 1º anniversar io della

scomparsa, i familiari tutti lo

ricordano con immutato affet-

to e amore, nella santa mes-

sa che verrà celebrata dome-

nica 30 aprile alle ore 18 in

cattedrale. Un grazie a quanti

vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi Carlo DELORENZI
(Gigi)

Nel secondo anniversario del-
la sua scomparsa la moglie, i
figli, la sorella e tutti i parenti,
lo ricordano con infinito affetto
e rimpianto. La santa messa
verrà celebrata sabato 29
aprile nella chiesa parrocchia-
le di Ponti alle ore 17,30. Si
ringraziano tutti coloro che
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giovanna TARTAGLIA
ved. Caviglia

Ad un mese dalla scomparsa,
la figlia Loredana, unitamente
ai parenti tutti, la ricorda con
profondo dolore, nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 30 aprile alle ore
18 nella chiesa parrocchiale
di San Francesco. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Carlo Piero MIGNANO
“Barone”

Nel ringraziare tutti coloro che
in ogni modo hanno espresso
sentimenti di cordoglio per la
sua scomparsa, la famiglia
annuncia la santa messa di
trigesima che sarà celebrata
lunedì 1º maggio alle ore 18
in cattedrale.

TRIGESIMA

Alba MARTINO

in Ravera

“Ci sono lacrime che il tempo non asciuga. Ci sono ricordi che

il tempo non cancella”. I familiari tutti la ricordano con immutato

affetto e rimpianto a quanti l’hanno conosciuta e le hanno volu-

to bene.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Domenica 23
aprile alla messa delle 10 in
Duomo si è tenuto il primo dei
due appuntamenti con gli an-
niversari di matrimonio, voluti
da mons. Giovanni Galliano,
in collaborazione con i gruppi
parrocchiali Gruppo famiglie
ed Equipe Notre Dame. Erano
invitate le coppie di sposi che
festeggiavano: 5, 10, 15, 20,
25 anni di matrimonio.

Mons. Galliano non ha po-
tuto celebrare la messa, sosti-
tuito egregiamente da mons.
Carlo Ceretti, in quanto impe-
dito da postumi di una ferita
per caduta. Ma ha voluto
mandare agli sposi il proprio
messaggio, letto durante la
messa, e non ha rinunciato
ad unirsi per qualche attimo
alla foto di gruppo dopo la
messa.

Questo il testo del messag-
gio: «Carissimi amici, con
profondo rincrescimento, a
causa di un incidente capita-
tomi, non posso celebrare

con voi e per voi questa
S.Messa anniversaria. Vi so-
no vicino con tutto il cuore,
con il pensiero, con l’affetto e
la preghiera. Carissimi sposi
vi ricordo tutti ed auguro buon
anniversario per il vostro ma-
trimonio, invocando da Dio
per voi e le vostre famiglie sa-
lute, serenità e tanto amore...
San Guido ci protegga tutti».

Il prossimo appuntamento è
previsto per domenica 21
maggio.

Sono invitate le coppie che
nel 2006 festeggiano: 30 anni
di matrimonio, nozze di perle;
35 anni di matrimonio, nozze
di corallo; 40 anni di matrimo-
nio, nozze di rubino, 45 anni
di matrimonio, nozze di zaffi-
ro; 50 anni di matr imonio,
nozze d’oro; 55 anni di matri-
monio, nozze di smeraldo; 60
anni di matrimonio, nozze di
diamante.

Per ogni informazione ci si
può rivolgere al parroco al n.
tel. 0144 - 322381.

È ormai tradizionale, e
sempre doveroso, solennizza-
re il mese mariano nel San-
tuario della Madonna Pellegri-
na. Risale al 1951 l’impegno
affidatoci dal vescovo mons.
Giuseppe Dell’Omo al termi-
ne della Peregrinatio Mariae
di ritrovarci ogni sera del me-
se di maggio nel Santuario
edificato per custodire l’artisti-
ca immagine e per conserva-
re il ricordo dell’accorato invi-
to del Vescovo a partecipare
“al pellegrinaggio della Ma-
donna di parrocchia in parroc-
chia, di borgata in borgata,
quasi di casa in casa alla ri-
cerca di un incontro coi figli,
specie i più bisognosi, per di-
re a tutti una parola di pace e
di perdono”.

Quest’anno sarà anche una
opportunità per prepararci al-
la visita pastorale che mons.
vescovo inizierà domenica 28
maggio alle ore 18,30 con la

celebrazione solenne dell’Eu-
caristia. Avremo occasione
durante le sere mariane di
soffermarci a riflettere sul do-
no della visita del successore
degli apostoli, il Pastore della
Chiesa acquese. È un incon-
tro ecclesiale con le diverse
attività spirituali della comu-
nità parrocchiale: i catechisti, i
movimenti giovanili, le espres-
sioni di carità ed i servizi litur-
gici ed assistenziali. La pre-
senza quotidiana serale men-
tre può costituire un impegno
gravoso, d’altra parte ci darà
tanta serenità interiore, di cui
sentiamo tanto bisogno.

Maria S.S., la Madre di Dio,
è sempre attenta e pronta ad
aiutarci ogni qualvolta la invo-
chiamo. Lunedì 1º maggio
con la festa di “S.Giuseppe”
lavoratore inizieremo le cele-
brazioni. Ogni sera alle ore
20,45, sabato e domenica alle
ore 18.

Domenica 23 il primo appuntamento

Anniversari di nozze
festeggiati in duomo

Festeggiare insieme
il mese mariano
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Cesarina PESCE
ved. Maestro

Nel 1º anniversar io della
scomparsa, la ricordano con
immutato affetto i figli, le nuo-
re, i nipoti nella santa messa
in suffragio che verrà celebra-
ta domenica 7 maggio alle
ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Roccaverano. Un
sentito r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angela GAGGINO
(Angioletta) in Vassallo

“Il tempo che passa non can-
cella il tuo caro ricordo”. Nel
2º anniversario della scom-
parsa, i familiari tutti la ricor-
dano con immutato affetto,
nella s.messa che sarà cele-
brata venerdì 5 maggio alle
ore 18 nella parrocchiale di
S.Francesco. Grazie a quanti
si uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe IVALDI
(Pinuccio)

Sempre uniti con affetto nel
suo ricordo, la moglie Maria e
la figlia Patrizia con la fami-
glia, si uniscono nella s.mes-
sa che sarà celebrata nel 2º
anniversario della scomparsa,
venerdì 5 maggio alle ore 18
in cattedrale e ringraziano an-
ticipatamente quanti vorranno
regalargli una preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni Battista Seconda BUONCRISTIANI

DANIELLI ved. Danielli

“Il vostro ricordo è sempre vivo nei nostri cuori, ci accompagna

e ci aiuta nella vita di ogni giorno”. Li ricordano con immutato

affetto e rimpianto, tutti i familiari e quanti li hanno conosciuti

ed hanno voluto loro bene.

RICORDO

Giuseppe PITTO Francesca Giuseppina
POGGIO
ved. Pitto

2000 - † 29 gennaio - 2006 2005 - † 27 aprile - 2006
“L’affetto ed il ricordo sono sempre vivi nei vostri cari, oggi, co-

me sempre”. I figli con le rispettive famiglie, nipoti e parenti tut-

ti, li ricordano nella santa messa che verrà celebrata domenica

7 maggio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Alice Bel Col-

le. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al

ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Lotteria benefica
Gva acquese

Acqui Terme. Il 21 aprile si
è svolta, alla presenza di un
incaricato del Sindaco, l’e-
strazione della lotteria di be-
neficenza organizzata dal
Gruppo Volontariato Assi-
stenza Handicappati GVA di
Acqui Terme. Il risultato del-
l’estrazione è stato il seguen-
te:

1. Orecchini in oro con per-
le n. 1869; 2. Trolley + beauty
case n. 485; 3. Forno a mi-
croonde Incontro n. 1835; 4.
Batteria pentole inox n. 90; 5.
Servizio piatti + posate n.
989; 6. Gruppo 9 bottiglie di
vino n. 540; 7. Beauty case
Roncato Project n. 1542; 8.
Confezione alimentari n. 240;
9. Gruppo 6 bottiglie di vino
n. 542; 10. Webcam Trust n.
462; 11. Gruppo 6 calici da
acqua n. 62; 12. Gruppo 6 ca-
lici da acqua n. 814; 13. Bor-
setta da donna n. 800; 14.
Gruppo 3 bottiglie di vino n.
792; 15. Tritacarne n. 560; 16.
Buono per taglio capelli n.
1770; 17. Mini radio con cuf-
fia n. 67; 18. Mini radio con
cuffia n. 487.

I biglietti potranno essere
ritirati entro il 31 dicembre
2006 presentando l’originale
del biglietto corrispondente.
Per concordare le modalità
del ritiro ci si può rivolgere ai
numeri di telefono
014471227 (Mariuccia) o
0144320218 (Beppe), o all’in-
dirizzo email info@gva-ac-
qui.org.

Il GVA ringrazia la Parruc-
chiera Tatiana di Cassine, che
ha offerto uno dei premi, e
tutti coloro che hanno acqui-
stato i biglietti, e ricorda che il
recapito dell’associazione è il
seguente: Piazza S. France-
sco 1, C.P. 98, 15011 Acqui
Terme, tel/fax 0144356346,
email info@gva-acqui.org, si-
to web http://www.gva-
acqui.org/.

Acqui Terme. Giovedì 20
aprile nuova uscita degli allie-
vi Unitre in visita al comples-
so termale acquese di Zona
Bagni. Accompagnatr ice
esperta la signora Mirella Tar-
dito che ha iniziato la sua le-
zione esterna illustrando, an-
zitutto, il “lago delle sorgenti”
alle falde del Monte Stregone
dal quale sgorga l’acqua ter-
male sulfurea, acqua piovana
che penetra fino a 3000 metri
di profondità dove si arricchi-
sce di sali minerali e quindi ri-
prende la sua risalita fino in
superficie.

Attualmente è in corso il
processo di svuotamento del
lago al fine di avviare il gran-
de progetto di ristrutturazione
delle piscine termali e dell’al-
bergo. La visita è poi prose-
guita verso le vasche di de-
cantazione dove il fango ma-
tura a contatto con l’acqua
termale.

La signora Tardito ha poi
accompagnato il gruppo pres-
so la Stabilimento Regina di
Acqui Terme per visitare l’in-
tero complesso: dalle camere
per i fanghi, al reparto inala-
zioni, alle palestre, alle pisci-
ne con le vasche per le va-
sculopatie periferiche, per ar-
rivare al centro estetico e ter-
minare la visita presso l’at-
trezzato centro benessere.

Ha poi offerto a tutti gli inte-
ressati tutte le informazioni
sulle patologie che traggono
beneficio dai fanghi e in gene-
rale dalle cure termali, illu-
strando l’iter per usufruire del-
le terme, i vantaggi e le age-
volazioni.

Venerdì 21 aprile gli allievi

Unitre nuovamente impegnati
in un’interessantissima visita
di istruzione al Castello di
Racconigi. Il gruppo di 50
persone ha visitato durante la
prima mattinata la cittadina di
Alba, il suo centro storico, i
palazzi e il Duomo per poi
proseguire alla volta di Bra
dove gli allievi hanno visitato
il Museo permanente dei Gio-
cattoli d’epoca, ritornando
“un po’ bambini”. Sosta per il
pranzo a Racconigi ed inizio
della “slow visit” al Castello
una delle residenze più ama-
te e frequentate dai reali d’I-
talia.

Di origini tardo-medievali, il
Castello di Racconigi arriva
ad assumere la configurazio-
ne attuale durante il regno di
Carlo Alberto che durante i
mesi estivi era solito trasferire
qui la sua corte, trasformando
la residenza di Racconigi in
Capitale del Regno.

In queste stanze nacque
Umberto II, furono festeggiate
le nozze di Vittorio Emanuele
II con Maria Adelaide di
Asburgo-Lorena e quelle della
Principessa Mafalda con Filip-
po d’Assia.

Passato al patrimonio pri-
vato di Vittorio Emanuele II
nel 1870, il Castello ha con-
servato, grazie anche alla re-
golare frequentazione da par-
te della famiglia fino al 1946,
l’atmosfera di una casa “vis-
suta” .

Il Castello di Racconigi è di-
ventato patrimonio dell’Une-
sco nel 1999 ed è fucina di
eventi, manifestazioni, mo-
stre, concerti e rappresenta-
zioni teatrali.

La slow visit ha permesso
ai visitatori di percorrere le
sale con una guida-narratore
che ha raccontato la storia
dell’immobile attraverso quel-
la delle sue stanze, dei ritratti
e degli apparati decorativi in
esso conservati.

La visita al parco è avvenu-
ta a bordo del trenino ed è ar-
rivata fino alla costruzione go-
tica detta “la margaria” dove
sono visibili le serre reali che
furono centro di sperimenta-
zione nel campo della floricol-
tura, dell’allevamento e della
produzione agricola a livello
europeo.

Dopo avere osservato le ci-
cogne che nidificano sui ca-
mini del Castello, la visita è
proseguita nelle cucine anco-
ra riccamente attrezzate per
sfamare la nobile famiglia e
gli ospiti di corte, e per finire,
attraverso lo scalone d’onore
si è giunti alla terrazza dove
oltre allo splendido panorama
del parco e della città è stato
gentilmente offerto ai presenti
un aperitivo con buffet.

Il Consiglio Direttivo dell’U-
nitre, nella speranza che la gi-
ta sia stata di gradimento per
tutti, coglie l’occasione per
ringraziare i membri del con-
siglio che si sono resi disponi-
bili nell’organizzazione e nella
gestione dell’uscita. Il prossi-
mo appuntamento culturale
itinerante, che avverrà a chiu-
sura del corrente Anno Acca-
demico, prevede la visita della
bellissima cittadina di Berga-
mo Alta. Si spera che anche
in questo caso le adesioni
siano numerose ed interessa-
te.

Acqui Terme. Lunedì 24
aprile all’Unitre incontro a te-
ma curato da Antonio Sburlati
che ha abilmente illustrato
l’importanza dell’esercizio fisi-
co.

Sburlati ha incentrato l’inte-
ra lezione sul ruolo dell’edu-
cazione fisica che contribui-

sce al benessere fisiologico
dell’individuo, fare ginnastica
fa infatti bene sia al fisico che
alla mente.

È importante, ha spiegato
Sburlati, creare un program-
ma di esercizi quotidiani che
possono andare dalle cosid-
dette attività aerobiche di bas-
sa intensità (camminare, an-
dare in bicicletta), che garan-
tiscono il miglioramento del-
l’apparato cardio-vascolare e
respiratorio, all’allenamento
muscolare, all’allungamento
muscolare e attività in acqua
per arrivare ad esercizi fisici
specifici.

Esiste un parallelismo effet-
tivo tra le diverse attività fisi-
che e il cibo, il dessert della
vita è poi il gioco cui non pos-
siamo rinunciare a nessuna

età, è molto importante infatti
sapersi divertire ed apprezza-
re le piccole cose che la vita
quotidianamente ci offre.

Un aspetto molto importan-
te del fare esercizio è legato
all’attività fisica di gruppo, la-
vorare con gli altri ci rende più
appagati e più soddisfatti, ne
consegue che anche i risultati
che si ottengono sono miglio-
ri.

Viene allora da chiedersi:
ma è proprio vero che l’attività
fisica allunga la vita?

Non esiste una ricetta adat-
tabile a tutti ma è possibile af-
fermare che, a parità di condi-
zioni, l’aspettativa di vita di un
soggetto fisicamente attivo ri-
spetto ad uno sedentario è di
gran lunga più elevata senza
contare l’incidenza di certe
malattie che, come coronaro-
patia, infarto miocardio e dia-
bete, tendono a colpire più di
frequente proprio i soggetti
sedentari.

Il consiglio finale è quello di
garantire un’attività fisica di
intensità medio-bassa in gra-
do di farci spendere almeno
300 Kcal al giorno.

L’intervento di Antonio
Sburlati - da diversi anni sti-
mato relatore dell’Università
della Terza Età - ha suscitato
grande interesse fra i presenti
che hanno poi posto all’orato-
re diversi quesiti.

Il prossimo appuntamento,
previsto per lunedì 8 maggio,
vedrà dalle 15.30 alle 16.30
Domenico Tacchella parlerà
di “Psicoterapia”, mentre dalle
16.30 alle 17.30 il dott. Camil-
lo Cordasco tratterà il tema
“Dietro l’angolo di casa: il no-
stro ambiente”.

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Due interessanti uscite dell’Unitre acquese

Il complesso termale di zona Bagni
ed il castello di Racconigi

Interessante lezione all’Unitre

L’importanza dell’attività fisica

5‰ all’Avulss
Acqui Terme. La Legge Fi-

nanziaria 2006 permette di
destinare il 5 per mille dell’im-
posta sul reddito alle Associa-
zioni non lucrative, di utilità
sociale, iscritte in un apposito
elenco. L’Associazione Avulss
è tra queste. L’Associazione
opera da circa 11 anni nella
realtà acquese. È un gruppo
di ispirazione cristiana, Onlus
(cioè senza scopo di lucro), al
servizio dei bisognosi, ed ha
sede presso la parrocchia di
San Francesco. Basta appor-
re la propria firma nell’apposi-
to spazio (modelli CUD 2006,
730 1 bis redditi 2005, unico
persone fisiche anno 2006)
indicando il numero di codice
fiscale dell’Avulss, che è il se-
guente: 90011700060.

Ringraziamento
Acqui Terme. L’associazio-

ne di volontariato Avulss nel
ringraziare il condominio di
Corso Bagni 146 per l’offerta
ricevuta di euro 160, in me-
moria del caro sig. Antonio
Magagna, così commenta
«Grazie di cuore, la vostra of-
fer ta ci permetterà di fare
molto per chi ha bisogno».
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Per la 69ª edizione della festa a loro dedicata martedì 25 aprile

260 chierichetti ad Acqui da tutta la diocesi

Calendario appuntamenti diocesani
Domenica 30 – Il Vescovo conclude la visita pastorale a Car-

tosio. Giornata di solidarietà con il mondo del lavoro.
Mercoledì 3 maggio – Il Consiglio presbiterale diocesano si

riunisce in Seminario dalle ore 9,30.
Giovedì 4 - Il Consiglio pastorale diocesano si riunisce in Se-

minario dalle ore 20,45.

Erano 260 i chierichetti che si sono
riversati nel seminario minore nella
giornata di martedì 25 aprile per cele-
brare la 69ª edizione della festa dedica-
ta a loro. Erano provenienti da 27 par-
rocchie di tutta la diocesi: Campo Ligure,
Masone, Ovada, Acqui Cristo Redentore,
Altare, Acqui Madonna Pellegrina, Viso-

ne, Cartosio, Vaglio Serra, Bistagno,
Grognardo-Morbello, Ricaldone, Rivalta-
Orsara, Carpeneto, Acqui San France-
sco, Acqui Duomo S.Spirito, San Cri-
stoforo, Bubbio, Acqui Duomo, Monte-
chiaro, Cassine, Cairo M.tte S.Lorenzo,
Nizza, Mombaruzzo, Mombaruzzo sta-
zione, Fontanile, Cairo Santuario Madon-

na delle Grazie. Canti, giochi, momenti
spirituali, partecipazione alla santa mes-
sa celebrata per loro dal vescovo dioce-
sano, ma soprattutto tanta allegria, tanta
spensieratezza, tanta gioia di ritrovarsi
insieme in compagnia così numerosa e
sentirsi gruppo, sentirsi amici. Iniziamo la
pubblicazione dei partecipanti.

5 per mille alla Caritas italiana
Da quest’anno è possibile destinare il 5 per mille Irpef a Ca-

ritas Italiana per i progetti di sviluppo e gli interventi in favore
dei paesi più poveri del mondo. Nei diversi modelli di dichiara-
zione (Cud, 730, Unico) occorre: 1. firmare nel riquadro “soste-
gno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di utilità
sociale, delle associazioni di promozione sociale, delle asso-
ciazioni e fondazioni” (il primo dei 4 appositamente previsti); 2.
indicare il codice fiscale di Caritas Italiana: 80102590587

Giornata diocesana dell’anziano
e diversamente abile

Acqui Terme. La sezione diocesana dell’Oftal invita alla
“Giornata dell’anziano e diversamente abile” che si terrà dome-
nica 7 maggio presso i locali della ex Kaimano “Palafeste”,
messi a disposizione dall’Amministrazione comunale.

Sarà un momento intenso, ricco di spiritualità, gioia e diverti-
mento, da trascorrere tutti insieme con i nostri amici anziani e
diversamente abili, che ci preparerà, “facendone gustare una
anteprima”, al pellegrinaggio del prossimo 6-12 agosto a Lour-
des presieduto dal vescovo.

L’invito è rivolto anche alle associazioni di volontariato, parro-
ci, religiosi ed a quanti da ogni zona della diocesi, vorranno
partecipare per condividere la giornata in spirito oftaliano.

Si confida nella presenza di dame, barellieri, medici e infer-
mieri di tutte le zone e sottosezioni.

Programma: ore 11 arrivi ed accoglienza, ore 12 santa mes-
sa presieduta dal vescovo mons. Pier Giorgio Micchiardi, ore
13 pranzo, ore 15 festa, ore 16.30 presentazione del prossimo
pellegrinaggio a Lourdes 6-12 agosto. Si raccomanda di dare
adesione al pranzo entro e non oltre il 2 maggio telefonando ai
numeri 347 4372210, 339 2121726, 0144 321035.

Il brano del Vangelo di Lu-
ca, che si legge domenica 30,
terza di Pasqua, dice quanto
sia stato difficile per i discepo-
li credere alla risurrezione di
Gesù. La morte era stata per
loro una sconfitta troppo gran-
de per sperare ancora.

Stupiti e spaventati
Erano tornati da poco i due

discepoli di Emmaus che,
senza riconoscerlo, avevano
parlato lungo la strada con
Gesù risorto. Informano gli al-
tr i  discepoli del fatto che
l’hanno visto e “lo avevano ri-
conosciuto nello spezzare il
pane”. In quel momento Gesù
in persona apparve in mezzo
a loro e, dopo il saluto, disse:
“Perché siete turbati. E per-
ché sorgono dubbi nel vostro
cuore?”. Infatti Luca dice che i
discepoli “stupiti e spaventati,
credevano di vedere un fanta-
sma”.

Mangiò con loro
I discepoli di Gesù erano

gente molto concreta. Non si
lasciavano facilmente ingan-
nare da discorsi o da racconti
fantasiosi. Prima di credere
alla verità della risurrezione,
volevano prove molto concre-

te. Di fatto il suo comporta-
mento prima stupì e poi con-
vinse i discepoli, tanto che
nella loro predicazione si di-
chiareranno convinti della ri-
surrezione, dicendo, “dopo la
sua morte noi abbiamo anco-
ra mangiato con lui”.

A tutte le genti 
Dopo quel primo momento

di stupore e di incertezza dei
discepoli, Gesù “aprì loro la
mente all’intelligenza delle
Scritture e disse: Così sta
scritto: il Cristo dovrà patire e
risuscitare dai morti il terzo
giorno e, nel suo nome, sa-
ranno predicati a tutte le genti
la conversione e il perdono
dei peccati, cominciando da
Gerusalemme. Di questo voi
siete testimoni”. Parole molto
chiare che non ammettono
equivoci. La missione di sal-
vezza affidata da Gesù ai
suoi discepoli è universale.
Comincerà da Gerusalemme,
ma dovrà giungere a tutte le
genti, al mondo intero. Una
missione non ancora compiu-
ta, un’impresa che tocca a
tutti noi portare a compimen-
to.

Don Carlo

Vangelo della domenica

ANC060430006_vd06  26-04-2006  14:58  Pagina 6



ACQUI TERME 7L’ANCORA
30 APRILE 2006

Attualmente AMAG gestisce il servizio

idrico integrato in 55 Comuni

nell’ambito N. 6 “Alessandrino”,

nella zona di Alessandria, Acqui

Terme, Valle Bormida, Langa

Astigiana.

Il Gruppo Amag ha trovato

casa al servizio idrico nella

zona acquese nella nuova

sede di Terzo d’Acqui, in Reg.

Rivere (ex Domini) . 

Per informazioni chiamate

tel. 0144 593711 - fax 0144 593728
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Acqui Terme. Giornali, ra-
dio e telegiornali hanno dato
ampio spazio all’incontro fra i
presidenti delle Regioni Ligu-
ria e Piemonte, Claudio Bur-
lando e Mercedes Bresso, av-
venuto nel pomeriggio di gio-
vedì 20 aprile, al Palacrociere
del Ponte di Savona, per di-
scutere sui temi del rilancio
della Valbormida ed il riutiliz-
zo delle aree Ferrania ed ex
Acna di Cengio, ed anche del
potenziamento delle strutture
viarie interregionali, in parti-
colare l’Albenga-Predosa e
l’Albenga-Ceva-Garessio.
Con Burlando e Bresso erano
presenti alcuni assessori alle
infrastrutture, trasporti e turi-
smo di Liguria e Piemonte.

Secondo i resoconti della
riunione, terminata con una
conferenza stampa di Bresso
e Burlando, per le due bretel-
le autostradali (Albenga-Ceva
e Albenga-Carcare-Predosa)
verrebbero varate due leggi
ad hoc per renderle a gestio-
ne interregionale. L’alleanza
Piemonte-Liguria, oltre alla
realizzazione di autostrade
regionali e alla promozione
turistica comune prevedereb-
be anche la realizzazione di
un avveniristico treno senza
guida per il trasporto di con-
tainer tra il porto di Genova e
l’Alessandrino. Si tratta di un
progetto del Politecnico di To-
rino, che sarà presentato a fi-
ne maggio a Genova. Per la
riconversione dell’Acna, l’area
potrebbe essere acquisita
dalla Regione Liguria per col-

locarvi attività ecocompatibili.
Tornando alla Carcare-Pre-

dosa, un’opinione chiara l’a-
vrebbe espressa la Filca-Cisl
di Alessandria, associazione
sindacale che in un’intervista
concessa recentemente a «Il
Secolo XIX» ha affermato:
«Acqui ha bisogno di infra-
strutture stradali». E poi, sulla
Carcare-Predosa: “Si tratta di
un’operazione necessaria per
permettere alla città di uscire
dall’isolamento, la carenza di
collegamenti veloci sta infatti
creando non pochi problemi
alle aziende locali». Per l’arte-
ria che dovrebbe collegare la
Riviera di Ponente con l’Ac-
quese e l’Alessandrino, con
l’incontro Liguria-Piemonte si
potrebbe parlare di una «mar-
cia» in più. Ora si dovrà verifi-
care la disponibiltà degli inve-
stitori privati alla realizzazione
di collegamento effettuato per
alleggerire il traffico con la
Francia e completare il siste-
ma logistico che ha nelle aree
Valbormidesi, dell’Acquese e
dell’Alessandrino un irripetibi-

le sfogo per la crescita del
traffico, per il turismo e per
l’insediamento di aziende ne-
cessarie a dare lavoro soprat-
tutto ai giovani. Logicamente
è da considerare il fatto che lo
studio di fattibilità dell’opera
eseguito dal Comune di Cairo
è perfezionabile.

Da puntualizzare che l’a-
pertura di un casello autostra-
dale a Predosa è da ritenere
inattuabile, senza l’arteria di
collegamento con il savonese.
Un’utopia, insomma un pro-
getto ideale e perfetto nelle
sue strutture, un desiderio no-
bile e giusto, ma fantastico.
Quando si parlava, oltre venti
anni fa, della «bretella Strevi-
Predosa», non esisteva nulla
di reale. Ce ne siamo accorti
ai giorni nostri che l’arteria si
riduce a poco meno di 5 chi-
lometri di strada, che rappre-
sentano la circonvallazione di
Strevi. Opera che per essere
eseguita comporta due anni e
mezzo circa di lavoro, se tutto
va bene.

C.R.

Acqui Terme. Giorgio Veg-
gio, segretario di Confcoope-
rative di Alessandria, è il nuo-
vo presidente della Cantina
sociale Viticoltori dell’Acque-
se. Con il vice presidente Car-
lo Cossa (sindaco di Strevi) e
il nuovo consiglio di ammini-
strazione dovrà cercare di su-
perare i tempi diff icil i  che
stanno caratterizzando l’a-
zienda.

Il neo presidente della «Viti-
coltori» si trova a dover risol-
vere il problema della situa-
zione economica, del ripiano
dei conti, di trovare la liquidità
per soddisfare i soci e per il
pagamento dei fornitori.

Il nuovo presidente, con il
rinnovato consiglio di ammini-
strazione, dovrà lavorare al ri-
lancio dell’azienda, un piano
che potrebbe coinvolgere la
Provincia e la Regione, oltre
ad enti vari, altre cooperative
del settore, ma la «Viticoltori»

potrebbe anche essere appe-
tibile a cordate tra privati e
cantine pubbliche.

Tanto la Regione quanto la
Provincia avrebbero dichiara-
to la loro volontà di investire,
ma solo di fronte a progetti
precisi e credibili per un rilan-
cio della cooperativa.

La Cantina sociale «Viticol-
tori dell’Acquese» è una strut-
tura modernissima per la la-
vorazione dell’uva e l’imbotti-
gliamento.

L’inaugurazione è avvenuta
a settembre dello scorso an-
no, e la medesima struttura è
stata considerata una delle
più importanti «cattedrali del
vino» europee.

Si trova in via Alessandria
90, lungo l’ex strada statale
30 che collega Alessandria,
Acqui Terme e Savona. Una
zona in cui stanno nascendo
una serie di altre importanti
realtà imprenditoriali.

Tra i presidenti Burlando e Bresso

Incontro ligure-piemontese
per il rilancio della Valbormida

Nuovo consiglio di amministrazione

Viticoltori dell’Acquese

Mobilità
Acqui Terme. Secondo una

decisione della giunta comu-
nale, dal 1º maggio la signora
Laura Servetti, residente in
Acqui Terme ed in servizio
presso il Comune di Alessan-
dria, prenderà servizio al Co-
mune di Acqui Terme.

Appunto la giunta comuna-
le, a seguito del nuovo model-
lo organizzativo del Comune,
che prevede nel settore ragio-
neria-tributi-ced, servizio giu-
ridico recupero crediti, un po-
sto di categoria D3, ha appro-
vato il passaggio diretto della
signora Laura Servetti, al Co-
mune di Acqui Terme.
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Acqui Terme. Ci scrive “Il
Cittadino Garrone” (“Il Cittadi-
no Garrone” è la firma delle
azioni sociali no profit di Pier
Domenico Garrone, 44 anni,
acquese, professionista nel
settore della comunicazione e
delle telecomunicazioni. Le
iniziative de “Il Cittadino Gar-
rone”, come lo stesso Garro-
ne spiega, partono dall’ascol-
to del Territorio e agiscono
con la partecipazione libera e
gratuita dei cittadini):

«L’Accordo interregionale
Liguria - Piemonte sancito il
20 aprile a Savona con un
concreto piano per la Valle
Bormida che passa dall’am-
modernamento delle infra-
strutture viarie e di telecomu-
nicazione per far uscire dall’i-
solamento e rilanciarla nella
competitività sociale ed indu-
striale, va sostenuto ed asse-
condato dal Territorio. Occorre
un’azione di consenso territo-
riale che faccia cogliere diret-
tamente agli abitanti il valore
di quest’iniziativa che vede
Acqui Terme puntare fuori dal
tunnel. Un modello europeo di
successo è la creazione di un
“Osservatorio della Logistica
per le Cose per le Persone “.

Sono 2 Regioni con oltre 10
milioni mq. di territorio ligure -
piemontese interessati da un
ammodernamento che con-
sentirà alle aziende di poter
rimanere a produrre in Italia
perchè saranno più vicine ai
mercati grazie anche ai nuovi
raccordi autostradali che final-
mente porteranno anche ad
Acqui Terme con un tempo di
percorrenza praticabile.

Un grande territorio, la Valle
Bormida, che deve superare il
particolarismo della politica
del “No” che lo ha reso più
povero e lo ha fatto precipita-
re con oltre 3200 disoccupati
nell’acquese, record di moria
di aziende, record di fuga dei
giovani, d’interesse solo per
pochi speculatori. Ad Acqui
Terme costruire costa tre vol-
te in oneri di urbanizzazione
che a Salice Terme e questo
è un fatto.

Sono i giovani, gli anziani
che abitano in frazioni come
Moirano o Lussito o a Denice
che potranno avere i servizi
che già si utilizzano in città e
che dal 1ºgennaio 2006 sono,

grazie al Codice dell’Ammini-
strazione Digitale, un diritto e
per le Amministrazioni un do-
vere da rispettare senza iner-
zia.

Parlo dell’opportunità di ri-
cevere, spedire, pagare, pre-
notare, richiedere una pratica,
una visita, l’assistenza, il mo-
nitoraggio medico, la ricerca e
lo studio attraverso la comuni-
cazione internet, della tv digi-
tale, del telefono mobile e fis-
so. L’Osservatorio della Logi-
stica per le Cose per far capi-
re a chi produce l’innovazione
e monitorare i flussi e gli inte-
ressi indirizzabili come oppor-
tunità economiche e sviluppa-
re l’interesse ad attrarre nuo-
ve Aziende.

L’Osservatorio della Logisti-
ca per le Persone perchè sia
un’opportunità di cultura am-
ministrativa per i nostri Comu-
ni e di vantaggio per i nostri
Cittadini, riportati alla pari con
il resto dell’Europa. Far supe-
rare il “digital divide” (divario
digitale detto anche DD, ovve-
ro il divario esistente nell’ac-
cesso alle nuove tecnologie -
ndr) a tutti.

Questa è una proposta a
sostegno dell’iniziativa della
Regione Liguria e della Re-
gione Piemonte».

Acqui Terme. La città ter-
male, unitamente alle Terme
di Acqui S.p.a. e all’Enoteca
Regionale Acqui «Terme e Vi-
no» sarà presente alla V edi-
zione di « Vieni in Provincia
2006» che si tiene a Roma
dal 28 aprile al 1 maggio. Si
tratta di una manifestazione
espositiva e culturale dedica-
ta all’enogastronomia e alla
promozione turistica del terri-
torio sotto vari profili che van-
no dalle risorse naturali ed
ambientali alle ricchezze della
tradizione e della cultura.

La manifestazione, ospitata
nella splendida cornice di Vil-
la Borghese offre al numero-
so pubblico partecipante la
possibilità di assistere ad ani-
mazioni, spettacoli e degusta-
zioni delle tipicità eno-gastro-
nomiche mentre gli operatori
e gli addetti ai lavori possono
prendere parte a convegni, in-
contri e confronti utili ad otti-
mizzare l’evento anche da un
punto di vista istituzionale ed
economico.

Attraverso la manifestazio-
ne, Acqui Terme coglie una
preziosa occasione per esse-
re conosciuta ed apprezzata:
nello spazio occupato dal no-
stro stand, situato nella zona
del galoppatoio, area dedica-

ta agli stand istituzionali e ri-
conoscibile dalla dicitura «Ac-
qui Terme Vino – Piemonte»,
verrà presentato al pubblico
ed agli operatori turistici della
penisola il nostro centro ter-
male, il prestigio delle sue
Terme, la varietà delle offerte
turistico ricettive non solo sul
piano curativo ma anche su
quello sempre più richiesto
del benessere termale, e l’al-
tissima qualità della sua pro-
duzione vinicola che trova nei
vini Dolcetto d’Acqui, Barbe-
ra, Brachetto d’Acqui docg e
moscato, le sue punte di ec-
cellenza unanimemente rico-
nosciute sia a livello naziona-
le che internazionale.

La presenza di Acqui Ter-
me, effettuata congiuntamen-
te al Comune di Genova e di
Mantova all’evento romano
«Vieni in Provincia 2006»,
vuole essere il tangibile se-
gno di una sinergia di intenti
suggellata con i protocolli
d’intesa fra i tre territori. In
questa ottica, la visuale con
cui si intende partecipare a
questo primo incontro e a
questa prima qualificata ma-
nifestazione romana è decisa-
mente orientata alle future
collaborazioni tra i territori
dell’area nord ovest.

Acqui Terme. Una serata a
base di recitazione e poesia,
per ricordare che, mentre noi
festeggiamo l’anniversario
della nostra Liberazione, ci
sono al mondo popoli meno
fortunati, che ancora attendo-
no di godere di valori come in-
dipendenza, libertà, emanci-
pazione. C’era tutto questo, la
sera del 25 aprile a Palazzo
Robellini, dove l’artista cilena
Rayen Kyveh è stata protago-
nista di una indimenticabile
performance a metà tra storia
e attualità, tra cultura e de-
nuncia sociale.

Rayen Kyveh, di nascita
Mapuche (termine che signifi-
ca “popolo della terra” e indica
una popolazione di circa 2 mi-
lioni di abitanti che vive oggi in
America Latina tra Argentina
e Cile), è giunta in Italia su in-
vito del Comitato Lavoratori
Cileni Esiliati di Rivalta Bormi-
da, e con la sua presenza ha
aperto una finestra sulla diffi-
cile situazione che attanaglia
oggi il suo popolo. I mapuche,
già decimati nell’800 dall’eser-
cito cileno al fine di occupare
le loro terre, sono stati ogget-
to, dopo l’ascesa al potere di
Pinochet, di una dura repres-
sione razziale che prosegue
tuttora. Emarginati ed impove-

riti, confinati in spazi angusti e
privati della loro identità, sono
a tutt’oggi oggetto di prevari-
cazione, col saccheggio delle
loro risorse naturali da parte
dello stato cileno e delle multi-
nazionali. Rayen Kyveh (“Fiore
di luna”, in lingua mapuche) fu
a più riprese incarcerata dal
regime di Pinochet, ma grazie
all’aiuto delle organizzazioni
umanitarie è riuscita a ripara-
re come esule in Germania.
La serata si è chiusa, in
omaggio all’ospite straniera,
con la lettura di poesie di Pa-
blo Neruda e Raphael Alberti
da parte di Roberta Cabella.

«Questa serata è stata un
modo, per ricordare che la no-
stra Resistenza continua con
la solidarietà a tutte le Resi-
stenze del mondo», è stato il
commento a margine degli or-
ganizzatori del Centro Studi
Galliano di Acqui Terme e il
Comitato Lavoratori Esuli Cile-
ni di Rivalta Bormida. «Da ol-
tre mille anni, i mapuche com-
battono per la propria libertà,
contro gli Incas prima, contro i
conquistatori europei poi». E
oggi contro un governo consi-
derato democratico, ma che
nei loro confronti si comporta
esattamente come regime che
lo aveva preceduto. M.Pr.

Interrogazioni del consigliere Ivaldi
Acqui Terme. Il consigliere comunale Domenico Ivaldi ha

presentato le seguenti interrogazioni:
«Il sottoscritto D. Ivaldi, vista la delibera 83 del 13/04/06 in

cui si autorizza la mobilità dal comune di Alessandria per com-
pletare la nuova pianta organica locale che prevede un esperto
in recupero crediti, mobilità che ovviamente lascerà uno spazio
nell’organico del comune capoluogo provinciale, chiede se non
fosse stato il caso di assumere invece un disoccupato acque-
se».

«Il sottoscritto, considerato che l’antenna Vodafone in reg. S.
Defendente sta funzionando, poiché ne è stata decretata la
non pericolosità, e pur tuttavia considerato l’obbrobrioso impat-
to ambientale, chiede a codesta avvedutissima amministrazio-
ne, di palesargli per iscritto le decisioni in merito a ventilati spo-
stamenti, quantificando il più esattamente possibile quali sa-
ranno i costi reali o i mancati introiti a scapito dell’ente comu-
nale acquese e spiegando con altrettanta esattezza quali sa-
ranno i servizi penalizzati da questa imprevista variazione con-
tabile».

«Il sottoscritto, vista l’applicazione del CCNL relativo area di-
rigenti regioni ed autonomie locali per il quadriennio 2002/05,
che allarga ulteriormente la forbice fra dirigenti e dipendenti,
come se si dovesse sempre e soltanto premiare l’olimpo del
potere, rivolge doverosa domanda per sapere se la stessa so-
lerzia usata per il pagamento degli arretrati ai dirigenti viene
posta nel pagamento degli straordinari alle maestranze».

Acqui Terme. L’Incontro con l’Autore di ve-
nerdì 28 aprile, alle 21, Sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, è dedicato a Pier Lui-
gi Vercesi, che presenterà il volume «Dal nostro
inviato speciale 1815-194 - Storia d’Italia attra-
verso le redazioni dei giornali», Valentina edi-
zioni. Pier Luigi Vercesi, direttore del mensile di
Classeditori «Capital», già vicedirettore del quo-
tidiano il Tempo, è docente di Teoria e tecnica del
linguaggio giornalistico presso l’Università degli
Studi di Parma. È stato tra i fondatori di Italia Og-
gi con Mario Borsa ricoprendo gli incarichi di re-

dattore Esteri, caposervizio economia e capore-
dattore del fascicolo finanza. Dall’89 al 95 ha la-
vorato a La Stampa e dal 95 al 2000 è stato con-
direttore di Specchio, il magazine della Stampa
che ha contribuito a fondare. Tra le sue pubbli-
cazioni: Storia del giornalismo americano e il più
recente: Dal nostro inviato speciale 1815-1945,
storia d’Italia attraverso le redazioni dei giornali.
Intervengono insieme all’Autore, Roberto Car-
retta, Carlo Grande e Fernando Mezzetti, già
corrispondente da Pechino e da Mosca per il
Giornale e da Tokyo per La Stampa.

Acqui Terme. Secondo quanto affermato in
un comunicato della segreteria Flai Cgil di
Alessandria, «mercoledì 19 aprile alla ditta
Giuso di Acqui Terme le lavoratrici ed i lavora-
tori hanno effettuato un’ora di sciopero per ot-
tenere un tavolo di trattativa concreto sulle ri-
chieste avanzate in fabbrica, su contrattazione
di secondo livello (premio), inquadramento,
occupazione, organizzazione». Sempre stan-
do al comunicato «la richiesta di un confronto

con l’azienda risale all’anno scorso, e nono-
stante un incontro presso l’Unione Industriale
ed alcuni interni, l’azienda ha finora negato la
trattativa, insistendo su proposte unilaterali sia
rispetto al premio che agli altri punti». Sempre
nel comunicato viene affermato, tra l’altro che
«l’apertura di un dialogo concreto, costruttivo
e rispettoso della dignità dei propri dipendenti
è il segnale che Rsu, sindacato e lavoratori si
aspettano nelle prossime ore dalla proprietà».

Ci scrive “Il cittadino Garrone”

L’osservatorio logistico
per cose e persone

Partecipano a Roma al “Vieni in Provincia”

Acqui, Genova, Mantova
insieme per il turismo

A palazzo Robellini

Le poesie di Rayen
per il 25 aprile

All’incontro con l’Autore Pier Luigi Vercesi 

Un’ora di sciopero alla Giuso
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Acqui Terme. Nasce da
una nuova sinergia progettua-
le ed operativa una nuovissi-
ma ed interessante offerta
formativa per adulti che non
posseggono, ma desiderano,
un diploma di scuola media
superiore.

Si tratta dei corsi serali sta-
tali “Polis”: il Professionale
Meccanico - termico, il Pro-
fessionale Abbigliamento, co-
stume, moda, il Liceo socio-
psico-pedagogico, che dal
prossimo autunno saranno
realizzati in Acqui Terme, città
capozona della Val Bormida e
di riferimento dei territori Ni-
cese- Canellese- Savonese.

I corsi Polis traggono fon-
damento giuridico nella Leg-
ge 53/03 e nel D.vo 112/98,
recepiti nelle recentissime Di-
rettive per la Formazione de-
gli adulti dalla Regione Pie-
monte e dalla Provincia di
Alessandria e sono promossi
dal Centro Territoriale Perma-
nente (CTP) ubicato presso la
scuola media Bella di Acqui
Terme, in convenzione con la
locale Agenzia formativa
EnAip, e con i due Istituti Su-
periori “Fermi”, via Moriondo
54 di Acqui Terme e “Saluzzo-
Plana” di Alessandria.

Pensati e progettati per far
raggiungere in breve il diplo-
ma di maturità, molto richie-
sto nel mondo del lavoro nelle
tipologie sopraindicate, anche
sul nostro territorio (come si
evince presso Centri per l’im-
piego e Agenzie di lavoro in-
terinale, nonché dai bandi di
concorsi per impieghi mirati di
settore), i Polis si configurano
come un’occasione preziosa
di conseguimento del diplo-
ma, anche per chi è già ope-
rativo ma intende incrementa-
re per il futuro le proprie pos-
sibilità occupazionali con una
riqualificazione professionale,
un avanzamento di carriera,

un differente tipo di impiego,
un’opportunità di lavoro coo-
perativo e/o autonomo e, se
artigiano, la totale indipen-
denza nella propria attività di
installatore.

L’appartenenza dell’Italia al-
la Comunità Europea ed il
mercato globale del lavoro
impongono infatti a chiunque
un costante riallineamento
della propria situazione cultu-
rale e professionale per man-
tenersi competitivo di fronte a
sfide e concorrenze massic-
ce, agguerrite ed inedite.

I tre corsi sono triennali an-
ziché quinquennali; in due an-
ni i corsisti possono ottenere
il diploma di Qualifica e, con
un terzo anno, il diploma di
‘Maturità psico-pedagogica’,
di ‘Tecnico delle industr ie
meccaniche’, o di ‘Tecnico del
costume abbigliamento mo-
da’.

Ogni corso, gratuito per tutti
gli iscritti, viene organizzato
con strategie gestionali e di-
dattico/formative mirate ad un
pubblico adulto e che lavora.
Pertanto è strutturato con un
calendario annuale ed orari
compatibili con gli impegni di
lavoro di ciascuno; offre pari
opportunità di successo svi-
luppandosi sulle competenze

di partenza, sul riconoscimen-
to dei titoli già acquisiti e cer-
tificati e su pause didattiche
che permettono ripassi, ap-
profondimenti in classe e so-
ste individuali e sono commi-
surate alle concrete esigenze
di ogni corsista.

I centri scolastici sede dei
corsi sono dotati di aule/labo-
ratorio finalizzate alla didatti-
ca del ‘fare pratica’ per affina-
re competenze ed abilità tec-
nico/professionali specifiche
del titolo di studio. Inoltre par-
ticolari sezioni didattiche di
formazione gratuita intercon-
nessa ai corsi, gestite dall’E-
nAip durante il triennio, otten-
gono ai frequentanti l’Attesta-
to Professionale contestuale
al Diploma, (di solito proprio
di corsi annuali o biennali po-
st/diploma) di operatore CAD
per il tessile, Cad /PLC per il
meccanico termico, Operato-
re prima infanzia per il socio-
psico-pedagogico.

Gli interessati possono ri-
volgersi, per informazioni det-
tagliate e per l’iscrizione ai
corsi, alla sede del CTP -
scuola media “Bella” ed all’I-
psia Fermi, telefonando di
mattino ai seguenti numeri:
0144 322825 o 0144 324864,
0131 252509.

Acqui Terme. Nella sede
del Circolo Mario Ferrari in via
XX Settembre 10, venerdì 21
aprile, in una piacevole sera-
ta, la docente sig.ra Armanda
Zanini ha fatto alcune consi-
derazioni sul corso di acque-
rello appena concluso ed ha
poi illustrato il modo di “vede-
re attraverso l’acquerello” leg-
gendo i toni, i contrasti ed ha
messo in rilievo l’influenza
che le condizioni atmosferi-
che possono esercitare sulla
pittura ad acqua perché, ad
esempio, in una giornata mol-
to calda i colori potrebbero
asciugare troppo in fretta, vi-
ceversa, se fa freddo, occor-
rerà attendere più a lungo pri-
ma che una lavatura asciughi.
L’acquerellista deve fissare le
immagini su supporti di carta
bianca che ne valorizzano la
trasparenza, dove la zona più
chiara della pittura è rappre-

sentata dalla carta stessa.
Attraverso le opere degli al-

lievi Amalia Cirugeda Migno-
ne, Vittorio Guano, Pia Ugo
Garbarino, Franca Franzosi,
Virgilio Lesina, Benedetta Mo-
dena, Graziella Scarso, Maria
Picuccio, Esperanza Delgado,
Caterina Succi, Greta Zunino,

esposte in grandi pannelli co-
lorati, si sono potuti ammirare
i notevoli progressi raggiunti
da ciascuno. Al termine un
momento conviviale ed un
brindisi augurale hanno con-
cluso la serata. Il secondo
corso inizierà nel prossimo
mese di Ottobre 2006.

Corsi gratuiti, bi-triennali, statali

Maturità serale al Fermi

Al Circolo Mario Ferrari

Concluso il corso di acquerello

5 per mille al WWF
Il significato della sigla WWF, World Wide Fund for Nature, de-

nuncia chiaramente quali siano i suoi traguardi e le sue strategie.
Molte le battaglie sostenute a sua tutela dall’Associazione che ha
affrontato gravi sacrifici di energie a livello umano ed economico.
Nella Valle Bormida il WWF ha operato con particolare impegno
dal 1992, quando avviò il progetto nazionale “Per salvare la Valle
Bormida” per il quale non si è ancora terminato di attivarsi, anche
ad ACNA chiusa, per il pericolo che si esegua una bonifica della
zona, gravemente inquinata dal 1882, con leggerezza: bonificare
in superficie vuol dire lasciare in profondità tutti i veleni prodotti dal-
la fabbrica. Il WWF di Acqui Terme chiede a quanti credono nel suo
lavoro di destinare il 5 per mille della imposta sui redditi alla As-
sociazione, inserendo il codice fiscale del WWF: 80078430586.
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DISTRIBUTORI dom. 30 aprile - AGIP: viale Einaudi 1; Q8: cor-
so Divisione Acqui 110;TAMOIL: via De Gasperi 2; Centro Imp. Me-
tano: v. Circonvallazione (7.30-12.30). Lun. 1º maggio - AGIP e
Centro Impianti Metano: via Circonvallazione; ESSO: stradale Sa-
vona 86; AGIP: piazza Matteotti 39; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 30 aprile - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. Lun. 1º maggio -
tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 28 aprile a venerdì 5 maggio - ven.
28 Caponnetto; sab. 29 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme
(Bagni); dom. 30 Cignoli; lun. 1 Bollente; mar. 2 Albertini;
mer. 3 Centrale; gio. 4 Caponnetto; ven. 5 Centrale.

Nati: Tommaso Faina, Helena Garcia Alfaro.
Morti: Anna Montagnino, Giacinto Gaglione, Paolo Mattana,
Iride Tobia, Renato Scianca.
Pubblicazioni di matrimonio: Fabio Trinchero con Roberta
Arata; Stefano Calosso con Valeria De Martini; Vittorio Giovanni
Pastorino con Cinzia Zaccone.

Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia medica
0144 311440. Comune: 0144 7701; Polizia municipale: 0144
322288. Guardia di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità
117. Numeri di emergenza pronto intervento: Carabinieri
112, Polizia 113, Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115,
Emergenza infanzia 114, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Il Piano sani-
tario regionale prevede anche
reparti ospedalieri a rischio.
Si dice che all’ospedale di Ac-
qui Terme sarà difficile salva-
re quello di ginecologia e pe-
diatria. Il dipartimento mater-
no infantile è al disotto di 500
parti annui richiesti dalla Re-
gione per il mantenimento
della struttura (376 parti nel
2005).

Per la risoluzione del caso
nel Piano sanitario si potreb-
be aprire uno spiraglio. «Lo
spiraglio che si potrebbe apri-
re è quello – come affermato
dal direttore sanitario dell’Asl
22 dottor Gianfranco Ghiazza
– della condizione di speri-
mentare una nuova forma or-
ganizzativa che potrebbe con-
sentire anche il mantenimento
del reparto. Per adesso il Pia-
no è in discussione, sicura-
mente le decisioni non sono
immediate».

All’inizio dell’incontro con il
cronista, il dottor Ghiazza
aveva premesso che Acqui
Terme rappresenta un bacino
di utenza, e di urgenza, an-
che per 10/12 mila cittadini
delle province di Asti e Cu-
neo, che abitando in paesi
confinanti con la nostra zona,
da sempre hanno scelto la
città termale per cure e per
acquisti. Bacino dunque che
merita una equa distribuzione
delle risorse. Ma, chiediamo
al direttore sanitario Ghiazza,
la scure della Regione si ab-

batterà sull’ospedale di Acqui
Terme, oltre che sul reparto di
ginecologia anche su quello
di urologia? «Gli urologi del-
l’ospedale di Acqui Terme
stanno lavorando molto bene
e svolgono sicuramente un
servizio importante per la po-
polazione dell’acquese. Con il
Piano sanitario e la nuova or-
ganizzazione provinciale il lo-
ro ruolo andrà conservato», è
la risposta secca. Per «urolo-
gia» si parla di duplicazione
di servizi essendo praticata,
in provincia di Alessandria, in
sei reparti. Due ad Alessan-
dria, uno ad Acqui Terme, Ca-
sale, Novi e Ovada. Condizio-
ni che porterebbero ad una
razionalizzazione dell’attività.
«I nostri urologi – ha conti-

nuato il dottor Ghiazza - sono
validi, è importante non per-
derli, anche mobilitando le
forze politiche». La storia però
ci insegna che quando c’è da
«tagliare», la mannaia si ab-
batte sempre su Acqui Terme
e sui Comuni del suo com-
prensorio. Le strade ne sono
un esempio lampante.

E le attrezzature per «ra-
diologia», ormai obsolete, in
molti casi con una decina di
anni di invecchiamento che
comporta perdita di efficienza
quindi non più adatte alle pre-
stazioni che devono svolge-
re? «Tanto per le attrezzature
destinate alla “radiologia”,
quanto per quelle riguardanti
la camera operatoria ci sono
sviluppi per risolvere la que-
stione», è stata la risposta. Il
dottor Ghiazza ha anche par-
lato della carenza del perso-
nale, degli «infermieri in affit-
to». Il caso è stato affrontato
con il ricorso al lavoro interi-
nale, avviato dopo un corso di
formazione professionale, pri-
ma di essere inseriti nei re-
parti, e ciò consentirebbe di
coprire temporaneamente le
carenze di organico ed il mi-
glioramento della qualità del-
l’assistenza.

Per quanto riguarda il per-
sonale medico, sempre se-
condo quanto sottolineato dal
dottor Ghiazza, è stato possi-
bile ricorrere ad incarichi tem-
poranei o accettare trasferi-
menti da altre Asl, ciò relati-

vamente alle situazioni di
maggiore criticità. In «radiolo-
gia» è prevista l’assunzione di
due medici con incarico tem-
poraneo, due ad «anatomia
patologica» e recentemente è
stato assunto un medico ga-
stroenterologo. Due gli incari-
chi affidati a «ginecologia», in
vista di sostituzioni per il pen-
sionamento di altrettanti me-
dici.

Tornando alla imminente
razionalizzazione delle Asl
piemontesi con la realizzazio-
ne di un’unica Azienda sanita-
ria locale provinciale, è previ-
sta la nomina di nuovi com-
missari per tutte la Asl del
Piemonte.

Come tutt i  i  momenti di
cambiamento, la trasforma-
zione comporta delle difficoltà
e dei rischi. Per la provincia di
Alessandria è dunque prono-
sticabile la nomina di un unico
commissario, mentre verreb-
bero mantenute delle tre Asl
della provincia le figure del di-
rettore sanitario e dell’ammi-
nistratore. Per l’Asl 22 abbia-
mo l’acquese dottor Ghiazza,
un medico che all’esperienza
ed alla capacità professionale
maturata in tanti anni di atti-
vità svolta al servizio della sa-
nità locale accomuna passio-
ne e dedizione all’opera che
svolge. Soprattutto, come lo
stesso ama ripetere, non si è
dimenticato cosa vuol dire
portare le scarpe di cartone.

C.R.

A colloquio con il direttore sanitario dell’Asl 22 dott. Gianfranco Ghiazza

Le prospettive della sanità locale

Per l’appuntamento goloso di «Risot e vein
bon» è stata decisa la data. Organizzato dalla
Pro-Loco di Acqui Terme, si svolgerà domeni-
ca 14 maggio sotto i portici di via Saracco,
praticamente in piazza della Bollente. Uno
spazio in cui verranno installati tavoli ed attrez-
zature dove la gente potrà gustare comoda-
mente il succulento piatto. L’Associazione turi-
stica Pro-Loco di Acqui Terme si è dotata di un

sito internet: www.prolocoacquiterme.it. Il sito
presenta notizie, informazioni sull’attività del-
l’associazione promoturistica acquese, iniziati-
ve ed eventi in programma. Offre anche indi-
cazioni sugli eventi organizzati, dalla Festa
delle feste allo Show del vino, Esposizione in-
ternazionale del presepio, Trebbiatura del gra-
no e Raduno dei trattori d’epoca, Cisrò, ma
anche notizie sui prodotti tipici acquesi.

“Risot e vein bon” si svolgerà il 14 maggio
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Acqui Terme. In seguito al
patrocinio della Commissione
Economia-Lavoro 2005/2006
del Distretto Rotaract 2030,
presieduta dal Dott. Camillo
Sacchetto, il Rotaract Club
Acqui Terme ha organizzato
in data venerdì 21 aprile una
riunione conviviale presso
l’Hotel Nuove Terme, con l’in-
tento di condurre un argo-
mento caro all’economia ac-
quese: Brachetto e Termali-
smo, eccellenza del nostro
territorio.

Durante la serata sono in-
tervenuti, quali prestigiosi re-
latori, il rag. Paolo Ricagno,
Presidente del Consorzio Tu-
tela del Brachetto e vini ac-
quesi e del Consorzio tutela
dell’Asti, e il dott. Vincenzo
Barello, Direttore Generale
delle Terme di Acqui.

I temi trattati, in via del tutto
originale (mai prima d’ora due
relatori in sede di conviviale
invece del canonico singolo
relatore - ndr), sono stati per-
fettamente coniugati in un ac-
ceso dibattito che ha messo
alla luce una necessità di va-
lorizzare maggiormente il ter-
ritorio acquese, spesso nean-
che considerato. “Gli acquesi
sono esterofili” dice il dott. Ba-
rello “e non prestano attenzio-
ne ai prodotti e servizi di alta
qualità presenti sul territorio”
aggiunge.

Il Presidente Ricagno, con-
corde con la critica del dott.
Barello, dice “In quasi nessun
bar e ristorante acquese vie-
ne servito vino acquese se
non sotto specifica richiesta
del cliente” e aggiunge “Acqui
Terme dovrebbe profumare di
brachetto proprio come Alba
profuma di nutella”. La chia-
rezza espositiva dei relatori
ha permesso di cogliere ap-

pieno l’argomento e di propor-
re domande interessanti che
hanno completato la loro già
esaustiva trattazione, mode-
rate dal Presidente del Rota-
ract Club Acqui Terme, Mat-
teo G. Gabutto, che ha in se-
guito ringraziato i numerosi
intervenuti dai Rotaract Club
di Alessandria, Asti, Genova,
Tortona, Valenza e i relatori
per la loro spiccata disponibi-
lità e gentilezza.

Il Presidente del Rotary
Club Acqui Terme, dott. Sal-
vatore Ferreri ha ufficializzato
e presentato il nuovo stendar-
do del Rotaract Acqui Terme
(continuazione dell’attivissimo
Rotaract Acqui Terme - Ova-
da) di cui il Club acquese è
“padrino”. Il dott. Ferreri ha
colto l’occasione per condivi-

dere con i presenti la sua pie-
na approvazione e soddisfa-
zione relativa alla conduzione
sinergica e ottimale del Presi-
dente Matteo Gabutto per
l’anno sociale 2005/2006.

I prossimi appuntamenti,
come sempre finalizzati al
Service, in altre parole, fina-
lizzati alla beneficenza, sa-
ranno il “Trofeo di Golf Rota-
ract” presso il Golf Club “Le
Colline” in data 21 maggio, il
cui ricavato sarà devoluto alla
“Onlus Need You” e una sera-
ta indimenticabile all’insegna
del divertimento e dello spirito
puramente rotaractiano, aper-
ta anche ai non soci: il “White
Wine Party” presso la Locan-
da del Bosco Grande, Monte-
grosso d’Asti in data 16 giu-
gno.

Acqui Terme. La «Festa
delle vie e dei negozi» rico-
mincerà da via Moriondo. La
data della grande kermesse è
stata deliberata durante una
recente riunione operativa. Si
svolgerà domenica 28 mag-
gio, una data in concomitanza
con i l  «Mercatino degli
Sgajentò», manifestazione
che certamente, con la sua
notevole capacità di attirare
gente da ogni parte, non sola-
mente provenienti da comuni
dell’Acquese, contribuirà ad
alimentare in modo rilevante
le presenze in via Moriondo.
Con il Comune collaborerà,
come avvenuto nella prima
edizione dell’evento, la Pro-
Loco di Acqui Terme. «Sarà
una grande festa , una gior-
nata attesa dalla gente, dai
commercianti dalle zone inte-
ressate all’iniziativa, ma è giu-
sto anche parlare di avveni-
mento di attrattiva promoturi-
stica», hanno sottolineato il
sindaco Danilo Rapetti e l’as-
sessore al Commercio, Da-
niele Ristorto, al momento del
«sì» all’organizzazione dell’i-
niziativa.

Quello di via Moriondo è da
considerare il primo degli av-
venimenti dedicati alla «Festa
delle vie e dei negozi». Ne se-
guiranno altri, ma del proble-
ma se stanno occupando gli
Uffici comunali interessati alla
festa, tra cui il dirigente del-
l’Ufficio commercio, Pierluigi
Benzi. La parte logistica delle
feste verrà discussa, di volta
in volta, con i negozianti delle
vie interessate alla festa. So-
no loro i veri protagonisti delle
kermesse. Dai commercianti
gli amministratori comunali
accoglieranno idee e suggeri-
menti necessari alla migliore
riuscita degli eventi. Sempre i
negozianti potranno dare vita
ad una vera e propria forma
di «negozi in strada», con
esposizione e vendita della
loro merce all ’aper to, e a
prezzi vantaggiosi. C.R.

Acqui Terme. Sabato 29
aprile alle ore 17 a palazzo
Robellini, si terrà la presenta-
zione del volume sociologico
“Ma noi non siamo vecchi! (e
neppure anziani!)” - Le regole
per prevenire l’invecchiamen-
to e ricerca sociologica relati-
va ai bisogni degli anziani di
Acqui-Melazzo-Ponti della ca-
sa editrice Omnia Media di
Alessandria.

L’autr ice del l ibro è la
dott.ssa Fiorenza Salamano,
sociologa, laureanda in psico-
logia in servizio presso l’ASL
22, Ufficio valorizzazione ri-
sorse umane e professionali
di Acqui Terme.

Presenteranno il volume il
prof. Antonio Mussa (direttore
del Centro oncologico regio-
nale del Piemonte), la
dott.ssa Cosima Coppola
(psicologa) e il dott. Carlo
Sburlati (direttore del Diparti-
mento materno infantile Asl
22).

Il libro è una guida verso al-
cuni accorgimenti che aiutano
a rallentare il processo di in-
vecchiamento. Rappresenta
altresì la possibilità di seguire
uno stile di vita che consenta
all’uomo, laddove possibile, di
rimanere giovane più a lungo.

È anche un’analisi dei cam-
biamenti sociali avvenuti nel
tempo: dalle società primitive
sino ad arr ivare a quella
odierna, dove l’anziano ha ri-
vestito ruoli rilevanti ed irrile-
vanti.

È un’analisi di come, molto
tempo fa, l’avvento della Rivo-
luzione Industriale abbia de-
terminato cambiamenti di vita
relativamente agli abitanti del-
l’Acquese. Vale a dire: sono
fuggiti dalla campagna per
trovare lavoro nelle fabbriche
della città? O hanno preferito
rimanere a coltivare la terra
nonostante i processi sociali?

O ancora, coloro che sono
nati in città hanno preferito ri-
manervi o hanno scelto la
tranquillità della campagna? 

«La somministrazione dei
questionari ad un campione
di anziani residenti ad Acqui-
Melazzo-Ponti - dice il diretto-
re editoriale, avv. Aldo Rovito
- ci ha fornito le risposte sulle
scelte effettuate nel corso del-
la vita e su quali sono vera-
mente i loro bisogni, su cosa
ne pensano delle Istituzioni,
dell’assistenza medica e sani-
taria, dell’assistenza domici-
liare, della nostra società, dei
giovani, dei rapporti con i ni-
poti, cosa è veramente impor-
tante per loro, quali sono i lo-
ro desideri, cosa vorrebbero
cambiare, come trascorrono il
tempo libero, come si nutro-
no, se ritengono giusto che
l’anziano debba vivere in una
casa di riposo oppure no.

E tante altre cose ancora è
possibile scoprire all’interno
del libro. L’intento dell’autrice
è stato anche quello di risve-
gliare le coscienze su come
l’anziano possa essere utile
per la nostra società, di ciò
che può dare e di quanto ab-
bia ancora diritto di ricevere.

Scopriamo insieme di cosa
l’anziano ha effettivamente bi-
sogno e cerchiamo attraverso
la collaborazione di tutti, Isti-
tuzioni comprese, di aiutarlo a
realizzare i suoi desideri».

L’opera rappresenta la quin-
ta fatica letteraria della socio-
loga, giornalista e scrittrice
acquese. Ricordiamo i prece-
denti libri di narrativa dell’au-
trice: “La Storia di Laura”, Fa-
biano Editore, Canelli 1997;
“Vento d’autunno”, Fabiano
editore, Canelli 1998; “Amarsi
a Lugano”, Fabiano Editore,
Canelli 1999; “In Cerca d’A-
more”, Fabiano Editore, Ca-
nelli 2003.

Festa delle vie
e dei negozi
il 28 maggio

Venerdì 21 aprile alle Nuove Terme

Summit al Rotaract
sull’eccellenza acquese

L’ultima opera della dott.ssa Salamano

Ma noi non siamo vecchi!
(e neppure anziani!)

Laurea in informatica
Acqui Terme. Venerdì 21 aprile, presso l’università “Amedeo

Avogadro” di Alessandria, Emanuele Cazzola si è brillantemen-
te laureato in informatica a pieni voti e con lode, discutendo la
tesi “Oggetti mutevoli e concorrenti in Java”.

Congratulazioni e un augurio per un futuro professionale ric-
co di soddisfazioni dalla sorella Claudia, dai genitori Elvira e
Lorenzo, da Elena e da tutti quelli che gli vogliono bene. Bravo
e continua così.
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Acqui Terme. La rissa, con
“spaccata”, accaduta in via
Mazzini, porta d’attualità la
problematica inerente la sicu-
rezza e la vivibilità della città
termale.

A farne le spese è stata la
vetrina del ristorante «Ca’ del
vein», andata in frantumi a
causa di una zuffa tra due
persone, che erano uscite
dalla pizzeria situata nelle vi-
cinanze del ristorante. Oltre
alla vetr ina è stata anche
danneggiata l’insegna della
«Ca’ del vein». Secondo
quanto affermato da Gloria
Arena, brava cuoca e titolare
del locale, «improvvisamente,
verso le 22,30, abbiamo sen-
tito urla provenire dalla strada
e poi un colpo con rumore di
vetri rotti».

Nel ristorante c’erano clien-
ti. I due coinvolti nella rissa
hanno lasciato per terra mac-
chie di sangue. «Non ammet-
tiamo situazioni di questo ge-
nere, urgono provvedimenti,
la gente di sera viene malvo-
lentieri in questa zona pur es-
sendo il centro città», ha con-
tinuato la signora Gloria.

Quest’ultima ha espresso
un concetto condiviso da tutta
la città, e dal comparto com-
merciale, che spesso vede
danneggiate le proprie strut-
ture.

Danni che non vengono
rimborsati da nessuno.

Ricordiamo la «spaccata»
alle vetrine di un negozio di
ottica situato in corso Italia da
parte di un giovane, ma l’e-
lenco continua con furti di at-
trezzature dei dehors, dan-
neggiamenti a strutture e ad
arredamento privato e pubbli-
co.

Tornando alla rissa, con
spaccata alla vetrina di «Ca’
del vein», appena successo
l’increscioso episodio sono

arrivati i carabinieri che hanno
identificato i due litiganti.

Da più par ti, nell’ambito
della sicurezza, si chiedono
maggiori controlli poiché, co-
me affermato da molti com-
mercianti, i nostri diritti devo-
no essere difesi. I recenti fatti
di cronaca depongono come
un allarme, un monito ad in-
tervenire.

Danni al ristorante “Ca’ del vein”

Rissa in via Mazzini
con vetrina spaccata

Omaggio a Mozart
Acqui Terme. «Omaggio a Mozart». La serata, facente parte

dell’iniziativa «Musica per un anno», è in programma sabato 29
aprile, alle 21, nell’Aula Magna dell’università, in piazza Duo-
mo. Prevede una esibizione degli Strumentisti dell’orchestra
sinfonica nazionale Rai, formazione che svolge un’intensa atti-
vità concertistica nell’ambito del circuito regionale di «Piemon-
te in musica», e in varie occasioni in Italia ed all’estero parteci-
pando a prestigiosi festival e tournee.

Il programma della serata comprende, di Wolfgang Amadeus
Mozart (1756-1791), Serenata in sol maggiore KV 525 «Eine
kleine Nachtmusik», Allegro, romanza, andante minuetto e trio,
allegretto, rondò, allegro, quindi Grande sestetto concertante,
trascrizione anonima della Sinfonia concertante in mi bemolle
maggiore KV 364 per violino, viola e orchestra. Allegro maesto-
so, andante, presto.

Il Moiso visita il Castello
Acqui Terme. Venerdì 21 aprile gran fermento all’interno del

“Moiso”; tutti impazienti per il gran avvenimento: visita al Ca-
stello di Acqui, meta scelta per entrare dal vivo nel mondo delle
fiabe, argomento trattato nel corso dell’anno scolastico.

Ecco la cronaca: «Alle ore 10 tutti pronti a partire! Una lunga
fila di testoline felice si dipanava dalla scuola per raggiungere il
“luogo incantato”, tanto sospirato. Prudentemente e paziente-
mente, scortati, da due agenti super della Polizia municipale,
siamo giunti a destinazione.

Ad accoglierci il signor Castiglia, custode del museo archeo-
logico, formidabile Cicerone che ci ha accompagnato nell’intera
visita del castello e del museo, illustrandoci le meraviglie che
via via stavamo scoprendo con parole semplici e comprensibili
anche a noi “piccoli”.

Occhi attenti e vivaci hanno “studiato” tutti i particolari inte-
ressanti regalatici dall’orto botanico.

Un canto di grazie per salutare il signor Castiglia e via... ritor-
no verso scuola..., con un passo meno vigoroso di quello del-
l’andata... Un grazie grande è stato proferito anche ai nostri
“angeli custodi” in divisa. Rientro a scuola e lauta ricompensa
(un buon pranzetto), per rifocillare gli attenti “visitatori”, che
hanno speso tutte le energie nel corso della mattinata pionieri-
stica».

Acqui Terme. I reconditi segreti ancestrali
della medicina cinese, e non solo, saranno alla
base dell’84º appuntamento con i “Venerdì del
mistero” che si terrà venerdì 28 aprile alle
21.30, a Palazzo Robellini. Organizzata dal-
l’associazione Lineacultura, presieduta da Lo-
renzo Ivaldi, auspici assessorato municipale
alla cultura ed enoteca regionale ‘Terme & Vi-
no’, la serata si intitola “Chi-Lel Qi-Gong:
ascolto e rivalutazione delle proprie risorse”,
relatrice la dottoressa veneta Loretta Benini.

Come è noto, il rapporto ciclico degli ele-
menti della medicina cinese governerebbe
ogni forma vitale e ogni blocco o squilibrio
energetico condurrebbe a uno stato di soffe-
renza fisica o psichica. Questa pratica si basa

infatti sul principio di unità del sistema corpo-
mente, al punto da non fare alcuna differenza
nella classificazione dei fattori patogeni fra un
virus o una “cattiva” emozione.

La critica fondamentale che i suoi fautori
fanno verso la medicina moderna è proprio
quella di curare il corpo “pezzo per pezzo”
senza considerarlo dovutamente nella sua
complessività. L’origine storica del Qi Gong
sembra fare la sua prima apparizione con il
passaggio in Cina del predicatore buddista in-
diano Bodhi Dharma, avvenuto intorno al IV
secolo a. C. Da notare come l’ideogramma che
definisce la parola Qi Gong sia la rappresenta-
zione di una pentola d’acqua in ebollizione sul
fuoco.

Venerdì del mistero: rivalutazione delle proprie risorse

Rosticciata a Terzo 
1º maggio 2006
Puntuale come ogni tradizione torna la ROSTICCIATA DI PRI-
MAVERA a TERZO lunedì 1º maggio. dalle 16 il Paese si anime-
rà di gente e musica, torna la tradizionale LOTTERIA FIORITA,
la LOTTERIA JUNIOR, dedicata ai bimbi, il cui ricavato sarà
destinata alla associazione PAKA' onlus, che si occupa di assi-
stenza e cura dei beni russi.
Non mancherà la "MUSICA sotto la TORRE", curata dalla
Scuola di Musica MARTA. Sarà possibile effettuare, ovviamente
gratuitamente, la visita guidata alla torre tardo-medievale.
Sulla piazza principale le bancarelle del MERCATINO
dell'ARTIGIANATO CREATIVO offriranno pregevoli creazioni
uniche. I golosi di tutte le età troveranno di che saziarsi con la tra-
dizionale ROSTICCIATA cotta su braci di legna con antica tecni-
ca. Anche i più piccoli potranno gustare porzioni "junior" con
contorno delle fatidiche patatine!
Tutta la festa sarà coronata dalla musica: PATRIZIA & ZENO
eseguiranno il loro repertorio durante tutta la manifestazione.
Non vi resta che recarvi a TERZO il PRIMO MAGGIO: si man-
gia al coperto, la manifestazione si svolgerà anche in caso di mal-
tempo. VI ASPETTIAMO!!!

Programma manifestazioni
3 agosto - Associazione TURISTICA PRO LOCO
HYO IN LEE, MARIA ROSARIA AMODIO, IVANA ZINCO-
NE in “AMOR OND’ARDO” ARIE DA CAMERA E D’OPE-
RA DI PERGOLESI, PULCINI, LEHAR, GERSHWIN
21,30 - Arena Comunale

5 agosto - Associazione TURISTICA PRO LOCO
Dalle 19,30 CENA TERZESE, I PIATTI DELLA TRADI-
ZIONE a seguire LA BANDA 328 in “RIFLESSIONI &
NOSTALGIA” SPETTACOLO MUSICALE

6 agosto 
FESTA PATRONALE
Ore 11,00 - MESSA SOLENNE E PROCESSIONE
nel Centro storico con la partecipazione delle confraternite
Dalle 17,30: GIOCHI e ANIMAZIONI per bimbi nel parco
della Chiesa
Dalle 18,00: VISITA GUIDATA alla TORRE MEDIOEVALE
Dalle 19,30: CENA SOTTO LA TORRE
a seguire “TERZO PER TELETHON” serata benefica con
l’ORCHESTRA ENRICO CREMON “NOTTE ITALIANA”:
Ballo liscio e Beneficenza a favore di Telethon!

7 agosto - Associazione TURISTICA PRO LOCO
Ore 21,30 PATRIZIA & ZENO con “ MUSICA PER TUTTI”
MUSICA E KARAOKE a seguire GRANDE TOMBOLATA
D’AGOSTO
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Acqui Terme. L’Associazio-
ne Culturale A.G.O. - l’Ago nel
Pagliaio, che ha appena inau-
gurato la nuova sede operativa
nella città di Acqui Terme, gra-
zie all’interessamento del Sin-
daco, dott. Danilo Rapetti e
dell’Assessore alla Cultura,
dott. Vincenzo Roffredo, pro-
prio sotto la Torre Civica all’in-
gresso della piazza della Bol-
lente, cala sul tavolo un presti-
gioso poker d’assi.

Si comincia al Barletti di
Ovada con la titanica impresa
a fumetti sulla “Carboneria”, un
doveroso omaggio a Giuseppe
Mazzini (nel bicentenario della
sua nascita) ed al Marchese
Carlo Cattaneo della Volta di
Belforte che sborsò 30.000 lire
(una grossa cifra per quei tem-
pi) per aprire la libreria a Ge-
nova, una vera fucina culturale
che permise la nascita della
“Giovine Italia” e della stessa
Carboneria. La sceneggiatura,
con la consulenza storica del
prof. Alessandro Laguzzi, Diri-
gente Scolastico dello stesso
ITIS Barletti, è della dott. Gisel-
la Rivolo, docente di materie
giuridiche ed economiche,
sceneggiatrice della Walt Di-
sney e della Warner Bros,
scrittrice e Presidente dell’As-
sociazione. Al lavoro i ragazzi
del Comic Artist Group del
Corso di Fumetto del Barletti di
Ovada, aperto agli esterni, tra i
quali citiamo Marco Patrucco
da Casale Monferrato, Erika
Corgiolu da Prasco e la giova-
nissima Francesca Abbriata da
Sezzadio. Tra i giovani “fumetti-
sti” è doveroso citare Giulia
Ravera, un’alunna del corso
che ha un bottino spaventoso
di 10 (alcuni con lode!). Senza
dimenticare le altre ragazze ed

i ragazzi. Citiamo a caso Davi-
de Oddone e Raffaele Dagni-
no, vincitori a Casale con una
copertina per Zagor; Barbara
Bressan con degli splendidi ri-
tratti del Prof. Vittorio De Prà,
che interpreta nel fumetto la
parte di un highlander che ha
vissuto quel tempo e ne sa più
di chiunque altro. Già, questa è
la novità innovatrice: i perso-
naggi della storia hanno le fat-
tezze di professori e personale
ATA dello stesso Istituto. Perfi-
no il “Preside” ha prestato il
suo viso per il Marchese di
Belforte. Una vera ghiottoneria
ed una chicca rara nel mondo
del fumetto. Si prosegue con il
grande concorso, grafico e let-
terario, indetto dall’A.G.O. e
patrocinato dalla Provincia di
Alessandria, dal Comune di
Acqui Terme, dal Lyons Club,
ecc. sul libro psicopedagogico
scritto da Gisella Rivolo ed illu-
strato da G.Scott (cartoonist
della Disney e maestro del
Corso “Fumetto in Classe”), “I
racconti dell’albero”.

È possibile scaricare il ban-
do e la scheda di partecipazio-

ne dal sito “www.agonelpa-
gliaio.it”. Il concorso è aperto a
tutte le scuole. Terzo asso, la
partecipazione al concorso na-
zionale di Savona con perso-
naggi della Sergio Bonelli Edi-
tore. Quest’anno tocca a
“Gea”, un personaggio poco
conosciuto ma di grande fasci-
no nell’elaborazione di G.Rivo-
lo per i testi e di G.Scott, con i
suoi “cuccioli”, per la parte gra-
fica. Già lo scorso anno, due
ragazze dell’Ottolenghi di Ac-
qui Terme hanno vinto il primo
premio assoluto con Legs
Weaver. Quest’anno la coppia
Rivolo-Scott vuol bissare quel
successo con nuovi elementi.

Il quarto asso è tutto acque-
se: l’inossidabile coppia ha vo-
luto credere nei giovanissimi e
ha appena terminato un corso
di 30 ore con la Scuola ele-
mentare “Fanciulli”, bambini di
8-9 anni. Si è dato vita ad un li-
bro, che sarà edito da Edizioni
Impressioni Grafiche, intitolato
“Dividimon – L’Invasione”, una
storia in chiaro stile “manga”
con illustrazioni in tema. Una
sfida tutta italiana al fumetto

giapponese. Il libro sarà corre-
dato da un libretto con le illu-
strazioni in bianco e nero, da
far colorare ai giovanissimi ac-
quirenti. Dal 22 aprile (giorno
in cui si è tenuta l’inaugurazio-
ne) fino al 7 maggio (orario: lu-
nedì 10,30-16,30, mercoledì e
sabato 15-17, giovedì su pre-
notazione, con visita guidata
per le scuole dalle 10,30 alle
16,30, domenica 10,30-18,30,
martedì e venerdì chiuso), so-
no esposti a Palazzo Robellini
gli studi dei bambini di Acqui
Terme, alcuni elaborati finali,
colorati a computer con una
tecnica assolutamente innova-
tiva, oltre a tavole e quadri di
G.Scott, testi di Gisella Rivolo
ed alcuni studi per anticipare la
pubblicazione della “Carbone-
ria”. Per saperne di più, si può
visitare il sito dell’Associazione
o recarvi nella Sede Operativa
dell’A.G.O., Torre Civica di Ac-
qui Terme, nel seguente orario
(provvisorio): tutti i giorni dalle
16 alle 19 e la domenica dalle
9 alle 11; con un po’ di fortuna
si possono incontrare i due ar-
tisti della Disney.

Acqui Terme. Ha ormai dodici
felici edizioni alle spalle e per
l’edizione «numero tredici» la
«Stra-Acqui» prevede che a
sfilare di corsa per le vie della
città ci sarà ancora un fiume di
persone che correrà in alle-
gria. Il nome dice tutto, è stato
coniato da un gruppo di amici
che hanno avuto l’idea di orga-
nizzare una gara podistica, in
notturna, per le vie della città.
Una gara che vuol dire soprat-
tutto sudare insieme, tra amici.
Un concentrato di amicizia,
sport e solidarietà in quanto
una parte della quota di parte-
cipazione di ogni iscritto alla
«Stra-Acqui 2006», in pro-
gramma per le 20 di venerdì 5
maggio, sarà devoluta a Te-
lethon per finanziare la ricerca
scientifica sulle malattie gene-
tiche. Organizza la manifesta-
zione, annunciata da Claudio
Mungo, la Spat (Solidarietà
progetto Acqui Terme), asso-
ciazione che annualmente so-
stiene, con la gara podistica,
progetti di solidarietà. Infatti,
per l’iniziativa del 2006, l’asso-
ciazione devolverà 50 centesi-
mi di euro della quote di parte-
cipazione alla Telethon.
Una ulteriore novità di que-

st’anno riguarda il fatto, come
annunciato nel programma,
che «ogni partecipante potrà
sorteggiarsi uno degli ottocen-
to premi messi in palio dagli
sponsor».
Il percorso è quello tradiziona-
le, di 7 chilometri per gli adulti
e di 1 chilometro e mezzo per i
bambini. Le iscrizioni si ricevo-
no a partire dalle 15, in piazza
Maggiorino Ferraris. Gli orga-
nizzatori informano che la ma-

nifestazione si svolgerà anche
in caso di cattivo tempo. I pre-
mi in palio sono i seguenti. Al
primo assoluto, 100 euro. Cop-
pa e medaglia ai primi tre clas-
sificati di ogni categoria. Trofei
ai gruppi più numerosi (alme-
no 25 iscritti). I premi speciali
sono rappresentati da confe-
zioni di prodotti locali alle so-
cietà provenienti da più lonta-
no; al concorrente più giovane
e più anziano; premi a sorteg-
gio. Alla premiazione, cerimo-
nia che concluderà la manife-
stazione, patrocinata dall’am-
ministrazione comunale, dall
Provincia di Alessandria e d
alla Regione Piemonte, è pre-
vista la presenza del coordina-
tore provinciale di Telethon.,
che illustrerà le finalità dell’ini-
ziativa.
«Stra-Acqui», appuntamento

podistico aperto a tutti, seguirà
un percorso con partenza da
via Maggiorino Ferraris e pas-
saggio nelle più importanti vie
della città, prima di ritornare al
punto di partenza. Per alcune
ore la manifestazione permet-
terà ai concorrenti di sottrarsi
alle auto e di percorrere la loro
città a piedi, correndo o anche
solo semplicemente cammi-
nando.

Aperta a palazzo Robllini la mostra di elaborati

Poker d’assi dell’Ago nel pagliaio
Alle 20 di venerdì 5 maggio

Si corre la Stra-Acqui
anche per beneficenza

Incarico
Acqui Terme. L’avvocato

Enrico Piola è stato confer-
mato per il prossimo triennio
consigliere di amministrazio-
ne della Reale Mutua Assicu-
razioni, incarico che ricopre in
modo esemplare già da diver-
si anni.
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Consumo carburante l/100 km: urbano da 5,8 a 9,3; extraurbano da 3,8 a 5,6; combinato da 4,5 a 7,0; emissioni CO2 g/km: da120 a 166.

SABATO 6 E DOMENICA 7 SCOPRI UNA NUOVA FONTE DI ENERGIA.

GrandiAuto S.R.L.
ALESSANDRIA • Tel. 0131 345931
NOVI LIGURE • Tel. 0143 2194
TORTONA • Tel. 0131 829946

NUOVA PEUGEOT 207. ENERGIE INTENSE. Basta guardare la sua linea sportiva per sentire la
sua energia. Un’energia che conquista grazie ai motori 1.4 e 1.6 benzina 16V e Diesel HDi 1.4 e 1.6 anche con FAP®,
e grazie a un ambiente ampio, curato e silenzioso. Disponibile 3 e 5 porte. Un’energia sicura, anzi, la più sicura
della sua categoria come dimostrano i crash test Euro NCAP. Scopri la nuova 207 1.4 16V 90 CV da 11.550 €.

PEUGEOT. PERCHÉ L’AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE.
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Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano e Pinuccia Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Con molto piacere abbia-
mo notato l’incremento dei
lettori che leggono gli articoli
a riguardo delle nostre attività
solidali. Sempre più persone
e famiglie si appassionano ai
nostri progetti offrendo il loro
aiuto a secondo delle proprie
disponibilità. Con l’intervento
dei nostri benefattori siamo
riusciti a soddisfare le varie
necessità delle comunità
“Don Orione” in Albania, in
Costa D’Avorio, in Togo, in
Burkina Faso, in Brasile e nel-
le Filippine. Negli ultimi mesi
abbiamo anche supportato
singoli casi, dove un nostro
immediato intervento è stato
fondamentale per la risoluzio-
ne delle problematiche. Vi ri-
cordiamo il caso della bambi-
na Elona presso la comunità
Bardhaj in Albania, la quale in
seguito ad un grave incidente
domestico ha riportato ampi
ustioni sulla schiena. Oppure
il bambino africano Rodolphe
presso la comunità
Bonoua/Costa D’Avorio, al
quale è stato asportato l’oc-
chio sinistro ma che è riuscito
a salvare quello destro grazie
ad un primo intervento chirur-
gico sponsorizzato dai nostri
benefattori… il secondo inter-
vento, che risolverà questo
trapianto di cornea, sarà effet-
tuato dal dott. Corradetti per
fine aprile 2006.

I contributi versati alla no-
stra associazione sono un se-
gno evidente della sensibilità
da parte degli Acquesi, che si
prendono a cuore le proble-
matiche dei bambini disagiati
e vista la grande generosità
dei nostri lettori ci sembra op-
portuno pubblicare un aggior-
namento di tutti i nostri pro-
grammi in corso. Vi chiediamo
un’altra volta il vostro soste-
gno nella realizzazione dei
progetti a favore dei bambini
disabili e di strada.

Le attività previste per il
continente africano nell’anno
2006 sono le seguenti:

BURKINA FASO – AFRICA
(con Don Orione, previsti 300
bambini): costruzione “reparto
di accoglienza per bambini di-
sabili e loro genitori”, spese
previste 87.000,00 euro.

Grazie all’iniziativa natalizia
della Fineco Bank, i donatori
hanno versato una cifra di
52.000,00 euro a favore del
nostro progetto, coprendo in
buona parte l’ammontare del-
la spesa presunta per la rea-
lizzazione della Casa di Acco-
glienza. Come Need You, sia-
mo r iuscit i  a raccogliere
10.000,00 euro in diverse ma-
nifestazioni di quest’ultimo
periodo, raggiungendo
62.000,00 euro.

A Ouagadougou, è arrivato
un container carico di stru-
mentazioni e materiali offerti
dalla Pirelli, per la realizzazio-
ne di una scuola per gommi-
sti. Alcuni volontari del luogo
sono riusciti a ripristinare le
strumentazioni mettendola in
funzione.

Sempre la Pirelli ha inviato
un container di pneumatici al-
l’importatore del Burkina Faso
che dovrebbe recuperare,
dalla vendita di queste, circa
20.000,00 euro, fosse così
avremmo quasi raggiunto il
nostro scopo finale.

Per raggiungere la cifra fi-
nale ci mancano ancora
5.000,00 euro che siamo certi
di riuscire a recuperare tra i
nostri benefattori e le iniziati-
ve, quali la donazione del 5
per mille, nella quale lista è
stata inserita anche la Need
You Onlus.

Ci auguriamo che con tutto
ciò e con ulteriori “diavole-
rie”… pardon, “provvidenza”,
riusciremo a costruire questa
struttura nel più breve tempo
possibile.

BONOUA - COSTA D’AVO-
RIO (con Don Orione, previsti
700 bambini): siamo riusciti
ad inviare un container di

pneumatici con il quale, Padre
Giuseppe, è riuscito a ricavar-
ne circa 14.000,00 euro che
ha utilizzato per l’acquisto del
macchinario “Faxcalibur” (per
il rilevamento della sieroposi-
tività ) e per l’avanzamento
dei lavori nel centro.

Ogni mese, Padre Giusep-
pe, ci invia le fotografie di 5
bambini che hanno bisogno di
un sostegno a distanza e, fino
ad ora, siamo sempre riusciti
a trovare le famiglie adottive
per tutti loro… questa si chia-
ma Provvidenza!

Al più presto ci perverranno
altri progetti che, prontamen-
te, vi faremo conoscere.

MOZAMBICO – MADAGA-
SCAR ( con la Missione San
Gabriele, previsti 100 bambi-
ni): Questi sono due nuovi
progetti che ci presenterà
Giordano Tamagni al prossi-
mo incontro con Frate Pietro
e per i quali ha già effettuato
un versamento di 20.000,00
euro.

BOGOU / BOMBOUAKA –
TOGO (con Don Orione, pre-
visti 60 bambini): Il Togo si
trova nel triangolo Costa d’A-
vorio - Burkina Faso - Togo ed
è la prossima “tappa” per la
concretizzazione di un villag-
gio di accoglienza per le po-
polazioni. Padre Bonsanto

sarà il responsabile di questa
attuazione.

Una pompa con impianto
elettrico verrà spedita, a Bo-
gou, dal nostro socio Benzi
(attivo sostenitore della Need
You, dell’azienda IMEB di Ac-
qui Terme ) insieme ad un
container di pneumatici invia-
to in Burkina Faso.

Per iniziare i lavori, biso-
gnerà portare nella comunità,
acqua ed energia elettrica per
poi, successivamente, prose-
guire con la costruzione della
struttura stessa.

Valuteremo meglio i lavori
quando, nel prossimo viaggio
in Burkina, andremo a visitare
la zona sopra cui sorgerà
questo villaggio.

Crediamo di avervi fatto un
breve riepilogo di tutto ciò che
abbiamo in “ballo” nelle comu-
nità africane… ci auguriamo
che il vostro aiuto (che noi
chiamiamo Provvidenza) pos-
sa sostenere centinaia di
bambini (in questo caso 1.160
bambini), i quali hanno avuto
la sola sfortuna di nascere nel
posto sbagliato. La prossima
settimana sarà nostra premu-
ra informarvi sulle attività del-
le altre comunità sostenute
dalla nostra associazione
Need You Onlus

Ringraziamo tutti i lettori
per la grande disponibilità di-
mostrataci e per il sostegno
che la nostra associazione
Need You Onlus riceve conti-
nuamente.

Ricordiamo inoltre ai nostri
lettori che è possibile soste-
nere Need You Onlus sce-
gliendo di destinare il 5 per
1000 dell’imposta del reddito
sulle persone fisiche (IRPEF)
alle attività della nostra Onlus.
Non si tratta di un aggravio al-
le proprie imposte: lo Stato ri-
nuncerà alla quota del 5 per
1000 per destinarla alla fina-
lità indicata dal contribuente.
Con una semplice firma sulla
dichiarazione fiscale e indi-
cando nell’apposito spazio il
codice fiscale di Need You

ONLUS: 90017090060,
chiunque potrebbe dare una
aiuto importante a tutti i “no-
stri” bambini. Vi invitiamo a fa-
re il passaparola con amici e
parenti per divulgare la noti-
zia. Il passaparola non costa
niente, ma gioverà a moltissi-
mi bambini disagiati».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Per donazioni: C/C postale
64869910 Need You Onlus;
C/C bancario: Banca Sanpao-
lo Imi, Filiale di Acqui Terme,
Need you onlus, CIN: U, ABI:
01025, CAB: 47940, C/C:
100000060579.

Tutti i contributi sono detrai-
bili fiscalmente secondo la
normativa vigente.

Associazione Need You, attività in corso

5 per mille: le istruzioni per l’uso
Quest’anno si può scegliere di destinare una quota pari al 5

per mille dell’Irpef dovuta sui redditi 2005 per sostenere il vo-
lontariato, le Onlus, le associazioni di promozione sociale e le
associazioni e fondazioni riconosciute operanti nei settori di as-
sistenza sanitaria, beneficenza, istruzione e così via, nonché
per finanziare la ricerca sanitaria e sostenere attività sociali
svolte dal comune di residenza.

Per esprimere la scelta i contribuenti devono apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente ad una soltanto delle
quattro finalità, destinatarie della quota del 5 per mille, che so-
no:

- sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative
di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale, delle
associazioni e fondazioni;

- finanziamento della ricerca scientifica e della università;
- finanziamento della ricerca sanitaria;
- attività sociali svolte dal comune di residenza del contri-

buente.
La scelta non determina maggiori imposte da pagare e non è

alternativa, ma si affianca, a quella dell’8 per mille.
Per alcune delle finalità i contribuenti hanno la facoltà di indi-

care anche il codice fiscale del soggetto a cui intendono desti-
nare la quota del 5 per mille.

L’elenco degli eventuali beneficiari è disponibile sul sito
www.agenziaentrate.gov.it

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi agli uffici del-
l’Agenzia delle Entrate del Piemonte o contattare telefonica-
mente i l  Centro di Assistenza Multicanale al numero
848.800.444.

Ristorante
per celiaci

L’associazione italiana celia-
chia si sta occupando di creare
una catena di esercizi che pos-
sano offrire un servizio adatto al-
le esigenze alimentari dei ce-
liaci. Anche ad Acqui Terme da
15 giorni c’è un ristorante di ri-
ferimento per celiaci: “Alfredo
Cucina e Vino” p.zza Matteotti n.
4 - 0144 326798. Grazie alla
cortesia e disponibilità dei pro-
prietari Alfredo Appendino ed
Enrica Barberis, che si sono di-
mostrati molto sensibili verso
questo problema alimentare e
hanno così partecipato al corso
base sulla celiachia e alimen-
tazione senza glutine tenutosi
ad Alessandria. Da “Alfredo Cu-
cina e Vino” si usano prodotti in-
seriti nel Registro Nazionale de-
gli Alimenti senza glutine e pre-
senti nel Prontuario degli Ali-
menti e si garantisce la “non
contaminazione” da glutine dal
processo di lavorazione al ser-
vizio a tavola della pietanza.
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AGENZIA IMMOBILIARE
Geom. E. Grosso - Tel.-Fax 0144 91329
cerca incarichi per vendita appartamenti in Acqui T.
anche se assegnati ad altre agenzie. Promette gran-
dissimo impegno: la vita migliora quando si è in
competizione. Grazie.

Il giorno 23 aprile si è svolta la tradizionale Festa dell’Ottava di
Pasqua. Tutta la comunità parrocchiale si è stretta, con il suo
parroco Don Roberto, agli amici dell’Oami offrendo, nei saloni
della Canonica, un pranzo che si può definire da banchetto di
nozze. Si ringraziano tutti coloro che con entusiasmo hanno la-
vorato per realizzare le innumerevoli portate che hanno allieta-
to le tavolate. Si esprime inoltre gratitudine a quanti hanno of-
ferto i prodotti alimentari e ai musicanti per l’ottima atmosfera
creata. Un particolare ringraziamento va anche al G.V.A. per il
servizio di assistenza e trasporto. Nel corso del pranzo inoltre
sono stati raccolti, tra i partecipanti, 300 euro devoluti al G.V.A.
per l’acquisto di un pulmino nuovo.

Tre rotonde
per oltre
un milione 
di euro

Acqui Terme. Sono tre le
rotonde localizzate dall’ammi-
nistrazione comunale sulla di-
rettrice Savona-Alessandria,
ex strada statale 30 della Val-
le Bormida. La prima riguarda
la rotatoria situata all’incrocio
di via Cassarogna con la stra-
da della circonvallazione di
Acqui Terme, realizzata in
modo da incanalare il traffico
veicolare proveniente sia dal-
la zona industriale della me-
desima regione Cassarogna
sia dalla ex strada statale. Il
progetto definitivo - esecutivo,
predisposto dall’Ufficio tecni-
co comunale, prevede una
spesa di 350.000,00 euro e
verrà finanziata con mutuo da
contrarsi con la Cassa depo-
siti e prestiti.

Sempre l’amministrazione
comunale ha approvato inte-
gralmente il progetto prelimi-
nare predisposto dall’Ufficio
tecnico municipale che preve-
de la realizzazione di due ro-
tonde sempre sulla direttrice
Savona-Alessandria, tra Ac-
qui Terme e Strevi, con un
quadro economico di spesa di
700.000,00 euro.

Il Comune di Acqui Terme
per le due rotatorie ha pre-
sentato istanza di finanzia-
mento sul «Piano nazionale
della sicurezza stradale, se-
condo programma annuale di
attuazione» e si è impegnato
a sostenere la quota di costi
non coperta dal cofinanzia-
mento pari a 350.000,00 eu-
ro.

Domenica 23 aprile a Rivalta Bormida

Parrocchia in festa
con gli amici dell’Oami

Ringraziamento
Acqui Terme. Il Day Hospi-

tal Oncologico dell’Ospedale
di Acqui Terme desidera rin-
graziare sentitamente la si-
gnora Maddalena Molina per
la donazione effettuata a no-
me degli amici in memoria di
Aldo Domenico Avidano.
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Bistagno. Scrive l’Ammini-
strazione comunale:

«Per la sera di martedì 2
maggio è stata indetta l’assem-
blea pubblica nel corso della
quale si parlerà dell’adozione
della zona a traffico limitato nel
centro storico.

L’Amministrazione comuna-
le, come dichiarato a suo tem-
po intende ascoltare i cittadini su
un provvedimento che ha su-
scitato perplessità e contrasti, al
fine, se possibile di migliorare il
proprio operato.

La questione non è politica,
poiché fortunatamente per ora
non esistono una visione di cen-
tro-destra contrapposta ad una
di centro-sinistra sull’adozione di
provvedimenti in tema di circo-
lazione; siamo sul terreno squi-
sitamente amministrativo della
composizione delle esigenze
pubbliche e private. Nella ge-
stione del comune di Bistagno,
pur nel succedersi delle ammi-
nistrazioni e delle persone che
ne hanno fatto parte, vi è stata
una costante azione diretta a
ridare dignità e vivibilità al cen-
tro storico che deve essere il
nucleo centrale e vivo della co-
munità.

Le misure intraprese hanno
portata in realtà minima, in
quanto limitano la circolazione e
la sosta nelle ore notturne, con
lo scopo dichiarato e condiviso
di impedire in primis il blocco
della circolazione in molte vie,
che hanno la caratteristica tipi-
ca di un centro storico; cioè di
essere strette. Quindi se si vuo-
le essere precisi, non si tratta di
limitazione alla circolazione ma
di regolamentazione diretta a
favorire la percorrenza delle vie
stesse.

Altra questione è quella del
controllo affidato al corpo dei
vigili di Acqui Terme; tralasce-
remmo le considerazioni di ca-
rattere puramente campanilista,
peraltro manifestate da alcuni
concittadini sulla necessità di “
farci educare dagli acquesi ”,

che hanno carattere quasi go-
liardico e che come tali devono
essere accettate; rimane però il
fatto che quando vi è espansio-
ne sia urbanistica che anagra-
fica le problematiche che si pre-
sentano hanno natura nuova.

Le amministrazioni che ci
hanno preceduto non dovevano
confrontarsi con un numero cre-
scente di residenti, ma soprat-
tutto non scontavano l’invasione
automobilistica che invece sta
caratterizzando il nostro tem-
po; se si pensa che le visioni più
radicali hanno portato alcuni
grossi centri metropolitani a pen-
sare di condizionare l’acquisto di
una autovettura al possesso del-
l’autorimessa, (azioni poi non
attuate) oppure a istituire un
ticket di ingresso nei centri ur-
bani, si riesce forse a percepite
la portata del problema.

Certo sembra assurdo par-
lare di tali fenomeni a Bistagno
e certamente solo pochi anni
fa non si poteva ipotizzare di
dover fronteggiare un’emer-
genza posteggio in un centro
piccolo come il nostro; ma così
è. Noi resistiamo (per ora) ad al-
tre “tentazioni” ma non è detto
che chi ci succederà non debba
pensare ai posteggi a paga-
mento, oppure ad accogliere gli
strumenti di misurazione della
velocità che comuni della valla-
ta hanno già adottato con gran-
de beneficio per le casse co-
munali.

Questo articolo vuole essere
semplicemente un contributo
all’attesa assemblea dalla qua-
le speriamo di trarre buoni input
e perché no anche di ottenere
qualche consenso in più, ricor-
dando che quando si parla di
qualità della vita si deve anche
essere disposti a piccoli sacrifi-
ci; la pianta del centro storico del
nostro paese è quella di un
triangolo con i lati di circa 250
metri; anche i meno bravi di noi
sono in grado di calcolare la di-
stanza massima che si deve
percorrere per attraversarlo.

Ricaldone. C’era pratica-
mente l’intero paese di Rical-
done, domenica, a salutare
don Bartolomeo Bruna, all’ul-
tima messa nel centro collina-
re di cui è stato parroco per
circa trent’anni: dall’ottobre
1976 fino allo scorso mese di
marzo, quando le sue dimis-
sioni, rassegnate a seguito di
una brutta caduta subita nella
scorsa estate che gli aveva
reso praticamente impossibile
lo svolgimento dei propri com-
piti sacerdotali, avevano se-
gnato la fine del suo mandato
pastorale.

Come riconoscimento alla
sua opera, al suo incessante
impegno pastorale, al suo
amore per il paese e i suoi par-
rocchiani, questi ultimi, molto
affezionati a don Bruna aveva-
no deciso di organizzare una
solenne messa di addio, segui-
ta da una festa. L’ottantaduen-
ne don Bruna è apparso com-
mosso ma allo stesso tempo
gratificato dalla grande prova di
affetto offerta dai ricaldonesi,
che domenica mattina, alle
10,30, si sono dati appunta-
mento in massa di fronte alla
chiesa parrocchiale di San Si-
mone, per assistere alla Santa
Messa di ringraziamento, che
ha visto la presenza, oltre che
di don Bruna, del Vescovo di
Acqui Terme, monsignor Pier

Giorgio Micchiardi, del canoni-
co don Stefano Sardi e dell’ar-
ciprete don Filippo Lodi.

In testa a tutti, per sottoli-
neare l’ufficialità e l’importan-
za del momento, le autorità
comunali, guidate dal sinda-
co, Massimo Lovisolo. Per
l’occasione, come ulteriore,
tangibile segno di riconoscen-
za per l’infaticabile opera di
apostolato da lui svolta, la co-
munità ricaldonese, ha offerto
a don Bruna un dono molto
particolare: su indicazione
dello stesso ex parroco, i fe-
deli hanno partecipato tutti in-
sieme all’acquisto di una ca-
sula, ovvero un paramento
sacro, che don Bruna, con la
consueta generosità, ha an-
nunciato di voler lasciare a di-
sposizione della parrocchia.

Tanti altri piccoli e grandi
omaggi, insieme ad abbracci
e sincere manifestazioni d’af-
fetto, hanno fatto in modo che
per don Bruna e per tutti i ri-
caldonesi questa festa di
commiato si trasformasse in
un giorno indimenticabile. Un
piccolo rinfresco, all’uscita
della chiesa, ha completato
l’opera: Ricaldone ha salutato
il suo amato parroco alzando i
calici e ripetendo all’unisono,
mentalmente, “Grazie, don
Bruna”.

M.Pr

Monastero Bormida. Qua-
ranta anni fa moriva a Roma
Augusto Monti, nato a Mona-
stero Bormida nel 1881, una
delle figure di maggior rilievo
dell’Italia letteraria, scolastica
e politica dagli anni Venti al
secondo dopoguerra. Antifa-
scista, insegnante, cultore dei
classici e al tempo stesso del-
la tradizione piemontese,
Monti rappresenta un mondo
di valori, di ideali, di certezze
politiche e letterarie che forse
appare anacronistico rispetto
ai relativismi, ai “pensieri de-
boli”, alle crisi delle ideologie
che caratterizzano la nostra
epoca. Eppure il suo insegna-
mento rimane attuale proprio
perché, attraverso gli esempi
degli antichi e la pratica quoti-
diana dell’opposizione netta a
ogni compromesso, egli ci tra-
smette una lezione di grande
rigore morale unitamente a
una for te passione per un
modo letterario in cui utile e
piacevole sono indissolubil-
mente congiunti.

Monastero Bormida, come
altri Comuni “montiani”, ricor-
da Augusto Monti con una se-
rie di manifestazioni che si
svolgeranno il 13 e il 14 mag-
gio e che sono state messe a
punto nell’ambito di una serie
di eventi montiani che vedran-
no protagonisti anche i Comu-
ni di Giaveno (dove Monti vil-
leggiava) e di Chieri (dove ha
soggiornato e dove vive la ve-
dova Caterina Bauchiero).

A tutti i lettori de “L’Ancora”,
che nelle ultime settimane
hanno avuto modo di cono-
scere - sia pur per sommi ca-
pi - la vita e le opere di questo
autore, l’Amministrazione di
Monastero Bormida rivolge
un caloroso invito a parteci-
pare agli incontri montiani,
che saranno scanditi dal se-
guente calendario.

Sabato 13 maggio alle ore
10, presso il Castello Medioe-
vale, avrà luogo la presenta-
zione della figura e dell’opera
di Augusto Monti alle scuole
elementari e medie di Mona-
stero Bormida e contestual-
mente vi sarà l’apertura della
mostra di “Emergency” dedi-
cata alle benemerite attività di
questa Associazione in ogni
angolo del mondo. Al termine,
verso le ore 11, visita guidata
al castello medioevale con i
ragazzi delle scuole e lettura
dei passi tratti da “I Sanssôs-
si” e riguardanti il bordo stori-
co di Monastero.

Nel pomeriggio, alle ore 15,
presso la Foresteria “Ciriotti”
del Castello Medioevale, con-
vegno - tavola rotonda sul te-
ma: “Il parco letterario e la fi-
gura di Augusto Monti: studi e
proposte di valorizzazione
dell’autore e del territorio”. Ol-
tre ai saluti delle autorità, vi
saranno interventi del prof.
Giovanni Tesio (Università del
Piemonte Orientale), del prof.
Angelo D’Orsi (Università di
Torino), del prof. Franco Vac-
caneo (“Scarampi Founda-
tion”), del dott. Umberto Fava
(Società Consortile “Langhe,
Monferrato e Roero”), della
dott. Daniela Madetti (Parco
letterario e paesaggistico di
Langhe, Monferrato e Roero),
del dott. Fabrizio Dutto (Casa
editrice “Araba Fenice”), del-
l’arch. Martina Tornato (pro-
gettista lavori recupero Cen-
tro di Documentazione “Augu-
sto Monti”). Alle ore 17,30
sarà la volta della presenta-
zione delle tesi di laurea vinci-
trici del bando del comune di
Monastero Bormida e della
relativa consegna dei premi. I
vincitori sono stati i seguenti:
- tesi di laurea sui dialetti del

Basso Piemonte: dott. Elisa
Algozino di Borgo San Marti-
no: “La grammatica del dialet-
to di Borgo San Martino. Pas-
sato, presente e futuro” rela-
tore prof. Dario Corno, Univer-
sità degli Studi del Piemonte
Orientale

- Tesi di laurea su figure let-
terarie della Valle Bormida:
dott. Enrico Beccaria di San
Salvatore Monferrato: “Il pen-
siero politico di Augusto Monti
(1902 - 1925)” relatore prof.
Angelo D’Orsi, Università de-
gli Studi di Torino; dott. Ema-
nuela Coppo di Novara: “Let-
tere dal fronte di Augusto
Monti” relatore prof. Giovanni
Tesio, Università del Piemon-
te Orientale.

Al termine, inaugurazione
dei locali della Biblioteca e
presentazione progetto del
Centro di Documentazione
permanente “Augusto Monti”.

Nella suggestiva cornice
del castello medioevale, si
concluderà la giornata con un
momento di musica a cura del
tr io “Ensemble di musiche
possibili” e con un aperitivo-
buffet a base di prodotti tipici
della Langa Astigiana.

Domenica 14 maggio, dalla
14,30 alle 19,30 ogni ora,
inaugurazione delle visite ras-
segna “Castello Aperti” con
visita dei Luoghi Montiani: e
letture tratte da “I Sanssôssi”.

Se le domande di finanzia-
mento presentate sortiranno
effetto positivo, vi sarà nel-
l’autunno un secondo mo-
mento “montiano” con uno
spettacolo teatrale tratto dalle
“Storie di papà”, le favole con-
tenute ne “I Sanssôssi” di
Monti.

Informazioni: Comune (tel.
0144 88012, fax 0144 88450;
e.mail: gigi.gallareto@libero.it;
monastero.bormida@libero.it).

Monastero dà 
in gestione gli 
impianti sportivi 

Monastero Bormida. Il co-
mune di Monastero Bormida
ha pubblicato il bando per la
gestione degli impianti sporti-
vi in corso di ultimazione e
realizzati con i fondi delle
opere di accompagnamento
delle Olimpiadi oltre che con
risorse proprie dell’Ente. Gli
impianti, che sorgono sul sito
già in parte occupato dai giar-
dini pubblici e dall’ex-discote-
ca Diva e in parte sui campi
realizzati negli scorsi anni dal
Country Tennis Club, com-
prendono piscina per adulti e
bambini, campo da calcio a
sei in sintetico, campo da ten-
nis in terra rossa, campo da
tennis e calcetto in sintetico,
pista per ballo e manifestazio-
ni, spogliatoi, area giochi bim-
bi, beach volley, locale bar-ri-
storo. L’affidamento è effettua-
to per 6 anni. Il bando e l’alle-
gata convenzione sono visibili
all’albo pretorio del Comune
di Monastero Bormida (tel.
0144 88012).

Antincendi 
boschivi

Bistagno. Campagna an-
tincendi boschivi 2006. Se av-
visti un incendio o anche un
focolaio non indugiare! Chia-
ma il: 1515 (Corpo Forestale
dello Stato) o il 115 (Vigili del
Fuoco), oppure i Volontari An-
tincendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!

Mombaruzzo . Mese di
maggio interparrocchiale per
Mombaruzzo paese, Castel-
letto Molina, Fontanile e Qua-
ranti. Con Maria, regina degli
angeli, alla scuola degli spiriti
beati. Il mese di maggio è per
tradizione, dedicato alla Ma-
donna.

E quest’anno è per le par-
rocchie di Quaranti, Momba-
ruzzo paese, Fontanile e Ca-
stelletto Molina, ricco di in-
contri di preghiera e di mo-
menti di fraternità.

Le celebrazioni stabilite dai
parroci don Pietro Bellati e
don Filippo Lodi inizieranno
sempre alle ore 20,45, e invi-
tano adulti e in particolare
bambini e ragazze delle quat-
tro parrocchie per vivere in-
sieme quest’esperienza di fe-
de.

Tutte le sere santo rosario,
eccetto i l sabato, alle ore
20,45. In caso di pioggia o
cattivo tempo verrà recitato
nelle rispettive parrocchie del
luogo.

Programma: Mombaruzzo
paese: 1º maggio, ore 20,45,
casa di r iposo Ferrar is di
Mombaruzzo; martedì 2, ore
20,45, chiesa “S. Maria Mad-
dalena” mercoledì 3, ore
20,45, convento; giovedì 4,

ore 20,45, parrocchia “S. An-
tonio abate”; venerdì 5, ore
20,45, palazzo Pallavicini,
cappella Assunta; domenica
7, ore 20,45, Madonna delle
Rose, in via Rossa.

Castelletto Molina: lunedì
8, S. Rocco; martedì 9, mer-
coledì 10 e giovedì 11, ore
20,45, parrocchia S. Bartolo-
meo; venerdì 12 e domenica
14, ore 20,45, Madonna della
Neve.

Fontanile: lunedì 15, ore
20,45, S. Rocco; martedì 16, 
ore 20,45, S. Sebastiano;
mercoledì 17, ore 20,45, cap-
pella Addolorata; giovedì 18 e
venerdì 19, ore 20,45, parroc-
chia S. Giovanni Battista; do-
menica 21, ore 20,45,
N. Signora di Neirano; lunedì
22, ore 20,45, edicola in piaz-
za don Guacchione.

Quaranti : mar tedì 23 e
mercoledì 24, ore 20,45, S.
Damiano; giovedì 25 e ve-
nerdì 26, ore 20,45, parroc-
chia San Lorenzo; domenica
28, ore 20,45, San Defenden-
te; lunedì 29, ore 20,45, Ma-
donnina ferro battuto (Ca d’A-
brè); martedì 30, ore 20,45, ri-
covero di Quaranti.

Mercoledì 31, ore 20,45,
casa di riposo di Mombaruz-
zo.

La Referente del Progetto
Nazionale per salvare la Valle
Bormida del WWF Italia,
Adriana Ghelli, ha scritto al-
l’on. Renzo Penna, assessore
all’ambiente della Provincia di
Alessandria, per puntualizza-
re l’attuale stato della bonifica
dell’ACNA.

«Si sta attraversando un
momento veramente critico
che non favorirà la soluzione
dell’immane problema, già
brillantemente avviato fin dal
1999.

I ricorsi alla Magistratura
fatti dal WWF con la condivi-
sione di Province, Comuni e
Associazioni ambientaliste
avevano ottenuto favorevoli ri-
sultati, ma la Protezione Civi-
le, per ragioni politiche impo-
ste dal Governo, ha annullato
completamente l’azione so-
stenuta con grande fiducia
dalla popolazione della Valle
Bormida e gestita con grande
impegno dalle Associazioni
Ambientaliste. L’intervento
presso la Magistratura si col-
lega alle azioni singole di per-
sonaggi e nuclei di persone
sensibili alla salute della Val-
le, fin dal 1909 e che dal 1938
si sono costantemente impe-
gnate per salvaguardare la
Valle. Attualmente le Associa-

zioni attendono dal Consiglio
di Stato la sentenza sull’atti-
vità di bonifica iniziata nel
1999, ma noi temiamo con
molta probabilità che saranno
usati tutti i mezzi per fare tra-
scorrere i tempi previsti per la
discussione e quindi per non
arrivare a sentenza che ci da-
rebbe ragione.

Le Associazioni ambientali-
ste hanno sempre partecipato
alla risoluzione di questo pro-
blema, enorme e che aveva
già ottenuto validi riconosci-
menti internazionali, affron-
tando notevoli sacrifici econo-
mici e che dimostrano l’attac-
camento dei cittadini a questa
Valle per vederla rilanciata e
sostenuta da un ambiente
che, bonificato, darebbe gran-
de impulso all’economia.

Questo è il motivo del no-
stro intervento per ricordare
ancora una volta alla Regio-
ne, alle Province e ai Comuni
che lavoriamo con serietà,
con entusiasmo, con nostro
gravoso impegno economico
per vedere rinascere la Valle
Bormida anche sotto il profilo
sanitario.

Noi auspichiamo di avere il
vostro sostegno perché ab-
biamo creduto alle vostre pro-
messe».

Mese di maggio interparrocchiale

Mombaruzzo, Quaranti
Fontanile e Castelletto

WWF Italia scrive all’assessore Renzo Penna

Bonifica dell’Acna
momento critico

Martedì 2 maggio assemblea pubblica

Bistagno discute ztl
nel centro storico

Messa di ringraziamento e commiato

Ricaldone in festa
ha salutato don Bruna

Manifestazioni sabato 13 e domenica 14 maggio

Monastero ricorda
Augusto Monti
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Oltre alla grande manifesta-
zione unitaria di Acqui Terme,
sono molti i paesi dell’Acque-
se che hanno deciso di ricor-
dare la Liberazione con ceri-
monie locali.

Rivalta Bormida. Nel po-
meriggio di domenica 23 apri-
le, dopo una Santa Messa in
suffragio dei caduti per la li-
bertà; i numerosi presenti,
racchiusi in corteo, si sono re-
cati in piazza Umberto I. Qui,
ai piedi del monumento ai ca-
duti ed alla presenza di consi-
glieri ed assessori, il sindaco
Valter Ottria ha proceduto alla
deposizione di una corona di
fiori e ha quindi preso la paro-
la per la tradizionale orazione,
in cui ha ricordato come il 25
aprile debba essere difeso da
ogni revisionismo, citando
passi scelti di Bobbio e Cala-
mandrei. A seguire, il sindaco
ha ceduto il microfono all’as-
sessore regionale ai Trasporti,
Daniele Borioli, ospite d’onore
della giornata, che a sua vol-
ta, in un accorato discorso,
sottolineato dagli applausi del
folto pubblico presente (sul
posto anche alcuni alunni del-
le elementari accompagnati
dalle loro maestre) ha ricor-
dato lo stretto legame presen-
te tra i valori della Resistenza
e quelli alla base della nostra
Costituzione, invitando i pre-
senti a difenderne i valori e
l’essenza. Accanto alla ceri-
monia ufficiale, un omaggio ai
caduti è stato reso anche da
Franca Scianca (figlia del par-
tigiano Francesco, detto “Cec-
co”) e da Emanuela Celauro
Boccaccio, vicepresidente e
presidente della locale sezio-
ne ANPI, da poco ricostituita,
che hanno deposto un mazzo
di fiori presso il monumento ai
caduti.

Cassine. Nel pomeriggio
del 25 aprile, il sindaco Ro-
berto Gotta e gli assessori
hanno deposto fiori presso i
monumenti di piazza del Co-
mune e piazza della Resi-
stenza, e presso i siti storici
posti entro i confini comunali.
Quindi, all’interno della chiesa
di San Francesco, dopo una
prolusione del presidente del
Consiglio comunale, Stefano
Scarsi, il professor Gianmario
Bottino, dell’ANPI di Alessan-
dria, ha tenuto una apprezza-
ta orazione. A seguire, è stato
presentato al pubblico il pro-
getto didattico realizzato dagli
alunni della scuola media
“G.Verdi”, che sotto la guida
della loro insegnante Ines To-
sell i  hanno effettuato una
esauriente ricerca storica sui
luoghi della Resistenza a
Cassine nel periodo tra il set-
tembre 1943 e l’aprile 1945,
del quale parleremo ancora
sui prossimi numeri de “L’An-
cora”. Un saluto del sindaco,
Roberto Gotta, ha degnamen-
te concluso il pomeriggio.

Alice Bel Colle. Ad Alice
invece, nella mattinata di do-
menica 23 le celebrazioni per
la Liberazione si sono unite
con quelle relative all’inaugu-

razione della nuova postazio-
ne del Monumento ai Caduti.
Il sindaco Aureliano Galeazzo
ha consegnato targhe e per-
gamene - ricordo agli Alpini di
Alice Bel Colle, e ha quindi
deposto una corona presso il
monumento ai Caduti, pro-
nunciando un coinvolgente di-
scorso sui valori morali della
Resistenza.

Ricaldone. Il 25 aprile, il

sindaco Massimo Lovisolo e
le autorità comunali hanno re-
so omaggio ai monumenti ai
caduti per la Resistenza posti
all’interno del paese e presso
il cimitero comunale, con la
deposizione di corone di fiori.
I martiri della Resistenza so-
no stati ricordati dal primo cit-
tadino ricaldonese con un ap-
plaudito discorso.

M.Pr

Rivalta Bormida. Prose-
gue a pieno ritmo la ristruttu-
razione di Casa Bruni, l’antico
palazzo del centro storico di
Rivalta Bormida.

Il recupero di questo splen-
dido palazzo patrizio, costrui-
to nel secolo XVI con aggiun-
te progressive nei secoli dal
XVII al XIX, e addossato alle
mura che anticamente cinge-
vano il paese di Rivalta quan-
do questo costituiva una for-
tezza di confine del Marche-
sato del Monferrato, costitui-
sce l’intervento più importante
nell’articolato piano di riquali-
ficazione del centro storico
portato avanti dall’amministra-
zione comunale capeggiata
dal sindaco Valter Ottria.

Originar iamente di pro-
prietà della famiglia Torre, la
più importante di Rivalta (al
suo interno venivano scelti i
segretari del Marchesato del
Monferrato), l’edificio fu ac-
quistato nel 1800 dalla fami-
glia Bruni, una ricca casata di
notai, da cui poi la casa prese
il nome. Lasciata sfitta dai
proprietari, ed in condizioni di
incipiente degrado, Casa Bru-
ni fu acquistata nel 2002 dal
Comune di Rivalta, con quello
che, oggettivamente, si può
considerare un oculato inve-
stimento, visto che per rileva-
re una superficie di ben 1250
mq (senza contare il cortile
interno e le immense cantine)
furono pagati “soltanto”
200mila euro.

«In realtà – fanno notare
con un ragionamento inattac-
cabile il sindaco Ottria e il suo
vice, Robbiano – l’affare è
stato fatto da ambedue le par-
ti, perchè la casa era chiusa
da 50 anni, e necessitava di
ristrutturazioni, che però nes-
sun privato si sarebbe mai
potuto permettere di apporta-
re: la poteva comprare solo
un comune...». E per fortuna
è stato così: sarebbe stato un
peccato lasciar andare in rovi-
na un edificio che, oltre a rap-
presentare un simbolo per tut-
to il paese, è anche di elevato
pregio architettonico.

L’intervento per il recupero
di Casa Bruni ha preso il via
circa due anni fa, articolato su
diverse fasi, su progetti del-
l’architetto Adolfo Carozzi di
Acqui Terme e dell’ingegner
Italo Bruno di Novi Ligure.

La spesa complessiva, sti-
mata in 1.364.173,12 euro, è
stata finanziata con un contri-
buto del Fondo Europeo per
lo Sviluppo Regionale attra-
verso la Regione Piemonte
per euro 898.361,09 (circa il
70% del totale), un contributo
della comunità collinare di eu-
ro 31.660,33, ed un mutuo a
carico del Comune di Rivalta
per euro 434.151,7.

Dopo il rifacimento del tet-
to, ormai fatiscente (e rico-
struito con capriate e travatu-
ra in legno e copertura in cop-
pi tradizionali), si è passati al-
la ristrutturazione vera e pro-
pria, col rifacimento delle parti
strutturali interne deteriorate,
seguito poi dalla realizzazione
delle opere complementari in
muratura, degli intonaci, dei
pavimenti e dell’ impiantistica.
Nella zona destinata ad ospi-
tare le cucine, durante i lavori
di abbattimento di alcuni sof-
fitti ed alcune tramezze, sono
stati tra l’altro rinvenuti due
antichi saloni, dei quali uno
interamente affrescato con
motivi risalenti agli inizi del
‘600. Si è deciso quindi, di va-
riare leggermente il progetto
per recuperare questi nuovi
spazi. Questo ha causato un
certo rallentamento al proget-
to, ma d’altra parte, si sapeva
sin dall ’ inizio che i lavor i
avrebbero richiesto tempi lun-

ghi: in casi come questo, con-
ta il risultato finale e la fretta è
spesso controproducente. Già
ora, comunque, è possibile
ammirare i primi risultati del-
l’intervento. Dal punto di vista
strutturale, Casa Bruni si pre-
senta perfettamente recupe-
rata: restano ora da portare a
termine le fasi più delicate,
comprendenti i restauri di af-
freschi, stucchi e intonaci.

Intanto, il sindaco e gli am-
ministratori sono già al lavoro
per dare un futuro all’edificio.
«I fondi che abbiamo ottenuto
– spiega il vicesindaco Rob-
biano – sono stati in parte
erogati per un progetto che
prevede interventi sul piano
del sociale, e in parte per la
creazione di ambienti legati
alla formazione professiona-
le». In pratica, il grande com-
plesso sarà adibito a funzioni
miscellanee, anche sfruttando
la sua particolare forma: infat-
ti, essendo costruita su tre
grandi ali attorno ad un cortile
interno di forma rettangolare,
Casa Bruni, ben si presta ad
essere teatro di attività diver-
se fra loro.

«Non abbiamo ancora deci-
so i particolari – spiega anco-
ra Robbiano – anche perchè
un edificio di questa bellezza
e di questa grandezza non
può essere utilizzato per te-
nervi un corso due mesi al-
l ’anno o come sede di un
“Museo delle spille da balia”.
Vogliamo assolutamente che
a trovare spazio al suo inter-
no siano attività che possano
effettivamente dare lustro a
Rivalta. Di certo, stiamo ipo-
tizzando la creazione di un
istituto didattico... per ora l’i-
potesi che si è fatta è quella
di farne la sede di un corso di
restauro, ma stiamo ancora
valutando. Ci piacerebbe po-
ter adibire un settore dell’edi-
f icio a sede di un museo,
mentre per quanto concerne
lo spazio restante, stiamo va-
lutando se sia meglio farne la
sede di un centro di promo-
zione per le attività e i prodotti
locali, piuttosto che un risto-
rante, visto che Rivalta è priva
di vere e proprie attività di ri-
storazione, oppure ancora
trasformarlo in un polo che
possa attirare varie associa-
zioni impegnate in campo so-
ciale... tutte cose che però va-
luteremo solo tra qualche me-
se, magari dopo il vernissa-
ge...».

Già, un vernissage... A

quanto pare, infatti la riaper-
tura al pubblico di Casa Bruni
non si annuncia troppo di-
stante nel tempo, visto che il
sindaco Ottria si sente di dare
appuntamento a tutti per il
mese di luglio, non appena
sarà stato ripavimentato il
cortile interno e verranno ri-
posizionati gli infissi originali,
al momento ancora sotto re-
stauro: «Sappiamo per certo
che non tutte le stanze di Ca-
sa Bruni saranno state com-
pletate per quella data, anzi,
che per allora la maggior par-
te saranno ancora inaccessi-
bili per via dei restauri in cor-
so alle pitture – è il parere del
sindaco Ottria - ma contiamo
di averne almeno un paio già
agibili, per festeggiare in ma-
niera adeguata questa sorta
di secondo battesimo dell’edi-
ficio».

Insomma: per i restauri è
giusto aspettare tutto il tempo
necessario, ma allo stesso
tempo, il desiderio di riaprire
comunque Casa Bruni, e di
restituirla a Rivalta in tutto il
suo splendore è così grande
che tutti, in Comune, sperano
che il mese di luglio possa ar-
rivare presto...

M.Pr

Mioglia: 1ºmaggio 
festa del salame 
e delle fave

Mioglia. Appuntamento a
Mioglia per la “Sagra del sala-
me e delle fave” che inaugura
la serie delle manifestazioni
gastronomiche e di intratteni-
mento che si svolgono nel pe-
riodo della bella stagione in
questa amena località dell’en-
troterra ligure. L’occasione per
questo invito a tavola è la tra-
dizionale Fiera annuale di
merci varie del 1º maggio. I
banchetti del mercato saran-
no a disposizione dei clienti
già dalle 8 del mattino, ini-
zierà invece nel primo pome-
riggio, alle ore 15, la distribu-
zione delle fave e del salame
e delle ormai celebri focaccet-
te di Mioglia, il tutto annaffiato
da buon vino. Gli utili della fe-
sta saranno devoluti in favore
delle opere assistenziali della
locale Croce Bianca. I tavoli
sono al coperto per cui la ma-
nifestazione gastronomica
avrà luogo anche in caso di
cattivo tempo.

Numerose cerimonie per la Liberazione nei vari Comuni

Il 25 Aprile nell’Acquese 
Lavori di ristrutturazione all’antica dimora patrizia

Casa Bruni di Rivalta
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festa delle frittelle
Lunedì 1º maggio

Musica

Attrazioni

Prodotti
tipici

Gara di bocce

Tiro al punto

Castello
gonfiabile

torna
nell’antico

borgo

C
R

E
M

O
L

IN
O

Grandi preparativi si stanno approntando, per raccogliere de-
gnamente le persone che anche quest’anno saliranno a Cre-
molino per partecipare alla prima manifestazione della stagio-
ne organizzata dalla intraprendente Pro Loco.

L’evento ha da alcuni anni trovato nuovamente collocazione
all’interno del borgo medievale, che gli ha indubbiamente dato
valore e fascino nuovo.

La giornata si preannuncia ricca di intrattenimenti per po-
ter soddisfare ogni gusto, il mercatino dei prodotti tipici con
le caratteristiche bancarelle accompagneranno il visitatore
alla riscoperta del centro storico, il gruppo canoro “TRE
CASTELLI” apprezzati interpreti della più autentica tradizione
canterina piemontese allieteranno la giornata con le loro can-
zoni più belle, divertimento assicurato per i più piccoli con
artisti di strada, come ormai tradizione avrà luogo la sfila-
ta storica della rievocazione di un fatto realmente accadu-
to a Cremolino nel 1240, il matrimonio fra Agnese del Bo-
sco di stirpe Aleramica e Federico Malaspina, una famosa
catasta che, trasferitasi dalla Lunigiana prima del 1200 ave-
va infeudato il castello di molare.

Con questo matrimonio/alleanza inizierà per Cremolino un
periodo di espansione territoriale e splendore, i Malaspina
infatti domineranno sul Feudo e sui numerosi paesi a loro
assoggettati per oltre due secoli, trasformando urbanistica-
mente il primitivo Borgo rendendolo una fortezza inespu-
gnabile, e modellando la sua fisionomia in quella che an-
cora oggi ammiriamo.

È tradizione che la generosità di Guglielmo del Bosco signo-
re di Cremolino, si manifestò in quell’occasione offrendo a tutta
la popolazione farina di frumento ed olio affinché potessero fe-
steggiare un tale avvenimento. I Cremolinesi da parte loro ag-
giunsero uova e latte ed impastarono una squisita pietanza af-
finché sia i borghigiani che forestieri potessero per un giorno
sfamarsi degnamente.

La storia tramandata oralmente per secoli, ha acquistato
i connotati della leggenda, che anche quest’anno verrà in-
terpretata magistralmente dal gruppo storico del borgo di San
Marzanotto di Asti, che parteciperà con il suo gruppo di sban-
dieratori, e figuranti, che indosseranno gli splendidi costu-
mi d’epoca.

Grande regista dell’intera giornata sarà l’inimitabile Meo Ca-
vallero, che con la sua bravura e simpatia dirigerà la festa.

Per tutto il pomeriggio a partire dalle ore 14 in piazza V.
Emanuele II sotto le tensostrutture appositamente allestite, i
valenti cuochi della Pro Loco provvederanno alla cottura delle
squisite frittelle normali e con le mele, impastate secondo l’an-
tica ricetta e con l’aggiunta dell’ingrediente segreto tramandato
attraverso i capi cuochi che si sono succeduti.

Gara di tiro al punto con ricchi premi e degustazione del pro-
dotto principe di questa terra, avamposto del Monferrato a con-
fine con la Repubblica di genova, il Vino Dolcetto, che ha fatto
conoscere il nome di Cremolino già dal lontano XVII sec. sia in
Liguria che in Lombardia.

Durante la giornata possibilità di visita guidata al ex Conven-
to dei Padri Carmelitani sec. XV, dove all’interno sono conser-
vati affreschi del XVII sec.

Gli ingredienti sono senz’altro stuzzicanti, per trascorrere
quindi, una giornata all’insegna dell’allegria e del divertimento,
alla riscoperta di tradizioni e sapori antichi, approfondendo la
conoscenza del territorio e del suo ricco patrimonio artistico.

ACQUI TERME - Tel. 0144 322871
OVADA - Tel. 0143 838200
ALESSANDRIA - Tel. 0131 229111

Sedici.

Perchè

ogni giorno

è 4x4.
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Ponzone. Semplici e sugge-
stive le cerimonie che hanno vi-
sto l’amministrazione comuna-
le di Ponzone, guidata dal sin-
daco Gildo Giardini, omaggiare
i Caduti della Resistenza. Due i
luoghi della memoria visitati nel
corso della giornata del 23 apri-
le scelta per poter permettere al-
la giunta di partecipare alla ma-
nifestazione unitaria del 25 che
si è tenuta ad Acqui.

Il mattino una corona di allo-
ro è stata depositata ai piedi del
monumento che ricorda il sa-
crificio di Lodovico Ravera, gio-
vanissimo partigiano, ucciso dai
tedeschi alle porte di Ponzone
nel ’44. Da ricordare l’episodio
che vide protagonista la madre
di Lodovico, Ambrogina - alla
quale l’amministrazione comu-
nale ha dedicato, lo scorso an-
no, un concorso di poesie ed il
premio alla donna ponzonese
protagonista nella vita di tutti i
giorni - che, alla domanda del-
l’ufficiale che gli chiedeva chi
fosse quel giovane, non volle
riconoscere il figlio morto per
non vedere il suo paese attac-
cato dalla rappresaglia dei na-

zisti. Secondo omaggio al Sa-
crario di Piancastagna, luogo
che più di ogni altro ricorda il sa-
crificio dei Partigiani che ope-
ravano nella zona. Nel Sacrario
di Piancastagna, sono custodi-
te le spoglie di Domenica Lan-
za, detto “Mingo” capitano del-
l’Esercito che si unì ai Partigia-
ni e sacrificò la sua vita per sal-
vare quella dei compagni. In
quella battaglia, alla fine del ’44,
con il capitano Domenico Lan-
za vennero uccisi sette suoi
compagni.

A “Mingo” vennero riservati,
da parte del nemico, gli onori mi-
litari ed al termine della guerra
gli venne conferita la Medaglia
d’Oro alla memoria.

La cerimonia di Piancasta-
gna si è svolta in uno scenario
splendido, le alpi sullo sfondo, il
sole ad illuminare la lapide che
ricopre le spoglie del capitano
Domenica Lanza “Mingo” e le
formelle in bronzo che fanno da
cornice al monumento centrale.
Al termine della cerimonia don
Franco Ottonello ha celebrato la
messa e ricordato quei sacrifici.

w.g.

Rivalta Bormida. Si è rive-
lata una splendida esperienza
la tappa rivaltese inserita al-
l’interno della gita scolastica
che ha condotto in Italia gli
studenti francesi del ‘colege’
di Banon, cittadina dell’Alta
Provenza.

Ventotto ragazzi, tutti di età
compresa tra gli 11 e i 16 an-
ni, sono giunti a Rivalta nel
pomeriggio di lunedì 10, ac-
compagnati da due insegnan-
ti, accolti da un caloroso ben-
venuto da parte dei ‘colleghi’
della Scuola Media di Rivalta,
e si sono poi trattenuti in loco
per tre giorni e due notti, ospi-
tati volontariamente presso le
famiglie di alcuni alunni resi-
denti, oltre che a Rivalta, a
Orsara, Montaldo, Carpeneto
e Strevi.

La loro visita a Rivalta Bor-
mida, inserita come detto nel
più vasto ambito di una gita di
istruzione della durata di cin-
que giorni, trova origine in un
legame da tempo presente tra
i due istituti. Già quattro anni
fa, gli studenti di Banon ave-
vano scelto l’Istituto di Rival-
ta, all’interno del quale l’inse-
gnamento del francese vanta
una lunga tradizione, come
tappa per una gita culturale.
Quindi, nel 2004, gli studenti
rivaltesi, durante una gita in
Francia, avevano restituito la
visita recandosi al ‘colege’ di
Banon, dove erano anche
stati ammessi a prendere par-
te alle lezioni, suddivisi a se-
conda dell ’età nelle var ie
classi.

Quest’anno, anche grazie
all’impulso e al contributo or-
ganizzativo dell’insegnante di
francese della Scuola Media
di Rivalta Bormida, Maria

Laura Fracchia, l’istituto tran-
salpino ha quindi deciso di
tornare a Rivalta, dove è stato
accolto con tutti gli onori.

Come detto, il benvenuto
agli ospiti d’Oltralpe è stato
calorosissimo: gli alunni rival-
tesi, sotto il coordinamento di
alcuni insegnanti, hanno or-
ganizzato una vera e propria
festicciola di benvenuto, con
la quale hanno accolto gli
ospiti stranieri, nel pomerig-
gio di lunedì 10, all’interno
della palestra dell’istituto ri-
valtese con bibite, salatini e
dolcetti.

Mar tedì 11, i transalpini
hanno visitato Alessandria,
facendo tappa alla Cittadella
e poi a Palazzo Ghilini. Mer-
coledì 12 invece, è stata la
volta di Acqui Terme dove i
francesi hanno visitato il mu-
seo archeologico, gli Archi
Romani, il Duomo e infine La
Bollente. Dopo una ricca pau-
sa pranzo presso la Scuola
Alberghiera, il pomeriggio è
stato invece caratterizzato da
accanite sfide a calcio e a vol-
ley tra le due scuole.

Terminata la tre-giorni rival-
tese, gli studenti di Banon
hanno proseguito la loro gita
facendo tappa a Genova e To-
rino prima del ritorno in pa-
tria, avvenuto nel pomeriggio
di venerdì 14.

All’interno dell’istituto rival-
tese, non sono mancati i com-
menti entusiasti per una
esperienza che ha certamen-
te arricchito gli alunni permet-
tendo loro di confrontarsi con
coetanei provenienti da un
paese straniero, e sperimen-
tare i propri progressi in lin-
gua francese.

M.Pr

Castelnuovo Bormida.
«Come ogni anno... arriva la
primavera e siamo di nuovo
sulla breccia». Parole di An-
gela Gotta (o, come la chia-
man tutti, “Cristina”), confer-
mata presidente della Pro Lo-
co castelnovese. Ormai è tra-
dizione, infatti, che le manife-
stazioni di Castelnuovo Bor-
mida si aprano con la Festa
di Mezza Primavera, organiz-
zata come sempre con il pa-
trocinio della Regione Pie-
monte e della Provincia di
Alessandria: un appuntamen-
to, nato per celebrare, con al-
legria e spensieratezza quella
che, per molti, è la stagione
più bella dell’anno, e che ora-
mai è diventata una apprez-
zata consuetudine che si ri-
pete ogni ultimo weekend di
aprile. La festa, che si svol-
gerà presso lo stand al coper-
to (e riscaldato, visto che del-
la mezza stagione è meglio
non fidarsi) della Pro Loco,
comincerà venerdì 28, alle
ore 20, con una grande ravio-
lata e rosticciata, seguita, a
partire dalle 21,30, da una
serata danzante con la pre-
senza di Romina e della sua
band.

L’appuntamento gastrono-
mico con ravioli e rosticciata,
ideale filo conduttore della fe-
sta, tornerà puntuale, alla
stessa ora, anche sabato 29
aprile. Anche in questo caso,
dopo cena, sarà possibile fare
qualche passo di danza, gra-
zie all’esibizione di “Danzas
Sol y Son”, gruppo specializ-
zato in sonorità latine come
bachata, merengue e salsa.

Il momento clou della festa
è però fissato per domenica
30, quando, sin dalla prima
mattina, il paese si animerà
per la presenza di un ricchis-
simo mercatino. Quest’anno,
informano gli organizzatori, le
bancarelle previste sono circa
una trentina, decisamente di
più rispetto alle precedenti
edizioni, pronte a mettere in
mostra le mercanzie più di-
sparate: dal piccolo artigiana-
to ai fiori, fino ai prodotti eno-
gastronomici. Dopo una pau-
sa pranzo nello stand della
Pro Loco (a base, neanche a
dirlo, di ravioli e rosticciata),
un caratteristico rombo di mo-
tori farà vibrare i cuori degli
amanti di modellismo. A parti-
re dalle 15,30, infatti, è in pro-
gramma un raduno di auto-
modell i  radiocomandati a
scoppio stile “off-road”, con
tanto di kermesse dimostrati-
va, per mostrare a tutti le stu-
pefacenti evoluzioni di cui so-
no capaci questi piccoli mo-
dellini, guidati con la giusta
abilità.

Un breve intervallo per la
merenda a base di crèpes al-
la nocciola (un classico delle
manifestazioni castelnovesi) e
poi la festa riprende con rin-
novato vigore fino a sera inol-
trata. A partire dalle 20, la ce-
na, ultima occasione per gu-
stare raviolata e rosticciata. E
dopo la cena, ecco in pro-
gramma un grande tombolo-
ne, che metterà in palio per
tombole e cinquine una vasta
gamma di ricchi premi, tra i
quali anche una bicicletta.

M.Pr

Strevi. Una grande manife-
stazione, in programma nella
mattinata di domenica prossi-
ma, 30 aprile, saluterà il deci-
mo compleanno del Gruppo
Comunale di Protezione Civi-
le di Strevi, attivo sul territorio
dall’ormai lontano 1996.

La manifestazione, che ve-
drà anche l’inaugurazione di
due nuovi mezzi per trasporto
attrezzature, costituisce un
giusto riconoscimento per l’at-
tività svolta in questi anni, con
dedizione e competenza, dai
volontari strevesi: il modo mi-
gliore per festeggiare un tra-
guardo sempre significativo,
come può essere ogni decen-
nale.

Anche per la grande valen-
za simbolica assunta dalla
giornata, saranno numerose
le personalità che assisteran-
no alla cerimonia: oltre alle
autorità comunali, capeggiate
dal sindaco, Pietro Cossa,
dal vicesindaco Tomaso Pe-

razzi e da tutti gli assessori, è
prevista infatti la presenza di
Dante Ferraris, responsabile
del servizio di Protezione Ci-
vile per la Provincia di Ales-
sandr ia, del dirett ivo del
Com21, guidato come sem-
pre dal coordinatore Giusep-
pe Giorgi,  del l ’Assessore
Provinciale alla Protezione
Civile, Domenico Priora, e di
una delegazione in rappre-
sentanza della Croce Rossa
di Acqui Terme.

I festeggiamenti avranno
inizio alle ore 9,30 presso la
Sala Consigliare del Comune,
dove, dopo il benvenuto istitu-
zionale affidato al sindaco
Cossa, sono previsti interventi
da parte del coordinatore del
Gruppo Volontari, Paolo Gu-
glieri e dello stesso Dante
Ferraris. Quindi, tutti i presenti
si recheranno alla vicina chie-
sa parrocchiale di San Miche-
le Arcangelo, per assistere ad
una Santa Messa in suffragio

dei volontari deceduti.
Al termine della funzione, in

piazza Matteotti, proprio ac-
canto all’esposizione del ma-
teriale a disposizione della
Protezione Civile strevese, è
prevista l'inaugurazione dei
nuovi mezzi fuoristrada a di-
sposizione del Gruppo Volon-
tari, che riceveranno la solen-
ne benedizione da parte del
parroco, don Galliano.

Le nuove vetture a disposi-
zione dei volontari strevesi
saranno un fuoristrada Mitsu-
bishi Pajero Pinin, ed un auto-
mezzo modello ‘pick-up’ Mit-
subishi L200, ai quali andrà
ad aggiungersi un rimorchio
per trasporto materiale. Il co-
sto complessivo per l’acquisto
dei mezzi ammonta a 42.933
euro, ed è stato coperto an-
che grazie a contributi erogati
dalla Regione, dalla fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Tori-
no, dalla Banda Intermobiliare
di Torino e dallo stesso Co-

mune di Strevi. «I due fuori-
strada e i l  r imorchio – ha
commentato Paolo Guglieri,
coordinatore del Gruppo Co-
munale strevese – sono at-
trezzature molto importanti
per la nostra attività, tanto
che ringrazio di tutto cuore le
istituzioni che ci hanno aiutato
ad acquistarle. In particolare,
credo sia giusto esprimere la
nostra gratitudine verso la
dottoressa Franca Bruna Se-
gre, grande benefattrice del
paese, che ancora una volta
ha voluto fare un regalo alla
‘sua’ Strevi, e a noi in partico-
lare, finanziando, devo dire
quasi per intero, l’acquisto del
rimorchio per trasporto mate-
riale».

Al termine della cerimonia, i
volontari e le autorità conclu-
deranno la giornata con un
pranzo presso l’Enoteca si-
tuata al piano terra del Palaz-
zo Comunale.

M.Pr

Roccaverano. Scrive il vice
presidente e assessore al Turi-
smo della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”,
Celeste Malerba:

«Prosegue il programma tu-
ristico impostato dalla Comu-
nità Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, che con la posa di
circa 1.800 piantine di rose bre-
vettate dalla strada del vino
“Astesana”, mette a segno un
altro piccolo tassello delle tan-
te iniziative previste per miglio-
rare l’offerta turistica. In appog-
gio alla posa delle rose, la stra-
da del vino Astesana ha collo-
cato numerosi cartelli segnala-
tori, così come saranno posati
altri cartelli indicatori riferiti agli
operatori turistici e commercia-
li che man mano si iscriveranno
a far parte della strada stessa,
così come ha già fatto la Co-
munità Montana. I 16 Comuni
hanno ricevuto in omaggio dal-
l’ente montano 10 rose ciascu-
no e, con altre iniziative in pro-
prio, parteciperanno al concor-
so a premi intitolato “Borghi Fio-
riti” indetto dalla Comunità Mon-
tana stessa. Migliorare il territo-
rio e coinvolgere nelle iniziative
un po’ tutti facendo squadra,
corrisponde al programma che
ci siamo dati e che potrà dare
dei risultati già nel proseguo dei
prossimi anni. Per il momento si
riscontra un grande interesse
per la manifestazione “Agrituri-
smi in Festa” che prosegue do-
menica 30 aprile, alle ore 13,
presso l’agriturismo Ca’ ed Bli-
na” a Bubbio (tel. 0144 83362,
occorre prenotare).

Sarà dato grande rilievo alla
manifestazione “Porte Aperte
in Langa Astigiana” in pro-
gramma per domenica 21 mag-
gio, in coincidenza con lo svol-

gimento di “Piccolagrandeita-
lia”, la rassegna dedicata ai pic-
coli Comuni italiani. In questa
giornata si potrà trovare in ogni
piazza di un piccolo Comune
della Comunità Montana, qual-
cuno che illustrerà quanto di più
caratteristico esiste nel suo pae-
se: dai prodotti tipici, alle opere
storiche, ai ristoranti, agli agri-
turismi, alle passeggiate natu-
ralistiche, all’artigianato ed alle
manifestazioni estive delle varie
Pro Loco. Sarà l’occasione per
comunicare e aprire la Langa
Astigiana ai visitatori che ci au-
guriamo numerosi.

Alla manifestazione collabo-
rano, i vari amministratori co-
munali, le associazioni di vo-
lontariato, le scuole, le asso-
ciazioni giovanili locali e la re-
dazione del giornale “Langa
Astigiana” (0144 87185).

Nella consapevolezza che di-
venta sempre più importante
l’informazione turistica e la co-
municazione del territorio, si evi-
denzia come si stanno collo-
cando già diversi punti di infor-
mazione turistica o di degusta-
zione e vendita dei prodotti tipi-
ci: vedi Cassinasco (0141
851110), aperto tutte le dome-
niche in località Pianavia, vedi
Bubbio nel concentrico del pae-
se (348 8250086 347 3048608),
vedi Monastero Bormida (0144
88012), nella biblioteca comu-
nale, così come a San Giorgio
Scarampi (0144 89041), presso
i locali storici della Bottega del
Vino. Ulteriori informazioni sa-
ranno reperibili presso l’ufficio
del Turismo della Comunità
Montana (0144 93244), presso
l’ATL di Asti (0141 530357) e
presso lo IAT di Canelli (0141
820231) oppure sul sito internet:
www . langastigina . at . it».

Appuntamenti in Langa
c’è grande interesse

Domenica 30 aprile si inaugurano anche due nuovi mezzi

Strevi, decennale della Protezione Civile

Il 23 aprile a Ponzone

Sacrario di Piancastagna
omaggio ai caduti

Dalla cittadina dell’Alta Provenza

Studenti di Banon
in visita a Rivalta

Da venerdì 28 a domenica 30 aprile

Castelnuovo Bormida
festa di mezza primavera
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PRO LOCO

Melazzo
35ª Sagra dello

STOCCAFISSO

Lunedì 1º maggio

corsa ciclistica su strada per esordienti

8º MEMORIAL
Mario Reverdito
& Piera Pagliano

4º MEMORIAL
Elio Reverdito

REGIONE
PIEMONTE

EPT
Ente

Provinciale
Turismo

Domenica 30 aprile

la ricettala sagra

Ogni paese dell’Acquese e delle nostre valli ha una tra-
dizione di sagre e feste folcloristiche, ma Melazzo si
distingue per una delle manifestazioni più curiose e di-
vertenti: la Sagra dello Stoccafisso, che comprende una
gara consistente nel lancio di uno stoccafisso, lungo le
vie intorno alle mura del castello.

Vince la coppia che compie il percorso facendo il mi-
nor numero di lanci; intanto per il paese si diffonde l’in-
vitante profumo del gustoso stoccafisso che i valenti cuo-
chi della Pro Loco hanno preparato in grande quantità e
che viene poi distribuito gratuitamente con “fuasòt e vin
bon”.

E domenica rivivrà, grazie alla dinamica Pro Loco, pre-
sieduta da Maurizio Incandela, la Sagra dello Stoccafisso
e fra gli stoccafissi lanciati e nella pentola, fra la musica e
le bancarelle, si propone una giornata piena ma rilassante
colma di giochi e di allegria, da non perdere.

Ore 7 Preparazione di 3 q.li di stoccafisso cucinato con ricetta melazzese. Ore 9.30 Gara podistica per categorie 2ºTrofeo memorial
Davide Canocchia-Andrea Garbero 3ª prova Trofeo Comunità Montana Suo1 d’Aleramo. Ore 11 Celebrazione Santa Messa. Ore 11.30
Inizio distribuzione stoccafisso d’asporto Presso il Campo Sportivo. Ore 12 Presso l’area sportiva Pranzo Non Stop con specialità:
Spaghetti allo stoccafisso e stoccafisso alla melazzese. Ore 14 Inizio gare di lancio dello stoccafisso a coppie con tradizionale giro in-
torno alle mura del castello. Categoria maschile, femminile, ragazzi. Premi in oro. Ore 15 Premiazione del concorso indetto presso la
scuola elementare di Melazzo “Crea lo Stemma della Tua Pro Loco”. Ore 15,30 Si ballerà con l’Orchestra “Ritmo Spleado” presso la
piazza del comune. Ore 17 Merenda gratuita a base di “Stucafis, fuasot e vin bon” a seguire estrazione biglietti della lotteria dello
Stoccafisso. Ore 18 Premiazione gare di lancio.
Durante tutta la manifestazione sarà presente il Gummy Park per i bimbi gratuito
In caso di cattivo tempo la manifestazione non sarà rinviata, ampia possibilità di pranzare in struttura coperta.

il programma

3 quintali di stoccafis-
so, kg. 60 di patate, kg.
15 di acciughe, kg. 15
di tonno, kg. 6 di prez-
zemolo, kg. 15 di olive
verdi e nere, kg. 2 di pi-
noli, kg. 2 di noci sgu-
sciate e macinate, kg. 2
di capperi, 25 kg. di ci-
polle, kg. 4 di aglio, 25
litri di olio extravergine,
kg. 5 di concentrato di
pomodoro, 10 litri di vi-
no bianco e peperonci-
no quanto basta.

PEDALE ACQUESE Federazione Ciclistica Italiana

ANC060430023_melazzo  25-04-2006  17:50  Pagina 23



24 DALL’ACQUESEL’ANCORA
30 APRILE 2006

Cremolino. La Fondazione
Karmel Onlus organizza una
grande serata musicale saba-
to 29 aprile, ore 21, nell’ex
Convento Carmelitani (sec.
XV) piazza Vittorio Emanuele
II, di “Contaminazioni Jazz”.
Protagonisti saranno musicisti
ed un gruppo di caratura inter-
nazionale: Gianni Coscia, fi-
sarmonica; Fred Ferrari, pia-
noforte e orchestrazioni ed il
Quintetto d’Archi dell’Orche-
stra Classica di Alessandria.

Il programma prevede musi-
che di: G. Kramer, G. Coscia,
L. Bacalov, A. Piazzola, E.
Morricone.

Questi i protagonisti: Gianni
Coscia, ha compiuto studi
classici ed è avvocato. Si è
sempre dedicato al jazz. Ha
suonato con i migliori musicisti
italiani e alcuni d’oltre Ocea-
no. Nel 1996 è nominato
membro del consiglio di am-
ministrazione dell’Accademia
Musicale Chigiana. Il CD alle-
gato a “Musica Jazz” del no-
vembre del ’97 lo vede parte-
cipe in trio con il trombettista
Enrico Rava e con il percus-
sionista Naco. Tra i principali
avvenimenti del 2002, la pre-
sentazione del nuovo CD “Ar-
chil iuto” a Bergamo, la
tournèe in Canada con la par-
tecipazione al Festival Inter-
nazionale di Jazz a Montreal,
in luglio, in Olanda, con la par-
tecipazione al Festival interna-
zionale di Jazz dell’Aja. E an-
cora la presentazione del nuo-
vo CD “La Bancarella” in oc-
casione di Umbria Jazz e la
partecipazione in agosto al
Festival Internazionale “Suoni”
sulle Dolomiti con Annamaria
Castelli e in solo.

Fred Ferrari, è oggi consi-

derato in Italia uno dei più ap-
prezzati arrangiatori. Allievo di
Mozzati per il pianoforte e di
Rosetta per l’armonia e il con-
trappunto, deve la sua forma-
zione a Cesare Marchini (allie-
vo di Lennie Tristano). Ha col-
laborato con i più significativi
artisti italiani e stranieri. Ha
composto per il cinema e in
generale nel settore della mu-
sica applicata all’immagine.
Ha orchestrato e diretto la co-
lonna sonora del film “Johan
Padan e la descoverta de le
Americhe”, tratto da una pièce
teatrale di Dario Fo.

L’Orchestra Classica di
Alessandria, organismo ca-
meristico - sinfonico, svolge
un ruolo preminente quale “or-
chestra territoriale” della pro-
vincia di Alessandria, curando
con attenzione l’offerta di ini-
ziative musicali (tramite con-
certi, Festival, lezioni-concer-
to, manifestazioni artistiche
pubbliche di diversa natura).
Si prefigge inoltre, in modo
particolare, la formazione or-
chestrale giovanile, utilizzando
per lo più i migliori diplomati
dei vari Conservatori italiani e
stranieri. Nel giugno 2004
presso il Parco Novi Sad di
Modena, nell’ambito del Music
Village, alla presenza del te-
nore Luciano Pavarotti, l’Or-
chestra diretta da Leone Ma-
giera, ha eseguito la “Bohè-
me”. Nel dicembre 2004 ha
eseguito la fiaba musicale
“Pierino e il lupo” di S.Proko-
fiev con la voce recitante di
Lando Buzzanca e in seguito
con l’attore Enrico Beruschi.

Per informazioni rivolgersi
a: Fondazione Karmel Onlus
(tel. 0143 879610; e-mail: fon-
dazionekarmel@libero.it).

Mioglia. «La storia siamo
noi, siamo noi padri e figli,
siamo noi, bella ciao, che par-
tiamo. La storia non ha na-
scondigli, la storia non passa
di mano», sulle note di questa
toccante canzone di De Gre-
gori, che suonava quasi come
un’assunzione di responsabi-
lità, i ragazzi delle scuole me-
die hanno commemorato il 25
Aprile nel suggestivo viale
della Rimembranza di Mio-
glia. Anche quest’anno, grazie
all’impegno degli insegnanti e
alla disponibilità di molti dei
loro allievi, la scuola ha potu-
to essere presente alle cele-
brazioni di questa giornata
che, 61 anni fa, ha segnato la
fine della guerra, la sconfitta
del Nazifascismo e l’inizio di
una nuova era. La cerimonia
è iniziata in tarda mattinata
con la celebrazione della san-
ta messa nella chiesa parroc-

chiale, alla presenza delle au-
torità civili, militari e delle as-
sociazioni combattentistiche e
d’arma.È stato un momento
doveroso di riflessione nel ri-
cordo di quanti si sono sacrifi-
cati per quegli ideali di libertà,
pace e fratellanza che ancora
oggi sono alla base delle no-
stre istituzioni democratiche.
Dopo la messa i partecipanti
si sono trasferiti presso il mo-
numento ai caduti e, dopo
una preghiera in suffragio di
quanti hanno perso la vita nei
vari conflitti che si sono suc-
ceduti nel secolo scorso, so-
no stati letti, uno ad uno, i no-
mi scolpiti sulle lapidi. Sono
poi intervenuti gli studenti
che, con canti e recitato, han-
no saputo creare un’atmosfe-
ra degna di questa particolare
celebrazione che si è conclu-
sa con il canto par tigiano
“Bella ciao”.

Monastero Bormida. Con-
cludiamo questa carrellata
(9º articolo) di approfondi-
mento divulgativo della figura
e delle opere di Augusto
Monti con il suo libro più no-
to, quello che l’ha fatto cono-
scere al grande pubblico: “I
Sanssôssi”.

«Il romanzo è una saga fa-
migliare in cui la dimensione
privata, che abbraccia tre ge-
nerazioni di casa Monti, si in-
treccia con quella civile, svol-
gendosi per l’arco di un seco-
lo di storia piemontese, italia-
na ed europea - dai tempi na-
poleonici fino alla prima guer-
ra mondiale - ricostruito attra-
verso le esperienze e i com-
menti domestici, con un an-
golo visuale che si sposta dai
paesi della Langhe (Monaste-
ro Bormida, Ponti, Monesi-
glio, Cortemilia ecc.) e da To-
rino ai luoghi conosciuti da
Monti nella sua vita di inse-
gnante e di soldato.

Tentando una riduzione de
“I Sanssôssi” dalla comples-
sità di un libro ricco di pagi-
ne, avvenimenti e personaggi
- che, Monti insegna, va letto
innanzi tutto e non commen-
tato - possiamo individuare
due tematiche principali che
contribuiscono a dare una
prima idea della poetica mon-
tana.

I - Il libro di Papà - Il rap-
porto pinocchiesco a rove-
scio. Figura centrale del libro
è il padre dell’autore, Bortom-
lin, tipico “sanssôssi” fanta-
sioso e generoso, incosciente
e felice delle proprie illusioni,
incapace di far carriera nella
vita ma al tempo stesso felice
della sua dimensione poetica
e ideale, del suo essere dila-
niato dal desiderio del volere
e dalla pratica di non potere,
cominciare e non finire, esse-
re come la “ratavoloira”, il pi-
pistrello, “né rat né usèl”.

“I Sanssôssi” sono, come si
chiamava nella prima edizio-
ne, “La storia di Papà” e rima-
ne il libro di Papà. Dove il
personaggio di Papà manca,
il libro irrimediabilmente ca-
de; da un punto di vista lette-
rario, le parti meno convin-
centi sono quelle dove manca
Papà.

Il rapporto padre-figlio se-
gna a fondo la letteratura mo-
derna tra Otto e Novecento;
basti pensare ai Fratelli Kara-
mazov di Dostojevsky, alla
Lettera al padre di Kafka, ai
libri di Tozzi, al capitolo della
coscienza di Zeno relativo al-
lo schiaffo del padre morente
a Zeno, che è emblematico di
questo rapporto conflittuale.

La letteratura moderna si
basa proprio sul rifiuto della
paternità e di tutti quei valori
che la paternità rappresenta
e dalla promozione del figlio
rispetto al padre come figura
di vittima.

Nel mondo tutto borghese
della letteratura tra Otto e
Novecento i figli rifiutano i pa-
dri, perché i padri vorrebbero
fare dei figli simili a se stessi,
continuatori di se stessi, e
questi figli rifiutano categori-
camente tale ruolo.

“I Sanssôssi” è l’unico no-
stro libro di grande valore che
rovesci questo rapporto, dove
il padre non è il rivale da rifiu-
tare nevroticamente, ma un
modello da imitare. Il che non
vuol dire una eccessiva reto-
rica emozionale, ma il pas-
saggio da una letteratura di
stampo borghese a una di
stampo epico, quindi anterio-
re alla cultura borghese.

Papà è un eroe dimezzato,

il testimone di un tempo che
non c’è più e tanto più per
questo è pieno di suggestio-
ne. C’è sempre questa conti-
nua sottolineatura nel roman-
zo, di questa condizione del-
l’eroe Papà.

Papà è un Don Chisciotte,
anche perché, per sua fortu-
na, è anche un po’ matto; è
un disinteressato, perché è
come un cavaliere antico, ma
un uomo che vive nella lette-
ratura, nelle favole, nei rac-
conti.

In questa ottica il suo rap-
porto con il figlio Carlìn è un
rapporto pinocchiesco al con-
trario. A differenza di quanto
accade nella favola di Collodi
- dove alla figura anziana, pa-
terna, razionale, morale e in-
tegra di Mastro Geppetto fa
da contraltare un Pinocchio
credulone e scavezzacollo,
un po’ birbante e un po’ bam-
bino - ne “I Sanssôssi” i l
Bambino è Papà e al figlio
Carlìn - che è Monti stesso -
tocca la parte di Geppetto, se
non quella del Grillo Parlante,
che è la parte più congeniale
a Monti, più didattica, più da
professore, la parte che, nella
vita, egli ebbe sempre nei
confronti di Pavese, di cui
Monti ammirava le capacità
ma sul le cui opere aveva
sempre espresso forti dubbi
di carattere etico.

II - Un’epica monferrina e
langarola: le “Opere e i gior-
ni” della cultura popolare.
Opera di un uomo che, sull’e-
sempio di Cicerone e di Ma-
chiavelli, si dedica agli ozi let-
terari solo quando il clima re-
pressivo del Fascismo ha le-
gato mani e piedi e turato la
bocca ai non conformisti, “I
Sanssôssi” hanno come pro-
tagonista, invece, un uomo
(Papà) che della letteratura
ha fatto la propr ia ragion
d’essere, e che l’ha vissuta
propr io nel senso meno
“montiano” del termine, come
abbandono alla fantasia, co-
me epica favolosa, omerica
ed ariostesca, che rivive nelle
passeggiate in collina del pic-
colo Carlin e che si fonde -
nonostante l’apparente con-
trapposizione - con gli aned-
doti e le storie che riguarda-
no la cultura popolare, la vita
dei contadini di Ponti o di Mo-
nastero, il carnevale di Mone-
siglio o le vicende senza tem-
po di Gelindo Pastore o dei
Reali di Francia.

La cultura di Papà, “uomo
di proverbi e di motti come
pochi”, ma anche “poeta mo-
linaro” poco incline agli affari,
è tutta compresa entro questi
due ambiti: cultura popolare e
passione per la poesia.

Gli aneddoti letterari rac-
contati dallo zio prete al pic-
colo Bortomlin contribuiscono
a conferirgli l’idea di una per-
fetta equivalenza tra letteratu-
ra e fantasia: le sue scorri-
bande mentali tra i coccodrilli
d’Egitto e le costellazioni del
cielo inaugurano quella con-
suetudine di vivere per così
dire “direttamente” le situazio-
ni conosciute in letteratura, fi-
no a rileggere, da adulto, la
vicenda della propria infanzia
secondo il modello prodigioso
degli “infanti antichi”, piene di
presagi e di indizi.

Papà è un uomo che - co-
me la Francesca dantesca -
ha confuso la letteratura con
la vita e, fallito nella vita, si è
pasciuto dei beati sogni della
letteratura.

Ecco perché i suoi poeti
sono Omero e Ariosto, i più
spontaneamente infantili, i

più propensi alla narrazione
pura e semplice, aliena da
secondi fini di carattere mora-
le o educativo.

Tuttavia, non riuscendo ad
essere professore nella vita,
Papà si illude almeno di poter
essere maestro del figlio e
cerca di trasmettergli con tut-
ta l’ingenuità che lo caratte-
rizza quella cultura classica e
rusticana di cui è portavoce.

“I Sanssôssi” infatti sono
anche una sorta di romanzo
esiodeo, un’Opere e giorni
monferrino, in cui vere e pro-
prie citazioni del poeta di
Ascra si nascondono alla per-
fezione nel continuum del
racconto: Monti ci racconta
“la vicenda delle stagioni, la
vicenda delle opere; fieni,
bozzoli, grani, vendemmia; lo
stillicidio dei giorni; lo sfilare
dei consueti casi minuti”, il rit-
mo della natura e i tempi del-
l’uomo, i segni del tempo, i
proverbi popolari (anche nelle
Lettere a Luisotta, scritte dal
carcere, Monti afferma di fare
“poca politica e molta meteo-
rologia”), gli insegnamenti del
sapere contadino.

Romanzo della cultura con-
tadina, più che opera rustica-
na: l’autore instaura con la
natura un contatto di tipo ap-
punto esiodeo, in base al
quale considera la campagna
non tanto dal punto di vista
della sua bellezza paesaggi-
stica, ma da quello della sua
utilità: la terra va conosciuta
simpateticamente, i piccoli
particolari, invisibili agli occhi
dei più, costituiscono lo scri-
gno di un sapere quasi inizia-
tico (“... Papà mi iniziò ai mi-
steri della vita dei campi e
della vita delle piante e della
vita degli uccelli...”).

Monti stesso ci autorizza a
parlare di romanzo esiodeo,
quando esplicita il nesso tra il
paese di Ascra e quello, al-
trettanto dimenticato da tutti,
di Ponti: “Ai tempi di Esiodo
poeta, c’era in terra di Grecia
la Beozia, crassa di cielo e
remota dal mare, e c’era in
Beozia quel paese di Ascra,
bruciato d’estate assiderato
d’inverno impossibile a starci
in ogni stagione (...) Ai tempi
di papà, se quell’angolo di Al-
to Monferrato era la Beozia, e
se quel povero paese di Pon-
ti, l’ultimo che avesse creato
Nostrosignore in terra, era
Ascra...”.

In queste condizioni è faci-
le che il “maestro di villaggio”
Bartolomeo Monti, segretario
comunale, e il poeta greco
assumano un identico ruolo,
quello di coscienze narranti di
una società di cui essi fanno
parte, ma a cui sanno di es-
sere superiori (o credono di
poterlo essere) e che ritengo-
no di dover “umanizzare”.

Ma come il poeta contadi-
no Esiodo, che si scaglia
contro Perse e contro i poten-
ti ed “assiste il suo prossimo
nel travaglio del suo umanar-
si, umanandosi con lui”, così
anche Papà si propone in
Ponti con quelle caratteristi-
che da “maestro del villag-
gio”, che - come scr iveva
Monti in un articolo apparso
su “Belfagor” - “parla alla sua
gente come si parla agli umi-
li, per proverbi e parabole, e
mutando in mito tutto quel
ch’egli tocca nel suo discor-
so”.

Un “ascreo” di adozione,
però, che rimane pur sempre
- almeno nella sua illusione -
un poeta, capace di trasmet-
tere agli altri la sua epica am-
maestratrice.

Così, nel la canonica di
Ponti, regno dell’ospitalità,
l’arrivo dei forestieri con i loro
racconti mirabolanti ravviva il
solito svolgersi dei casi quoti-
diani e consente al piccolo
Bortomlin di percorrere con la
fantasia orizzonti sempre più
ampi e sconosciuti.

Qui Esiodo si fonde con
Omero, il rapsodo del raccon-
to conviviale: “Come nei poe-
mi omerici, a tutti, arrivando,
s’imbandiva la tavola; tutti,
come nei poemi omer ici,
mangiavano molto, bevevano
di più; tutti più assai novella-
vano; diversamente dai poe-
mi omer ici neanche dopo
averli rifocillati, la canonica
discreta a’ suoi ospiti doman-
dava chi fossero mai. Parla-
vano se volevano; e quei di
casa stavano a sentirli”.

Le epopee monferrine e
langarole de “I Sanssôssi”
sono appannaggio del mani-
scalco (ancora un personag-
gio esiodeo) Cavanna, oriun-
do di Trisobbio, che narra le
antiche vicende dei Reali di
Francia, a cui si contrappone
Bersacco, l’amministratore
dei beni del Conte, fiero por-
tavoce dell’arte drammatica
popolare con la novella del
Gelindo Pastore; e Papà, nel
solco della tradizione orale
della poesia, apprende bam-
bino quelle storie favolose
che avrebbe trasmesso a sua
volta al figlio Carlin, il futuro
austero professore che però
ricordava commosso quella
scuola familiare e che incan-
tava gli allievi con la voce e la
mimica facciale durante le
lettura drammatiche dei suoi
amati classici.

Papà e Cavanna dunque
sono rappresentati come gli
artefici di una straordinaria
apertura al mondo fantastico
e, insieme a Bersacco, con i
loro racconti favolosi ravvivati
da esotiche atmosfere, si fan-
no interpreti di un desiderio di
evasione nel mondo incanta-
to della letteratura popolare
in contrapposizione al la
realtà circostante colta senza
mezzi termini in tutta la sua
crudezza.

Ecco perché “I Sanssôssi”
appaiono oggi come una del-
le più attendibili e complete
fonti per lo studio del folclore
e della vita rurale dell’Alta
Langa tra Otto e Novecento:
le tematiche sono tutte pre-
senti, dalla medicina popola-
re al dialetto, dal calendario
contadino alle testimonianze
sulle feste, sui rituali dei canti
di questua che impegnavano
i giovani per notti intere, sulle
usanze folcloriche collegate
alla mietitura e alla vendem-
mia o al culto di qualche San-
to particolare».

(continua)

A Monastero Bormida nel 40º anniversario della morte

Scopriamo lo scrittore Augusto Monti
e il suo romanzo “I Sanssôssi”

Sabato 29 aprile a Cremolino

“Contaminazioni Jazz”
Coscia Ferrari Orchestra

Nel suggestivo viale della Rimembranza

Celebrato a Mioglia
il 25 Aprile

Casa
di preghiera 
“Villa Tassara”

Montaldo di Spigno. Nella
casa di preghiera “Villa Tassa-
ra”, di padre Piero Opreni, a
Montaldo di Spigno Monferra-
to (tel. 0144 91153), propone
un’esperienza di vita comuni-
taria fondata sulla preghiera,
la condivisione della parola, il
lavoro.

Gli incontri riprendono tutte
le domeniche, a partire da do-
menica 16 aprile, con inizio
alle ore 15,30. La santa mes-
sa viene celebrata alle ore
17,30.
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San Giorgio Scarampi. Una
domenica da ricordare quella
del 23 aprile, ricca di appunta-
menti da non perdere.

È stata ufficialmente inau-
gurata la torre medioevale e
si è potuto ammirare le canti-
ne trecentesche, poi a conclu-
sione un del documentario
sulla Resistenza ed un gran-
de concerto.

Si sono rivissute le atmo-
sfere medioevali visitando l’in-
terno della torre di avvista-
mento, recentemente restau-
rata con il contributo della Re-
gione Piemonte.

«I lavori - spiega il sindaco
Marco Listello, e assessore
della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” - hanno interessato in
particolare l’interno, con la
realizzazione di scale in legno
che ne hanno permesso l’a-
pertura al pubblico e la posa,
all’esterno, di un impianto pa-
rafulmine. Al fine di dare la
possibilità a coloro che fosse-
ro interessati alla visita alla
torre medioevale il Comune
ha aderito a “Castelli Aperti”,
in convenzione con la Provin-
cia di Asti, programmando vi-
site guidate per i seguenti
giorni: domenica 18 giugno, 9
e 15 luglio, 13 agosto e 3 set-
tembre».

Molte le autorità presenti,
accolte dall’Amministrazione
comunale: dall’on. Maria Tere-
sa Armosino, che ha tagliato il
nastro, affiancata dall’asses-
sore regionale alla Montagna,
Bruna Sibille, dai consiglieri
regionali Mariangela Cotto e
Angela Motta, dall’assessore
provinciale Rasero, numerosi
gli amministratori e sindaci
della zona, capeggiati dai ver-
tici della Comunità Montana,
Sergio Primosig e Francesco
Cirio. E poi i sangiorgesi, giu-
stamenti orgogliosi della loro
torre e della bellezza del loro
piccolo grande paese e del
panorama che si puo ammira-
re da questa altura.

Dopo la visita alla torre ec-
co le cantine trecentesche di
proprietà della parrocchia,
scavata nel tufo, ex sede della
Bottega del Vino ed attual-
mente gestite dal Comune,
dove per l’occasione sono
state esposte (con possibilità
di acquisto) prodotti e tipicità
locali.

In concomitanza, nell’Ora-
torio dell’Immacolata, la Sca-
rampi Foundation (www.sca-
rampifoundation.it; che è arte
cultura e musica in terra di
Langa) si è aperta la stagione
2006, presentando un docu-
mentario sulla Resistenza
delle donne in Italia: Staffette
della regista Paola Sangio-
vanni, prodotto da Metafilm di
Roma.

Il film che racconta la Resi-
stenza dal punto di vista di 4
partigiane piemontesi: Anna
Cherchi, Claudia Balbo, Mari-
sa Ombra e Nicoletta Soave
avevano circa 18 anni e si tro-
vavano nella zona del Monfer-
rato, in Piemonte, quando so-
no entrate nella Resistenza,
l’8 settembre 1943. I loro rac-
conti di oggi in prima persona
integrati da immagini di reper-
torio perlopiù provenienti da
archivi privati e pressoché
inediti, in parte rielaborati e
sonorizzati. Conversazioni,
immagini, dialoghi a distanza
tra passato e presente e tra le
nostre protagoniste le cui vite
si sono incrociate o sfiorate
durante la stagione della Re-
sistenza.

Quindi i l  concer to della
band di Mondovì Disamistade
con canzoni di guerra e di pa-
ce dalla Resistenza a Fabrizio
de Andrè.

Al termine cibi e vini del-
la Langa Astigiana per i pre-
senti. G.S.

Prasco. Mercoledì 19 apri-
le eravamo veramente in molti
davanti alla tv rivivere un’e-
sperienza che ha visto prota-
gonisti un nutrito gruppo di
praschesi. Tutto questo grazie
all’invito esteso all’Ammini-
strazione e alla Pro Loco di
Prasco da Meo Cavallero,
animatore del programma
“Locanda del Sorriso”.

Un grazie va quindi alla
sensibilità espressa dagli or-
ganizzatori della trasmissione
nei confronti del territorio. Es-
si, unendo momenti di vero
svago ad altri un pochino me-
no frivoli, si preoccupano di
promuovere le iniziative e le
caratteristiche di tanti piccoli
paesi che altr imenti non
avrebbero la possibilità di far-
si conoscere da un pubblico
così esteso. Ecco allora che
dopo paesi più “importanti” e
conosciuti come Cassine,
Strevi, ed altri anche Prasco
ha avuto il suo momento di
gloria. All’assessore Guido
Norero, sostituendo egregia-
mente all’ultimo minuto il sin-
daco Piero Barisone, è tocca-
to il compito di rompere il
ghiaccio davanti alle teleca-
mere. Con il suo intervento ha
presentato gli aspetti storici e
geografici del paese illustran-
do in generale le risorse del
nostro territorio. Subito dopo
ha preso la parola il presiden-
te dell’Associazione Turistica
Pro Loco Nando Tor tarolo

esponendo un insieme di pro-
dotti tipici, primo tra tutti il dol-
cetto di Ovada di cui sono stati
presentati i produttori più im-
portanti. Di seguito Mario Re-
petto ha illustrato i prodotti del-
la sua azienda a conduzione
famigliare produttrice di prodot-
ti biologici, marmellate, conser-
ve e leccornie di ogni genere.

Il presidente ha poi presen-
tato per gli appassionati della
natura il “Giardino botanico
dei mandorli”, un’associazio-
ne naturalistico - culturale che
offre oltre alla possibilità di vi-
sitare un luogo veramente
unico nel suo genere, corsi di
vario genere proposti con
simpatia da Orietta Rossi;
questi vanno dalle composi-
zioni di fiori secchi alla produ-
zione di fiori di carta, saponi a
base di elementi naturali. Per
gli sportivi era invece presen-
te una rappresentanza del
gruppo “Luciano Borghetto”
che porta con orgoglio il no-
me del suo storico e indimen-
ticato fondatore. Ad oggi, do-
po circa venti anni di attività
porta avanti la disciplina del
ju-jitzu dove si distinguono di-
verse cinture nere.

Tra una canzone e l’altra le
telecamere si spostano in cu-
cina dove ci aspettano le no-
stre cuoche Loredana e Tere-
sa che con la solita passione
hanno preparato il piatto tipi-
co della nostra tradizione con-
tadina “Il pollo alla cacciatora”
protagonista anche della no-
stra sagra che si tiene l’ultimo
fine settimana di luglio. Pre-
parato con ingredienti genui-
ni, cotto con amore e pazien-
za per lungo tempo, questo
piatto ha conquistato il massi-
mo del punteggio da parte
della giuria. Insomma possia-
mo dire che davvero ce n’era
per tutti i gusti. L’ultimo ringra-
ziamento va a tutti coloro che
hanno reso possibile la parte-
cipazione alla trasmissione,
grazie alla loro disponibilità e
al tempo che hanno dedicato
affinché tutto si svolgesse nel
migliore dei modi.

Allora, vi aspettiamo nume-
rosi per questo e molto di più,
visitateci anche sul sito del
comune wwww.comune.pra-
sco.al.it troverete il calendario
delle manifestazioni e un as-
saggio di ciò che potrete ve-
dere.

Cremolino. Lunedì 1º mag-
gio a Cremolino, presso il
Centro Studi Karmel, con il
patrocinio della Comunità
Montana «“Suol d’Aleramo”
Comuni delle Valli Orba, Erro
e Bormida» e del Comune di
Cremolino, la “Fondazione
Karmel” ed il Centro studi
“Pietro Ivaldi” organizzano
due mostre sull’opera di Pie-
tro Ivaldi, il Muto di Toleto.

«La prima mostra, dal titolo
“I piccoli formati del Muto” –
spiegano Enrico Ivaldi presi-
dente del Centro studi “Pietro
Ivaldi” e Luigi Torielli della
Fondazione Karmel - com-
prende sette quadri prove-
nienti da collezioni private e
mai esposti sino ad ora. La
produzione su tela del Muto è
infatti largamente minoritaria
nella sua opera, se confronta-
ta con l’altissimo numero di
chiese affrescate, ma non per
questo di minore importanza.
La mostra allestita nella gior-
nata del 1º maggio presenta i
dipinti ad olio dei genitori del-
l’artista, un battesimo di Ge-
sù, una Madonna con Bambi-
no, Santa Cecilia, un paesag-
gio della campagna acquese
e un acquerello utilizzato dal
pittore come bozza per la pa-
la d’altare del duomo di Ac-
qui, tutti di formato non supe-
riore a 60x75. A completa-
mento della mostra sarà re-
datto un catalogo, a cura del-
la professoressa Maria Grazia
Montaldo, docente di Storia
dell’Arte, dell’Università degli
Studi di Genova, che terrà an-
che una conferenza di chiusu-
ra delle due mostre sabato 3
giugno.

La seconda mostra, dal tito-
lo “Vita di Gesù nelle opere di
Pietro Ivaldi, il Muto di Toleto”,
nata con la collaborazione
della Diocesi di Acqui Terme,
del Centro Servizi del Volon-
tariato di Alessandria, della
Comunità Montana “Suol d’A-
leramo”, del Comune di Cre-
molino, del Centro studi Kar-
mel, delle associazioni “Nostr
Pais Gugnerd”, “Nostr Pais
Mirbé”, e della Confraternita

di San Giacomo Maggiore di
Toleto, rappresenta il comple-
tamento di un primo percorso
tematico sulla vita di Gesù
dalla nascita della Madre di
Cristo sino alla Deposizione
sulla croce del Messia illustra-
to da diciassette riproduzioni
fotografiche di affreschi pre-
senti nelle chiese della dioce-
si di Acqui, accuratamente
commentate.

Le immagini degli affreschi
di questo artista, sapiente-
mente colti negli scatti da un
altro artista quale Ramiro Ro-
solani, forniscono immediata-
mente una vera e propria rap-
presentazione visiva delle Sa-
cre Scritture fatta di colori
semplici e luminosi, di pitture
immediate e decise, con una
evidenza della gestualità delle
figure.

La corrispondenza fra i ge-
sti dei personaggi del Muto e
la gestualità codificata nel lin-
guaggio dei segni, emerge
chiara al confronto di quelli
con questa, ad indicare una
precisa volontà da parte del-
l’artista di istituire un doppio
livello comunicativo con la
sua utenza. Questa dimensio-
ne gestuale dominante allude
anche a quella dimensione di
fede ingenua e intensa che si
coniuga ad una devozione
profonda tipica di chi vede nel
rapporto con la divinità una
via d’uscita per sopportare
condizioni di vita difficili: le
condizioni di vita delle campa-
gne italiane di due secoli fa».

L’intento dei curatori di que-
sta iniziativa è quello di fare
partecipi i visitatori della pre-
senza di un artista tanto proli-
fico quanto curiosamente po-
co studiato e conosciuto nelle
chiese della nostra diocesi.

Per citare infatti il prof. Arturo
Vercellino, grande studioso del
Muto, “Basterà, forse, guardare
con un po’ più d’attenzione per
accorgersi della presenza di
capolavori ai quali in molti han-
no dato un’occhiata di sfuggita
entrando nelle nostre chiese
che, pure, sono ricche di arte e
di storia”.

Cassinasco. Domenica 14
maggio si svolgerà la 123ª
sagra del polentone di Cassi-
nasco.

Da polentone a percorso
“enogastronomico” attraverso
il centro storico. Dopo il suc-
cesso dell’edizione preceden-
te la manifestazione si sta tra-
sformando (la formula era
piaciuta ai visitatori): diventa
la festa della primavera di
Cassinasco. Non sarà più la
polenta scodellata tutta insie-
me ad un’ora precisa. Ma
sarà una camminata tra i sa-
pori. Centinaia di visitatori
avranno la possibilità di poter
passeggiare e nel contempo
di assaggiare le varie specia-
lità gastronomiche esposte
nelle bancarelle dei produttori
locali. A partire dalle ore 12 e
fino alle ore 19, gli avventori
potranno degustare non stop i
salumi di Langa, il “polentone”
con il contorno di salciccia e
di frittata di cipolle, la robiola
dop di Roccaverano, la torta
di nocciole e i vini dei produt-
tori di Cassinasco. Si potran-
no vedere i lavori degli artigia-
ni del legno, del ferro e del

vetro della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” e l’esposizione di oggetti
creati dagli alunni della scuola
elementare, che allestiranno
un loro spazio di vendita. A
tutti i partecipanti al percorso
enogastronomico sarà offerto
un bicchiere ricordo decorato.
Con il percorso enogastrono-
mico si cercherà di evidenzia-
re il centro storico situato nel-
la parte alta del paese. Qui si
potrà visitare la torre medioe-
vale dalla cui sommità si pos-
sono ammirare scorci di pa-
norama inediti e la chiesa
parrocchiale del 1600. Ad ani-
mare la manifestazione anche
lo spettacolo musicale dal vi-
vo di “ Roberto Di Vico “ che
avrà come ospite Mario Bran-
done e uno spettacolo di stra-
da (giocoleria, il teatro, il mi-
mo e la magia) a cura dell’as-
sociazione culturale “L’Onta-
no”. La manifestazione è or-
ganizzata dal Circolo ricreati-
vo “Bruno Gibelli” in collabo-
razione con l’Amministrazione
comunale. Per informazioni:
tel. 0141 851110 o cassina-
sco@ reteunitaria.piemonte.it.

Si cambia con la 123ª edizione

A Cassinasco polentone
percorso enogastronomico

Cavatore: i corsi di “Artemista” 
Cavatore. È ripartita l’attività dell’Associazione culturale “Ar-

temista” di Cavatore e, grazie alla collaborazione intrapresa
con l’O.A.M.I. (ente benefico che accoglie i portatori di handi-
cap), i corsi si svolgeranno presso il negozietto “Il Melograno”
sito in via Mariscotti 13 ad Acqui Terme. I corsi saranno suddi-
visi in “corsi base” e “corsi avanzati” con il seguente calendario.

Corsi base: dopo marzo (con decoupage classico e decou-
page pittorico e craquelè).

Aprile: venerdì 28, dalle ore 20.30 alle 22.30; pasta di mais e
di mollica con polvere di ceramica; cenni sull’utilizzo delle pa-
ste sintetiche.

Maggio: venerdì 5, 12, 19 e 26, dalle ore 20.30 alle 22.30; ap-
profondimento delle tecniche di decoupage; studio dei colori e del-
le ombre; foglia oro; decorazione artistica di un oggetto di vetro.

Corsi avanzati: maggio: mercoledì 3, 10, 17, 24 e 31, dalle ore
20.30 alle 22.30; studio dei fonti per l’inserimento della pittura o del
decoupage; preparazione di diversi tipi di fondo; studio delle velature;
studio delle ombre proprie e riportate; ritocchi pittorici su decou-
page. Il calendario successivo potrà essere stabilito insieme ai re-
sponsabili in base alle esigenze e curiosità dei corsisti.

Per informazioni e prenotazioni: Monica (348 5841219), Tere-
sa (0144 311124).

Si ammira un panorama senza fiato

Torre di San Giorgio
inaugurati i lavori

Alla trasmissione di Meo Cavallero

Pro Loco di Prasco alla
“Locanda del Sorriso”

Lunedì 1º maggio al “Centro Studi Karmel”

A Cremolino in mostra
opere di Piero Ivaldi
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 21 co-
muni della Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”, nelle valli Bormida,
nell’Acquese e nell’Ovadese.
L’elenco delle manifestazioni è
preso dal “Calendario manife-
stazioni 2006” della Città di
Acqui Terme, assessorati Cul-
tura, Turismo e Spor t; da
“Ovada in estate” della Città di
Ovada, assessorati Cultura e
Turismo; da “Feste e Manife-
stazioni 2006” a cura della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”; o dai
programmi che alcune Pro Lo-
co e altre Associazioni si cura-
no di farci pervenire.

FINE APRILE
E MESE DI MAGGIO

Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, previa
telefonata al Civico Museo ar-
cheologico (0144 57555;
info@acquimusei.it).
Acqui Terme, dal 6 marzo al
15 maggio, la Regione Pie-
monte, con la collaborazione
scientifica e organizzativa del
Centro Studi Piemontesi-Ca
dë Studi Piemontèis, istituisce
corso “Il Piemontese oltre”
leggere, scrivere, parlare. Lu-
nedì 8 maggio: Imparare il
piemontese (4). Esercitazioni
nelle varianti locali, Sergio
Garuzzo. Lunedì 15: “La ma-
nutenzione della memoria:
poesia e comunità nella lette-
ratura in piemontese dell’Otto
e Novecento”, Albina Malerba.
Direttore corsi: prof. Giovanni
Tesio. Iscrizioni al corso, è
gratuito. Il corso di terrà nel-
l’aula magna dell’università,
piazza Duomo, Acqui Terme,
dalle ore 17 alle 19.
Acqui Terme, domenica 28
maggio, il “Mercatino degli
Sgaientò” antiquariato, artigia-
nato artistico, collezionismo,
dalla ore 9 alle ore 19, in cor-
so Bagni; manifestazione or-
ganizzata dal Comune di Ac-
qui Terme, la 4ª domenica di
ogni mese.
Acqui Terme, le “Giornate
culturali dell ’Acqui Storia
2006”, incontri con l’autore.
Venerdì 28 aprile, ore 21,
Pierluigi Vercesi “Dal nostro
inviato speciale 1815-1945.
Storia d’Italia attraverso le re-
dazioni dei giornali”, Valenti-
na. Intervengono insieme al-
l ’autore Rober to Carretta,
Carlo Grande, Fernando Mez-
zetti.
Acqui Terme, venerdì 28 apri-
le, per “I Venerdì del Mistero”,
a Palazzo Robellini, ore 21,30,
“Chi Lel – Qi Gong: ascolto e
rivalutazione delle proprie ri-
sorse”, relatrice la dott. Loretta
Benini. Venerdì 12 maggio,
“La sindone: una realtà che
affascina l’uomo da secoli”,
relatore Luciano Andreotti.
Bistagno, tutti i venerdì, sala
Soms, via Carlo Testa, dalle
ore 21,30, serate danzanti, la-
tino americano Dj Matteo F.
Rocca Grimalda, “Museo del-
la Maschera”, nato per volontà

del “Laboratorio Etnoantropo-
logico”, aperto ogni domenica,
dalle ore 15 alle 19; è in ogni
caso possibile prenotare visite
in altr i giorni per scuole o
gruppi. “Museo della Masche-
ra”, piazza Vittorio Veneto,
Rocca Grimalda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; museo (tel.
0143 873552), ufficio di segre-
ter ia: Marzia Tiglio
(3494119180).
Rocca Grimalda, Bottega del
Vino di Rocca Grimalda “Il
diavolo sulle colline”, corsi di
avvicinamento al vino dal te-
ma: «L’uva e la sua storia …
L’uva diventa vino e …». Si
tratta di 4 lezioni e 5 degusta-
zioni, che si svolgeranno dal 3
marzo al 5 maggio, organizza-
te dalla Tenuta Cannona
(Centro sperimentale vitivini-
colo della Regione Piemonte),
dal Consorzio Tutela Vino Dol-
cetto d’Ovada, dal Consorzio
Tutela Docg Gavi e dalla Bot-
tega del Vino di Rocca Gri-
malda “Il diavolo sulle colline”
(piazza Vittorio Veneto 15),
dove protagonisti sono i vini
dei produttori presenti in vine-
ria. Le serate saranno al ve-
nerdì e avranno inizio alle ore
20. Si tratterà di 4 lezioni (8
euro), più un menù d’accom-
pagnamento (15 euro), più al-
tre 5 di degustazione con
menù d’accompagnamento
(15 euro); calendario detta-
gliato: 28 aprile, degustazione
di Moscato dolce, Moscato
secco e Brachetto, con Anto-
nio Massucco; 5 maggio, de-
gustazione delle Grappe, con
Luigi Barile. Per prenotazioni
telefonare a: Bottega del Vino
(0143 873401, 3403250594),
Tenuta Cannona (0143
85121).
Ovada, museo Paleontologico
“Giulio Maini”, via S.Antonio
17, è visitabile il venerdì (da
ottobre a maggio) ore 9-12, il
sabato ore 15-18, la domeni-
ca ore 10-12; visite guidate su
prenotazione (348 2529762)
informazioni IAT (Informazioni
e accoglienza turistica; tel. e
fax 0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it, sito
web: www.comune.ovada.al.it.
Ovada, casa natale e museo
di S. Paolo della Croce, via
San Paolo 89. Aperto: tutti i
giorni solo su prenotazione
(0143 80100), ingresso libero.
Monumento nazionale dal
1918, ospita il museo storico-
religioso con ricche reliquie di
San Paolo della Croce (Paolo
Francesco Danei Ovada 1694,
Roma 1775). Informazioni:
0143 80100; ufficio IAT (0143
821043; e-mail: iat@comu-
ne.ovada.al.it.
Tagliolo Monferrato, museo
Ornitologico “Celestino Ferra-
ri”, via Carlo Coppa 22; il mu-
seo è aperto su prenotazione
(Comune 0143 89171).
Ovada, in aprile (Ufficio IAT,
informazione ed accoglienza
turistica, via Cairoli 105, tel. e
fax 0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.it): Sabato
29 e domenica 30, centro poli-
sportivo Geirino, finale regio-
nale campionato SOI, con la
partecipazione delle squadre
SOI del Piemo
nte per la qualificazione ai na-

zionali. In aprile e maggio, giro
ciclistico Comuni Ovadese,
categoria Amatori; organizza-
to da Pro Loco Ovada. Maggio
(un sabato), giocando s’impa-
ra. Maggio, al museo Paleon-
tologico “G. Maini” via
Sant’Antonio 17, mercatino
dei minerali, incontri con mi-
neralogisti - Università di Ge-
nova. Lunedì 1º, vie e piazze
del centro storico, mercatino
dell’antiquariato e dell’usato;
Pro Loco di Ovada (339
4351524). Lunedì 1º, giardino
della scuola di musica, via
San Paolo, Concerto del Cor-
po bandistico “A. Rebora”. Ve-
nerdì 5, ore 21, teatro Splen-
dor, via Buffa, “E adesso Mu-
sica”, 2ª rassegna musica gio-
vane con la partecipazione
delle Scuole di Musica della
Provincia di Alessandria, or-
ganizzato da Ass. CAMT. Sa-
bato 6 e domenica 7, vie e
piazze della città, fiera di San-
ta Croce. Sabato 20 e dome-
nica 21, piazza martiri della
Benedicta, paesi e sapori.
Ovada, per serate “I Venerdì
dell’Ombrello”, organizzate da
Gruppo Due Sotto L’Ombrello
(via Gilardini 12, Ovada). Pro-
gramma: venerdì 26 maggio,
ore 21,15, cinema “Terry Gil-
liam e il film mai realizzato” a
cura di Mauro Olivieri. Venerdì
2 giugno, ore 21,15, musica
“Così fan tutte” di W.A. Mo-
zart, video lettura a cura di
Bruno Pestarino. Per informa-
zioni: tel. 0143 833338, 333
4714506, email: info @ due-
sottolombrello.net.
Monastero Bormida, cinefo-
rum dell’associazione “Banca
del Tempo 5 Torri” insieme alla
Biblioteca Civica di Monastero
Bormida ha programmato nei
prossimi mesi: 7 opere e 2
concerti, 5 film dedicati a sto-
rie di donne e 5 film dedicati a
storie di uomini, un film dedi-
cato alla “Giornata della Me-
moria” per l’Olocausto, un film
per la “Giornata del Ricordo”.
Opere e concerti si proiette-
ranno di domenica, alle ore
15. I film si proietteranno di
giovedì, alle ore 21 nei giorni:
4, 18 maggio. L’iniziativa ha il
patrocinio del Comune di Mo-
nastero.
Acqui Terme, dal 10 marzo al
26 maggio, “Libri a zonzo” ap-
puntamenti itineranti che por-
terà le voci di alcuni narratori
in giro per Acqui. Nei luoghi
sacri della cultura (La Fabbri-
ca dei Libri), nei locali storici
della città (La Loggia), e in
quelli neonati ma già tipici e
altrettanto accoglienti (La Ta-
verna degli artisti). Un’oretta
con autori, giornalisti, musi-
canti e letture, spazio conge-
niale per uno scambio d’idee
in libertà. “Libri a Zonzo” è
un’iniziativa Editrice Impres-
sioni Grafiche in collaborazio-
ne con assessorato alla Cultu-
ra di Acqui Terme, La Fabbri-
ca dei Libri, Biblioteca Civica
di Acqui Terme. Programma:
Venerdì 12 maggio, ore 18, a
“La Loggia” via dei Dottori 5,
“Piatti e ritratti” di G. Rosina,
G. Sattanino, “Un libro che sa-
zia, in tutti i sensi. Sazia il cor-
po, sazia l’anima...” Giorgio
Conte. Intervengono: Paola
Gho collaboratrice di Slow
Food, curatrice della guida
Osterie d’Italia, Giorgio Conte
cantautore. Venerdì 26, ore
18, La Loggia, “Le avventure
di Sam Torpedo” di Gaetano
Cappa. Le sceneggiature ori-
ginali del radiofumetto cult di
Radio2. Sarà proiettato il DVD
allegato al libro con le riprese
girate nello storico studio RAI
di Torino, divertente spaccato
di come nasce un’opera ra-
diofonica. Interviene: Marco
Drago scrittore Feltrinelli.
Roccaverano, dal 23 aprile
al’11 giugno, “Agriturismi in fe-

sta”, nuova rassegna proposta
è organizzata dalla Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” (tel. 0144 93244, fax
0144 93350; www . langa-asti-
giana.it; e-mail: info@langa-
astigiana.at.it) assessorato al
Turismo. Programma: domeni-
ca 30 aprile, ore 13, agrituri-
smo “Ca’ ‘d Blina”, via Infer-
miera 229 a Bubbio (0144
83362, 348 6033149). Menù:
giardiniera dell’orto della ca-
sa, affettato di puro suino alle-
vato in proprio, frittatine alle
erbette, frittatine di cipolla, uo-
va del pollaio di casa ripiene,
funghi dei boschi di Langa
Astigiana, peperoni in bagna-
caôda; ravioli al plin, fantasia
di crespelle a ventaglio; coni-
glio al barbera e crostini di po-
lenta di mais otto-file, contor-
no di patatine agli aromi di
Langa; robiola e mostarda;
torta dolce di mele cotogne;
caffè, acqua e vini assortiti di
produzione propria (dolcetto,
barbera, moscato, brachetto).
Prezzo: tutto compreso 25 eu-
ro. Struttura in posizione pa-
noramica e con una vasta
gamma di prodotti tipici colti-
vati in proprio. Durante la gior-
nata è possibile scoprire la va-
sta produzione dei vini azien-
dali, tra cui primeggia il Sum-
ma Voluptas davvero indimen-
ticabile! Sono disponibili alcu-
ne camere per il pernottamen-
to. Domenica 7 maggio, ore
13, agriturismo “Poggio Giar-
dino”, regione Creviolo 10 a
Loazzolo, (0144 87127, 393
3985471). Prezzo: tutto com-
preso 25 euro. Struttura posi-
zionata in zona tranquilla e
con eccellente vista panorami-
ca. Grande attenzione alla cu-
cina tradizionale, alla genui-
nità dei prodotti abbinati a otti-
mo vino della casa. Domenica
14 maggio, ore 13, agrituri-
smo “La vecchia cascina”, re-
gione Palareta 3 a Rocchetta
Palafea, (0141 718267, 333
1915455). Prezzo: tutto com-
preso 25 euro. Struttura in po-
sizione tranquilla e panorami-
ca, cucina semplice, tradizio-
nale e soprattutto di vera qua-
lità. Domenica 28 maggio, ore
13, azienda Bio-Agrituristica
“Tenuta antica” regione Bu-
sdone 2 a Cessole, (tel. e fax.
0144 80113). Prezzo: tutto
compreso 22 euro. Azienda
agrituristica biologica certifica-
ta. La struttura si trova in una
posizione di assoluta tranquil-
lità, circondata da vigneti, bo-
schi cedui e alberi da frutta:
un tipico esempio di edificio
rurale piemontese, finemente
ristrutturato mantenendo le
sue caratteristiche originali.
Dispone anche di servizio di
pernottamento e prima cola-
zione. Domenica 4 giugno, ore
13, agriturismo “Pian del Du-
ca”, località Parodo 1 a Vesi-
me, (0144 89050, fax. 0144
89325). Prezzo: tutto compre-
so 25 euro. Struttura nel cuore
delle Langhe, a conduzione
familiare con speranza di un
buon futuro rispecchiata negli
occhi dei due figli Ermanno e
Giulia. Rispetta le tradizioni
della cucina tipica locale. Il
menù proposto mette in risalto
i prodotti tipici della stagione.
Tutta la materia prima arriva
dall’orto, dal frutteto e dagli
animali da cortile dell’agrituri-
smo di casa; tutte le cotture
avvengono sul fuoco della stu-
fa a legna. Il menù viene pre-
sentato in maniera raffinata e
ottimamente accompagnato
dai vini di produzione propria.
Sono disponibili alcune came-
re per il pernottamento. Do-
menica 11 giugno, ore 13,
azienda agrituristica “Da Ma-
tien”, regione Pezzaro 11 a
Vesime, (0144 89179). Prez-
zo: tutto compreso 25 euro.
Struttura a conduzione fami-

liare, cucina semplice e genui-
na. Posizione tranquilla e pa-
noramica, buona vista sulla
Valle Bormida. Sono disponi-
bili alcune camere per il per-
nottamento. È esclusivamente
richiesta la prenotazione.
Olmo Gentile, gruppo Amato-
ri Tiro a Volo, il campo aperto
tutte le domeniche ed i festivi
nel pomeriggio fino a settem-
bre. Da giugno a settembre il
campo è aperto anche il gio-
vedì sera. In giugno e luglio
gare. I tiratori devono avere
porto d’armi ed assicurazione;
vige regolamento interno; ga-
re approvate dal comitato pro-
vinciale Fitav; in caso di mal-
tempo le gare si svolgeranno
ugualmente.
Cassinasco, venerdì 28 apri-
le, presso “Il Maltese”, in piaz-
za Caracco 8, grandi notti di
rock-blues con la band ales-
sandrina Fogtown: Tony Frisi-
na, tastiere; Walter Vettorello,
basso; Emilio Por toghese,
batteria; Luca Zanelli, voce -
chitarra; Graziano Cassola,
chitarra solista.
Castelnuovo Bormida, dal
28 al 30 aprile, Festa di Mez-
za Primavera, la manifestazio-
ne si svolge presso lo stand
della Pro Loco coperto e ri-
scaldato. Programma: Venerdì
28, ore 20: cena con gran ra-
violata e rosticciata; ore 21,30:
super serata danzante con
Romina e la sua band. Sabato
29, ore 20: cena con gran ra-
violata e rosticciata; ore 21,30:
serata latino americano con
l’animazione e con i mitici Luki
e Gianni (bachata, salsa e
merengue). Domenica 30, ore
9: fiori e prodotti eno-gastro-
nomici, esposizione di banca-
relle piccolo artigianato; ore
12,30: pranzo con gran ravio-
lata e rosticciata; ore 15,30:
raduno e dimostrazione auto-
modelli radiocomandati a
scoppio “off-road”; ore 16,30:
merenda in piazza con crèpes
alla nocciola, ore 20: cena con
gran raviolata e rosticciata;
ore 21,30: gran tombolone
con ricchi premi. Informazioni
e prenotazioni: tel. 0144
714564, 0144 715131. Orga-
nizzata da Comune, Pro Loco
in collaborazione con Regione
e Provincia.
Acqui Terme, per “Musica per
un anno”, rassegna concerti-
stica 2006, sabato 29 aprile,
ore 21, aula magma università
“Omaggio a Mozart”, strumen-
tisti Orchestra sinfonica Na-
zionale RAI: Roberto Rigetti,
Antonello Molteni, violini; Si-
mone Briatore, Massimo De
Franceschi, viole; Massimo
Macrì, violoncello; Silvio Albe-
siano, contrabbasso. Il concer-
to è realizzato in collaborazio-
ne con Piemonte Musica. Gio-
vedì 25 maggio, chiesa di
Sant’Antonio, ore 21,30, “La
canzone spagnola in concer-
to”, Duo Mateu – Ferrer: Rosa
Mateu, soprano e Anna Fer-
rer, pianofor te. Musiche di
Granados, Mompou, Monsal-
vatge, Luna, Sorozabal,
Chueca, Gimenez, Barbieri. Il
concerto è realizzato in colla-
borazione con l’associazione
musicale Onda Sonora.
Bazzana di Mombaruzzo, dal
28 gennaio al 29 aprile, “5ª
stagione gastronomica di fine
inverno”, piatti e momenti del-
la nostra gente nel periodo in-
vernale. Sabato 29 aprile,
grande serata di chiusura del
fritto misto “alla Bazzanese”,
con 17 qualità, frutta, caffè, vi-
ni (cortese alto Monferrato,
dolcetto, freisa, barbera e mo-
scato d’Asti). Il prezzo di ogni
serata è di 25 euro. Per infor-
mazioni e prenotazioni: 0141
726377; 338 7360039, 348
3330486. Organizzato da As-
sociazione Amici di Bazzana.
Asti, dal 28 aprile al 7 mag-

gio, 54ª fiera Città di Asti, e 2ª
mostra mercato dell’editoria
astigiana.
Melazzo, domenica 30 aprile,
al campo sportivo, 35ª Sagra
dello Stoccafisso. Gummy
park gratuito per tutti i bambi-
ni. Corsa podistica, trofeo me-
morial “Davide Canocchia e
Andrea Garbero”, 3ª prova tro-
feo Comunità Montana “Suol
d’Aleramo”.
Mombaruzzo, da sabato 14
gennaio a domenica 28 mag-
gio, la rassegna Echi di Cori
2006; 29 appuntamenti, pro-
mossa dalla Provincia di Asti
in collaborazione con Comu-
nità Collinari, Comuni e Pro
Loco. È un’importante iniziati-
va, forse la più radicata sul
territorio, che si svolge nel pe-
riodo invernale e offre l’oppor-
tunità di esibirsi ai più qualifi-
cati cori astigiani. Tutti i con-
certi proposti sono ad ingres-
so gratuito. Nei paesi della no-
stra zona, sono 6 gli appunta-
menti in calendario: Momba-
ruzzo, chiesa di Sant’Antonio
Abate, sabato 29 aprile, ore
21, concerto Coro Clericalia et
Alia e Coro L’Eco delle Colli-
ne. Fontanile, chiesa di S. Gio-
vanni Battista, sabato 13 mag-
gio, ore 21, concerto Coro
Don Bosco di Asti e Gruppo
Vocale Villanovese. Mombal-
done, Oratorio SS Fabiano e
Sebastiano, domenica 28
maggio, ore 21, concerto Co-
ro Don Bosco Asti e Coro Pic-
coli Cantori Canelli.
Casaleggio Boiro, borgo del
castello dei Guiglia, nell’ambi-
to del calendario delle iniziati-
ve Il Parco Racconta 2006,
propone: venerdì 21 maggio,
“Piemonte dal Vivo Liveday
2005”, in occasione della gior-
nata europea dei parchi, spet-
tacoli del festival più importan-
te in Piemonte, nei luoghi più
suggestivi del territorio locale.
Domenica 28 maggio, a Ta-
gliolo Monferrato, località
Magnoni, “Festa di primave-
ra”. Ore 9, escursioni tra natu-
ra e cultura, organizzata dal-
l’associazione Amici del Col-
ma e dal CAI di Ovada. Ore
12, sagra enogastronomica a
cura della ASCCTR. Ore 16,
spettacolo teatrale “Storie
sparse: l’esodo dei cabané”
del Laboratorio teatralità po-
polare dell’Ecomuseo di Ca-
scina Moglioni, regia di Marco
Alotto. Organizzati da Parco
Naturale delle Capanne di
Marcarolo, Regione, Piemonte
parchi, Ecomuseo.
Cremolino, lunedì 1º maggio
“Festa delle frittelle”, dalle ore
14 sino a seera, i valenti cuo-
chi della Pro Loco provvede-
ranno a cuocere le squisite
frittelle normali e con le mele
confezionate con l’antica ricet-
ta. Organizzata dalla Pro Lo-
co.
Terzo, Comune e Pro Loco
organizzano lunedì 1º maggio
la “Rosticciata di primavera”.
Acqui Terme, venerdì 5 mag-
gio, la S.P.A.T, in collaborazio-
ne con l’Enoteca Regionale di
Acqui Terme e la Città di Ac-
qui Terme, con il patrocinio di
Provincia e Regione, organiz-
zano la “13ª StraAcqui”, km. 7,
per adulti e ragazzi e km.
1,500, bambini. Premi. Al 1º
ed alla 1ª assoluto/a premio di
euro 100. Coppa e medaglia
ai primi 3 di ogni categoria.
Trofeo ai 5 gruppi più numero-
si (almeno 20 iscritti). Premi
speciali: confezioni di prodotti
locali alle società sportive pro-
venienti da più lontano. Coppa
al concorrente più giovane.
Coppa al concorrente più an-

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per
vivere, deve ricevere una trasfusione.
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ziano. Omaggio all’iscrizione.
Ricchi premi a sorteggio. Ca-
tegorie: C: .../46, B: 1947/61,
A: 1962/1988, categoria fem-
minile unica. Ragazzi/e
1989/1994, bambini/e
1995/2005 (km. 1,5). Iscrizioni
dalle ore 15 alle ore 20, in
piazza Maggiorino Ferraris, ri-
trovo ore 20; partenza catego-
ria bambini ore 20,15. Parten-
za adulti e ragazzi ore 20,45.
Esibizione delle ginnaste del-
l’Artistica 2000 di Acqui. La
manifestazione si svolgerà an-
che in caso di maltempo. Per
informazioni 338 3501876,
348 6523927.
Cortemilia, sabato 6 maggio,
alle ore 20,30, presso il salo-
ne parrocchiale di “San Mi-
chele” in Cortemilia, la Com-
pagnia “Teatro delle orme”
presenta “Fantasilanga (La
casa del grande maghello),
regia di Vincenzo Santagata.
Spettacolo dedicato alla soli-
darietà dell’Avac (Associazio-
ne volontari ambulanza Corte-
milia) in collaborazione con il
Lions Club “Cortemilia & Valli”.
Il ricavato sarà devoluto all’A-
vac per contribuire all’acquisto
di un nuovo mezzo.
Castino. 14ª edizione “Festa
del Fiore”. Sabato 6 maggio,
dalle ore 15: un giro gratuito
per tutti sul calesse trainato
dai poni per le vie del paese.
Esposizione e premiazione di-
segni a tema floreale realizzati
dai bambini della scuola ele-
mentare di Castino. Merenda
ai bambini con “friciule” e dolci
apertura banco di beneficen-
za. Domenica 7, ore 9,30:
apertura mercato di fiori e
piante; mercato artigianale e
fiera commerciale; artigiani,
hobbisti e artisti saranno lieti
di mostrare le loro originali
creazioni; banco di beneficen-
za; intrattenimento e risate
con il giocoliere “Prezzemolo”.
Apertura mostra fotografica al-
lestita dalla presidenza del
Consiglio provinciale di Cuneo
dal titolo “Dal fascismo alle foi-
be”. Distribuzione per tutta la
giornata delle famose “friciule”
di Castino. Il gruppo dei “Cor-
dai” di Carmagnola illustrano i
vari passaggi della lavorazio-
ne della canapa per la crea-
zione delle corde. Ore 11,15:
messa, chiesa parrocchiale di
“S.Margherita”. Ore 13,30: vie
e piazze del paese saranno
rallegrate da musiche canti e
balli della tradizione piemonte-
se e franco - provenzale del
gruppo “Pietrantica” di Ales-
sandria. Ore 16,30: grandiosa
sfilata di carri floreali accom-
pagnati dalla banda musicale
della Moretta di Alba e dall’e-
sibizione del gruppo delle
majorette di Poirino. Possibilità
di pranzare presso: Trattoria
del Peso (0173 84285); Pub
Charlie Brown (0173 824501);
Trattoria dello Scorrone (0141
88117); Ostello delle Ginestre
località San Bovo (0173
84004), gradita prenotazione.
Organizzata dalla Pro Loco in
collaborazione con il comune.
Acqui Terme, domenica 7,
giornata dell’anziano e diver-
samente abile, presso i locali
dell’ex Kaimano, organizzata
dalla sezione Diocesana del-
l’Oftal. Programma: ore 11, ar-
rivi e accoglienza, ore 12,
santa messa, presieduta dal
vescovo, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, ore 13, pranzo; ore
15, facciamo festa; ore 16,30,
presentazione prossimo pelle-
grinaggio a Lourdes 6/12 ago-
sto. Adesioni pranzo entro il 2
maggio, tel. 347 4372210, 339
2121726, 0144 321035.

Sessame, domenica 7 mag-
gio, “Sagra del risotto”, orga-
nizzata dalla Pro Loco.
Monastero Bormida, dome-
nica 7 maggio, “Giro delle Cin-
que Torri” camminata tra bo-
schi, torri e castelli, 4ª edizio-
ne, a cura del CAI di Acqui
Terme; informazioni: tel. 0144
88055.
Vesime, sabato 13 maggio,
mercato delle pulci, dalle ore
10 alle ore 16, nei locali della
Pro Loco. Ognuno di noi ha
qualcosa a casa di cui non ha
più bisogno: stoviglie, mobili,
libri, dipinti, giocattoli, dischi,
attrezzi ecc. Per un giorno, di-
ventiamo commercianti: ognu-
no può scambiare, vendere e
comprare oggetti sempre utili
e affascinanti. L’occasione del
mercato dà la possibilità agli
italiani, svizzeri ed altri cittadi-
ni di stare in compagnia e di
trascorrere una giornata in al-
legria, con la possibilità di
concludere qualche buon affa-
re. Si può portare un pezzo di
carne per cuocerlo da sè sulle
piastre a disposizione o si può
approfittare della ristorazione
ad un prezzo vantaggioso
(salsicce, patatine fritte, dolce,
vino, birra, acqua minerale).
Una manifestazione congiunta
della Pro Loco di Vesime e del
Circolo svizzero del sud Pie-
monte.
Monastero Bormida, sabato
13 maggio, celebrazioni per i
40 anni della scomparsa dello
scrittore monasterese Augu-
sto Monti.
Cassinasco, domenica 14
maggio, “Sagra del Polento-
ne”.
Ricaldone, domenica 14, “Fe-
sta del Vino”, organizzata co-
me sempre in collaborazione
con il Comune e con le altre
associazioni ricaldonesi.
Sezzadio, domenica 14,
“Camminata ecologica”, che
dopo il successo dello scorso
anno ripercorrerà i sentieri più
suggestivi all’interno del terri-
torio comunale. Organizzata
dalla Pro loco.
Castel Boglione, durante il
mese di maggio, partecipazio-
ne al “Monferrato in tavola” di
Nizza Monferrato.
Cessole, domenica 21 mag-
gio, “Sagra delle frittelle”, or-
ganizzata dalla Pro Loco.
Maranzana, domenica 21,
“Festa di Primavera Piccola
Grande Italia”, a Maranzana
concorso enologico “Canva
d’or”, con la gara di arte culi-
naria “Trofeo Nonna Papera” e
col concorso per balconi e
giardini fioriti “Maranzana in
fiore”.
Moretti di Ponzone, domeni-
ca 21, “Festa delle Pro Loco”.
Una manifestazione durante
la quale le Pro Loco e le As-
sociazioni del comune di Pon-
zone prepareranno le specia-
lità tipiche della zona.
Denice, domenica 21 maggio,
tradizionale sagra delle bugie,
in piazza Castello, mercatino
dell’antiquariato, mostre di pit-
tura, musica folcloristica e cor-
sa campestre.
Montabone, sabato 27 mag-
gio, “Una serata nel Borgo
Medioevale”, 5ª edizione, or-
ganizzata dalla Pro Loco.
Mombaldone, domenica 28
maggio, “Sagra delle frittelle”,
organizzata dalla Pro Loco.
Prasco, domenica 28, ore
10,30 - “Camminata in colli-
na”, passeggiata non competi-
tiva aperta a tutti alla riscoper-
ta dei sentieri panoramici pra-
schesi. Pranzo a cura della
Pro Loco e visita al Giardino
Botanico dei Mandorli.
Castelnuovo Bormida, ve-
nerdì 26, sabato 27, domeni-
ca 28 maggio, Sagra delle Ta-
gliatelle; organizzata dalla Pro
Loco.
Bubbio, domenica 4 giugno,

“Domenica delle... passioni”,
rassegna dell’hobbista. Arti
mestieri, passatempi creativi,
collezionismo, soldatini, farfal-
le, cavalli, angeli, bambole,
candele, quadri, ceramica, fer-
ro, legno maglia, ricamo, pun-
to croce, pizzi, merletti, de-
coupage, calligrafia, franco-
bolli, monete e cartoline. Tutti
gli appassionati saranno gra-
diti ospiti del paese di Bubbio
se vorranno passare una do-
menica con noi. Nessuna do-
manda! Nessuna formalità so-
lo un autodichiarazione fatta
al Comune di residenza dove
si dichiara che la merce espo-
sta è frutto del proprio lavoro
e di esclusiva proprietà dell’e-
spositore. Per informazioni,
contattare: 347 1692903, 347
4845039, da un’idea di Luisa
e Sandra.

MOSTRE, RASSEGNE
CONCORSI

Acqui Terme, sabato 29 apri-
le, ore 17, Palazzo robellini,
presentazione del volume,
“Ma noi non siamo vecchi! (e
neppure anziani!), Omnia Me-
dia, di Fiorenza Salamano.
Presenteranno il volume: An-
tonio mussa, Cosima Coppo-
la, Carlo Sburlati.
Acqui Terme, dal 22 aprile al
6 maggio, galleria “Artanda” di
Carmelina Barbato (via alla
Bollente 11), con il patrocinio
del Comune di Acqui Terme,
in collaborazione con l’Ordine
degli architetti, pianificatori,
paesaggisti e conservatori
della provincia di Genova, mo-
stra “Art/Arch ad Acqui, pittu-
re, sculture, installazioni di ar-
chitetti genovesi, Orari mostra:
tutti i giorni dalle 16,30 alle
19,30. Lunedì chiuso. Informa-
zioni: tel. 0144 325479, email:
studioarc @ email.it.
Acqui Terme, dal 15 aprile al
1º maggio, sala d’Arte Palaz-
zo Chiabrera, mostra: Fabrizio
Bruzzone “Impressioni croma-
tiche”. Orario: tutti i giorni ore
16-19,30, prefestivi ore 16-
19,30 e 21-22,30.
Acqui Terme, dal 6 al 14
maggio, sala d’Arte Palazzo
Chiabrera, mostra: il progetto
“Ricette da fiaba” degli alunni
delle classi 4ª e 5ª dell’Istituto
d’Arte. Orario: lunedì ore 16-
19,30; da martedì a giovedì:
ore 10,30-12,30 e 16-19,30;
da venerdì a domenica: ore
10,30-12,30 e 16-22,30.
Acqui Terme, dal 22 aprile al
7 maggio, sala d’Arte Palazzo
Robellini, mostra: “Dividimon-
invasione”. Orario: lunedì
10,30-16,30, mercoledì e sa-
bato ore 15-17; giovedì su
prenotazione, con visita gui-
data per le scuole ore 10,30-
16,30; domenica ore 10,30-
18; martedì e venerdì chiuso.
Acqui Terme, dal 13 al 28
maggio, sala d’Arte Palazzo
Robellini, mostra di Nevio Za-
nardi. Orario: da lunedì a ve-
nerdì 16-19; sabato e domeni-
ca ore 10,30-12,30 e 15,30-
19.
Acqui Terme, dal 27 maggio
al 4 giugno, sala d’Arte Palaz-
zo Chiabrera, mostra di Mario
Soldi, scomparso nel 2005, è
stato socio del Circolo “M.Fer-
rari” dal 1994. Orario: tutti i
giorni ore 16-19.
Acqui Terme, l’assessorato
alla Cultura, la Confraternita
Cavalieri di San Guido D’Ac-
quosana “...ssènssa sscambè
‘d cur tèsia é néin mutuo
incènssamènt...”, organizzano
il “XIX Concorso regionale di
poesia dialettale” premio città
di Acqui Terme, Cavalieri di
San Guido d’Acquosana anno
2006. Regolamento: concorso
poesia dialettale, «XIX premio
“Città di Acqui Terme Cavalieri
di San Guido d’Acquosano”»,
concorso in 2 sezioni: poesie

a carattere eno gastronomico
e a tema libero; composizioni
in dialetto e lingua piemonte-
se, redatte in 4 coppie, devo-
no pervenire entro il 25 ago-
sto a Concorso poesia dialet-
tale: assessorato Cultura, Pa-
lazzo Robellini, piazza A. Levi
12, Acqui Terme. Premiazioni
8 ottobre.
Santo Stefano Belbo, il Ce-
pam (Centro pavesiano mu-
seo casa natale), indice ed or-
ganizza la 5ª edizione del pre-
mio letterario dedicato al vino.
L’iniziativa si affianca a quelle
del “Premio Cesare Pavese:
letterario, di pittura e scultura”
e, in particolare, alla manife-
stazione “Il moscato nuovo in
festa”. I lavori scolastici, indivi-
duali o di gruppo, costituiran-
no categoria a sé stante, con
riconoscimenti speciali. Bando
di concorso: 1º, Sono previste
3 sezioni: narrativa, saggistica
e poesia; 2º, Le opere (in 5
copie) dovranno essere invia-
te entro il 30 aprile 2006, al
seguente indirizzo: Cepam,
via C.Pavese 20, 12058 Santo
Stefano Belbo; 3º, la giuria as-
segnerà 3 premi per ogni se-
zione, consistenti in una sele-
zione di vini e spumanti messi
a disposizione da aziende e
cantine sociali della zona; 4º, i
riconoscimenti dovranno es-
sere ritirati dai concorrenti o
da persone delegate, al termi-
ne della cerimonia di premia-
zione, che avrà luogo domeni-
ca 4 giugno 2006, presso la
casa natale dello scrittore Ce-
sare Pavese; 5º, la partecipa-
zione è riservata ai concorren-
ti in regola con il versamento
al Cepam della quota associa-
tiva di 20 euro per il 2006. Ne
sono esentati gli allievi delle
scuole di ogni ordine e grado.
La quota dà diritto a ricevere
la rivista “Le colline di Pavese”
e a partecipare al Premio Pa-
vese: letterario, di pittura e di
scultura. “Pittori, scultori, foto-
grafi”, il Cepam invita gli artisti
di ogni tendenza e scuola ad
aderire alla 2ª edizione della
collettiva sul tema: “Dioniso a
zonzo tra vigne e cantine” che
avrà luogo a Santo Stefano
Belbo dal 28 maggio all’11
giugno 2006. L’iniziativa si
svolgerà in occasione della
cerimonia di premiazione del-
la 5ª edizione del concorso “Il
vino nella letteratura, nell’arte,
nella musica e nel cinema” e
di una importante manifesta-
zione dedicata al vino pro-
mossa dall’Amministrazione
comunale. Per informazioni:
Cepam (tel. 0141 844942, fax
0141 840990; e-mail: santo .
stefano . belbo @ ruparpie-
monte . it; www . santostefa-
nobelbo . it).
Ponzone, 4ª edizione premio
letterario nazionale di narrati-
va e ricerca scolastica sugli
alpini “Alpini Sempre”, iniziati-
va della Comunità Montana
«“Suol d’Aleramo” - Comuni
della Valli Orba, Erro e Bormi-
da”, Comune di Ponzone e
Gruppo Alpini “G. Garbero” di
Ponzone, con patrocinio di
Regione e Provincia. Nato con
l’intento di favorire la diffusio-
ne di opere edite e la pubbli-
cazione di opere inedite dedi-
cate al mondo degli alpini e al
loro stile di vita, inteso non
soltanto in senso militare. Giu-
ria composta esponenti della
cultura e delle associazioni è
presieduta dallo scrittore Mar-
cello Venturi, dal vice presi-
dente Carlo Prosperi e da
Sergio Arditi, Gianluigi Rapetti
Bovio Della Torre, Bruno Chio-
do, Andrea Mignone, Giusep-
pe Corrado, Roberto Vela e
Sergio Zendale (segretario). Il
premio è diviso in 5 sezioni: li-
bro edito (pubblicazione dopo
il 1º gennaio 2001, con esclu-
sione delle opere già presen-

tate nelle passate edizioni del
premio); racconto inedito (con
un massimo di 6 cartelle datti-
loscritte, spazio 2, è ammesso
non più di un racconto per
ogni partecipante); poesia ine-
dita (massimo tre componi-
menti per partecipante); tesi di
laurea o di dottorato (realizza-
te dopo il 1º gennaio 2001) e
ricerca scolastica. Gli elaborati
devono essere incentrati su
tutti gli aspetti che riguardano
la vita, le attività, la cultura, il
ruolo sociale, militare ed uma-
nitario che gli alpini svolgono
in tempo di pace e in tempo di
guerra, senza limitazioni di
tempo e di luogo. Gli autori
possono partecipare a più se-
zioni e non devono aver bene-
ficiato nei tre anni precedenti
di un riconoscimento lettera-
rio. Le opere dovranno perve-
nire, via posta, entro lunedì 31
luglio, alla segreteria del pre-
mio. L’elaborato primo classifi-
cato in ciascuna sezione rice-
verà un premio in denaro:
2000 euro, per il Libro edito;
500 euro, per il racconto inedi-
to; 500 euro, per la poesia ine-
dita; 300 euro, per la tesi di
laurea o dottorato e 200 euro
per la ricerca scolastica. Le
opere vincitrici ed estratti di al-
tre ritenute meritorie saranno
disponibili, a premiazione av-
venuta, sul sito www.comune-
ponzone.it. La giuria si riserva
inoltre di conferire un ricono-
scimento speciale a opere e
materiali di particolare interes-
se storico (fotografie, filmati,

documenti d’archivio, lettere o
diari). La premiazione avrà
luogo l’ultimo fine settimana
del mese di ottobre 2006.
Informazioni premio e moda-
lità invio opere: segreteria del
premio, Gruppo Alpini “G. Gar-
bero”, via Negri di Sanfront 2,
15010 Ponzone (tel. 0144
376921; gruppo . alpini @ co-
muneponzone . it, www . co-
muneponzone . it).
Prasco, corsi 2006, organiz-
zati dall’Associazione cultura-
le “Giardino Botanico dei Man-
dorli” (casa Mongiul 7, tel. e
fax 0144 375106, 328
8369841, dopo le 20, chiede-
re di Orietta Orsi). Corsi: “Da-
lie, rose e peonie in carta cre-
spa tinta mano ed invecchia-
te”, dalla tintura della carta al-
la creazione del fiore; domeni-
ca 10 settembre. “Decorazioni
di candele con foglie e fiori
pressati, creazione di candele
colorate”, domeniche: 7 mag-
gio e 17 settembre. “Creazio-
ne di saponette alle erbe aro-
matiche ed altri aromi casalin-
ghi”, domeniche: 21 e 28
maggio, 1º ottobre. I corsi si
tengono dalle ore 10 alle 18.
Cimaferle di Ponzone, la Pro
Loco di Cimaferle (0144
765073, Mario Mascetti) con il
patrocinio della Provincia di
Alessandria, indice il 2º con-
corso fotografico “Terre del-
l’Appennino ligure -piemonte-
se”, panorami, luoghi, la gen-
te, i mestieri, le tradizioni. Il re-
golamento è accessibile sul
sito: www.comuneponzone.it.
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Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

Bubbio. Fervono i prepa-
rativi per la 7ª edizione della
“Camminata al Todocco”.

Domenica 21 maggio i l
gruppo di Bubbio dei “cam-
minatori della domenica” ef-
fettua per i l  sett imo anno
consecutivo la camminata al
Santuario del Todocco, even-
to non competitivo aperto a
tutti.

La camminata in questi
anni è diventata un appunta-
mento, atteso e vissuto in
grande amicizia dalla gente
della Langa Astigiana e delle
vall i  che vi par tecipa e si
prepara e che vede giovani,
adulti e anziani, accomunati
per presenziare ad una sana
sgambata, per una giornata
da esserci.

Per chi vuole partecipare
l’appuntamento è in piazza
del Pallone alle ore 6 in pun-
to (si raccomanda la puntua-
lità). Il tempo previsto per
compiere la camminata (di
oltre 26 chilometri) è di circa
5-6 ore.

A metà percorso (vale a
dire presso il bivio per Olmo
Gentile) sarà approntato un

punto di ristoro a cura dei
volontari della Associazione
AIB (anticendio boschivo) di
Bubbio, che con i mezzi in
dotazione fornirà anche il
suppor to logistico durante
tutto il tragitto.

Secondo tradiz ione, i l
gruppo dei camminatori fe-
steggerà l’arrivo al Santuario
con un pranzo presso il risto-
rante Locanda del Santuario.

Chi intende partecipare al
pranzo deve prenotare te-
lefonando direttamente al ri-
storante (tel. 0173 87018).

Per i partecipanti al pranzo
il rientro in auto a Bubbio è
assicurato dall’organizzazio-
ne.

L’iscrizione alla cammina-
ta, necessaria per il rilascio
dell’attestato di partecipazio-
ne, deve essere fatta entro la
mattina di venerdì 19.

Per informazioni, chiari-
menti e per l’iscrizione chia-
mare in orario d’ufficio il sin-
daco di  Bubbio,  Stefano
Reggio o il responsabile del-
l’Ufficio Tecnico, ing. Franco
Mondo presso il Comune di
Bubbio (tel. 0144 8114).

Domenica 21 maggio la settima edizione

Da Bubbio al santuario
“Camminata al Todocco”

A Miconatura corso teorico-pratico
Acqui Terme. Continua, organizzato dal gruppo micologico

naturalistico Miconatura, della Comunità Montana «“Suol d’Ale-
ramo”,  comuni delle valli Orba Erro Bormida», il corso di lezio-
ni teorico - pratico, presso la nuova sede dell’associazione, in
via Emilia 13, ad Acqui Terme.

Questo il calendario delle lezioni,  che  si terranno  al  lunedì:
15 maggio, associazione funghi - piante; 29 maggio, i tartufi; 12
giugno, compilazione scheda di identificazione; 26 giugno, an-
dar per funghi (decalogo del ricercatore); 3 luglio, andar per
funghi (leggi, normative, ecc.).

Le date delle lezioni potranno subire delle variazioni, queste
verranno tempestivamente comunicate. Verrà messa a disposi-
zione l’esperienza dei membri del gruppo, e materiale relativo
alle lezioni a chiunque sia interessato. Verranno rilasciati atte-
stati di frequenza. Per informazioni si prega di telefonare, dalle
ore 19 alle 20, al numero 340 0736534.
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Bubbio. Una splendida
giornata di sole ha accompa-
gnato, sabato 22 e domenica
23 aprile, l’87ª edizione del
Polentone, curata im-
pareggiabilmente dalla Pro
Loco, in collaborazione con il
Comune. Grande folla presen-
te, alcune migliaia giunte an-
che in pullman e numerose
anche le autorità.

Polentone iniziato sabato
22, nel pomeriggio con l’inau-
gurazione della mostra nella
Confraternita dell’Annunziata,
di pittura figurativa e grafica
dell’artista Mauro Dogliotti.

E poi alla sera, dalle ore 20

in poi, la “Serata Magica nel
Borgo Antico”. Per le vie del
paese, alla luce delle torce, si
incontravano calderai, po-
polani, briganti, guardie del
Castellano che hanno dato vi-
ta ad una serata unica, con
Osterie e Botteghe del vino e
punti di ristoro aperti sino a
tarda notte.

E domenica il Polentone,
scodellato e servito con sugo
di salsiccia e frittata di cipolle,
magistralmente preparate dai
valenti ed unici cuochi della
Pro Loco. Per le vie e contra-
de del paese, fiera mercato e
bancarelle dei prodotti tipici

bubbiesi e della Langa Asti-
giana.

Straordinario lo spettacolo
degli sbandieratori del Grup-
po Asta del Palio di Asti, e la
bella sfilata storica.

La Confraternita de “J Amis
del Polentòn ed Bube”, come
da tradizione ha intronizzato,
due nuovi soci: Vera Ferrera e
Antonietta Esposito. Ma su
tutto e tutti il gran Polentone.

Soddisfazione sui volti de-
gli organizzatori, capeggiati
da l’inossidabile presidente
Bruno Marengo, per il suc-
cesso di questa 87ª edizio-
ne. G.S.

Migliaia di persone alla “Serata magica” e alla sagra

Bubbio 87ª Gran Polentone
Pianlago di Ponzone. Ha

preso il via nel basso Piemon-
te l’ambizioso progetto “Palla-
pugno tra Mare e Montagna”,
un’avventura itinerante che
coinvolgerà altri 14 centri del-
la Liguria di Ponente ed il
Basso Piemonte e che vuole
riportare sulle piazza lo sport
più antico praticato in queste
aree, cresciuto nel cuore di
piccoli paesi, nelle aie e nei
cortili, e risvegliare la tradizio-
ne culturale e gastronomica di
valli che non hanno perso il
loro fascino mantenendo inal-
terato il loro profilo, Capofila
dell’iniziativa il GAL Ligure
che ha coinvolto le Comunità
Montane dell’Ulivo, del Mon-
gioie e la Comunità Montana
“Suol d’Aleramo”. Il primo ap-
puntamento per “Pallapugno
tra Mare e Montagna” si è
realizzato a Pianlago, dome-
nica 23 aprile, la più piccola
frazione del comune di Pon-
zone, in una splendida gior-
nata di sole che ha visto pro-
tagonisti le giovani promesse
ed i campioni del balôn degli
anni Settanta ed Ottanta.

Pianlago grazie alla sua
Associazione Turistico Sporti-
va - “Amici di Pianlago” - ha
risposto in maniera esempla-
re coinvolgendo grandi cam-
pioni del passato e piccoli-
grandi produttori locali, lo ha
fatto con il supporto dell’am-
ministrazione comunale e na-
turalmente della Comunità
Montana “Suol d’Aleramo”, 

L’Associazione Turistico
Sportiva pianlaghese ha inse-
rito il progetto nella tradizio-
nale “Festa di Primavera”,
una manifestazione che ogni
anno coinvolge una delle tan-
te frazione del comune di
Ponzone, ed ha ottenuto un
grande successo grazie alla
volontà dei soci che, con non
pochi sacrifici, hanno permes-
so che tutto si sviluppasse nel
migliore dei modi. La giornata
è iniziata con l’esibizione del-
le giovani promesse della for-
mazione dell’Augusto Manzo
di Santo Stefano Belbo ed è
poi proseguita con la sfida tra
le rappresentative dei cam-
pioni del passato di Piemonte
e Liguria.

Il pubblico, circa duecento
appassionati, ha seguito le
varie fasi del gioco sottoli-
neando con applausi le anco-
ra straordinarie giocate di Fe-
lice Bertola, 12 scudetti da
capitano, di Piero Galliano, 6
scudetti da “spalla”, di Ivo Ro-
beri, di Rinaldo Muratore, di
Berardo, di Claudio Balestra,
capitano della squadra ligure,
di Leone, di Daprelà. È stata
una sfida emozionante gioca-
ta secondo quelle regole che
hanno reso immortale il balôn
di piazza, con i giocatori in
pantaloni lunghi e bianchi,
con il muro della chiesa a te-
nere in “buono” i palloni, con
gli spigoli a fare parte del gio-
co. Non è stata una partita
“finta”, abbiamo visto Galliano
arrabbiarsi esattamente come
quando faceva sentire la sua
voce nelle finali giocate da-
vanti a migliaia di tifosi, abbia-
mo visto Felice Bertola, capi-
tano del Piemonte, ricacciare
a fil di muro, Rinaldo Muratore
e Daprelà conquistare “cacce”
importanti, Claudio Balestra,
ex dell’A.T.P.E. di Acqui, por-
tare il suo quartetto alla vitto-
ria con un sofferto 9 a 6 dopo
che il Piemonte sembrava in
grado di conquistare il primo
trofeo in palio.

Durante la partita il pubbli-
co ha potuto gustare alcune
specialità del GAL ligure, ov-
vero l’olio extra vergine di oli-
ve taggiasche, pasta d’olive
ed olive taggiasche ed i pro-
dotti locali come formaggette,

miele, mostarde, vini ovvero
tutti quei prodotti di filiera che
sono alla base del progetto
GAL per la valorizzazione del
territorio.

Molte le autorità presenti
che hanno lodato l’iniziativa:
dal presidente del Consiglio
provinciale di Alessandria,
prof. Adriano Icardi, ex consi-
gliere federale di palla a pu-
gno, all’assessore provinciale
Priora, a Giampiero Nani pre-
sidente della Comunità Mon-
tana “Suol d’Aleramo” che ha
dato un importante contributo,
così come l’ing. Leone presi-
dente del GAL Ligure e natu-
ralmente l’amministrazione
comunale rappresentata dal
sindaco Gildo Giardini e dal
vice sindaco, nonché socio di
riferimento dell’A.T.S. Pianla-
go, Romano Assandri. Auto-
rità che, insieme al presidente
dell’A.T.S. Giampietro Mori,
hanno inaugurato la nuova
struttura adibita a spogliatoio
adiacente il campo da bocce
e premiato alcuni personaggi.
Per il suo passato di campio-
ne di balôn il ponzonese di
Cimaferle Ernesto “Nini” Mi-
gnone, classe ’29, per trenta
anni terzino in serie B e A,
mentre Giampietro Mori ha
premiato i suoi predecessori
Lorenzo Nervi, Giuseppe Buf-
fa e Piero Ragona.

Ha concluso la giornata la
tradizionale cena nel tendone
allestito dalla AIB (Associa-
zione Incendi Boschivi) di Ca-
stelletto d’Erro e installato dal
suo responsabile Dapino.

L’A.T.S. Pianlago ringrazia,
l’amministrazione comunale, il
GAL Ligure, la Comunità
Montana “Suol d’Aleramo”, le
Comunità Montane dell’Ulivo
e del Mongioie e gli espositori

di prodotti locali: azienda agri-
cola - biologica Giavanna
Giachero, produzione confet-
ture, di Pianlago; Arturo Mi-
gnone, formaggette, di Fon-
doferle di Ponzone; azienda
agricola apicultura “il potere
dei fiori”, produzione miele, di
Cimaferle; “Artemisia”, labora-
torio artistico, di Ponzone; az.
agricola Traversa cav. Giusep-
pe e figlio Fabio, produttori vi-
ni, di Spigno Monferrato; Co-
munità “Ceresole” di Ponzo-
ne; pasticceria Malò di Ponzo-
ne; produttori olio GAL ligure.

A Pianlago una festa bella e coinvolgente

Pallapugno tra Mare e Montagna

A Castel Boglione
gruppo comunale
protezione civile

Castel Boglione. Domeni-
ca 30 aprile, con un grande
convivio aperto a tutti, verrà
presentato alla popolazione di
Castel Boglione ed al pubbli-
co, il nuovo gruppo comunale
di volontari della Protezione
Civile.

Siete tutti invitati a parteci-
pare al pranzo inaugurale (al
costo di 20 euro) che si terrà
presso il campo sportivo. Nel
corso della giornata si svolge-
ranno giochi per bambini e
per adulti, gara di bocce e di
carte. Merenda con farinata.
Servizio bar. In caso di mal-
tempo la manifestazione si
svolgerà presso il centro an-
ziani.

L’intero ricavato della gior-
nata sarà devoluto al nuovo
gruppo di protezione civile.

Per informazione e prenota-
zione contattare i seguenti
numeri telefonici: 349
1544231 e 349 7166036.
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Acqui Terme. Un pareggio
che lascia tracce negative,
che rischia di compromettere
una intera stagione, che è
specchio di un campionato
che i bianchi hanno giocato
con alti e bassi senza mai da-
re l’impressione di poter man-
tenere stabile il cammino.
Quattro vittorie consecutive,
contro formazioni di medio
bassa classifica, hanno ripor-
tato la squadra in quota play
off e, sulla carta, anche con i
numeri per agganciare il pri-
mo posto; questa ultima solu-
zione si poteva ascrivere alla
categoria dei “miracoli”, però
si poteva tenerne conto, ma
quando serviva la vittoria, in
questo caso la quinta conse-
cutiva, soprattutto quella che
avrebbe quasi definitivamente
aperto la strada per gli spa-
reggi promozione, l’undici di
Arturo Merlo è tornato ad im-
pantanarsi con il grosso ri-
schio di veder naufragare
quei sogni che erano stati cul-
lati alla vigilia di un campiona-
to che aveva individuato nel-
l’Acqui una delle favorite.

Contro i rosso-blu di mister
Paolo Rosa, i bianchi hanno
cincischiato un tempo, blocca-
ti dal nervosismo, poi hanno
ripreso in mano la partita,
l’hanno stravolta come un cal-
zino, ma hanno commesso gli
stessi errori di sempre, quelli
che hanno ammucchiato an-
che nelle partite vinte quando,
per fare un gol, prima se ne
dovevano sbagliare in quan-
tità industriale.

Non è ancora il momento di
analisi, ma quello che sor-
prende è il voltafaccia di una
squadra che nel girone di an-
data ha segnato più di tutte,
ha accresciuto il suo poten-
ziale offensivo con l’innesto di
un giocatore importante come

Eros Mollica quando ha perso
Pavani per l’operazione al
menisco, ha recuperato lo
stesso Pavani ed ha visto i
suoi attaccanti praticamente
smettere di fare gol. Quello
bellissimo ed importante, rea-
lizzato da Gillio contro il Goz-
zano è uno dei pochi messi a
segno dagli attaccanti nel gi-
rone di ritorno.

Contro il Gozzano Arturo
Merlo ha schierato un Acqui or-
fano di Fossati, ancora alle pre-
se con problemi alla caviglia,
ha mandato Venini in panca e
presentato una difesa con Del-
monte e Petrozzi centrali, An-
tona in una inedita posizione
sulla fascia destra e Giacobbe a
sinistra; nessuna novità a cen-
trocampo con Rubini in cabina
di regia Manno più defilato a
destra, Gallace sulla corsia op-
posta e Mossetti in supporto a
Gillio e Mollica. Nel Gozzano
c’è il roccioso Casella (contra-
riamente a quanto comunica-
toci non era squalificato), che si
mette sulle tracce di Mollica e lo
sovrasta di venti centimetri, per

il resto è un Gozzano che ha un
preciso punto di riferimento in
Pingitore e che applica uno
schema tanto semplice quando
efficace.

Il campo è piuttosto duro, fa
caldo, l’Acqui mantiene un pos-
sesso palla tanto evidente quan-
to improduttivo, il Gozzano gio-
ca senza fronzoli ed appare più
efficace. Il primo episodio degno
di cronaca è subito fatale al-
l’Acqui che, al 12º, subisce un
gol che fa venire i brividi ai tifo-
si. La posizione dalla quale Pin-
gitore batte la punizione, defila-
to sulla destra della porta dife-
sa da Danna, sembra di quelle
“impossibili” invece la barriera è
malmessa, la palla schizza a
terra e sorprende il portiere ac-
quese. L’Acqui accusa il colpo
ed il Gozzano per poco non sfio-
ra il colpaccio del 2 a 0, allo
scadere, ancora con Pingitore
che fa sibilare il cuoio sulla tra-
versa.

Nella ripresa è lo stesso Ac-
qui del primo tempo ma total-
mente diverso nell’approccio al-
la partita.È invasione della metà
campo rosso-blu, è un assalto
alla porta di Depentor, che alla
fine si guadagnerà la palma di
migliore in campo, è un tiro al
bersaglio che non trova però
sbocchi. Ad un certo punto, e
sono passati pochi minuti della
ripresa, tre tiri in successione di
Mollica e due volte Mossetti tro-
vano tibie ed affini sulla traiet-
toria, nell’area di Depentor si
sta più stretti che su di un tram
nell’ora di punta tanto che una
conclusione di Mossetti trova
Mollica sulla traiettoria.

Lo schema dei bianchi di-
venta un 2-4-4 con Petrozzi e
Delmonte unico argine difensi-
vo, centrocampo con Venini,
Manno, Rubini, Gallace mentre
in attacco stazionano Mollica,
Gillio, Raiola con Mossetti che
va a cercare palla lontano dai
sedici metri finali. Depentor è
bravo e fortunato prima con
Mossetti poi con Mollica a cui to-
glie la gioia del gol con una pa-
rata di petto tanto bella quanto
involontaria. Il gol se lo guada-
gna Gillio, tra i migliori in cam-
po per l’intelligenza tattica di-
mostrata in tutti e novanta i mi-
nuti, con una gran conclusione
dal limite che fulmina l’estremo
rosso-blu.

È un finale arrembante e di-
rompente di un Acqui che sale
di tono mentre il Gozzano è sul-
le ginocchia. Ci vorrebbe una
grande giocata, ed arriva con
Gallace subito dopo il pari, ma
c’è un palo che strozza in gola
l’urlo di gioia con palla che pas-
sa dall’altra parte dell’area e poi
c’è Depentor che, alla fine, esce
tra gli applausi. L’Acqui “non” lo
ringrazia per una splendida pre-
stazione.
HANNO DETTO

Amarezza per un pareggio
che costringe l’Acqui a lot-

tare sino all’ultimo secondo
dell’ultima partita per spera-
re in un posto nei play off.
Pareggio per un Acqui che
Arturo Merlo promuove an-
che per quello fatto nel pri-
mo tempo: “Certo se faccia-
mo il confronto con quello
che abbiamo prodotto nella
ripresa salta agli occhi la dif-
ferenza, ma anche nella pri-
ma frazione di gioco siamo
stati bravi a gestire palla ed
a fare la partita. Loro hanno
tirato una volta in porta” -
mentre altri, come Teo Bi-
stolfi, in parte bocciano - “Lo-
ro hanno fatto meglio di noi
per 45 minuti, poi siamo usci-
ti alla grande e, se se la so-
no cavata, possono solo di-
re grazie a Depentor”.

Acqui-Gozzano 1 a1

I bianchi perdono un’occasione
il Gozzano salvato dal portiere DANNA: La punizione vin-

cente di Pingitore è scoccata
da posizione molto angolata,
e francamente ci chiediamo
se in quel frangente non po-
tesse fare qualcosa di più. Per
il resto della partita non sba-
glia nulla, ma è ordinaria am-
ministrazione. Appena suffi-
ciente.

PETROZZI: Rientra Anto-
na, ma il ruolo di centrale è
ancora suo. E la scelta è giu-
sta, perchè la sua è una parti-
ta fatta di concretezza, preci-
sione e sostanza. Buono.

ANTONA: Schierato insoli-
tamente a destra, gli viene
chiesto di spingere, e lui ci
prova con esiti alterni: buona
volontà tanta, ma anche di-
versi appoggi sbagliati. Co-
munque sufficiente VENINI
(20º st): Fornisce forze fre-
sche all’assalto dei bianchi.
Sufficiente.

DELMONTE: Non gioca la
sua miglior partita della sta-
gione. Qua e là affiora un po’
di stanchezza, ma è sempre
prezioso. Più che sufficiente.

GIACOBBE: Patisce molto
i primi caldi, e sembra un po’
in riserva. D’altra parte, dopo
la grande annata, che lo ha
visto sempre positivo anche
con la bronchite e senza un
ginocchio, tirare il fiato è com-
prensibile. Appena sufficiente.
RAIOLA (7º st): Aggiunge pe-
so all’attacco acquese, e con-
tribuisce a schiacciare il Goz-
zano nella sua metà campo.
Sufficiente.

MANNO: Nonostante il cal-
do, corre dal primo all’ultimo
minuto. Generoso come sem-
pre. Più che sufficiente.

GILLIO: Non perde mai la

calma e al momento buono
estrae dal coniglio una rete
che meriterebbe duecento re-
play, tanto è bella. Mezzo voto
in più per il gol. Buono.

MOSSETTI: Sui tredici tiri
totali dell’Acqui, sette sono i
suoi. Non possiamo proprio
imputargli di non averci prova-
to. Più che sufficiente.

MOLLICA: Incrocia spesso
Casella, che è un brutto av-
versario per lui. Ancora una
volta non segna, ma con una
bella rovesciata ci va molto vi-
cino. Rispetto al recente pas-
sato ci pare in ripresa. Più
che sufficiente.

RUBINI: Non si perde mai
d’animo, e si offre sempre ai
compagni per impostare l’a-
zione. Sulla quantità commet-
te qualche errore, ma il caldo,
la frenesia di recuperare il ri-
sultato, e l’importanza della
posta in palio sono valide at-
tenuanti. Anche lui in progres-
so. Più che sufficiente.

GALLACE: Se anziché col-
pire il palo avesse fatto gol,
sarebbe stato l’eroe di giorna-
ta... non è andata così, ma la
sua corsa, l’impegno e il co-
stante supporto alle punte
non vanno dimenticati. Più
che sufficiente.

ARTURO MERLO: Nel pri-
mo tempo l’Acqui non riesce
proprio ad accelerare, ma non
crediamo che sia colpa delle
sue scelte, quanto dell’impor-
tanza della partita, che ha si-
curamente gravato sui gioca-
tori.

Non sappiamo se abbia
detto qualcosa alla truppa
nell’intervallo, ma se lo ha fat-
to, ha trovato le parole giuste.
Più che sufficiente.

Acqui Terme. Si dispute-
ranno nel weekend, sabato
29 e domenica 30 apr i le,
presso la palestra dell’ITIS
Barletti di Acqui Terme, le fi-
nali nazionali della Coppa Ita-
lia a squadre di Badminton.

A contendersi il trofeo sa-
ranno le rappresentative del-
l’Acqui Badminton, del BCC
Lecco, delle Marcoliniadi di
Rovereto, e del Pyrgi BC di
Santa Marinella.

La formula delle finali pre-
vede che ogni squadra debba
giocare contro tutte le altre,
acquisendo punti nelle spe-
cialità di singolare maschile o

femminile, di doppio maschile
e femminile e di doppio misto,
per un totale di cinque punti.

La gara più impor tante,
probabilmente decisiva per
l’aggiudicazione del titolo, do-
vrebbe essere quella tra i pa-
droni di casa dell’Acqui, gui-
dato come sempre dal profes-
sor Cardini, e la compagine
laziale del Pyrgi, già vincitrice
due anni fa proprio qui ad Ac-
qui. Il team acquese, che nel-
la sua storia ha già messo in
bacheca tre Coppe Italia, nel
1996, 2001 e 2005, cercherà
dunque di conseguire un pre-
stigioso poker. M.Pr

Badminton: il liceo Parodi
alle finali nazionali

Acqui Terme. Saranno tre le scuole della provincia di Ales-
sandria che parteciperanno alle finali nazionali dei giochi stu-
denteschi di Badminton, in programma a fine maggio a Sartea-
no (piccolo centro non lontano da Chianciano, in Toscana).

Le finali degli Allievi (scuole di 2º grado) avranno luogo il 23
e 24 maggio, mentre dal 24 al 26 si svolgeranno le finali della
categoria Cadetti (scuole di 1º grado).

A rappresentare Acqui alle finali nazionali saranno gli Allievi
del liceo “Parodi”, che hanno conquistato il ‘pass’ superando
nell’ordine lo Scientifico di Nizza e l’istituto “Avogadro” di Ver-
celli. Niente da fare, invece, per i Cadetti, dove la “Bella” di Ac-
qui è stata sconfitta in finale dal “Boccardo” di Novi Ligure, e
nelle “Allieve”, dove l’unica rappresentante della nostra zona, lo
Scientifico di Nizza, è stato preceduto dal “Rosa” di Vercelli e
dal “Palli” di Casale Monferrato, primo e qualificato alle finali.

Acqui Terme. Il pari con il
Gozzano ha complicato la vita
ai bianchi che a Varallo Pom-
bia, contro i rossoneri di mi-
ster Leonardi, hanno l’obbligo
di vincere per poter disputare
i play off.

I numeri dicono che Acqui
ed Asti sono appaiate a quota
51, al quarto posto, ed una
sola delle due potrà accedere
ai play off però, in caso di pa-
rità finale, le due vittorie con i
“gallett i” regalerebbero ai
bianchi il prezioso “pass”. Più
avanti ci sono il Borgosesia, a
quota 53, che ha il turno ca-
salingo contro un Castellazzo
ormai fuori dai giochi; a 54 il
Canelli impegnato sul campo
di un Santhià in lotta per evi-
tare i play out; in testa, a 55
punti, un Biella Villaggio La-
marmora che ha il derby in
casa del Gozzano. Sempre i
numeri dicono che, con i due
punti lasciati al Gozzano, l’Ac-
qui avrebbe addirittura potuto
“sognare” il primo posto. Me-
glio lasciar perdere e guarda-
re alla sfida di domenica al
comunale di via Leonardo da
Vinci a Varallo Pombia dove
l’Acqui si gioca una stagione
e sulla quale Arturo Merlo dà
un giudizio netto che non am-
mette variabili: “Inutile pensa-
re a quello che poteva o do-
veva essere, noi abbiamo so-
lo un risultato a disposizione
e quel r isultato dobbiamo
centrarlo con tutte le nostre
forze. Non ci sono alternative
perché sono convinto che l’A-
sti batterà la Novese”.

La Varalpombiese è una
squadra che nello scorso
campionato, all’Ottolenghi, fe-

ce sfracelli con uno Yeboah
imprendibile (2 a 4 il finale) ed
in questo ha perso, 3 a 2, per
un gol realizzato da Lettieri
nell’ultimo minuto dopo 90 ric-
chi di emozioni. Un solo pre-
cedente sul terreno di Varallo
Pombia, poco confortante per
i bianchi che nella passata
stagione furono sconfitti con
un secco 2 a 0.

L’undici di Leopardi ha rag-
giunto la meritata salvezza
solo domenica scorsa, vin-
cendo sul campo della retro-
cessa Fulgor, ed è quindi fuo-
ri da ogni gioco. Non è squa-
dra da sottovalutare perché
imprevedibile e lo ha dimo-
strato proprio contro l’Acqui.
Non è neanche squadra da
tatticismi esasperati, gioca
con alcuni punti di riferimento
ben definiti in attacco dove è
ritornato quasi a tempo pieno
il ghanese Yeboah e Andreolli
è l’elemento più talentuoso
della prima linea; altro gioca-
tore di spicco il longilineo Se-
ganga, d’origini tanzaniane,
mentre Okae Fosu, altro gha-
nese, è il motore del centro-
campo; perni della difesa il
portiere Regazzoni ed il cen-
trale Cataldo, cresciuto nelle
giovanili dell’Inter. Si gioca in
uno stadio accogliente, fondo
curato, pubblico che, conside-
rando i meno di cinquemila
che abitano il paese, è tra i
più numerosi della provincia
di Novara. Una sfida che il
d.g. Comizzoli giudica impor-
tante e non solo per l’Acqui:
“All’andata giocammo una
buona gara, ma fummo scon-
fitti in un modo strano, con un
gol contestato. Quella di do-

menica è quindi una sfida im-
portante anche per noi che
vogliamo concludere in bel-
lezza il campionato”.

L’Acqui deve quindi prepa-
rasi ad affrontare una batta-
glia e dovrà essere un Acqui
perfetto tatticamente perché
sotto il profilo agonistico non
ci saranno problemi viste le
differenti motivazione che
“spingono” le due squadre a
cercare la vittoria. Un Acqui
che dovrà ancora fare a meno
di Carlo Fossati, mentre in-
certa è la presenza di Pavani,
ancora alle prese con piccoli
malanni muscolari. Un Acqui
che non dovrebbe modificare
il modulo, il 4-4-2 proposto in
queste ultime domeniche, ma
con qualche aggiustamento.
Antona potrebbe essere l’o-
stacolo per il possente Ye-
boah, che da Varallo Pombia
ci dicono sia tornato a buoni
livelli dopo un inizio di stagio-
ne traballante, e Petrozzi ap-
plicarsi su Andrelli più mobile
del compagno. Più qualità in
mezzo al campo per i bianchi,
ma quel Seganga che, all’an-
data, era riuscito a svicolare
dalla marcatura spaziando
per il campo può essere l’uo-
mo più pericoloso.

In campo questi due undici.
Varalpombiese (4-4-2):

Regazzoni - Marcolli, Catal-
do, Crevola, Troplini - Mof-
fetta, Okae Fasu, Seganga,
Paliotta - Andreolli, Yeboah
(Paciarotti).

Acqui (4-4-2): Danna -
Giacobbe, Antona (Venini),
Delmonte, Petrozzi - Manno,
Rubini, Mossetti, Gallace -
Gillio, Pavani (Mollica). w.g.

Domenica 30 aprile non all’Ottolenghi

I bianchi devono vincere
per poter disputare i play off

Coppa Italia - final four

L’Acqui Badminton
a caccia del poker

Il d.s. Franco Merlo. Fabio Gillio, il migliore nella sfida con il Gozzano.

Le nostre pagelle
a cura di M. Prosperi
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Cairese 2
Serra Riccò 1

Una serata magica per la Cai-
rese che batte il Serra Riccò, di-
retta concorrente per i play off e
a due turni dal termine, conso-
lida il secondo posto alle spalle
dell’irraggiungibile Andora.

Una partita emozionante sin
dalle premesse, anticipata al
sabato sera, iniziata con oltre
un’ora di ritardo per consentire
al pullman degli ospiti ed alla
terna arbitrale, imbottigliati in
autostrada, di raggiungere il
“Cesare Brin”, giocata davanti
ad un pubblico come da anni
non si vedeva nello stadio cai-
rese ed emozionante per tutti e
novanta i minuti.

Cairese e Serra Riccò sono
divise da due punti ed entram-
be hanno nel mirino un posto
nei play off. È una di quelle sfi-
de che possono valere una sta-
gione e per questo sia i padro-
ni di casa che i genovesi l’af-
frontano con grande attenzio-
ne e tensione. Mister Vella ri-
trova tanti dei titolari assenti nel
vittoriosi derby con il Bragno e
di quella sfida conferma lo
schieramento tattico. È una Cai-
rese che gioca con il solo Giri-
bone da punta, supportato da
Ceppi, con Bottinelli avanzato
sulla linea di centrocampo in-
sieme a Pistone, Abbaldo e Bal-
bo mentre l’influenzato Krey-
madi è costretto a fare panchi-
na; tra i pali rientra Farris, Mo-
rielli e Ghiso sono gli esterni di
difesa, il giovanissimo Peluffo e
Scarone formano la coppia cen-
trale.

Non manca il tifo, nemmeno
per gli ospiti seguiti da un buon
numeroso di supporter, non
mancano i numeri per la cro-

naca che vede una Cairese
prendere in mano le redini del
gioco e pressare il Serra nella
sua metà campo. È un predo-
minio territoriale cairese dal qua-
le gli ospiti escono indenni e se
da una parte è Ceppi a dettare
i tempi della manovra dall’altra
è Ronco a prendere per mano
i suoi. Si viaggia sul filo dell’e-
quilibrio, la partita è piacevole e
corretta con continui capovol-
gimenti di fronte ma, sono le di-
fese con Peluffo e Ghiso da una
parte, Cremonesi e Bianchi dal-
l’altra ad avere la meglio sugli
opposti attacchi.

È una gara molto tattica che
però si schioda al primo minu-
to della ripresa; sul cross di Mo-
rielli, Bottinelli di testa alza la
sfera sulla quale piomba Giri-
bone che infila l’incolpevole Bal-
bo. È il gol che fa esplodere di
gioia il Brin, ma che stuzzica il
gialloblu del Serra che non si
danno per vinti. Il Ricca dimostra
di meritare l’alta classifica e, al
20º, trova il pari con Ronco che

sbroglia un batti e ribatti in area
cairese con un destro che non
concede scampo a Farris. A
questo punto è la Cairese che
sbanda ed il Serra a credere
nella vittoria ma, sfumata l’oc-
casione per possibile vantag-
gio, 33º occasione sui piedi di
Ruscelli, è un bella combina-
zione a riportare in cielo l’undi-
ci di Vella: al 40º, punizione con-
cessa per un fallo su Balbo che
Ceppi pennella per l’accorrente
Ghiso, che di testa salta più al-
to di tutti ed infila Balbi. Prima
era stato Laurenza, appena su-
bentrato a Pistone, a sfiorare il
gol.

Il finale è animato dai sus-
sulti della squadra di Spissu che
aggredisce in ogni angolo del
campo senza però trovare mai
la luce della porta e, quando a
quasi mezza notte l’arbitro fi-
schia la fine è un boato a scuo-
tere il “Brin”, esattamente co-
me ai vecchi tempi.
HANNO DETTO

Enrico Vella apre con un rim-
provero: “Abbiamo giocato i pri-
mi quindici minuti alla grande,
però non siamo riusciti a con-
cretizzare, dovevamo essere
più cattivi” - e poi passa tesse-
re gli elogi del gruppo - “Tutti
molto bravi, ho visto la squadra
che piace a me con i giocatori
che si aiutano e lottano. Abbia-
mo giocato contro un’ottima for-
mazione, bene organizzata e
forte e questo rende ancora più
importante il nostro successo”.

Formazione e pagelle Cai-
rese: Farris 6; Morielli 6, Ghiso
7; Peluffo 7, Scarone 6.5 (35º st.
Laurenza 6.5): Abbaldo 6, Bal-
bo, Giribone 7, Ceppi 7.5, Bot-
tinelli 6. Allenatore: E.Vella.

w.g.

Cambiano 3
Strevi 1

Cambiano. Finisce secon-
do pronostico, con lo Strevi
che incassa l’ennesima scon-
fitta ma resta agganciato, per
la contemporanea sconfitta
delle concorrenti, ad un filo
che ancora gli consente di
sperare in un possibile ingres-
so nei play out ed evitare la
retrocessione diretta in “Pri-
ma” e, ancora una volta, fini-
sce con uno Strevi che lascia
il campo tra gli applausi.

Non è un anno fortunato
per i giallo-azzurri, che si pre-
sentano in formazione rima-
neggiata con Franco Repetto
costretto a pescare a piene
mani dalla juniores per le as-
senze di Martinengo, Surian,
Benzitoune mentre Marco
Montorro va in campo nono-
stante gli acciacchi al ginoc-
chio. Si gioca in una giornata
luminosa e calda, il terreno
del “IV Novembre” è in condi-
zioni ideali, il pubblico nume-
roso ed appassionato. È una
sfida tra testa - il Cambiano è
secondo - e coda della classi-
fica quindi con un pronostico
indirizzato a favore dei padro-
ni di casa mentre lo Strevi è
atteso come vittima sacrifica-
le.

L’approccio alla gara fa te-
mere il peggio, sono infatti i
padroni di casa, in un inusua-
le azzurro, a fare la partita,
ma lo Strevi regge, fa argine
davanti a Quaglia, i giovani,
che sono reduci da 90 minuti
giocati 24 ore prima, lottano
su tutti i palloni ed il Cambia-
no che può fare leva su ele-
menti del calibro di Simone
Fioriello, Pasquariello e Tioz-

zi, tutti con lunga militanza in
categorie superiori, inizia a
rendersi conto che lo Strevi
non è assolutamente una
squadra rassegnata anzi. E
così, con Quaglia che compie
un paio di ottimi interventi, lo
Strevi inchioda il Cambiano
sullo 0 a 0. Nella ripresa è lo
Strevi che capisce che l’av-
versario è meno “brutto” di
quello che indica la classifica
e, nonostante Repetto sia co-
stretto a lasciare negli spo-
gliatoi Montorro, al suo posto
entra Ostanel, altro juniores,
la prima vera, indiscutibile,
immensa palla gol capita, al
19º, sui piedi di Pelizzari che,
solo davanti a Panza, tenta
una conclusione che si tra-
sforma in un assist incontrol-
labile da Calderisi a sua volta
smarcatissimo in area. È un
po’ la svolta del match perché
il cambiano reagisce e con
Tiozzi trova, al 22º, il gol in
mischia. Non è finita, lo Strevi
reagisce e da Calderisi parte
un lancio che Faraci finalizza
infilando il cuoio tra le gambe
di un difensore sorprendendo
Panza. Il finale è sempre più
emozionante. Lo Strevi non fa
in tempo a gioire che, alla
mezz’ora Lanza, appena su-
bentrato a Massola, trova lo

spiraglio per riportare i suoi in
vantaggio. Reagiscono i gial-
lo-azzurri e per due volte, pri-
ma Pelizzari e poi Calderisi,
hanno la palla del possibile 2
a 2. Il Cambiano arrocca in di-
fesa, lo Strevi è all’assalto e,
allo scadere subisce il contro-
piede ed è Lanza che fa tirare
un sospiro di sollievo all’agita-
tissimo trainer Pasquali, se-
gando il gol del definitivo 3 a
1.
HANNO DETTO

“Per come ha giocato, que-
sto Strevi non mi è sembrata
una squadra sull’orlo della re-
trocessione” - sottolinea pa-
tron Montorro, che poi si ag-
grappa ad una speranza -
“Abbiamo lottato alla pari di
una grande squadra, forse la
più forte che ho visto, e que-
sto mi conforta in vista delle
ultime tre gare tutte da lottare
con la stessa determinazione
che ho visto sul campo del
Cambiano”.

Formazione e pagelle
Strevi: Quaglia 7; Poggio 6.5,
Botto 6.5 (dal 76º Ranaldo
sv); Ruggiero 6.5, Arenario
6.5, Rama 6; Faraci 7, Longo
7, Pelizzari 6, Calderisi 6,
Montorro 6 (dal 46º Ostanel
sv; dal 69º Serra sv).

w.g.

Ospedaletti Sanremo -
Cairese. Due punti dividono
la Cairese dall’Ospedaletti e,
proprio contro i giallo-blu,
l’undici rivierasco ne cercherà
tre per un sorpasso che po-
trebbe valere i play off. Un
progetto, quello degli arancio-
nero, che si scontra con le
necessità di una Cairese cui
basterebbe un pari e poi chiu-
dere il discorso nell’ultima di
campionato al “Cesare Brin”.
Quella che si giocherà sul sin-
tetico di strada Vallegrande di
Ospedaletti è una sfida tra
due delle squadre più in for-
ma del momento; entrambe
sono reduci da vittorie impor-
tanti, entrambe hanno nelle
gambe i ritmi per reggere sino
alla fine, entrambe hanno
qualità da spendere. Una
squadra “tignosa” quella alle-
nata da mister Ventura che
occupa bene gli spazi e di
conseguenza non ne conce-
de. In nero-arancio giocatori
importanti come Iezzi, mezza
punta con il vizio del gol e Ca-
sbarra, cresciuto nelle giova-
nili della Sanremese e poi tra-
slocato in categorie superiori.
Una squadra molto giovane,
rapida nel proporre il contro-
piede che le cose migliori le
ha fatte vedere lontano dal
“Vallegrande”. Un Ospedaletti
che la Cairese dovrà affronta-
re con tutte le cautele, cer-
cando di non scoprirsi. Nes-
sun problema di formazione
per Enrico Vella che recupera

anche l’influenzato Kreymadi
e che potrebbe confermare
quello schema, con Giribone
unica punta, che ha dato buo-
ni risultati nelle ultime gare.

Per il d.s. Carlo Pizzorno
una partita da affrontare con
la massima attenzione: “Sia-
mo ad un passo dall’impresa
e non vogliamo lasciarci
scappare di mano la possibi-
lità di giocare i play off” - con-
tro un avversario che cer-
cherà in tutti i modi di fare la
par tita - “Stiamo bene, la
squadra lo ha dimostrato an-
che contro il Serra Riccò, il
gruppo è compatto e poi ab-
biamo un allenatore che non
molla mai, che pretende sem-
pre qualcosa in più e questo è
importante quando si gioca
contro squadre determinate
come sarà l’Ospedaletti che
affrontiamo domenica, in una
partita che potrebbe valere un
campionato”.

Sul bellissimo sintetico di
Ospedaletti, in campo questi
due undici.

Ospedaletti (4-4-2): Messi-
na - Cresta, Vergani, Costa-
magna, Cardillo - Cavanna,
Casbarra, Borgna, Castagno
(Oriana) - Iezzi, Piccolo (Tim-
pani).

Cairese (4-4-1-1): Farris -
Morielli, Bottinelli (Peluffo),
Scarone, Ghiso - Kreymadi
(Pistone), Abbaldo, Pistone
(Bottinelli), Balbo - Ceppi - Gi-
ribone.

w.g.

Ccrt Tagliolo 1
La Sorgente 1

Tagliolo M.to. Si decide
tutto in tre minuti, i primi tre
della partita, nella sfida tra Ta-
gliolo e La Sorgente. Sul cam-
po degli ovadesi, quest’anno
quasi inespugnabile (a violar-
lo sono riusciti solo Cassano
e Pontecurone) 

La Sorgente conquista un
pareggio prezioso, ma non fa-
vorevole per la classifica, vi-
sto che il Cassano, vittorioso,
riduce il suo distacco e rende
più complicato l’avvicinamen-
to ai playoff.

Al primo affondo al 1º, sor-
gentini subito in vantaggio.
Azione tutta in verticale, con
bella discesa di Ferrando che
traversa al centro per Rogge-
ro, il quale con un morbido
lob beffa il sorpreso estremo
di casa Olivieri.

Sembra il preludio di una
gara in discesa per la forma-
zione di mister Moretti, e inve-
ce alla ripresa del gioco il Ta-
gliolo pareggia: anche qui
azione in velocità, con tocco
filtrante per Antonaccio; la
punta con freddezza trafigge
Bettinelli, che per un attimo
aveva pensato all’uscita: è il
3º minuto e la gara è già sul
punteggio finale.

Tutto da r i fare, e inizia
un’altra partita, più bloccata.
Il campo di Tagliolo è piutto-
sto piccolo, e questo favori-
sce i padroni di casa, più av-
vezzi a giocare in spazi ri-

stretti, e decisamente efficaci
in pressing. La Sorgente ha
un paio di buone occasioni
con Rizzo, ma nel complesso
a costruire più azioni sono i
padroni di casa, che tentano
invano di alzare il pressing
nella ripresa: finisce con un
pari, e tutto sommato, i sor-
gentini ci possono anche sta-
re...
HANNO DETTO

Silvano Oliva è di poche,
ma efficaci parole: «Hanno
giocato alla morte... forse il
Cassano aveva promesso a
tutti una pizza se ci avessero
battuto... Scherzi a parte, di-
ciamo che è stata una partita
difficile. Il pareggio è buono».
Sulla stessa lunghezza d’on-
da anche il portierone sorgen-
tino, Bettinelli: «Non era facile
giocare su questo campo, do-
ve quest’anno hanno vinto so-
lo Cassano e Pontecurone, e
in effetti il loro pressing ci ha
creato molti fastidi, obbligan-
doci sulla difensiva. Sui due
gol forse le difese sono rima-
ste un po’ sorprese, ma ad
inizio partita può succedere.
Credo sia comunque un pun-
to molto utile».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinelli 6, Bruno
6,5, Ferrando 6,5; Borgatti 6,
Nestori 5,5, Rapetti 6; Cipolla
6, Zaccone 7,5, Rizzo 6 (65º
Cavanna 6); Montrucchio 6,5,
Roggero 6,5. Allenatore: Mo-
retti.

M.Pr

Strevi - Ronzonese. As-
sorbita l’ennesima sconfitta,
inalterati i parametri per rag-
giungere i play out, per lo
Strevi è arrivato il momento
decisivo. Domenica, 30 aprile,
al comunale di via Alessan-
dria, si gioca una sfida, tra
due squadre in lotta per evita-
re la retrocessione diretta,
che lo Strevi deve assoluta-
mente vincere. Non ci sono
calcoli da fare, un punto con-
dannerebbe la squadra alla
retrocessione, i tre potrebbero
anche non bastare.

Una partita che lo Strevi
non deve giocare bene come
ha fatto a Cambiano, dove ha
però perso, ma con il coltello
tra i denti, senza sbagliare
nulla e senza concedere nulla
agli avversari. La sconfitta di
Cambiano, seppur netta, ha
paradossalmente trasmesso
fiducia ad una squadra che
ha lottato alla pari di una delle
grandi del campionato. La
Ronzonese che approda do-
menica al comunale di Strevi
non vale certo il Cambiano,
però giocherà ben altro spirito
dei torinesi e getterà nella mi-
schia meno tecnica, ma molto
più agonismo.

I rosso-blu di Casale non
sono avversario insuperabile,
già all’andata pur perdendo,
lo Strevi si era rivelato tecni-
camente superiore però, da
allora, i casalesi hanno mos-
so qualche passo mentre lo
Strevi si è impantanato. La
Ronzonese è reduce da una
secca batosta casalinga, pro-
babilmente non potrà disporre
di Salierno e giocherà una
gara molto attenta. È facile
prevedere una Ronzonese
blindata ed uno Strevi all’as-
salto ed è Antico, unico gioca-
tore rapido in una squadra
abbastanza compassata, l’uo-
mo che i giallo-azzurri do-
vranno curare con particolare

attenzione.
Nello Strevi rientreranno

Surian, Martinengo e Benzi-
toune, probabilmente dovrà
dare forfait Marco Montorro,
alle prese con un malanno al
ginocchio, e quindi mister Re-
petto si affiderà all’abituale 4-
4-2 con alcune varianti rispet-
to alla trasferta di Cambiano.

“Ci giochiamo le ultime car-
te per la salvezza” - ribadisco-
no all’unisono nello staff gial-
lo-azzurro - “quella di domeni-
ca è una sfida decisiva e ci
auguriamo che gli strevesi se-
guano la squadra in massa.
Sentire il calore del pubblico
potrebbe essere uno stimolo
in più per una squadra giova-
ne come la nostra”.

In campo questi due undici.
Strevi (4-4-2): Quaglia -

Benzitoune (Poggio), Surian,
Ruggiero, Arenario - Rama,
Longo, Montorro (Serra), Fa-
raci - Calderisi, Pelizzari.

Ronzonese (4-5-1): Petti-
nato - Pitarresi, sala, Gamba,
Massobrio - Bousettaui, Men-
dicino, Lodi, Rizzo, Trebovi -
Antico.

w.g.

Calcio Promozione girone A Liguria

Brillante la Cairese
contro il forte Serra Riccò

Calcio Promozione girone D

È uno Strevi che piace
ma continua a perdere

Il d.g. Carlo Pizzorno.

Domenica 30 aprile

Cairese in trasferta
per giocare i play off

Calcio 2ª categoria

La Sorgente pareggia
tutto in tre minuti

Domenica 30 aprile per lo Strevi

È scontro salvezza
arriva la Ronzonese

Marco Surian rientra contro
la Ronzonese.
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ECCELLENZA - girone A
Risultati: Acqui - Gozzano

1-1, Biella V.Lamarmora - Ver-
bania 4-0, Canelli - Borgose-
sia 1-1, Castellazzo - Asti 1-2,
Fulgor Valdengo - Varalpom-
biese 0-2, Novese - Derthona
3-2, SalePiovera - Santhia 3-
2, Sunese - Sparta Vespolate
3-2.

Classifica: Biella V.Lamar-
mora 55; Canelli 54; Borgo-
sesia 53; Acqui, Asti 51; Sa-
lePiovera, Castellazzo 47;
Gozzano 40; Derthona 39;
Sunese 37; Varalpombiese
35; Novese 32; Santhia 31;
Verbania 23; Spata Vespolate
22; Fulgor Valdengo 16.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 aprile): Asti - Novese,
Borgosesia - Castellazzo,
Derthona - Sunese, Gozzano
- Biella V.Lamarmora, Santhia
- Canelli, Sparta Vespolate -
Fulgor Valdengo, Varalpom-
biese - Acqui, Verbania - Sa-
lePiovera.

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Aquanera - Libar-

na 3-1, Cabella A.V.B. - Ful-
vius Samp 3-1, Cambiano -
Strevi 3-1, Chieri - Nichelino
2-0, Don Bosco Nichelino -
Don Bosco AL 3-1, Gaviese -
San Carlo 1-1, Ronzonese
Casale - Moncalvese 1-4,
Santenese - Felizzano 1-2.

Classifica: San Carlo 56;
Cambiano 50; Gaviese, Libar-
na 47; Chieri 45; Aquanera
44; Cabella A.V.B. 40; Don
Bosco Nichelino, Nichelino
39; Moncalvese 33; Fulvius
Samp 32; Don Bosco AL 31;
Felizzano 27; Ronzonese Ca-
sale 19; Santenese 15; Strevi
13.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 aprile): Don Bosco AL
- Cambiano, Felizzano - Ca-
bella A.V.B., Fulvius Samp -
Aquanera, Libarna - Gaviese,
Moncalvese - Santenese, Ni-
chelino - Don Bosco Nicheli-
no, San Carlo - Chieri, Strevi
- Ronzonese Casale.

PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Sampierdarene-
se - Albenga 0-1, Andora - Al-
tarese 6-0, Finale - Bragno
0-0, Don Bosco - Castellese
2-2, Golfodianese - Virtusestri
4-2, Argentina - Ospedaletti
Sanremo posticipata, Arenza-
no - Pietra Ligure 0-0, Caire-
se - Serra Riccò 2-1.

Classifica: Andora 62; Cai-
rese 51; Sampierdarenese,
Golfodianese 49; Serra Riccò
46; Ospedaletti Sanremo 45;
Arenzano, Albenga 36; Bra-
gno 35; Castellese, Pietra Li-
gure 32; Argentina 30; Virtu-
sestri 27; Finale 22; Don Bo-
sco 20; Altarese 19.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 aprile): Bragno - An-
dora, Albenga - Argentina,
Ospedaletti Sanremo - Caire-
se, Arenzano - Castellese,
Virtusestri - Don Bosco, Serra
Riccò - Finale, Altarese -
Golfodianese, Pietra Ligure -
Sampierdarenese.

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - Ca-

stelnovese 0-1, Atl. Pontestu-
ra - Boschese T.G. 1-1, Fab-
brica - Vignolese 2-2, Roc-
chetta T. - Calamandranese
1-2, S. Giuliano Vecchio - Co-
mollo Aurora 2-3, Viguzzolese
- Garbagna 0-1, Villalvernia -
Ovada 3-2, Villaromagnano -
Monferrato 1-1.

Classifica: Vignolese 62;
Comollo Aurora, Monferrato
54; Calamandranese 50; Ar-
quatese 49; Viguzzolese 42;
Atl. Pontestura 37; Villaroma-
gnano, Ovada 36; Castelno-
vese 35; Fabbrica 24; Garba-
gna 23; S. Giuliano Vecchio
22; Boschese T.G. 21; Roc-
chetta T. 20; Villalvernia 18.

Prossimo turno (domeni-

ca 30 aprile): Boschese T.G.
- Villalvernia, Calamandrane-
se - Atl. Pontestura, Castelno-
vese - Rocchetta T., Comollo
Aurora - Fabbrica, Garbagna -
Arquatese, Monferrato - Vi-
guzzolese, Ovada - S. Giulia-
no Vecchio, Vignolese - Villa-
romagnano.

2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Ccrt Tagliolo -

La Sorgente 1-1, Frugarole-
se - Cassine 1-1, Montegioco
- Cassano 1-2, Nicese - Bi-
stagno 1-0, Oltregiogo - Pon-
tecurone 0-2, San Marzano -
Alta Val Borbera 1-2, Silvane-
se - Volpedo 1-1.

Classifica: Nicese 56;
Pontecurone 53; La Sorgente
43; Cassano 42; Alta Val Bor-
bera 36; Montegioco, Fruga-
rolese 32; Ccrt Tagliolo 30;
Oltregiogo, Silvanese 26; Bi-
stagno 23; Volpedo 21; San
Marzano 18; Cassine 10.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 aprile): Alta Val Borbe-
ra - Silvanese, Bistagno - Ol-
tregiogo, Cassano - Nicese,
Cassine - Montegioco, Ccrt
Tagliolo - Frugarolese, La
Sorgente - Volpedo, Pontecu-
rone - San Marzano.

2ª CATEGORIA - girone O
Recuperi: Cameranese -

Cinzano ’91 3-1; Dogliani -
Bubbio 1-3; San Damiano -
Cortemilia 0-0.

Risultati: Bubbio - Pol.
Montatese 0-0; Cameranese -
Gallo Calcio 0-2; Cinzano ’91
- Canale 1-5; Dogliani - Cor-
temilia 4-0; Europa - San Da-
miano 0-0; Santostefanese -
Neive 4-4; Valpone - San
Cassiano 0-1.

Classifica: Cortemilia ,
San Damiano 55; Bubbio 46;
Dogliani 41; Pol. Montatese
36; Cameranese 31; Cinzano
’91 30; Santostefanese, Eu-
ropa 29; Canale 28; Gallo
Calcio 21; San Cassiano 20;
Valpone 18; Neive 17.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 aprile): Neive -
Bubbio, San Cassiano - Ca-
meranese, Canale - Dogliani,
Gallo Calcio - Europa, Cinza-
no ’91 - Pol. Montatese, San
Damiano - Santostefanese,
Cortemilia - Valpone.

2ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultato spareggio: Bor-
gio Verezzi - Priamar 1-0.

Classifica: Sassello 44;
Celle 41; S. Giuseppe 39;
Speranza 37; San Nazario
36; Pallare 31; Cengio 30;
Mallare 27; Santa Cecilia 26;
Borghetto S.S. 18; Borgio Ve-
rezzi, Priamar 14.

I verdetti: Sassello pro-
mosso in prima categoria;
Priamar retrocede in terza ca-
tegoria; accedono ai play off
Celle, San Giuseppe, Speran-
za e San Nazario; accedono
ai play out Mallare, Santa Ce-
cilia, Borghetto S.S. e Borgio
Verezzi.

3ª CATEGORIA - girone B
Risultati: Castellettese -

Audax Orione 1-3, Novi G3 -
Lerma 3-1, Pavese Castelce-
riolo - Tassarolo 0-2, Pro Mo-
lare - Pozzolese 3-0, Sarez-
zano - Carrosio 4-5; Stazzano
ha risposato.

Classifica: Stazzano 44;
Novi G3 37; Tassarolo, Pro
Molare 33; Castellettese 32;
Audax Orione 27; Pavese Ca-
stelceriolo 25; Sarezzano,
Pozzolese 17; Lerma 8; Car-
rosio 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 aprile): Audax Orione -
Stazzano, Tassarolo - Pro
Molare, Carrosio - Novi G3,
Lerma - Castellettese, Pozzo-
lese - Sarezzano; Pavese Ca-
stelceriolo riposa.

Stazzano promosso in se-
conda categoria.

Rocchetta T. 1
Calamandranese 2

Rocchetta Tanaro. Non ser-
ve nemmeno la miglior Cala-
mandranese per sconfiggere il
Rocchetta Tanaro: anzi, in effetti
ne è bastata una appena suffi-
ciente. Nonostante una presta-
zione piuttosto fiacca, con di-
versi elementi sottotono, i gri-
giorossi riescono a uscire con
i tre punti in tasca da un con-
fronto che, alla faccia delle dif-
ferenze di classifica, si rivela
equilibrato, e nel quale a pas-
sare in vantaggio per primi so-
no stati i padroni di casa.

La gara si caratterizza sin
dalle primissime fasi come un
classico match di fine stagione.
Poca grinta da ambo le parti, rit-
mi blandi (infiacchiti anche dal
primo caldo stagionale) danno
origine ad un primo tempo piut-
tosto noioso, povero di occa-
sioni da gol e caratterizzato da
un gioco in prevalenza rista-
gnante a centrocampo. Logico
che il taccuino sia scarno di
annotazioni: al 22º è Jahdari a
provare il tiro, che però gli vie-
ne parato senza grossa diffi-
coltà. Il maghrebino ci riprova al
35º di testa, ma manda fuori.
Quindi, al 37º, è la volta di Giac-
chero di tentare la sorte, ma
anche in questo caso la palla fi-
nisce a lato della porta roc-
chettese.

I padroni di casa si rendono
pericolosi al 39º costringendo
Bausola ad una bella parata; al
41º invece tocca a capitan Ber-
ta provarci, battendo una bella
punizione ma il portiere Salino
risponde da par suo.

Il risultato si sblocca alla pri-
ma azione di gioco nel corso
della ripresa. Siamo infatti al
46º quando Bausola interviene
su un tiro scoccato da Poncino,
ma la sua presa è difettosa e la
palla termina inaspettatamente
in rete.

Il vantaggio del Rocchetta
ha se non altro la funzione di
una doccia gelata sui ragazzi di
mister Berta, che in qualche
modo reagiscono e tentano di
pareggiare. Rispetto al primo
tempo, fra i grigiorossi si vede
un po’ di grinta in più (anche se
la squadra resta sempre al di
sotto delle proprie possibilità),
e per confezionare l’1-1 basta
un quarto d’ora: è infatti il 61º
quando Zunino batte un cor-
ner, e recapita la sfera a Gi-
raud, che non esita ad insac-
carla con una precisa conclu-
sione. Entrambe le squadre,
ora, vorrebbero vincere, ma le
gambe sono molli per il caldo,
e da una parte e dall’altra le
conclusioni si rivelano impre-
cise. Almeno fino all’81º, quan-
do arriva il gol-partita dei gri-
giorossi.

Un bel pallone libera Tommy
Genzano in una posizione de-
cisamente favorevole; l’attac-
cante non è prontissimo e per-
de l’attimo buono per il tiro ma
serve con intelligenza il fratel-
lo Beppe, che festeggia il pro-
prio ritorno in campo da titola-
re battendo ancora Salino, e
portando la sua squadra alla
vittoria per 2 reti a 1.

Nonostante le assenze di ben
tre titolari, ovvero Mezzanotte,
Lovisolo e Roveta, tutti squali-
ficati, la Calamandranese ha
quindi conquistato altri tre pun-
ti, e spera ora di fare bottino
pieno anche domenica 30 apri-
le, quando a Calamandrana ar-
riverà l’Atletico Pontestura.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Bausola 6,
G.Genzano, Giovine 6,5; A.Ber-
ta 6, Cantamessa 6, Zunino 6;
Jahdari 6, Balestrieri 6 (dal 71º
S. Pandolfo 6,5), T. Genzano
6; Giraud 7, Giacchero 6 (dal
59º Dotta 6). Allenatore: D.Ber-
ta.

M.Pr

Bubbio 0
Montatese 0

Dopo la strepitosa vittoria
nel recupero col Dogliani, il
G.S. Bubbio non brilla nel
match casalingo con la Mon-
tatese e si deve accontentare
di un pareggio per 0-0. Nelle
file biancoazzurre era assen-
te, per indisponibilità, il cen-
trocampista-bandiera Mario
Cirio mentre il portiere Manca
sta riprendendosi dal lieve
infortunio patito 8 giorni pri-
ma.

Una partita con poche oc-
casioni da rete che i bian-
coazzurri hanno cercato, co-
munque, di vincere con di-
screte giocate, però gli avver-
sari, giovani ma determinati,
non sono stati di certo a guar-
dare ed al 35º hanno pure
colpito un palo con Marra.

Da segnalare, nel secondo
tempo, un gol annullato a Pa-
rodi, al 70º, per presunto fallo
e lo spiacevole battibecco fi-
nale che ha visto coinvolti il
neoentrato Leoncini con un
giocatore avversario (que-
st’ultimo poi espulso).

Per concludere: un incontro
poco emozionante e a tratti
pure nervoso. La squadra ri-
mane al 3º posto, ma il van-
taggio sul Dogliani si riduce a
due punti quando mancano
180 minuti alla fine. Esauriti i
recuperi si torna quindi in
campo domenica 30 aprile in
trasferta contro il Neive.
HANNO DETTO

Il direttore tecnico Mauro
Cavanna: “Abbiamo cercato
di vincere, loro sono una buo-
na squadra e ci hanno impen-
sierito; noi abbiamo tentato di
segnare, ma la fortuna non ci
ha aiutato. Sul gol annullato a
Parodi non ho visto alcun fal-
lo, ma preferisco non fare po-
lemiche e guardare avanti”.

Formazione e pagelle

Bubbio: Rovera 6, Cirio Mat-
teo 6 (70º Malfatto 6), Busso-
lino 6, Comparelli 6, Brondolo
6, Pesce 6, Oliveri 6 (75º Ma-
rengo 6), De Paoli 6, Dogliotti
6 (80º Leoncini 4), Parodi 6,
Argiolas 6. Allenatore: Ferla.

***
Dogliani 1
Bubbio 3
(recupero 5ª di ritorno)

Mercoledì 19 aprile il Bub-
bio fa sua la trasferta di Do-
gliani con una bellissima pre-
stazione (forse la più bella
della stagione) e consolida il
3º posto in classifica. I kaima-
ni vanno in vantaggio al 20º
con Dogliotti e raddoppiano
con Argiolas al 30º. I locali ac-
corciano le distanze al 33º
con Cerone e infine Parodi al
60º fissa il risultato sul 3-1.
Da segnalare anche l’ottima
prestazione di De Paoli.

Formazione e pagelle:
Rovera 6, Cir io Matteo 7,
Bussolino 7, Comparelli 7,
Pesce 7, Marengo 7, De Paoli
8, Cirio Mario 7, Dogliotti 8,
Parodi 8 (88º Roveta s.v.), Ar-
giolas 8.

Classifiche del calcio

Calamandrana. Cambia
l’avversario, non cambia il co-
pione: per la Calamandranese
l’imperativo categorico resta
quello di vincere tutte e tre le
gare che mancano ancora al-
la fine del campionato, per
sperare di agganciare in ex-
tremis un posto nei playoff.
Agli stimoli dovuti alla classifi-
ca, poi, domenica si aggiun-
geranno anche quelli derivanti
dal giocare di fronte al proprio
pubblico.

Avversario di turno dei gri-
giorossi di mister Daniele Ber-
ta sarà l’Atletico Pontestura,
una neopromossa che si è
ben disimpegnata quest’anno,
assorbendo senza traumi il
salto di categoria. L’undici al-
lenato da mister Baldasso è
al momento settimo a quota
trentasette punti, in una situa-
zione di classifica del tutto
tranquilla.

Un fatto, quest’ultimo, che
sicuramente influirà sulle mo-
tivazioni con cui le due squa-

dre si avvicineranno alla parti-
ta. La Calamandranese, che
già domenica a Rocchetta ha
dimostrato di non voler cede-
re un metro nemmeno nelle
ultime giornate, potrebbe gio-
varsi della non eccezionale
tenuta difensiva di un avver-
sario che quest’anno ha già
subito 42 reti. Occorrerà,
però, prestare attenzione alla
dinamicità dell’attacco mon-
ferrino, che con giocatori co-
me Mirco Cavallone, Lorio e
Sanlorenzo, ha già dato que-
st’anno più di un dispiacere
alle difese avversarie. Le pu-
nizioni di Alessio Debernardi
rappresentano inoltre un’ar-
ma in più a favore degli ospiti
che sarà bene non innescare.

Probabile formazione Ca-
lamandranese: Bausola -Lo-
visolo, Cantamessa, Jadhari,
Giovine - Zunino, A.Berta,
Mezzanotte, Giraud - T.Gen-
zano, Roveta (Giacchero). Al-
lenatore: D.Berta.

M.Pr

Nicese 1
Bistagno 0

Nizza M.to. Come da prono-
stico, vince la Nicese, ma il Bi-
stagno può ritenersi soddisfatto:
anzitutto per avere limitato al mi-
nimo i danni nonostante le mol-
te assenze, e poi, soprattutto, per
il regalo fattogli dall’Alta Val Bor-
bera, che violando nel finale il
campo del San Marzano, ha di fat-
to permesso agli uomini di Gian
Luca Gai di ipotecare la salvez-
za. La partita di Nizza, tra due
squadre molto rimaneggiate, ha
visto come era prevedibile i gial-
lorossi menare le danze, ma i
granata, tenuti in piedi dai mira-
coli del numero uno Cerrina (pre-
paratore dei portieri, in campo al
posto di Cornelli), hanno addirit-
tura sfiorato il clamoroso pari con
una traversa di Potito nella ripre-
sa. Va detto che la Nicese ha
meritato il successo, arrivato gra-
zie al gol messo a segno al 19º
da Andrea Ravera, di testa, al
termine di una bella discesa di Ro-
nello, rifinita con un accurato
cross.I giallorossi hanno infatti le-
gittimato il vantaggio andando ri-
petutamente al tiro. Estraiamo a
caso dal taccuino: al 16º, prima
de gol, Ronello sbaglia a tu per
tu con Cerrina; al 33º, Giovinaz-
zo su punizione coglie il palo, poi
la palla termina sui piedi di Se-
rafino che dalla corta distanza
non centra la porta; al 37º, Cer-
rina respinge una conclusione di

A.Ravera, palla a Giovinazzo, ma
Posca si immola e salva. Anche
nella ripresa, il portierone grana-
ta salva più volte il risultato su Ba-
rida, e compagni, superando mo-
menti di autentico bombarda-
mento, ma al 68º per poco non ar-
riva la beffa: Potito, da posizione
defilata, lascia partire un tiro in-
sidiosissimo, che scende all’im-
provviso e centra la traversa. La
partita in pratica si chiude qui: fi-
no alla fine la Nicese manterrà il
controllo del campo, permetten-
do ogni tanto al Bistagno qualche
sporadico contropiede.
HANNO DETTO

Laura Capello è felice e al con-
tempo contrariata: «Ci aspetta-
vamo di perdere, e la Nicese ha
vinto con merito... se Cerrina,
davvero strepitoso, fosse stato
in giornata meno felice, avrebbero
potuto segnarci cinque gol. Tut-
tavia, proprio perchè il nostro por-
tiere era in giornata di vena, di-
spiace per la traversa di Potito:se
avesse segnato, avremmo colto
un pari insperato.Poco male, co-
munque: per salvarci mancano
solo due punti e penso che li fa-
remo...».

Formazione e pagelle Bista-
gno: Cerrina 8, Morielli 6, Riella
6; Adorno 6 (87º Channouf ng),
Fossa 6 (89º Levo ng), Ferri 6;Mo-
nasteri 6, Tognetti 6, Macario 6
(46º Potito 6); De Masi 6, Posca
6. Allenatore: G.L.Gai.

M.Pr

Calcio 2ª cat.: finale tra le vincitrici
Sassello. Sarà tra il Taggia 2000 ed il Sassello lo spareggio

per l’assegnazione del trofeo tra le prime classificate del girone
A e B di seconda categoria. Il Sassello ha vinto il campionato do-
po il ritorno di Aime in panchina, mentre i giallorossi della Tagge-
se hanno superato il Santo Stefano. Si giocherà in campo neu-
tro, con data da stabilire, nello stadio scelto dalla Federazione tra
quelli di Villanova d’Albenga, Cisano sul Neva e Finale Ligure.

Domenica 30 aprile per la Calamandranese

Avversario di turno
l’Atletico Pontestura

Calcio 2ª categoria

Bistagno ko a Nizza
ma quasi in salvo

Calcio 1ª categoria

Calamandrana vince
col minimo sforzo

Calcio 2ª categoria

Due partite, quattro punti
e il Bubbio va ai play off

Luca Argiolas, bomber
biancazzurro.
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Dogliani 4
Cortemilia 0

Dogliani. Clamoroso il tonfo
del Cortemilia che viene travol-
to dal Dogliani e raggiunto al
primo posto dal San Damiano.
Era una partita a rischio, contro
un Dogliani che cercava punti
per restare agganciato ai play
off, ma nessuno poteva imma-
ginare un crollo del genere. È
stato un Cortemilia incolore, pa-
sticcione in difesa ed inconclu-
dente in attacco che ha finito
per fare il gioco di un avversa-
rio che ha saputo sfruttare le
occasioni facendo leva sull’or-
goglio e sulle qualità di un paio
di elementi, in primis il bravo
Baroero, inserito in un gruppo di
giocatori che hanno gettato nel-
la mischia quella determinazio-
ne e grinta che è mancata ai
giallo-verdi.

Il “Corte” ha probabilmente
risentito della battaglia di metà
settimana nel recupero contro la
capolista San Damiano, ha pa-
gato l’assenza di un giocatore
importante come Bertonasco,
squalificato, ha patito per la gior-
nata di scarsa vena di Kelepov
ed ha finito per agevolare il com-
pito dei padroni di casa con una
serie di ingenuità che hanno in-
ciso in modo determinante sul ri-
sultato.

La pr ima svista, al la
mezz’ora del primo tempo
quando a cambiare il volto ad
una gara che sino ad allora si
stava trascinando con poche
emozioni ci hanno pensato
Roveta e Bogliolo, ostacolatisi
a vicenda, che hanno consen-
tito a Baroero, di gran lunga il
migliore dei suoi, di mettere
nel sacco il più facile dei pal-
loni. È stata la prima avvisa-
glia si una domenica nata ma-
le e che sarebbe proseguita
ancor peggio. La conferma al-
l’inizio della ripresa quando
Kelepov, nell’unica opportu-
nità che si è procurato, ha vi-
sto la sua conclusione stam-
parsi in pieno sul palo. Il “Cor-
te” ha finito di esistere in quel

momento, è andato in barca
ha permesso al Dogliani di ri-
partire in contropiede e non
per caso, al 12º, si è trovato
sotto di due gol. Flamnia ha in
pratica chiuso il match, ma ad
aggravare la situazione ci ha
pensato Tibaldi espulso per
fallo di reazione. Cortemilia in
dieci e Dogliani che ha finito
per imperversare ancora con
Baroero e poi Barberis.

Un 4 a 0 che il Cortemilia
deve subito dimenticare visto
che alla fine del campionato
mancano due turni e tutto può
ancora succedere.
HANNO DETTO

Per il dirigente accompa-
gnatore Manfredini il Cortemi-
lia deve solo recitare il mea
culpa: “Loro si sono dimostrati
una buona squadra, ma una
grossa mano gliela abbiamo
data noi”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 6; Boglio-
lo 5.5 (80º Prete sv), Giorda-
no 6; Fontana 6, S. Del Piano
6, Tibaldi 4; A. Scavino 5.5
(dal 75º Bergamasco sv), Far-
chica 5.5, Bruschi 5.5 (46º
G.P. Scavino 5.5), Kelepov
5.5, Ferrino 5.5.

***
San Damiano 0
Cortemilia 0
(recupero)

Isola d’Asti. È finito 0 a 0 il
big match tra la capolista ed il
San Damiano secondo ad un
punto.Una sfida seguita da qua-
si duecento tifosi, giocata ad ot-
timi livelli tra due squadre che
non per caso sono ai primi po-
sti della classifica. Due occa-
sioni per parte, ottimi interven-
ti dei portieri con Roveta, Bo-
gliolo, Del Piano e Ferrino, per
il Cortemilia, Tozzi ed il portiere
per il San Damiano.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 7; Boglilo 7,
Giordano 6.5; Fontana 6.5, S.
Del Piano 7, Tibaldi 6.5; G.P.
Scavino 6.5 (46º A. Scavino
6.5), Bertonasco 6, Bruschi 6.5,
Kelepov 7, Ferrino 7. w.g.

Tre impegni casalinghi per
le squadre acquesi nella ven-
ticinquesima giornata di cam-
pionato, domenica 30 aprile,
la penultima in calendario.

Bistagno - Oltregiogo.Parti-
ta molto importante per il Bista-
gno, che deve ancora mettere al
sicuro la salvezza, anche se il
rovescio subito domenica scorsa
dal San Marzano, sconfitto sul
proprio campo dall’Alta Val Bor-
bera, dovrebbe avere quasi chiu-
so la questione. In settimana, si
è giocato il match contro il Cas-
sano, a giornale in stampa. Ci
auguriamo che la salvezza, al
momento della lettura, sia già
acquisita, ma anche in caso di
sconfitta infrasettimanale, con
una vittoria contro l’Oltregiogo, i
granata saranno ugualmente sal-
vi, con un pareggio, quasi.Meglio
chiudere la pratica, allora, e non
pensarci più.Molte le assenze nel-
la squadra di mister Gian Luca
Gai, che comunque non dispera
di venire a capo della sfida.Rien-
trano Moretti, Fucile e Grillo.Pos-
sibile anche il rientro di Cornelli,
ma se non dovesse farcela, il
Cerrina visto a Nizza offre ampie
garanzie...

Probabile formazione Bi-
stagno: Cornelli (Cerrina) -
Grillo, Levo, Morielli Potito -
Monasteri, Tognetti, Moretti,
Fucile - De Masi, Channouf.
Allenatore: G.L.Gai.

***
La Sorgente - Volpedo. Il

Volpedo è avversario ampia-
mente alla portata dei sorgenti-
ni, che però, reduci dal pari di
Tagliolo, devono stare molto at-
tenti a non scivolare nuova-
mente, perchè il Cassano ha
un impegno casalingo difficile,
contro la capolista Nicese, e per
l’undici di mister Moretti l’occa-
sione sembra propizia per un
bel balzo verso i playoff. Natu-
ralmente, molto dipenderà an-
che da come saranno andati,
nel frattempo, gli ultimi recupe-
ri, disputati durante la settima-
na, a giornale in stampa. Tra i
sorgentini, formazione come

sempre abbastanza obbligata,
tanto più che alla messe di infor-
tuni si è aggiunta la notizia che
anche Garbero è ormai out per
il resto della stagione. Si va di
male in peggio, e ormai non re-
sta che sperare che non arrivi-
no squalifiche a complicare ul-
teriormente il lavoro di mister
Moretti. Fatti salvi ulteriori forfait,
i sorgentini giocheranno come al
solito con molti giovani in cam-
po, ad appoggiare alcuni ele-
menti di esperienza.Tra gli ospi-
ti, da tenere d’occhio il libero
Balestrero, sempre pericoloso
durante gli sganciamenti offen-
sivi, e il numero dieci Lugano.

Probabile formazione La
Sorgente: Bettinelli - Bruno,
Nestori, Gozzi, Ferrando -
Roggero, Borgatti, R.Zaccone
Montrucchio, Rapetti - Rizzo.
Allenatore: Moretti.

***
Cassine - Montegioco. Il

Cassine si accomiata dal proprio
pubblico, con l’ultima gara ca-
salinga di una stagione davve-
ro disgraziata. L’obiettivo, contro
il Montegioco, resta quello di
giocare una onesta gara, cer-
cando se possibile di cogliere
quella vittoria di prestigio che
se non altro permetterebbe ai
grigioblù, che durante l’anno si
sono divertiti davvero poco, di
chiudere la stagione con un sor-
riso. Le voci che circolano tra gli
addetti ai lavori fanno pensare
che la dirigenza cassinese sia
già al lavoro per allestire la squa-
dra per la prossima stagione:
l’aria che tira è quella di una
generale rifondazione, con po-
chissimi punti fermi. Su queste
basi, e considerato che la re-
trocessione ormai è matemati-
ca, non resta che sperare che la
stagione finisca presto, per ini-
ziare a ricostruire.

Probabile formazione
Cassine: Gandini (Gastaldo)
- Badan, Garavatti, Urraci,
Marenco - Ravetti, Nociti, Tor-
chietto, Rapetti - Nicorelli,
Merlo. Allenatore: Grassano.

M.Pr

PULCINI ’97
Arquatese 1
La Sorgente 5

Bella ed entusiasmante gara
condotta dai sorgentini contro i
locali dell’Arquatese, rifacendo-
si della sconfitta subita al torneo
Due Valli di Silvano d’Orba per
il primo posto. Da elogiare tutto
il gruppo per il bel gioco espres-
so. Le reti portano la firma di:
Gazia 2, Barizone Luca 2 e Tar-
dito 1.

Formazione: Gambino,
Campanella, Barisone Loren-
zo, Bosio, Barisone Luca, Gazia,
Tardito, Zarri, Troni, Giuliano.
PULCINI ’96
Derthona 2
La Sorgente 1

Purtroppo non si può vince-
re sbagliando tante occasioni
da rete; così gli agli avversari
bastano pochi tiri per aggiudi-
carsi l’incontro. La rete sor-
gentina è stata segnata da
Giordano.

Convocati: Maccabelli, Ven-
timiglia, D’Urso, Masieri, Man-
telli, Giordano, Pavanello, Man-
to, Martino, Pagliano.
PULCINI ’95-’96
La Sorgente 1
Monferrato 7

Brutta battuta d’arresto per i
Pulcini di mister Vaccotto che
perdono contro un modesto
Monferrato.Nei primi minuti D’E-
milio e compagni provano a far
vedere qualcosa di buono, ma
dopo lo svantaggio subìto non
riuscivano a contrastare gli av-
versari che infilavano per ben 7
volte la compagine gialloblu.

Formazione: Gazia, Federi-
co R., Barisone, D’Emilio, Fe-
derico A., D’Onofrio, Pastorino,
Antonucci, Musta.
ESORDIENTI ’94
La Sorgente Jonathan s. 1
Derthona F.B.C. 1

Si è chiusa in parità la sfida
tra i ’94 gialloblu e i parietà del
Derthona in una partita che ha
visto prevalere il primo caldo
stagionale. Partono bene i sor-
gentini che si portano in van-
taggio con Facchino nei primi
minuti.

Pronta reazione degli ospiti
che in alcune occasioni metto-
no in difficoltà la retroguardia
locale, che capitola nel terze

tempo su azione di contropiede.
Da segnalare il rigore sbagliato
sul finire della gara dal migliore
in campo, Comucci.

Convocati: Gallo, Rinaldi,
Chiarlo, Facchino, Comucci, Ga-
glione, Gallareto, Tavella, Reg-
gio, Laborai, Astengo, Lamper-
ti, Marenco, Silanos, Garbero.
ESORDIENTI ’93
Vignolese 1
La Sorgente Jonathan s. 4

Altra vittoria dei ragazzi di
mister Oliva sul pessimo cam-
po di Vignole Borbera dove
era impossibile giocare palla
terra. Chiuso il primo tempo
sul 2 a 0 grazie alle reti di
Barbasso e Gamalero, i ’93
gialloblu rischiavano qualcosa
in fase difensiva dove l’ottimo
Gallo chiudeva ogni varco.
Nella ripresa i sorgentini si
portavano sul 3 a 0 ancora
con Barbasso. Nel terzo ed ul-
timo tempo i locali segnavano
su rigore il gol bandiera prima
del definitivo 4 a 1 ad opera di
Gotta.

Convocati: Gallo, Ghio, Ciar-
moli, Gallizzi, Parodi, Fittabile,
Rapetti, Barbasso, Gotta, Nan-
fara, Gamalero, Moretti, Orec-
chia, Gatto, Marenco, Astengo.
Prossimi incontri

Pulcini ’95-’96-’97: “Trofeo, sei
bravo a Scuola calcio...”, saba-
to 29 aprile ore 15, campo Sa-
le - Alessandria. Pulcini ’95-’96
ed Esordienti ’93: torneo dal 27
aprile al 1 maggio al Roseto de-
gli Abruzzi. Allievi: Dehon - La
Sorgente, domenica 30 ore
10.30, campo Spinetta M. Ju-
niores: La Sorgente - Bistagno,
sabato 29 ore 15, campo Sor-
gente.
Torneo PRIMI CALCI ’98-
’99-2000
Trofeo “Stabilimento Tipo-
grafico Marinelli”

Lunedì 1 maggio, sul cen-
trale di via Po, La Sorgente
organizza il torneo per i più
piccoli. Si contenderanno
l’ambito trofeo le squadre di:
A.S. La Sorgente, Sampierda-
renese, D.B. Alassio, Valle-
Stura, D’Albertis Ge, Due Val-
li, Voluntas A, Voluntas B.
Qualificazioni al mattino e fi-
nali al pomeriggio, a seguire
ricche premiazioni in campo.

Calcio 2ª categoria

Un punto in due gare
il Cortemilia non è più solo

Calcio 2ª categoria girone R

La domenica di Bistagno
Cassine e La Sorgente

Giovanile La Sorgente

Frugarolese 1
Cassine 1

Frugarolo. Partita di fine sta-
gione tra Frugarolese e Cassi-
ne: squadre rabberciate e uo-
mini contati, un grande caldo
nel secondo tempo e ritmi blan-
di, con portieri quasi inoperosi
per lunghi tratti di gara... I gri-
gioblu, con gli uomini contati,
colgono comunque il loro terzo
pareggio consecutivo, contro un
avversario decisamente sotto-
tono. I tre punti nelle ultime tre
partite non cambiano il bilancio
della stagione dei cassinesi, ma
aumentano il rammarico per
quello che poteva essere e non
è stato: la squadra, tutto som-
mato, se avesse sempre gioca-
to come nelle ultime gare, si sa-
rebbe anche potuta salvare

Nei primi 20’ il gioco migliore
lo mostra il Cassine, che va in
vantaggio al 25º su azione d’an-
golo battuto da sinistra da Bruz-
zone: la difesa respinge e la sfe-
ra termina al limite a Ravetti,
che da posizione centrale ful-
mina il portiere. La Frugarolese
reagisce e colpisce la traversa
al 35º con Pepe su punizione.
Un minuto dopo, il Cassine sfio-
ra il raddoppio: discesa di Bruz-
zone che fa fuori un avversario
e crossa al centro dove Nicorelli

in tuffo di testa mette fuori da ot-
tima posizione. Il pareggio giun-
ge al 45º: la difesa cassinese è
troppo lenta a disimpegnare, e
la sfera carambola sui piedi di
Serra, che appoggia a Gianluca
Salini, il quale arriva a tu per tu
con Gastaldo e lo batte in dia-
gonale. Nella ripresa un’unica
emozione con Gastaldo che
sbaglia un controllo e mette pal-
la sui piedi di un giocatore av-
versario ma questi sbaglia la
mira.

HANNO DETTO
Giancarlo Iemini, addetto

stampa del Cassine, com-
menta così: «Sul piano tecni-
co la partita poteva dire poco.
La squadra sta giocando con
dignità: siamo al terzo pareg-
gio consecutivo, e forse se
avessimo iniziato ad espri-
merci a questi livelli due mesi
fa, ora le cose sarebbero di-
verse. Pensiamo al futuro:
mancano ancora due partite,
e poi potremo gettare le basi
per l’anno prossimo».

Formazione e pagelle
Cassine: Gastaldo 6, Ravetti
6,5, Marenco 6; Nociti 6, Ga-
ravatti 6, Dicati 6; Bruzzone 6,
Rapetti 5,5, Beltrame 5,5; Ni-
corelli 6, Annecchino 6. Alle-
natore: Grassano. M.Pr

Sprint finale per Cortemilia
e Bubbio che, a due turni dal
termine, hanno due obiettivi
da raggiungere. Il Cortemilia,
che domenica 30 aprile, ospi-
ta il Valpone, vuole mantene-
re il primato e spera in un
passo falso del San Damiano;
il Bubbio punta ai play off e
battendo il Neive non avrebbe
più ostacoli.

Cortemilia - Valpone. I roe-
rini non sono avversario che
può mettere in difficoltà un Cor-
temilia appena “normale”, ma
l’esperienza di Dogliani inse-
gna che tutte le partite sono da
affrontare con la massima at-
tenzione. I rosso-bianchi non
valgono certo il Dogliani, ma il
Cortemilia, che sarà orfano del-
lo squalificato Tibaldi, non deve
assolutamente distrarsi. Non ci
saranno le distrazioni infrasetti-
manali che hanno costretto i
giallo-blu a giocare per due me-
si due volte la settimana e que-
sto potrebbe rigenerare un un-
dici che, nell’ultimo, match era
sembrato un po’ in debito di os-
sigeno.

Appuntamento alle 16, al co-
munale di regione San Rocco.

Cortemilia (3-5-2): - Bo-
gliolo, Prete, Giordano - A.
Scavino, Del Piano, Bertona-

sco, Farchica, Ferrino - Bru-
schi, Kelepov.

***
Neive - Bubbio. È stato il

Neive, ultimo in classifica, a ta-
gliare, nella gara di andata gio-
cata sul neutro di Rivalta, le
gambe ad un Bubbio che allora
era in piena corsa per il prima-
to. Quella partita Mauro Cavan-
na, d.s. bianco-azzurro, la ri-
corderà per tutta la vita; una
sconfitta incredibile maturata al-
l’ultimo minuto dopo che i bian-
co-azzurri avevano sprecato l’i-
nimmaginabile.

Domenica, sul campo di Pol-
lenzo, il Bubbio ha l’occasione
per riscattarsi. Il Neive è sempre
ultimo, orami rassegnato alla
retrocessione, il Bubbio ha nel
mirino i play off.Sulla carta il pro-
nostico è per gli ospiti, ma l’e-
sempio dell’andata è significa-
tivo.Squadra che cavanna man-
derà in campo per gestire la
partita, probabile il tridente con
parodi, Argiolas e Dogliotti. An-
cora assente marchelli che però
potrebbe farsi vedere per i play
off.

Bubbio (4-3-3): Manca -
Natteo Cirio, Bussolino, Com-
parelli, Brondolo - Marengo,
DE paoli, Oliveri - Dogliotti,
Parodi, Argiolas.

PULCINI ’97
Pozzolo 6
Bistagno 0

Il Bistagno ha creato alcune
occasioni da rete, ma ha do-
vuto soccombere contro i lo-
cali troppo prestanti fisica-
mente. I piccoli, comunque,
crescono e migliorano partita
dopo partita.

Convocati: Dotta Nicholas,
Goslino, Fornarino, Dotta Ke-
vin, Raimondo, Testa, Garba-
rino, Boato, Laaroussi. Allena-
tori: Dotta, Goslino.
PULCINI ’95-’96-’97
Alessandria 6
Bistagno 9

Continuano a convincere,
anche in formazione rimaneg-
giata, i Pulcini del Bistagno
che battono l’Alessandria con
4 reti di Stojkosvki, 3 di Stojov
e 2 di Visconti.

Convocati: DeLorenzi, Pa-
gani, Fornar ino, Visconti,
Stojkosvki, Penengo, Stojov,
Baccino. Allenatori: Germito,
Caratti.
GIOVANISSIMI
Aquanera 3
Bistagno 0

Pesante sconfitta per un Bi-
stagno sotto tono anche se ha
fallito tre palle gol solo da de-
positare in rete. La mancanza di
alcune pedine importanti, i con-
tinui impegni in Rappresentati-
va nel campionato Giovanissimi
e per molti anche con gli Allie-
vi, giustificano la squadra un
po’ stanca.

Formazione: Siccardi,
Eleuteri, Beltrame, Tenani,
Garbagino (60º Iuliano), Cirio,
Lafi (60º Garbarino Enrico),
Muschiato (secondo tempo
Roveta), Eni (secondo tempo
Astengo), Capra, Preda. Alle-
natori: Caligaris, Lacqua.
ALLIEVI
Bistagno 0
Dehon 0

Buona prestazione dei più
giovani bistagnesi che voleva-
no conquistare un risultato
positivo nella loro ultima ap-
parizione casalinga; ci sono
riusciti, concedendo poco agli
avversari, meritandosi gli ap-
plausi dei presenti.

Formazione: Siccardi,
Eleuteri, Rabagliati, Soza,
Ghione, Tenani, Giacchero,
Lafi, Eni (secondo tempo Ser-
pero), Capra, Chiarelli. Alle-
natori: Lacqua, Caligaris.
JUNIORES
Bistagno 0
Vignolese 3

Il Bistagno, non giocando be-
ne, tiene comunque il campo,
ma gli avversari sono più bravi
a sfruttare i calci piazzati se-
gnando direttamente da calcio
d’angolo nel primo tempo e al-
tre due reti nella ripresa.

Formazione: Accusani
Marco, Reverdito, Gillardo
(55º Violanti), Levo, Pennone
(55º Accusani), Chenna, Coi-
co, Grillo, Calvini (60º Chiarel-
li), Malvicino, Gamba. Allena-
tore: Pesce Marco.

Giovanile BistagnoCalcio 2ª categoria

Per i griggioblu terzo
pareggio consecutivo

Calcio 2ª categoria girone O

La domenica di
Bubbio e Cortemilia
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Torneo internazionale di Tho-
non Les Bans (Francia)

Arrivano i primi frutti del pro-
getto Acqui giovani voluto dalla
dirigenza della Scuola calcio
termale, ed arrivano in una oc-
casione speciale, quella del tor-
neo internazionale disputato
nella pausa pasquale in terra
francese.

Al torneo Internazionale di
Thonon Les Bans, dove si sono
date appuntamento formazioni
giovanili provenienti da tutta Eu-
ropa, i giovani bianchi sono sta-
ti gli assoluti protagonisti.Due gi-
roni di cinque squadre ciascuno,
i bianchi fanno fuori ad una ad
una il Margencel Anthy per 1-0
con gol Molan; il Valenton, altra
formazione francese (2-0 grazie
alle reti di Barletto e Alberti);
poi gli spagnoli del Deportivo
Calasanz con un rotondo 5-0 -
la più bella tra le partite dispu-
tate dai giovani acquesi - grazie
alle reti di Grotteria, Barletto,
Daniele e doppietta di Ivaldi.
Tocca poi agli svizzeri del Bra-
mos inchinarsi allo strapotere
dei termali per 2-0 grazie ad un
Ivaldi in formato europeo. Nella
finalissima contro il Thonon
Chablaisin, l’undici di mister Ci-
relli conclude la trionfale galop-
pata, ancora con Ivaldi prota-
gonista.

Interrogato al suo ritorno mi-
ster Cirelli commenta così que-
sta esperienza: “Sono emozio-
nato come un ragazzino al pri-
mo appuntamento, voglio ab-
bracciare e ringraziare questi
meravigliosi ragazzi per quello
che hanno saputo fare in terra
francese, nessuno avrebbe po-
tuto pensare di ottenere un ri-
sultato cosi prestigioso, solo lo-
ro potevano riuscirci, li ringrazio
calorosamente e porterò per
sempre nel mio cuore questa
esperienza che mi ha insegna-

to e dato molto, sono stati gran-
di per loro, per la gloriosa maglia
che indossano e per il nostro
calcio, questo non va dimenti-
cato, grazie ancora ragazzi sie-
te stati meravigliosi”.

Partecipanti e vincitori del
torneo internazionale Ranuc-
ci, Grotteria, Favelli, Pari, Al-
berti, Molan, Palazzi, Merlo, Ival-
di, Barletto, Oliveri, Guglieri, Da-
niele, Borello, Bistolfi, Pettinati,
Panaro. Allenatore: Valerio Ci-
relli. Accompagnatore ufficiale:
Alessandro Alberti.
JUNIORES regionale
Acqui U.S. 2
Fulvius 1

Tutto secondo copione il pe-
nultimo atto di campionato, ser-
viva una vittoria per presentar-
si nell’ultima giornata in casa
della capolista Dertona a sole
tre lunghezze per tentare il col-
po gobbo, quella vittoria che
permetterebbe ai ragazzi di mi-
ster Robiglio l’aggancio al ver-
tice e la disputa dello spareggio
campionato. E così è stato, con
una splendida doppietta di Raio-
la nella prima frazione i bianchi
chiudono la partita controllando
gli ospiti in maniera molto spe-
culare e facendo tesoro del bot-
tino sino al fischio finale.Nella ri-
presa i valenzani tentano un di-
sperato forcing che porta loro al
gol nel finale, ma che non basta
per togliere punti a capitan Mer-
lo e compagni. Martedì 25 apri-
le si è disputato il big match in
quel di Tortona del quale ren-
deremo cronaca sul prossimo
numero.

Formazione: Bobbio, Valen-
tini, Bricola, Cossu, Merlo, Fer-
raris A. (Fundoni), Leveratto
(Gallizzi), Gioanola, Raiola (Gi-
ribaldi), Lettieri, Sartore (Faraci).
A disposizione: Ferraris M., De
Bernardi, Pasin. Allenatore:
Massimo Robiglio.

Acqui Terme. Un 1º mag-
gio all’insegna del grande cal-
cio quello che offre il settore
giovanile dell’Acqui con il “Se-
condo Memorial Guido Cor-
naglia”, torneo dedicato a uno
degli allenatori che, nella sto-
ria dei bianchi, ha segnato un
momento particolarmente feli-
ce del calcio giovanile.

Per ricordare uno dei suoi
maestri più apprezzati, l’Acqui
ha fatto le cose in grande of-
frendo il meglio del calcio na-
zionale con la presenza di
squadre che non mancheran-
no di attirare le attenzioni dei
tifosi, degli addetti ai lavori,
dei talent scout che potranno
seguire le giovani promesse
della categoria Esordienti ’93.

Sei le squadre impegnate,
oltre all ’Acqui allenato da
Strato Landolfi che lotta per il
primato nel campionato pro-
vinciale di categoria, ci saran-
no la Juventus, il Torino, il Ge-
noa, il Casale ed il Pavia.

Una giornata dedicata inte-
ramente al calcio sul terreno
dell’Ottolenghi con un calen-
dario intenso già a partire dal-
le prime gare in programma
dalle 9 e 30. Due i gironi Tori-
no, Genoa ed Acqui nel rag-
gruppamento A mentre Ju-
ventus, Pavia e Casale saran-
no nel B.

Uno sforzo organizzativo
notevole per tutto lo staff diri-
genziale e tecnico e con Val-
ter Camparo che sottolinea:
“Dedicare un trofeo a Guido
Cornaglia significa omaggiare
ad un grande personaggio del
calcio giovanile acquese” -
che poi aggiunge - “Se siamo
riusciti a portare ad Acqui al-
cune delle rappresentative
giovanili di squadre tra le più
importanti d’Italia è anche
merito dell’amministrazione

comunale che ha patrocinato
l’iniziativa”.

Un torneo che non è un
punto di arrivo, ma è solo un
primo passo verso manifesta-
zioni sempre più importanti e
proprio Camparo pensa già al
futuro: “Quello del 1º maggio
è il più importante torneo gio-
vanile che si sia mai organiz-
zato nella nostra città, e que-
sto è soprattutto merito di una
società che ha saputo lavora-
re bene e da qualche anno
cresce continuamente non
solo per presenze, ma soprat-
tutto per la qualità del lavoro
che tutti insieme, dirigenti e
tecnici, portiamo avanti. Non
dimentichiamo che abbiamo
tre squadre che stanno facen-
do ottime cose nei campionati
regionali, sicuramente molto
impegnativi, e nei provinciali
riusciamo sempre ad essere
tra i primi.

Per merito di questi ragazzi
noi cercheremo di organizza-
re tornei sempre più prestigio-
si”.

***
“2º Memorial Guido Corna-
glia” - programma

Girone A: F.C. Torino -
F.B.C. Genoa - U.S. Acqui
1911. Girone B: F.C. Juventus
- A.C. Pavia - A.S. Casale.

Campo sportivo “Ottolen-
ghi”, ore 9, Genoa - Acqui;
ore 9.30. Torino contro per-
dente primo incontro; ore 10,
Torino contro vincente primo
incontro.

Ore 10.30, Casale - Pavia;
ore 11, Juventus contro per-
dente pr imo incontro; ore
11.30, Juventus contro vin-
cente primo incontro.

Pomeriggio: ore 14.30 fina-
le 5º - 6º posto; ore 15.00 fi-
nale 3º - 4º posto; ore 16.30
finalissima 1º - 2º.

Acqui Basket 72
Team Basket Casale 54
(17-14; 38-25; 63-39)

Acqui Terme. L’Acqui Ba-
sket torna alla vittoria, supe-
rando nettamente il Team Ba-
sket di Casale Monferrato con
un vantaggio finale di 18 punti
(72-54), che avrebbero anche
potuto essere di più, se i ter-
mali, nel corso dell’ultimo pe-
riodo, non si fossero limitati a
gestire la partita, ma avesse-
ro continuato ad attaccare
sulla falsariga di quanto era
accaduto nei tre quarti prece-
denti.

A conferma di una condi-
zione nuovamente in crescen-
do, che già era emersa nella
sfortunata sconfitta di sette
giorni prima contro il Victoria
Torino, l’Acqui Basket ha te-
nuto sempre saldamente in
mano il pallino del gioco, di-
mostrandosi più efficace dei
cugini casalesi sia sotto l’a-
spetto fisico che sotto l’aspet-
to tattico.

Si comincia subito a spron
battuto: Acqui immediatamen-
te avanti e Casale costretto
ad inseguire già dalle prime
fasi di gioco. Dopo un primo
quarto tutto sommato equili-
brato (17-14), Acqui allunga
nel secondo e ipoteca la par-
tita giungendo al riposo a +
13: 38 a 25.

La furia dei termali non si

placa nel terzo quarto, stra-
vinto 25-14, e a questo punto,
con il vantaggio salito addirit-
tura a 24 punti, appare chiaro
che l’ultimo quarto servirà so-
lo per far ruotare tutta la rosa.
Cosa che puntualmente av-
viene, e che comunque non
fa perdere la bussola agli uo-
mini di coach Moro, che scel-
gono di arroccarsi a protezio-
ne del vantaggio e compiono
la missione, lasciando il quar-
to ai casalesi per 15-9 ma
portando a casa senza diffi-
coltà tre punti che consentono
alla squadra di attendere con
fiducia i prossimi impegni (a
partire dal match casalingo
che la squadra ha disputato
mercoledì 26 aprile contro
Spinetta, con il giornale già in
stampa, ndr.), con la convin-
zione di poter ancora risalire
in una posizione di classifica
in linea con le attese di inizio
stagione.

Una nota a parte, parlando
di individualità, la merita
senz’altro la prova dell’inossi-
dabile Piero Spotti, capace di
infilare nel canestro monferri-
no trenta punti tondi tondi: un
risultato di spessore assoluto.

Acqui Basket: Pronzati 4,
Spotti 30, Morino 11, Visconti
11, Merlo 2, Boccaccio 4,
Corbellino 6, Longo 2, Ferrari
2. Coach: Moro.
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Villa Scati 71
Il Canestro 66
(parziali 15-19, 28-15, 18-12,
10-20)

Il Villa Scati infila la sua 11ª
vittoria consecutiva contro una
squadra favorita del torneo, il
Canestro, che, nonostante fos-
se tagliata fuori per il successo
finale, voleva con una vittoria
salvare la stagione.

Il Canestro ha perso la gara
contro un Villa che, consape-
vole delle proprie forze, non ha
lasciato un metro di campo in
più ai propri avversari, pren-
dendosi così una rivincita sulla
gara d’andata dove i mandro-
gni erano andati oltre una me-
ritata vittoria.

Il Canestro parte subito for-
te e grazie alla vena di Bassi
(mvp della partita con 32 pun-
ti) prova ad allungare, 13 a 6
al 5º minuto. Il Villa non si
scompone ed una volta miglio-
rata la percentuale al tiro e tor-
nata la voglia di correre, torna
in partita in un amen 15 a 19
alla fine del primo periodo. Poi
sempre e solo Villa Scati, che
lascia solo spazio ai cugini ne-
gli ultimi minuti.

Per il Villa la solita grande
prova del collettivo, con Gilli
ancora straordinario vero col-
lante della formazione, con il
“Buti” Orsi vero chirurgo autore
di 3 “bombe” che hanno “spac-
cato” le gambe agli avversari
nei loro periodi migliori, buona
anche la gara in regia di Ivan
De Alessandri in netta cresci-
ta, in difesa stratosferici capi-
tan Tartaglia, che ha cancella-
to il temutissimo Sartore, Co-
sta e Coppola che insieme
hanno lasciato poco o niente
al play maker avversario Do-
mingo.

Forse questa è stata la mas-
sima soddisfazione dei ragazzi
del Villa, essersi presi una ri-
vincita sul campo contro quel

giocatore che nella gara di an-
data era mancato di sportività
e rispetto.

Il Villa mantiene così il pri-
mato in classifica. Ora a quat-
tro partite dal termine, la squa-
dra di coach Gatti osserverà
un turno di riposo, per poi ri-
prendere la volata finale con la
difficile trasferta di Moncalieri
contro la 5ª forza del campio-
nato per poi ospitare il Victoria
che insegue a pochi punti.
Hanno detto

Coach Gatti: “Bravi ai miei
ragazzi; abbiamo solo pagato
un po’ di tensione all’inizio e di
stanchezza alla fine, ma siamo
sempre stati padroni della par-
tita. Abbiamo attaccato molto
bene la loro difesa a zona, li-
mitando i loro giocatori più im-
portanti, bene anche il contro-
piede, insomma ancora una
vittoria, speriamo di continuare
così perché vincere aiuta a
vincere. Non era facile, dopo le
vacanze pasquali non siamo
riusciti ad allenarci molto be-
ne, ma i ragazzi sono stati an-
cora una volta bravissimi, tutti
hanno dato il loro contributo.
Un plauso lo vorrei fare a Ste-
fano Gilli, che giocatore...! ma
soprattutto che uomo. Ecco
forse noi vinciamo anche per
questo, ho 10 ragazzi straordi-
nari; vittoria con dedica a Ivan
Barisone che purtroppo per un
infortunio alla spalla non può
più darci una mano in campo,
ma la sua presenza in panchi-
na è la testimonianza che il
gruppo a volte fa la differenza.
Adesso - continua coach Gatti
- non dobbiamo mollare, anco-
ra 4 partite delle quali le pros-
sime 2 difficili, altre due finali,
noi siamo pronti...”.

Tabellino: Gilli 22, Orsi 13,
Izzo 2, Costa 2, Tartaglia C. 6,
Tartaglia A. 2, De Alessandri
5, Bottos 14, Coppola 6, Bari-
sone n.e.

Calcio giovanile Acqui
2º memorial “Guido Cornaglia” all’Ottolenghi

Juve, Genoa, Torino
con i bianchi acquesi

Surclassato il Casale

L’Acqui Basket
torna a vincere

Esordienti ’93 dell’Acqui.

Giovanissimi ’92 dell’Acqui.

Basket Villa Scati

Undici vittorie di fila
il Villa non si ferma

JUNIORES
Strevi 2
La Sorgente 1

Lo Strevi vince 2-1 l’atte-
sissimo deby con La Sorgen-
te, in una partita molto senti-
ta, ma corretta dove le due
formazioni si sono date batta-
glia lealmente. Mister Drago-
ne, per l’occasione, cambia
pelle ai suoi uomini con un
inedito 4-5-1.

Lo Strevi non dà l’impres-
sione di soffrire se non per
una punizione ben deviata da
Marenco, mentre crea due ni-
tide palle gol su punizioni di
Talice, ma non capitalizzate
da Conigliaro e Redouane.

Al 40º viene concesso un
rigore per fallo di mano che
l’ott imo Ostanel realizza
spiazzando il portiere sorgen-
tino Rocci. La ripresa inizia
nel segno dello Strevi, al 4º
Conigliaro si mangia un gol
facile, gol che non sbaglia
Martinengo al 15º. Nei minuti
di recupero La Sorgente ac-
corcia le distanze con Maggio
che segna un bel gol approfit-
tando di una distrazione di-
fensiva.

Mister Dragone è felice del
risultato e spiega: “Vittoria
netta e mai in discussione, i
miei ragazzi oggi hanno gio-
cato con tanto cuore... Ho in-
serito Martinengo al 7º della
ripresa, ma al 21º è dovuto
uscire per una distorsione,
con un gol in attivo e due ac-
celerazioni che lo hanno por-
tato a sfiorare il gol; peccato
perché non sarebbero stati in
grado di fermare un fuoriclas-
se come lui in queste catego-
rie che gentilmente mister
Repetto ci ha concesso...”.

Formazione Strevi: Ma-
renco, Poggio, Benzitoune,
Botto, Redouane, Astesiano,
Mariscotti, Conigliaro (Marti-
nengo, 21º Chiavetta), Di Leo,
Talice (Guerrina), Ostanel. Al-
lenatore: Fabio Dragone.

Formazione La Sorgente:
Rocci, Gozzi Paolo, Zaccone
Riccardo, Gozzi Andrea,
Ghiazza, Scorano, Car ta,
Gotta, Maggio, Zaccone Ro-
berto, De Vincenzo. A disposi-
zione: Lafi, Carozzi, Ricci, Ci-
gnacco, Salice, Souza, Dra-
go. Allenatore: Giorgio Picuc-
cio.

Derby giovanile di calcio

Piemonte card
per i musei
piemontesi

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale ha aderito a
«Piemonte Card», tessera di
libero accesso al circuito mu-
seale di Torino e dell’area me-
tropolitana oltre ai musei della
Regione aderenti al progetto
«abbonamento musei Torino
Piemonte» 2006.

L’adesione del l ’ammini-
strazione comunale di Acqui
Terme  all’iniziativa, promos-
sa dall’«Associazione Torino
Città Capitale europea» e
dall’«Agenzia regionale per
la promozione turistica del
Piemonte», che prevede l’e-
missione della «Piemonte
Card», fa parte dei piani rite-
nuti opportuni per una mag-
giore promozione del locale
Civico museo archeologico
divenuto uno dei più impor-
tanti musei piemontesi di ar-
cheologia.

PROMOZIONE MASCHILE

GIRONE C

Risultati: Gasp Moncalieri
- Club Castellazzo 45-75,
Omega Asti - Amatori Castel-
nuovo (si gioca il 3-05-06),
Spinetta Basket - Basket Ca-
nelli 60-63, Victoria Torino -
Dil. Moncalieri 2000 60-49,
Dil. Moncalieri 2005 - Satur-
nio (si gioca il 15-05-06), Villa
Scati - Il Canestro 71-66, Ac-
qui Basket - Team Tecpool
72-54.

Classifica: Club Castellaz-
zo, Villa Scati 44; Victoria To-
rino 40; Il Canestro 32; Satur-
nio, Dil. Moncalieri 2005 28;
Amatori Castelnuovo 20; Ba-
sket Club Valenza 18; Acqui
Basket 16; Omega Asti, Team
Tecpool, Spinetta Basket, Ba-
sket Canelli 14; Dil. Monca-
lieri 2000 12; Gasp Moncalieri
8.

Classifica basket
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Visgel-Ratto Acqui 3
Progetto Chieri 0
(25-23; 25-22; 25-19)

Acqui Terme. Reduce dalla
sconfitta di Legnano e lasciata-
si alle spalle l’ultima sosta di
campionato il G.S. Sporting Vol-
ley Visgel - Int. si ripresenta di
fronte al proprio pubblico nel
terzultimo turno di campionato.
Avversario il Progetto Chieri, fa-
nalino di coda del campionato
ma capace di sconfiggere nel
mese di gennaio la formazione
acquese 3-1 in quella che era
stata la prima gara del 2006.
Nelle ultime settimane le chie-
resi si erano anche rese artefi-
ci di alcune ottime prestazioni,
culminate con la vittoria per 3-
2 contro Pinerolo, ed erano quin-
di avversario da non sottovalu-
tare. Ad Acqui però si sono pre-
sentate prive dell’esperta Ce-
na e della giovane speranza
Mautino, aggregata per l’occa-
sione alla formazione di serie
A1, il Big Mat Chieri appena eli-
minato dalla corsa scudetto;
nessun problema invece per
coach Massimo Lotta, che di-
spone di tutti i suoi elementi e
aggrega per la seconda volta
al gruppo Martina Fuino e Di
Cianni, distintesi in Prima Divi-
sione.

Un peccato, invece, consta-
tare che il palazzetto di Mom-
barone presenta per la prima
volta in stagione molti vuoti su-
gli spalti; evidentemente la clas-
sifica e il concomitante ponte
festivo del 25 Aprile hanno al-
lontanato anche il pubblico più
affezionato, che si è perso così
la settima vittoria casalinga del-

le acquesi e il secondo 3-0 con-
secutivo, frutto di una buona
prova, specialmente per quan-
to riguarda il muro, dove Acqui
è stata capace di conquistare
ben quattordici punti e di fer-
mare la potenza della Rocci,
giocatrice più rappresentativa
fra le ospiti.

Sporting in campo con il se-
stetto tipo: Nogarole, Valanzano,
Fuino, Guidobono, Carrero,
Cazzola. L’avvio è equilibrato,
perchè alla buona vena della
Fuino rispondono le avversarie
con una Rocci incontenibile, au-
trice nel solo primo parziale di
qualcosa come sette attacchi
vincenti. L’equilibrio non si spez-
za: il punteggio resta in bilico: 8-
6 e 16-15 ai primi time-out. Il
muro consente di prendere
qualche punto di margine ma il
set è di nuovo in parità a quota
21; si precede sul filo del rasoio
ma il finale finisce in mano ac-
quese, con la Visgel-Ratto che
chiude 25-23: 1-0, ma tanta fa-
tica.

Il canovaccio non cambia nel
secondo parziale, almeno sino
al primo time-out tecnico con la
sirena che suona sull’8-6. Da
qui in poi, però, sale il rendi-
mento della Guidobono, che con
un servizio efficace e quattro
punti in attacco porta avanti le
compagne sino al 16-9. Acqui si
concede un attimo di relax e di
nuovo le avversarie sfruttando il
calo in ricezione delle termali
per riportarsi sul 16-20. Ancora
una volta, però, il muro di Gui-
dobono fa la differenza e si chiu-
de 25-22 pur con qualche pa-
tema di troppo.

Sul 2-0 sembra fatta e questa
volta il sestetto acquese non
abbassa la guardia, partendo
con il piede giusto anche nel
terzo parziale. Primo vantaggio
sull’ 8-4 che diventa poi 16-7
grazie ad una ottima Cazzola
capace di quattro punti in at-
tacco e ad una concreta Carre-
ro anche lei autrice di quattro
punti e nessun errore. Nel fina-
le di partita spazio a Guazzo al
posto di Guidobono; l’incontro
ormai è segnato, con Acqui che
tocca il massimo vantaggio sul
23-16 e chiude in scioltezza 25-
19.
HANNO DETTO

Ora, a due giornate dal ter-
mine del campionato, la classi-
fica delle acquesi lascia ben
sperare per la conquista del
quartultimo posto finale, obiet-
tivo residuale stabilito dalla so-
cietà.C’è spazio per un po’di ot-
timismo, che emerge dalle di-
chiarazioni di Fabrizio Foglino:
«Tra le cose buone, c’è già la
certezza di evitare l’ultimo posto,
che dopo la sconfitta di sabato
spetterà al Progetto Chieri. Più
importante ancora, però, è il fat-
to che nella rincorsa al quartul-
timo posto per ora siamo in po-
le position. Speriamo di conso-
lidare la posizione nelle prossi-
me settimane».

Visgel - Ratto - Int Acqui:
Nogarole 2/2; Valanzano 6/4;
Fuino 13/3; Guidobono 13/3;
Carrero 8/5; Cazzola 7/4; Fran-
cabandiera 0/4; Guazzo, Gollo,
Viglietti, M.Fuino, Di Cianni.
Coach: Lotta. Ass.Coach: Fo-
glino.
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UNDER 16 
Assicurazioni Unipol

Lo Sporting inizia a diven-
tare indigesto al Cuneo Volley.
Dopo la sconfitta nella finale
del campionato di serie C del-
lo scorso anno, e quella in se-
rie B2 nell’incontro disputato
a gennaio a Mombarone ora
è arrivato anche il successo
dell’Under 16 nella seconda
giornata della fase di qualifi-
cazione alla final four regiona-
le. I l  Cuneo, reduce dalla
sconfitta di Pinerolo, si gioca-
va le ultime chance mentre le
acquesi potevano contare sui
tre punti conquistati contro
l’Omegna. Il risultato di 3-1
consegna, con tutta probabi-
lità, allo Sporting il lasciapas-
sare per la finale di Vercelli.
Primo set in discesa chiuso
sul 25-15, secondo parziale
chiave dell’incontro vinto con
grinta 25-23, calo di tensione
nel terzo set che Cuneo porta
a casa 18-25 ma pronta ripre-
sa per il 25-19 finale. Ultimo
impegno domenica 30 aprile
alle ore 18, presso la caser-
ma Battisti contro il Pinerolo
che ha perso ad Omega 3-0.
Sarà sufficiente vincere un
set per vincere il raggruppa-
mento.

Under 16 Assicurazioni
Unipol: Gaglione, Villare, Bor-
romeo, Tardito, Ivaldi, Sciutto
E.G., Colla, Ghignone (L),
Morino, Ariano, Balbo, Fossa-
ti, Santero.
UNDER 14
Valnegri Pneumatici - Riello
Cavanna

Non è andato bene per le

acquesi l’esordio nel campio-
nato regionale, avvenuto do-
menica 23. Opposte al Treca-
te, formazione di tutto rispet-
to, le ragazze dello Sporting
hanno ceduto con un secco
0-3. Le acquesi hanno giocato
al di sotto delle loro potenzia-
lità, e il fatto di trovare dall’al-
tra parte della rete un avver-
sario solido e bilanciato in
ogni reparto non ha dato loro
scampo. Il 30 aprile seconda
giornata, con un altro difficile
appuntamento contro il Green
Volley Vercelli, in quello che si
può a ragione considerare un
girone di ferro.

Under 14 Valnegri-Riello-
Cavanna: Camera, Giordano,
Boarin, Cavanna, Corsico,
Garino, De Alessandri, Gar-
barino, Beccati, Di Dolce,
Ratto.

***
UNDER 13
Ass.Nuova Tirrena - Chicca
Acconciature

Ultimo turno di campionato
ed ennesima vittoria per 3-0
delle ragazze di Giusy Petruz-
zi, che in trasferta a Casale
contro il Pgs Ardor non vanno
mai in sofferenza e portano a
casa il risultato in poco più di
sessanta minuti. Trentasei
punti (nove di vantaggio sulla
seconda!) sono il lusinghiero
biglietto da visita per la final
four del 1º maggio ad Occi-
miano, dove la società acque-
se può ripetersi a distanza di
un anno. Il programma preve-
de la semifinale alle ore 10,
contro il Novi e l’eventuale fi-
nale alle ore 16.

U14 Nuova Tirrena-Chicca
Acconciature: Giordano, Gari-
no, Ratto, Corsico, De ales-
sandri, Pettinati, Gatti, Becca-
ti, Di Dolce.
UNDER 13
Favelli/Tosi - Tosi/Favelli

Conclusione del campiona-
to anche per le sue formazio-
ni impegnate nel girone B con
il derby in famiglia che è stato
appannaggio del Favelli - Tosi
con il punteggio di 3-0. Piaz-
zamenti finale onorevoli per
entrambe le squadre acquesi:
il Favelli/Tosi si è piazzato ter-
zo nel girone, mentre i l
Tosi/Favelli è arrivato quinto.

U13 Favelli/Tosi: Marengo,
Pesce, Calzato, Canobbio,
Ricci, Guazzo, Bernengo,
Cresta, Pettinati

U13 Tosi / Favelli: Torielli,
Berta, Ferrero, Secci, DI Gior-
gio, Grua, Morelli, Ivaldi.
Minivolley e Superminivol-
ley

Buone prove per il Minivol-
ley e il Superminivolley ac-
quesi nella tappa di domenica
23 aprile disputata a Pozzolo
Formigaro.

Le ragazzine acquesi han-
no brillato sia in mattinata che
nel pomeriggio ottenendo un
primo ed un secondo posto.

La stagione si avvia verso
la conclusione e si spera di ri-
petere i risultati degli ultimi
anni, che hanno visto i l
G.S.Sporting protagonista an-
che nella fascia degli atleti più
giovani.
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Volley serie B2

Acqui strapazza Chieri
e avvicina quota trenta

Volley giovanile

L’Under 16 batte Cuneo
l’Under 14 inizia male

L’Under 16 Buena Vida allenata da Ivano Marenco.

Acqui Terme. Ancora due
giornate alla fine del campio-
nato, e c’è ancora da sudare
per la Visgel-Ratto Acqui Ter-
me. Dopo avere avuto la cer-
tezza di avere evitato, lascian-
dolo al Progetto Chieri, l’ulti-
mo posto finale (un traguardo
piccolo, ma simbolicamente
significativo, per una squadra
che era comunque al primo
campionato di B2 della pro-
pria storia), le ragazze di Lot-
ta proseguono la rincorsa al
quartultimo posto, che le vede
al momento in pole position
rispetto alle dirette concorren-
ti.

Per mantenere questo esi-
guo vantaggio, però, sarebbe
bene fare punti nell’ultima tra-
sferta stagionale, che il calen-
dario propone sabato 29 apri-
le, alle ore 15, in quel di Cu-
neo, in un suggestivo, dolcea-
maro remake della sfida che
lo scorso anno, più o meno di
questi tempi, vide le due
squadre lottare per il traguar-
do della promozione.

Le cuneesi della BreBanca
sono salve, attestate a metà
classifica con i loro 38 punti.
Alla loro ultima gara casalin-
ga, vorranno certamente sa-
lutare il proprio pubblico con
una vittoria, vendicando nel
contempo la sconfitta patita
ad Acqui nel girone di andata
per 1-3. Per il Gs Sporting un
risultato positivo può invece
essere l’occasione per conso-
lidare il piazzamento e per
raggiungere il non disprezza-
bile obiettivo dei trenta punti.
A confrontare gli organici, la
partita non sembra fuori por-
tata: da tenere d’occhio, fra le
cuneesi, le due giocatrici ag-
giunte al gruppo della C, vale
a dire Gioanetti e Molineris, e,
fra le giovani, la figlia d’arte
Borgna e la Bongioanni. Mas-
simo Lotta, che dovrebbe
contare sulla rosa al comple-
to, potrebbe continuare sulla
falsariga della scorsa settima-
na, e aggregare al gruppo
qualche giovanissima.

M.Pr

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Eurotarget Dorno

- Fo.Co.L.Legnano 3-0, Gs
Sporting Acqui - Progetto
Chieri 3-0, Nuncas Chieri -
Florens Vigevano 0-3, Pall. Pi-
nerolo - Amatori Orago 0-3,
Pro Patria - Pall. Femm. Bres-
so 3-2, Sanda Poliricuperi -
Castellanzese 2-3, Santi 4
Rose Oleggio - Armando Bre-
banca 3-0.

Classifica: Amatori Orago
49; Eurotarget Dorno 46; San-
da Poliricuperi, Castellanzese
45; Santi 4 Rose Oleggio, Flo-
rens Vigevano 43; Armando
Brebanca 38; Fo.Co.L.Legna-
no 36; Pall. Femm. Bresso 35;
Pall. Pinerolo 34; Gs Spor-
ting Acqui 25; Pro Patria 24;
Nuncas Chieri 23; Progetto
Chieri 18.

Prossimo turno (sabato
29 aprile): Armando Breban-
ca - Gs Sporting Acqui ,
Fo.Co.L.Legnano - Amatori
Orago, Florens Vigevano -
Pro Patria, Castellanzese -
Eurotarget Dorno, Pall.
Femm. Bresso - Nuncas
Chieri, Progetto Chieri - San-
da Poliricuperi, Santi 4 Rose
Oleggio - Pall. Pinerolo.

Due impegni ravvicinati
hanno caratterizzato la setti-
mana della Valbormida Ac-
ciai, formazione che cresce in
autorità e convinzione di par-
tita in partita.

Anspi Novi e Pgs Vela non
potevano costituire ostacoli
pericolosi ma aver vinto en-
trambe le sfide con il punteg-
gio di 3-0 indica la crescita
delle ragazze, che hanno

conquistato la vetta della
classifica e sono ora attese
dai più probanti impegni delle
ultime tre gare di campionato
prima dei play-off promozio-
ne.

Domenica 30 aprile arriva
ad Acqui il Pgs Ardor Casale
che fino ad ora ha subito solo
due sconfitte; nel girone di
andata la partita fini 3-1 per le
casalesi ma un risultato posi-

tivo garantirebbe a Guazzo e
compagne l’accesso alla fase
finale.

L’appuntamento è per le
ore 21, presso la palestra del-
l’Istituto Barletti.

Nei due incontri utilizzate
Guazzo, Viglietti, Camera,
Rostagno, Fuino M., Borro-
meo, Valentini, Agazzi, Di-
cianni, Bonelli, Sciutto E.G.,
Sciutto V.

Acqui Terme. Sabato 1
aprile è stata una giornata
storica per il Budokwai Karate
di Acqui Terme. Di fronte alla
commissione composta dai
maestri Riccardo Gentile (7º
dan), Massimo Gentile (6º dan
docente federale), Salvatore
Scanu (5º dan) e dal segreta-
r io della federazione
F.E.K.D.A. Claudio Pastore (9º
dan), riunitasi presso il Budo
Club sito in piazza Dolermo
ad Acqui, ben 16 allievi ac-
quesi hanno sostenuto brillan-
temente l’esame per il pas-
saggio alla cintura nera 1º dan
e due al 3º dan. Complimenti
a tutti gli allievi, dal più giova-

ne (11 anni) al più “anziano”
(42 anni), per i risultati ottenuti
e l’augurio di migliorare sem-
pre più affinché raggiungano
ulteriori significativi traguardi
nella pratica del karate.

Hanno conseguito la cintu-
ra nera 1ª dan: Roberto Sca-
nu, Claudio Roggero, Fabio
Carosio, Marco Rapetti, Mat-
teo Rapetti, Gianni Botto, Al-
berto Canobbio, Valerio Mus-
so, Serena Filia, Martina Fer-
raro, Alex Malvicino, Fabio
Monforte, Andrea Acquisgra-
na, Angelo Olivieri, Enrico
Bonifaccino, Raffaele Dagni-
no; 3º dan: Laura Ferrari e
Franco Marci.

Acqui Terme. I portacolori de “La Boccia Acqui” partono col piede giusto nella prima prova del cam-
pionato di società di serie D.Opposti alla “Nuova Boccia” di Alessandria, gli acquesi impongono la pro-
pria legge con il punteggio di 6-4. Nel dettaglio, ecco come si sono svolte le cose nelle diverse spe-
cialità: nel Tiro Tecnico: R.Giardini ha battuto Zanella 11-3; vittoria anche nel Terno, dove Giardini - Le-
vo e Acarne hanno stracciato Pedominici - Bernardotti e Ceconello con un eloquente 13-1. Nella ga-
ra di Coppia, dominano Bacino e Siri, che superano Pametto e Bellini 13-8. Infine, nell’ Individuale: Ros-
selli - Bittolo finisce 9-13.Prossima gara sabato, 29 aprile, a Novi Ligure contro la Novese.Grande pre-
stazione per i portacolori acquesi anche nella gara a coppie svoltasi alla bocciofila di Acqui: la coppia
Bacino-Ghiazza si è classificata al 3º posto nella categoria D.Da segnalare, inoltre, la gara individuale
valida per la selezione al campionato italiano. I partecipanti erano ben 148, e due acquesi sono ap-
prodati in semifinale: si tratta di Angelo Fornaro e Dario Ivaldi. Le semifinali e la finale saranno dispu-
tate presso la società Telma, martedì prossimo, 2 maggio, alle ore 20.30. M.Pr

Brillanti esami
per il Budokwai acquese

Volley: la prossima avversaria

Sul campo di Cuneo
l’ultima trasferta

Volley minore: Valbormida Acciai in continua crescita

Classifica
volley

La Boccia Acqui parte col piede giusto
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Acqui Terme. Tra domeni-
ca 16 e domenica 23 aprile,
abbiamo assistito a una serie
di performances da parte de-
gli atleti dell’ATA Acqui Run-
ners Automatica Brus in Italia
e oltre i confini nazionali.

Ha cominciato la serie il
“maratoneta acquese per ec-
cellenza” quel Paolo Zucca
che ha corso per la seconda
volta la Maratona più antica e
famosa del mondo la “Mara-
tona di Boston” dove per po-
ter partecipare occorre aver
conseguito un tempo di quali-
fica, a differenza della popo-
lare e svalutata Maratona di
New York. Paolo, pur costret-
to a una condotta di gara pru-
dente e giudiziosa per una
ser ie di acciacchi che ne
hanno condizionato la prepa-
razione, ha concluso comun-
que dignitosamente al 5483º
posto su 21087 partenti con il
crono di 3h27’41”. La durezza
del percorso caratterizzato
dalle notevoli salite tra cui la
famosa “heartbreak hill” lette-
ralmente “collina spezzacuo-
re” sulla quale nel 1990 l’ita-
liano Bordin sferrò l’attacco
decisivo, e le continue varia-
zioni di ritmo hanno costretto
molti atleti al ritiro; per chi co-
me lui ce l’ha fatta una soddi-
sfazione immensa nel poter
dire “ anche io ho finito Bo-
ston”.

Abbiamo poi assisti to a
due prestazioni individuali di
grande spessore da parte di
due atleti tra i più “nuovi” per
questa disciplina essendo
praticamente da solo due an-
ni che si dedicano in modo
assiduo alle lunghe distanze.
Parliamo di Linda Bracco e di
Giovanni Oddone entrambi
alla seconda esperienza sulla
distanza classica dei 42 km. I
“nostri” si sono cimentati do-
menica 23 aprile nella “Mara-
tona di Padova” che ha visto
svolgersi la gara in una gior-
nata piuttosto calda - soprat-
tutto nel finale - grande è sta-
ta l’organizzazione in tutti i
particolari, con rifornimenti
veramente all’altezza, ecce-
zionale anche la cornice di
pubblico durante tutto il per-
corso che non ha mancato di
far pervenire un caloroso inci-
tamento a tutti gli atleti,bande
musicali e spettacoli di attra-
zione varia hanno completato
la bellissima giornata.

Venendo alle prestazioni
agonistiche registriamo con
immenso piacere due nuovi
primati personali sulla distan-
za: Linda Bracco - una delle
poche, se non la sola atleta
femminile di Acqui a cimen-
tarsi sulla distanza - ha fer-
mato i l  cronometro a
3h44’09”; partita fortissimo e
accompagnata per i primi 20
km dal fidanzato Andrea, poi
rimpiazzato - nella seconda
parte dal fratello Valter, ha
dovuto pagare un po’ lo sfor-
zo nel finale ma ha comun-
que ottenuto una grande pre-
stazione.

Giovanni Oddone dopo una
prima esperienza sulla di-
stanza non proprio esaltante
ha voluto riprovare cambian-
do completamente metodo di
allenamento e questo lo ha
portato a fornire una presta-
zione veramente ottima mi-
gliorando il suo personale di
oltre 20 minuti, chiudendo -
pur con un po’ di sofferenza
nel finale dovuta al gran cal-
do - in 3h48’14”.

Registriamo anche la pre-
stazione dei fratelli Alessan-
dro e Beppe Chiesa che han-
no corso insieme la mezza
maratona di Nizza - in Fran-
cia - con il tempo di 1h46’,
buon test di allenamento in
vista della 30 km Cortina-
Dobbiaco in programma per il
prossimo mese di giugno. Ot-
timo esordio nella stessa ga-
ra, ma sulla distanza dei 10
km, del neo iscritto all’Ata Si-
dio Gherzi.

w.g.

Pareto. Bell’affermazione di
Fulvio “Pollicino” Mannori del
Città di Genova nella 1ª edi-
zione della “Corsa tra i boschi
di Orsaro” a Pareto, gara or-
ganizzata dalla Pro Loco e dal
Comune di Pareto, valida sia
per il Trofeo della Comunità
Montana Suol d’Aleramo che
per la Challenge Acquese, cui
hanno preso parte una cin-
quantina di podisti. Mannori ha
impiegato 39’13” nell’affronta-
re il tracciato che misurava
10.800 metri, diviso a metà tra
asfalto e sterrato, con 350 me-
tri di dislivello complessivo.

Alle spalle del ligure, Massi-
mo Gaggino dell’Atl. Ovadese,
poi Stefano Pennestri dell’Atl.
Savona, quindi Vincenzo Pen-
sa della Cartotecnica AL e Giu-
liano Benazzo dell’ATA Il Ger-
moglio Acqui Runners Auto-
matica Brus. Al 6º posto Enrico
Delorenzi dell’ATA, davanti ai
compagni di società Fabrizio
Fasano ed Enrico Testa, men-
tre 9º è arrivato Gianni Caviglia,
atleta di Pareto non tesserato,
con Roberto Pola della Carto-
tecnica alle sue spalle.Tiziana
Piccione della SAI AL si è im-
posta tra le donne davanti a
Giovanna Moi del Delta GE e
Loretta Pedrini della Cartotec-
nica, mentre tra i gruppi, suc-
cesso dell’ATA su Atl. Ovadese,
Brancaleone AT e Cartotecni-
ca.

Nelle varie categorie, suc-
cesso nella A di Gaggino, nel-
la B Pennestri, nella C Pensa,
nella D Pedemonte del Delta
GE e nella E Claudio Zerboni
del Trionfo Ligure. Un’occhiata
alle classifiche, dove nell’As-
soluta del Trofeo della Comu-
nità Montana, Mannori passa in
testa con 56 punti davanti a
Gaggino 50, Pensa 42 e Ric-
cardo Toselli del DDS MI 41,
mentre anche nella femminile
cambio al vertice con Tiziana
Piccione che con 23 punti pre-
cede Giovanna Moi a 16 e
Chiara Parodi a 15.

Le categorie del Trofeo ve-
dono nella A in testa Toselli
con 25 punti, nella B Mannori
con 27, nella C Pensa a 27,
nella D Pedemonte a 27 e nel-
la E Pino Fiore dell’ATA con
24. Nella speciale classifica
della Challenge Acquese, nel-
l’Assoluta nuovo leader è Be-
nazzo con 48 punti, davanti a
Testa con 39, Andrea Verna
37, Fasano 35, Delorenzi 28 e
Maurizio Levo 27, mentre nel-
la femminile Chiara Parodi con
20 punti conduce davanti alla
coppia Simonetta Laguzzi ed
Enza Oddone a quota 7.

Nelle varie categorie della
Challenge, la A è guidata dal
trio Verna, Toselli e Delorenzi
con 17 punti, la B da Benazzo
con 25 sulla coppia Parodi e Te-
sta con 17, la C da Levo con 27
punti su Arturo Giacobbe a 17
e Caviglia a 10, la D da Sergio
Zendale con 27 punti, davanti
a Piermarco Gallo a 17 e Lui-
gi Toselli a 12, mentre nella E
Fiore riprende il comando con
20 punti su Carlo Ronco fermo
a 17. Fatta piena luce sulle
classifiche, sono due gli impe-
gni più ravvicinati per gli aman-
ti del podismo: domenica 30
aprile a Melazzo, ed il giorno
dopo 1º maggio a Ponti.

A Melazzo, in occasione del-
la tradizionale Sagra dello Stoc-
cafisso, la Pro Loco organizza
la 2ª edizione del “Trofeo Davi-

de Canocchia e Andrea Gar-
bero”, una gara valida sia per il
Trofeo Comunità Montana Suol
d’Aleramo che per la Challen-
ge Acquese. Si correrà con par-
tenza alle ore 9,oo dal Campo
Sportivo, su un percorso asfal-
tato di 7.800 metri, con un di-
slivello complessivo di quasi
350 metri. Dopo il via, verran-
no percorsi un paio di giri al-
l’interno del paese per poi co-
minciare un tragitto dove la sa-
lita si presenterà a tratti fino al
punto di ristoro; da lì discesa
piuttosto secca prima di risali-
re verso Case Baroni con una
bella impennata e poi nuova
discesa fino all’ultima erta con
arrivo posto sulla Piazza del
Municipio. Il giorno dopo ap-
puntamento a Ponti per la con-
sueta “Tra boschi e vigneti” or-
ganizzata dalla Pro Loco, an-
che questa valida per i due
concorsi; 10.200 metri di un
percorso abbastanza impe-
gnativo, al 60% su asfalto ed il
rimanente su sterrato, con un
dislivello complessivo di oltre
500 metri.

La partenza verrà data alle
ore 9,30 dalla sede della Pro
Loco e dopo aver raggiunto la
zona del cimitero si salirà fino
al punto di ristoro, situato più o
meno a metà percorso, da lì
un po’ di falsopiano e poi di-
scesa a capofitto rasentando
nella parte finale i ruderi del
castello, con arrivo posto sem-
pre dalla sede della Pro Loco.

w.g.

Acqui Terme. Dopo la
pausa pasquale è ripreso, al
circolo di golf “Le Colline”, il
torneo “Score d’Oro 2006 -
Estrattiva Favell”. In pro-
gramma la terza tappa con la
“Coppa Marchesi De’ Fre-
scobaldi”, una classica 18
buche Stableford, che ha vi-
sto ai nastri di partenza un
nutrito gruppo di concorren-
ti.

È stata una gara intensa
che riservato qualche sor-
presa e visto la conferma di
quei giocatori che lotteran-
no sino alla fine per la con-
quista del prestigioso trofeo.
In “prima categoria” ritorna
in auge Renato Rocchi che
dopo parecchio tempo si
riappropria del gradino più
alto del podio totalizzando
35 punti.

A cinque lunghezze si
piazza Nadia Lodi, mentre il
terzo posto è di Maurizio
Bruno Bossio che totalizza
27 punti e disputa una gara
al di sotto di quelle che so-
no le sue possibilità.

Alla prima uscita stagio-
nale sui “suoi” green, “il can-
nibale” Jimmi Luison non
perdona e la fa da padrone
nel lordo: è suo il primo po-
sto con 24 punti.

Anche la “seconda cate-
goria” categoria registra un
ritorno importante, quello di
Danilo Gelsomino, che si im-
pone concludendo con uno
score di 43.

Medaglia d’argento il bra-
vo Riccardo Canepa, giova-
ne promessa che, per la se-
conda volta consecutiva, si
pizza sul secondo gradino
del podio. Terzo, a quota 37,
troviamo Andrea Caligaris.

“Ladies” questa settimana
un po’ sotto tono rispetto al

solito, ma comunque vicinis-
sime tra loro: primo posto a
Rita Ravera con 27 punti, al-
le sue spalle Michela Zerril-
li con 26 e Elisabetta Mo-
rando con 25.

Tra i “senior” si esalta
Gianfranco Mantello che do-
po tanti piazzamenti centra il
primo posto e guarda dal-
l’alto dei suoi 36 il sempre-
verde Nani Guglieri distan-
ziato di otto lunghezze.

Domenica 30 aprile verrà
ospitata la “Coppa Farina
Diamanti”, gara sponsoriz-
zata dall’omonima azienda
valenzana leader nell’impor-
tazione di diamanti tagliati.

Venerdì 5 maggio in pro-
gramma la prima Caccia al-
l’Handicap della stagione,
una serie di gare quest’anno
tutte sponsorizzate dalla
Gioielleria Arnuzzo di Acqui
Terme.

w.g.

Tennis Club Cassine
Cassine. Il Tennis Club Cassine si presenta al via della nuo-

va stagione sportiva 2006 con molte novità.
Il presidente del Tennis Club Cassine, Gianfranco Baldi, rias-

sume così i grandi passi avanti compiuti negli ultimi mesi:«Cre-
do che i progressi siano ormai visibili anche ad occhio nudo:
abbiamo riportato alla piena efficienza entrambi i campi, e stia-
mo finendo di sistemare la zona destinata all’intrattenimento
per gli ospiti, antistante il piccolo bar del circolo. Tutto questo,
con costi ridottissimi: a parte un contributo forfettario che ci è
stato erogato dal Comune, infatti, il materiale dei lavori e la ma-
nodopera sono frutto dell’aiuto disinteressato di appassionati e
volontari, che hanno dimostrato un grande attaccamento al cir-
colo, e che ringrazio infinitamente».

Il circolo ha già riaperto i battenti, e completato l’iscrizione
alla FIT, per cui al suo interno è già possibile allenarsi con
istruttori federali. I campi sono entrambi illuminati per favorire
l’attività serale.

Per informazioni sulla disponibilità dei campi, è possibile re-
carsi presso la sede del Tennis Club tutti i giorni dalle ore 20 al-
le 22, oppure telefonare al 328 7563880.

Acqui Terme. Domenica 23
aprile impegnati i Giovanissi-
mi e gli Allievi, mentre mar-
tedì 25 aprile Esordienti ed
Allievi. Questa la cronaca del-
le gare.

14 Giovanissimi a Corne-
gliano d’Alba, accompagnati
da Tino Pesce e Carla Roso;
buoni i risultati in generale,
ma hanno brillato di più le ra-
gazze. Categoria G2: Gabrie-
le Gaino 8ª, Martina Garbari-
no 4ª. G3: Stefano Staltari
10º, Giulia Filia 4ª e 16ª asso-
luta. G4: Matteo La Paglia 6º,
Luca Garbarino 8ª. G5: Giu-
ditta Galeazzi 2ª e 13ª asso-
luta, Simone Filia 17º, Nicolò
Chiesa 18º, Davide Levo 19º,
Dario Rosso 23º, Omar Moz-
zone 24º. G6: Patrick Raseti
7º, Roberto Larocca 10º.

Gli Allievi erano a Cipressa
(IM) a disputare una gara im-
pegnativa, con arrivo in salita,
una classica del calendario li-
gure. Media finale 44 orari.
Buoni i risultati dei corridori
acquesi: Fabio Vitti 9º, Bruno
Nappini 11º, Nicolò Cartosio
14º, Luca Monforte 18º, Lo-
renzo Barbieri 22º, Davide
Masi 34º, Giulio Discenza
35º.

Questi stessi Allievi sono
stati protagonisti anche a Va-
lenza, martedì 25, nel 54º
G.P. Liberazione. Partiti in 72,
arrivati in 39. I portacolori del
Pedale si sono piazzati al 14º
posto con Luca Monforte, 18º
con Bruno Nappini, 24º Lo-
renzo Barbieri, 34º Davide
Masi; ritiratosi per problemi

meccanici, complice un arro-
tamento, Fabio Vitti; ritirati an-
che Nicolò Cartosio e Giulio
Dispenza ma per affaticamen-
to. Sfortunato, ma bravo, l’e-
sordiente Simone Staltari, in
gara a Lumellogno (No) che,
coinvolto in una caduta a tre
giri dal termine della gara, riu-
sciva a rientrare nel gruppo
ed a piazzarsi nella volata al
18º posto. Per lui il prossimo
impegno sarà il 1º maggio, in-
sieme a Stefano Acton, a Me-
lazzo nel consueto G.P. Re-
verdito organizzato dal Peda-
le Acquese in collaborazione
con la Pro Loco; partenza alle
ore 14.

Podismo Acqui Runners Podismo Comunità Montana

Giovanni Oddone e Linda
Bracco alla maratona di Pa-
dova.

Paolo Zucca alla maratona
di Boston.

Beppe e Alessandro Chiesa.

Davide Masi

Golf: Score d’oro 2006

Renato Rocchi torna 1º
nella “De’ Frescobaldi”

Domenica 23 e martedì 25 aprile

Tanti impegni per il Pedale Acquese
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Nella seconda giornata del
campionato di serie A, si riscatta
la Canalese guidata dal corte-
miliese Oscar Giribaldi che
espugna il “comunale” di via
Chabat di Dogliani dopo una
battaglia di oltre tre ore. Bella la
sfida tra il giovane Giribaldi e l’e-
sperto Bellanti, giocatori molto
simili, tecnicamente bravi, che
hanno dato vita ad una gara al-
tamente spettacolare. Spetta-
colare anche la vittoria del quar-
tetto di Madonna del Pasco che,
sul campo amico, ha battuto
l’imperiese di Flavio Dotta. An-
che in questo caso ci sono vo-
lute oltre tre ore di battaglia pal-
lonata ed alla fine Bessone e
Dogliotti hanno conquistato quel
punto che li porta momenta-
neamente in testa alla classifi-
ca. A Taggia s’infortuna Orizio e
la Subalcuneo di Danna non ha
problemi a chiudere sull’11 a 2.

Martedì 25 aprile è scesa in
campo anche la Santostefane-
se.
Albese 11
Santostefanese 5

Alba. “Mermet” semideserto
per l’esordio casalingo dell’Al-
bese guidata da Corino contro
la Santostefanese di Riccardo

Molinari. Era una partita con un
pronostico a senso unico ed al-
la fine tutto si è svolto secondo
logica con i langaroli tranquilli
nel gestire la partita. La Santo-
stefanese ha tenuto un tempo,
sino a quando Molinari ha avu-
to la forza per reggere il con-
fronto contro il più giovane av-
versario, poi calata la battuta,
con Luca Dogliotti ancora da
rodare nel ruolo di “centrale” i
bianco-rossi hanno avuto vita
facile. Le notizie positive per il
team di Piero Galliano sono tut-
te condensate nella prima par-
te chiusa sul 6 a 4. Molinari ha
dimostrato di non aver smarrito
la potenza, ha solo da recupe-
rare il ritardo di preparazione, un
aspetto che sottolinea per primo
proprio il d.t. Piero Galliano:
“Siamo stati in partita sino al 6
a 5, abbiamo sprecato la pos-
sibilità di pareggiare sul parzia-
li di 40 a 30 a nostro favore e
quel punto Molinari ha ceduto”.
Il finale è, infatti, stato un facile
percorso per Corino che ha tra-
scinato i suoi alla vittoria. Quan-
do l’arbitro ha fischiato la fine,
dopo due ore di gioco, il “Mer-
met” era veramente deserto.

w.g.

Alti e bassi per le squadre
della Val Bormida in questa se-
conda giornata del campionato
di serie B che verrà completata
con le sfide di metà settimana.
Dal Bubbio si aspettano con-
ferme (la squadra bianco-az-
zurra ha giocato ieri sera nel
tradizionale appuntamento del
giovedì) quelle stesse confer-
me che chiedevano i tifosi alla
Pro Spigno che, invece, si è
persa tra le folate di vento del-
l’entroterra ligure. A sorprende-
re è stata la Soms Bistagno che
non ha avuto paura del Ricca,
una delle quadrette favorite, vin-
cendo una partita straordinaria.
Bene anche la Bormidese del
giovane Levratto che all’esor-
dio tra le mura amiche ha bat-
tuto il San Biagio.
Soms Bistagno 11
Ricca 9

Bistagno. Si inizia con un’o-
ra di ritardo, prima la Soms ed
i suoi tifosi hanno accompa-
gnato uno di loro, Paolo Matta-
na, nell’ultimo viaggio; poi la
partita che doveva essere una
passerella per il Ricca di capitan
Luca Galliano, squadra consi-
derata una delle favorite, se non
la più autorevole candidata alla
vittoria finale, ed invece si è tra-
sformata in una trionfale galop-
pata dei giallo-verdi.

Una partita il Bistagno ha vin-
to con quella umiltà e quella de-
terminazione che è mancata al
blasonato quartetto albese, for-
se convinto di poter sbriciolare
una quadretta ancora priva del
suo capitano Andrea Dutto e
reduce da una sonante sconfit-
ta sul campo di Benevagienna.
Bistagno che ha saputo sfrutta-
re il fattore campo, le condizio-
ni ambientali difficili con il ven-
to che ha “aggredito” il comunale
soffiando contro la battuta. Pro-
prio il vento ha finito per esse-
re protagonista insieme alla
classe cristallina del battitore
Diego Ferrero che ha sfruttato le
condizioni ambientali per ridur-
re il gap rispetto al più giovane
rivale in ruolo, meno tecnico ma
molto più potente.

Tutta la squadra giallo-verde
ha fatto la sua parte ed un Gal-
liano, all’inizio molto nervoso,
ha finito per dare una mano ai
padroni di casa. Vantaggio per
la Soms 4 a 1 poi il Ricca ac-
corcia sino al 4 a 3, ma si disu-
nisce nuovamente consentendo
al Bistagno di chiudere la prima
in vantaggio di due lunghezze (6
a 4) nonostante uno svarione
giallo-verde nel nono gioco.

La ripresa vede i langaroli ag-
ganciare i padroni di casa e poi
lottare ogni “quindici” sino al 9 a
9. È a questo punto che il Bi-
stagno mette in mostra quella
compattezza di squadra che
manca agli avversari; Ferrero, il
centrale Simone Birello, i terzi-
ni Ottavio Trinchero e Luca Dut-

to non sbagliano un intervento
e sul fronte opposto balbetta
Galliano mentre la diga forma-
ta da Bosticardo, Vicenti e Na-
da, tutti e tre con tanta serie A
alle spalle, mostra crepe che il
Bistagno sfrutta per conquista-
re gli ultimi due giochi. Sono
passate da poco le 19 ed il Bi-
stagno può gioire per una vitto-
ria che vale doppio. “Abbiamo
vinto una partita incredibile” -
sottolinea una raggiante Elena
Parodi, e poi il d.t. aggiunge -
“Ferrero è stato straordinario e
con lui tutta la squadra. Ho visto
un Birello concentrato, Trinche-
ro bravo a fermare ed un Luca
Dutto che non ha avuto paura di
fare giocate importanti.Abbiamo
battuto un Ricca che ha gioca-
tori che farebbero forte qualsia-
si squadra di serie A e questo è
per noi un grande risultato”.
Stessa soddisfazione per il pre-
sidente Arturo Voglimo: “Prima
di tutto ringrazio il Ricca che ha
accettato di iniziare con un’ora
di ritardo e ci ha permesso di ac-
compagnare l’ultimo viaggio del-
l’amico Paolo Mattana, e poi vo-
glio sottolineare la buona prova
di tutta la squadra. Hanno gio-
cato con il cuore e con la testa”.
Don Dagnino 11
Pro Spigno 4

San Bartolomeo. Una bat-
tuta d’arresto che ridimensiona
i giallo-verdi che hanno perso
male e soprattutto messo in mo-
stra limiti caratteriali che ri-
schiano di pesare sul prosie-
guo della stagione.Tutto questo
lo sottolinea il cavalier Traversa,
storico presidente della “Pro”:
“Non è la sconfitta che mi preoc-
cupa, fa parte del gioco, quello
che mi ha negativamente sor-
preso è la mancanza di coesio-
ne tra i giocatori, mi aspettavo
qualcosa in più anche se è sta-
ta una partita strana condizio-
nata dal vento” - che poi ag-
giunge - “Ho parlato con il ca-
pitano Gallarato e con i suoi
compagni e spero che già dal-
la prossima gara (si è giocato in
settimana con il Ricca) le cose
cambino e il gruppo si ritrovi
compatto e possa riscattare la
brutta prova di Andora”.

Una sconfitta maturata in una
domenica di vento che ha spin-
to in favore di battuta e che Da-
niele Giordano (IIº) ha sfruttato
meglio di Gallarato. Un tempo è
durata la resistenza dei valbor-
midesi sotto di 6 a 4 poi, com-
plice un infortunio alla caviglia
che ha limitato l’apporto di An-
drea Corino, i bianco-rosso-blu
hanno avuto vita facile sino
all’11 a 4 finale. Da sottolineare
la buona prova del giovane Gior-
dano che ha battuto sempre su-
gli ottanta metri e, in una occa-
sione grazie ad un colpo di ven-
to più forte degli altri ha realiz-
zato un “intra” di battuta.

w.g.

SERIE A
Seconda giornata di an-

data: Virtus Langhe (Bellanti)
- Canalese (O.Giribaldi) 8-11;
Pro Paschese (Bessone) -
Imperiese (Dotta) 11-9; Tag-
gese (Orizio) - Subalcuneo
(Danna) 2-11; San Leonardo
(Tr incheri) - Monticellese
(Sciorella) posticipo; Albese
(R.Corino) - Santostefanese
(Molinari) posticipo.

Classifica: Pro Paschese
p.ti 2; Virtus Langhe, Monti-
cellese, San Leonardo, Subal-
cuneo e Canalese p.ti 1; Tag-
gese, Albese, Imperiese San-
tostefanese p.ti 0. (Albese e
Imperiese una partita in me-
no).

Prossimo turno: sabato
29 aprile ore 15 a Cuneo: Su-
balcuneo-San Leonardo; do-
menica 30 aprile ore 15 a
Santo Stefano Belbo: Santo-
stefanese - Pro Paschese; a
Dolcedo: Imperiese-Canale-
se; lunedì 1 maggio ore 15 a
Taggia: Taggese-Virtus Lan-
ghe; a Monticello: Monticelle-
se-Albese.

SERIE B
Seconda giornata di an-

data: Soms Bistagno (Ferre-
ro) - Ricca (Galliano) 11-9;
Don Dagnino (Giordano IIº) -
Pro Spigno (Gallarato) 11-4;
Bormidese (Levratto) - S. Bia-

gio (Rivoira) 11-4; La Nigella
(C.Giribaldi) - Augusta Bene-
se (Isoardi), Bubbio (Giorda-
no Iº) - Ceva (Simondi) posti-
cipo.

Classifica: Augusta Bene-
se, Bubbio, Soms Bistagno,
Pro Spigno, Bormidese, Ric-
ca, Don Dagnino p.ti 1; Ceva,
La Nigella, San Biagio p.ti 0

Prossimo turno: Pro Spi-
gno - Ricca anticipo; sabato
29 aprile ore 15 a San Be-
nedet to B. : La Nigel la -
Soms Bistagno; a San Bia-
gio: San Biagio - Don Dagni-
no; domenica 30 aprile ore
15 a Benevagienna: Augusta
Benese - Bubbio; a Cengio
(campo neutro) Ceva - Bor-
midese.

SERIE C2 - Girone C
Prima giornata di andata:

domenica 30 aprile ore 16 a
Vallerana: P.A.M. Alice Bel
Colle - Sammarzanese; a
Mombaldone: Mombaldone -
Rocchetta B.; a Ricca: Ricca -
Bistagno. Riposa la Monferri-
na di Vignale.

SERIE C2 - Girone A
Prima giornata di andata:

sabato 29 aprile ore 15 a Tor-
re Paponi: Torre - V.Arroscia;
lunedì 1 maggio ore 15 a
Cengio: Spec - Bormidese;
posticipo: Don Dagnino - Ami-
ci Castello.

Prende il via nel
prossimo week
end (sabato 29 e
domenica 30 apri-
le) il campionato di
serie C2, una ca-
tegoria che vede
molte squadre del-
la Val Bormida e
dell’acquese impe-
gnate nel girone
“C” e due valbor-
midesi nel girone
“B”.

La Pallonistica
Alto Monferrato di
Alice Bel Colle è la
nuova realtà pallo-
nara dell’acquese,
raccoglie l’eredità
della “dispersa”
A.T.P.E., e va ad
occupare spazi
importanti in quel
“Vallerana” che ha
raccolto gli ultimi
sussulti del balôn
di casa nostra. Principale artefice dell’impresa è Aureliano Ga-
leazzo, sindaco di Alice, già patron di una A.T.P.E. che tanti an-
ni fa, con Claudio Balestra, aveva sfiorato il passaggio in serie
A. L’obiettivo della P.A.M. è quello di disputare un campionato
dignitoso e, ancora di più, rivitalizzare lo sport più antico in
un’area dove si è sempre giocato, dove sono cresciuti campioni
e dove ancora oggi si sentono raccontare gesta dei grandi del
passato. Alessandro Giordano in battuta, Bruno Soria da “cen-
trale” e la famiglia Goslino, Marco il padre e Giuseppe il figlio
sulla linea terzini è questo il quartetto base che inizierà dome-
nica, ore 16, tra le mura amiche, la sua avventura ospitando la
Sammarzanese dei Marchisio; Walter in battuta, Fabio da “cen-
trale”.

In campo anche il Mombaldone del presidente Vergellato,
una realtà che da qualche anno si fa onore e in questa stagio-
ne punta decisamente ad un campionato di vertice. Gli astigiani
partono con Mariano Galvagno in battuta, Domenico Bertola
da “centrale”, Bussi e Fabio Ferrero sulla linea dei terzini. Esor-
dio casalingo, domenica ore 16, contro il Rocchetta Belbo.

Parte lontano dallo sferisterio amico il Bistagno che dovrà ri-
nunciare a Simone Birello, impegnato con la formazione mag-
giore che gioca in B. I giallo-verdi dovranno rivedere lo schiera-
mento iniziale contro i biancoverdi del Ricca.

Interessante anche il girone B che raccoglie le formazioni del
Ponente ligure e della provincia di Savona. La gloriosa S.P.E.C.
Cengio che gioca al Giovanni Ascheri, uno degli sferisteri più
belli ed accoglienti, è la squadra più blasonata, con Rodolfo
Rosso o bianco-azzurri vinsero lo scudetto nell’82, e sicura-
mente la più ambiziosa. In campo anche la Bormidese di Bor-
mida.

Da seguire il campionato “under 25” dove, nel girone A, milita
la Cortemiliese di Cortemilia.

w.g.

Pallapugno: Spigno-Ricca sospesa
Spigno M.to. Martedì 25 aprile, ore 16, hanno appena finito

di cadere le ultime gocce d’acqua d’un inatteso acquazzone, il
campo è in perfette condizioni, ci sono tutti i presupposti per
continuare una gara che era ancora tutta da lottare nonostante
il Ricca fosse sul 2 a 0, ma il signor Zunino di Albisola, arbitro
del match, ha mandato tutti a casa tra lo stupore generale. Si
giocherà in data da stabilire.

Acqui Terme.
Bissano il succes-
so dello scorso an-
no e, vincendo tre
delle otto prove
speciali (PS 2, 5,
7), il nostro “Bobo”
Benazzo e l’asti-
giano Gianpaolo
Francalanci si ag-
giudicano la 32ª
edizione del Rally
Coppa d’Oro a
bordo di una Su-
baru Impresa Sti
preparata dalla Tecnica Bertino. Tempo complessivamente im-
piegato 1h01’18”9.

Quello di Bobo Benazzo con il “Coppa d’Oro”, un rally presti-
gioso che si sviluppa sulle strade dell’alessandrino, è un feeling
tutto particolare. Il primo approccio del pilota acquese con il
“Coppa d’Oro” risale al 1983 quando la Fiat 127 preparata dal-
l’indimenticato Franza di Tortona con Benazzo al volante, si ag-
giudicò il primo posto di categoria. Da allora sono migliaia i ki-
lometri che il driver acquese ha percorso sulle strade di tutta
Italia; sono cambiati i mezzi, i compagni di avventura, le strate-
gie ma il rally alessandrino è stato un appuntamento al quale
Benazzo ha sempre tenuto in modo particolare. Due volte la
sua Subaru Impresa ha messo in fila la concorrenza vincendo
l’assoluto, ma in altre occasioni erano stati i primati di catego-
ria, con macchine meno performanti, a testimoniare le indi-
scusse qualità del pilota acquese. Bobo si appresta ora a di-
sputare il “Vesime” a fine luglio, rally che ogni anno accresce il
suo prestigio, e poi il “Val Varaita” sulle strade del cuneese, un
appuntamento al quale Benazzo tiene in modo particolare visto
che si corre sulle strade di casa del suo sponsor, l’“Orso Bian-
co” prestigiosa industria dolciaria che ha sede in provincia di
Cuneo.

w.g.
***

Classifica finale rally “Coppa d’Oro” Alessandria
1 Benazzo Roberto (Bobo) /Francalanci G., Subaru Impre,

N4, 1:01’18.9; 2 Ferrara I. /Bobbio G., Renault Clio, S16,
1:01’21.5; 3 Vescovi R. /Guzzi G., Citroen C2, S16, 1:01’58.1; 4
Poggio F. /Pennino E., Peugeot 106, A6, 1:03’07.0; 5 Ferrarotti
I. /Del Barba A., Renault Clio, N3, 1:03’29.8; 6 Angeli B. /Sotti-
mano R., Renault Clio, N3, 1:03’41.0; 7 Bidone R. /Canuto M.,
Renault Clio, S16, 1:03’59.2; 8 Perino C. /Tortone E., Renault
Clio, N3, 1:04’08.2; 9 Verna A. /Verna F., Subaru Impre, N4,
1:04’28.3; 10 Giacchero S. /Pizzolotto R., Renault Clio, A7,
1:04’34.7.

Pallapugno serie A

Santostefanese sconfitta
Canalese vince a Dogliani

Pallapugno serie B

Colpaccio del Bistagno
brutto ko per Spigno

Pallapugno serie C2

Alice, Bistagno
e Mombaldone al via

La quadretta della P.A.M. di Alice Bel
Colle.

La quadretta della Soms di Bistagno.

Classifiche pallapugno

Rally

Trionfo di Bobo Benazzo
il “Coppa d’Oro” è suo
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Ovada. “Paesi e Sapori”,
in programma sabato 20 e
domenica 21 maggio, è un
appuntamento ideato lo scor-
so anno dalla Pro Loco di
Ovada e dell’Alto Monferra-
to, che già dalla prima edi-
zione ha ottenuto un suc-
cesso grandioso.

Ma la sua riuscita va oltre
la notevolissima presenza di
pubblico, che nei due giorni
di festa aveva letteralmente
invaso e popolato piazza
Martiri della Benedicta, ap-
prezzando le iniziative che
si sono svolte e le proposte
enogastronomiche.

Uno dei motivi di succes-
so infatti deve essere indivi-
duato nella presenza delle
Pro Loco di tutta la zona di
Ovada e del circondario (an-
che Predosa), per una vali-
da promozione della manife-
stazione che, nel corso del-
l’estate, è organizzata nei di-
versi paesi della zona. Pae-
si e Pro Loco che, per fare
concretamente questo,
presentano dunque ad Ova-
da, in piazza Martiri a mag-
gio, la loro specialità, che
costituisce poi l ’attrattiva
massima di ogni loro singo-
la Sagra paesana.

Da Rocca Grimalda ecco
dunque arr ivare la “peir-
buieira” (antico piatto locale
a base di lasagne e tipi di-

versi di fagioli, ma non solo).
Da Tagliolo arrivano gli agno-
lotti fatti a mano, da Cremo-
lino il coniglio alla cremoli-
nese, da Montaldo la farina-
ta e lo stoccafisso, da Belfor-
te le trofie al pesto.

Da Castelletto ecco il bol-
lito misto, da Battagliosi - Al-
bareto di Molare il focaccino
(il “fiazein” che lo scorso an-
no spopolò e fu uno dei piat-
ti più richiesti e che è di-
ventato famoso per essere
stato gustato a livello inter-
nazionale alle recenti Olim-
piadi invernali di Torino), da
Cassinelle l’arrosto di bue
grasso, da Montaldeo i for-
maggi caprini.

Ed ancora da Molare la
polenta, dalla Soms di Costa
d’Ovada i focaccini, dalla Pro
Loco Leonessa le frittelle.
Ovada infine si presenta con
la trippa in due versioni.

E naturalmente, con tutte

queste golosità ed i piatti di
ogni paese della zona ,sono
a disposizione i vini, primo
tra tutti il Dolcetto doc di
Ovada. Ma per ogni paese
o località ci sarà anche la
possibilità di esporre ogget-
ti del proprio artigianato ar-
tistico, oltre ad una azione
di promozione per le bellez-
ze che ogni centro della zo-
na di Ovada è in condizione
di offrire, partendo dai ca-
stelli e dalle risorse paesag-
gistiche ed ambientali.

Come precisa il presiden-
te della Pro Loco di Ovada
e dell’Alto Monferrato, Anto-
nio Rasore, il programma
sarà ricco di iniziative ed as-
sai variegato, a partire dalle
due serate musicali e dal bal-
lo. Una novità è costituita in-
vece dall’allestimento di un
parco giochi per i bambini,
con uno scivolo gonfiabile,
giostra ed altre varie attrat-
tive.

Attenzione particolare è
poi rivolta ai trattori d’epo-
ca, che sfileranno per le vie
di Ovada, ed alle dimostra-
zioni di aratura, mietitura e
trebbiatura del grano, con le
attrezzature di un tempo.

Il tutto offre uno spettaco-
lo accolto sempre con
entusiasmo dal pubblico e
dai visitatori.

R. B.

Ovada. Ritorna il 1 maggio
e le tre confederazioni sinda-
cali Cgil, Cisl e Uil organiz-
zano in modo unitario la Fe-
sta del Lavoro. Una data
importante che coincide con
momenti particolari a caratte-
re locale ed anche nazionale.
Il tema di dibattito scelto per
questo appuntamento è poi
quanto mai importante e toc-
ca gli aspetti del lavoro, svi-
luppo pace, equità sociale e
la costruzione di un futuro
contro la precarietà del lavo-
ro. La città e la zona si appre-
stano a festeggiare questa ri-
correnza in un clima di incer-
tezza anche lavorativa che re-
gna anche a carattere nazio-
nale. Per quanto riguarda il lo-
cale, è in declino la grande
tradizione ovadese dell’indu-
stria che in passato aveva co-
stituito un polo di attrazione
anche a livello internazionale:
la Ormig, la Mecof e ancora
più indietro nel tempo la Vilfer,
la Carle e Montanari ed altre
ditte rappresentano ormai un
passato che non rivivrà più.
Sono sorte due grandi aree
industriali, quella del Coinova
e quella della Caraffa con
risultati positivi, ma purtroppo
l’area della Rebba stenta a
decollare.

I problemi sul tappeto non
sono dunque pochi, per di più
di fronte ad uno scenario poli-

tico nazionale caratterizzato
da un governo che si va a for-
mare.

Alla manifestazione di Ova-
da aderiscono l ’Anpi, la
Confesercenti, la Confcom-
mercio, la Cna, l’Associazione
Libera Artigiani, Confedera-
zione Ital iana Agricoltor i,
Soms Ovada, Saoms Costa
d’Ovada, Cro, Croce Verde
Ovadese, Coop Liguria e Poli-
coop. Il programma prevede
alle ore 9 il ritrovo presso la
Soms di via Piave, quindi cor-

teo attraverso corso Liberta,
piazza xx Settembre, via Cai-
roli, piazza Assunta, via
S.Paolo ed arrivo presso il
giardino della Scuola di Musi-
ca. Ore 10.30 saluto delle au-
torità e a nome di Cgil, Cisl e
Uil interverrà Alessio Ferraris
della segreteria provinciale di
Alessandria. Nel pomeriggio
alle ore 16.30 presso il giardi-
no della Scuola di Musica
concerto del corpo bandistico
“A.Rebora”.

E.P.

Consiglio comunale
Ovada. Venerdì 28 aprile alle ore 21 è convocato il Consiglio

comunale, in seduta straordinaria, presso la Sala consiliare di
Palazzo Delfino. All’ordine del giorno: prima variazione alle dota-
zioni del bilancio di previsione esercizio 2006; realizzazione del
Parco tematico “Monferrato Story Park”; approvazione del pro-
getto preliminare ed adozione contestuale di variante parziale al
Piano regolatore generale; “Ovada città per la pace”, adesione al
coordinamento nazionale degli Enti locali per la pace; aggiorna-
mento del piano comunale protezione civile; regolamento per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari; integrazione; interpel-
lanza del consigliere di minoranza Sergio Capello su intitolazio-
ne della Scuola Elementare di via Dania a Giovanni Paolo II.

Ottocento suore a Mornese
Mornese. Sono in paese da martedì scorso circa ottocento

suore per la ricorrenza del 125º della morte di Santa Maria
Mazzarello, fondatrice con don Bosco dell’ordine delle Figlie di
Maria Ausiliatrice. In settimana tre giorni di celebrazioni, di pre-
ghiera e di raccoglimento a Mornese, Nizza e Torino.

Ovada. Pubblichiamo una
lettera della segreteria citta-
dina del Partito della Rifon-
dazione Comunista, sulle re-
centi Elezioni Politiche del 9
e 10 aprile.

“Finalmente a risultati ot-
tenuti il Prc di Ovada si sen-
te in dover di ringraziare tut-
ti i cittadini che, col loro vo-
to, ci hanno consentito di ot-
tenere un risultato al di so-
pra di ogni aspettativa.

Per noi queste elezioni
rappresentavano un vero e
proprio banco di prova per il
lavoro svolto nelle var ie
amministrazioni in cui siamo
presenti.

E questi dati sono uno sti-
molo in più nelle future bat-
taglie politiche, una ulteriore
dimostrazione che, dopo
cinque anni di governo Ber-
lusconi, ci sia bisogno di
ar ia nuova, di uno spo-
stamento a sinistra dell’asse
politico.

Non neghiamo che le
aspettative a queste elezio-
ni erano ben diverse.

Ci aspettavamo un “no”
più marcato al governo pre-
cedente, soprattutto dopo
che negli ultimi giorni della
campagna elettorale il pre-
mier ha usato tutte le armi
in suo possesso per convin-
cere gli Italiani a votare per
lui, continuando a far pro-

messe sapendo di non po-
terle mantenere (come l’Ici e
la Tarsu) ed arrivando al
punto di offendere chi non
lo avrebbe scelto.

Alla fine ha perso e con
lui ha perso tutto quel modo
di far politica che oggi è de-
finito “berlusconismo”, che
ha stressato gli Italiani.

Una campagna elettorale
che, invece di uno scontro
su temi politici, è diventata
uno scontro verbale senza
esclusione di colpi, ottenen-
do come risultato che chi ha
vinto non ha ottenuto una
vittoria schiacciante e chi ha
perso può attaccarsi a qual-
che scheda nulla per tenta-
re di ribaltare le sorti. In
pratica un referendum pro o
contro Berlusconi.

Concludendo invitiamo i
cittadini nel nostro Circolo
in via Sligge (per consigli,
critiche, ecc.) ed alla Festa
in rosso, dove dimostreremo
che i comunisti in Italia non
sono quelli che fanno bollire
i bambini ma quelli che han-
no contribuito alla liberazio-
ne del Paese dal fascismo,
hanno firmato la Costituzio-
ne italiana, sono quelli che
ogni giorno lottano per le
classi meno abbienti e con-
tro il lavoro precario, per
uno Stato multietnico e
multirazziale”.

Ovada. Strada della “Priaro-
na” più comoda nelle prime cur-
ve dopo i lavori di ammoder-
namento eseguiti dall’impresa
Grandi Scavi. Il percorso di stra-
da interessato all’intervento è
stato di una lunghezza com-
plessiva di circa 500 metri com-
preso tra il primo tratto ascen-
dente in loc. Monteggio fino al
primo gruppo di case.

La strada si presentava in-
fatti con una larghezza media di
poco più di sei metri composta
dal manto d’asfalto di circa cin-
que metri di larghezza oltre che
dalle banchine, mentre ora a la-
vori ultimati si sono ricavate
due corsie di marcia di 3.25
metri ognuna oltre che le due
banchine di un metro. Per
l’allargamento è stato effettua-
to uno scavo a monte e la suc-
cessiva realizzazione del muro
di sostegno contro ripa, oltre al-
la costruzione di un muro sot-
to scarpa e l’inserimento della
barriera di protezione. Con ta-
le intervento oltre a rendere
più scorrevole questa arteria
molto importante da e per Ac-
qui Terme, si limitano parecchi
incidenti soprattutto per coloro
che scendendo da Cremolino a
velocità sostenuta, nell’ab-
bordare l’ultima curva rischia-
vano di finire fuori strada. Pro-
gettista l’Ing. Giacomo Boc-
caccio, responsabili del proce-
dimento Ing. G. Sciutto, Ing. F.
Lo Destro. Importo dell’inter-
vento Euro 158.774. Una pri-
ma opera è stata dunque rea-
lizzata in attesa dell’allarga-
mento del Ponte di S.Paolo.

Molare. La Pro Loco ha
stabilito, nell’ultimo Consiglio
dell’associazione, il calenda-
rio delle manifestazioni del-
l’anno in corso, che si presen-
ta ricco di eventi e di iniziati-
ve.

Si inizia con la partecipa-
zione ad Ovada, alla mani-
festazione “Paesi e Sapori”
del 20 e 21 maggio. Nella
prima decade di giugno poi
si terrà, in piazza Dario Pe-
sce, la seconda Rassegna
teatrale dei lavori degli alun-
ni dell’Istituto Comprensivo,
in collaborazione col Colle-
gio docenti.

Ma la vera novità di que-
st’anno è la realizzazione del
Polentone a Genova il 23 giu-
gno, nell’ambito delle manife-
stazioni organizzate per la fe-
sta patronale di San Giovanni
Battista.

Sono infatti in via di defini-
zione gli ultimi accordi col Co-
mune di Genova relativi alla
partecipazione dei molaresi
nel capoluogo ligure. Si tratta
di un’importante occasione
fornita dall’invito del Comune
genovese, per portare il nome
di Molare in terra ligure,
ricavandone senz’altro un ri-

torno pubblicitario e di imma-
gine.

Nel corso dell’estate quindi
sono preventivate alcune se-
rate gastronomiche ed una
serata musicale nel Borgo
San Giorgio.

E tra la fine di agosto e l’ini-
zio di settembre, in base ai
tempi della vendemmia, si
prevede una settimana di ini-
ziative e festeggiamenti.

Si comincerà col Polentone
e si terminerà con “Molare in
vendemmia”.

E. S.

A Cremolino la Sagra delle frittelle
ritorna il 1º maggio

Cremolino. Lunedì 1º maggio ritorna la tradizionale Sagra
delle frittelle in paese.

Oltre alle frittelle si potranno gustare anche altri piatti tipici
della zona, il tutto innaffiato dal buon Dolcetto delle colline di
Cremolino.

Sono previste varie attrazioni.

Mercatino
dell’antiquariato
e dell’usato

Ovada. Lunedì 1º maggio,
per le vie e le piazze del cen-
tro storico cittadino, si svol-
gerà il Mercatino dell’antiqua-
riato e dell’usato.

Per tuta la giornata festiva,
tante bancarelle esporranno
generi del settore e prodotti di
ogni tipo, per la curiosità dei
visitatori e degli eventuali ac-
quirenti.

La realizzazione della
manifestazione è a cura della
Pro Loco di Ovada e del Mon-
ferrato.

Edicole: Via Torino, Via Cairoli, Piazza Castello.
Farmacia: Moderna Via Cairoli, 165 Tel. 0143/80348
Autopompe: Domenica 30 Aprile: ESSO: Via Molare SHELL:
Via Voltri Lunedì 1 maggio: API - Via Novi .
Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10;
feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passio-
niste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Il Prc sulle elezioni politiche del 9 aprile

“È stato un referendum
pro o contro Berlusconi”

Percorso più veloce per e da Acqui Terme

Allargata la “Priarona”
in attesa del ponte

Le iniziative della Pro Loco di Molare

Un polentone a Genova
e l’altro a fine agosto

Festa del Lavoro

Manifestazione e concerto
per un 1º Maggio unitario

Sabato 20 e domenica 21 in piazza Martiri Benedicta

“Paesi e sapori” di maggio
con i piatti di tanti paesi

Taccuino di Ovada
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Molare. Prestigioso ricono-
scimento per Gian Marco
Pronzato, meglio noto come
GM Flora, alla Euroflora di
Genova.

Il fiorista molarese infatti ha
vinto il primo premio, consi-
stente in una medaglia d’oro,
ad uno dei concorsi indetti
dall’organizzazione per l’e-
vento floreale genovese, di
importanza europea. Il tema
trattato da Pronzato ed ogget-
to della prova concorsuale
era “l’Europa unita”.

Come struttura, Pronzato
ha pensato ad una antica co-
lonna portante, simboleggian-
te il Vecchio Continente euro-
peo. Per la composizione vera
e propria, l’estroso fiorista
molarese si è servito di vari
elementi inseriti nella vegeta-
zione, rappresentanti le diver-
se nazioni europee, unite tra
di loro da un concetto di cre-
scita e di uguaglianza.

Dice Pronzato: “La mia rap-
presentazione dell’Europa
unita parte da un mio senti-
mento molto for te verso il
concetto di uguaglianza e di
cooperazione tra i diversi Sta-
ti. e questo perché nella diver-
sità è possibile trovare un’ar-
monia, come del resto recita
lo stesso motto dell’Unione
europea, “in varietate concor-
dia”. Ed è attraverso un forte
legame tra i vari Paesi che si
superano le tante diversità
esistenti in Europa, non solo
geografiche ed economiche
ma anche e soprattutto cultu-
rali e folkloristiche.

Poiché ogni nazione euro-
pea è in crescita ed è proiet-
tata verso il futuro, per la mia

composizione ho utilizzato
piante ad effetto crescente e
vegetante, per esprimere al
meglio il concetto di crescita e
sviluppo: il futuro in potenza.
Le diverse tipologie di piante
nella forma e nel colore rap-
presentano le diversità delle
nazione e dei popoli europei e
dato che nessun Paese è fine
a se stesso ma è legato agli
altri, ho voluto rappresentare
questo forte legame attraver-
so un germoglio forte e saldo,
come sinonimo di forza comu-
ne e di reciproca interazione.

Il lavoro finito interpreta i 25
Stati europei unito e desidero-
si di crescere ,speranzosi di
portare l’Unione verso un fu-
turo sempre più positivo, dove
le future generazioni possano
trovare terreno fertile per cre-
scere e svilupparsi in armo-
nia”. Euroflora è indubbia-
mente una piazza molto rile-
vante per il settore e gratifi-
cante, se poi si vince addirit-
tura il primo premio. Certo oc-
corre giungere preparati al-
l’importante appuntamento e,
per questo, a Pronzato è ser-
vito il corso fatto a novembre
a Vercelli presso la FederFio-
ri, con la partecipazione alla
Coppa regionale, dove si è
classificato al 2º posto.

E. S.

Ovada. Per la Loggia di
San Sebastiano, il più antico
edificio della città, eretto nel
XII secolo, che fu parrocchia-
le fino al 1791, gli interventi
per garantirne la sua conser-
vazione, non finiscono mai.

L’ultimo portato termine, ri-
guardava il consolidamento
strutturale ed il miglioramento
sismico, esigenza evidenziata
dal terremoto dell’aprile 2003.
I lavori, con un impegno com-
plessivo di euro 150.000, so-
no stati eseguit i dalla
Si.Ge.Co. di Novi, in base al
progetto curato dall’arch. Ge-
rolamo Stagno, specialista in
restauro dei monumenti e dal-
l’ing. Andrea Penna, ricerca-
tore presso il Centro Europeo
di Formazione e ricerca in in-
gegneria sismica di Pavia,
che lo avevano redatto dopo
una accurata valutazione dei
danni causati dal terremoto e
le fonti di vulnerabilità sismica
della struttura.

Quindi, gli interventi ese-
guiti, oltre alla riparazione del
danno, hanno riguardato il
consolidamento delle muratu-
ra, mediante iniezioni localiz-
zate di malta a base di calce
idraulica, e l’inserimento di ti-
ranti metallici.

I lavori hanno interessato
anche la copertura dell’edifi-

cio, dove è stato attivato il
miglioramento del collega-
mento dei travi di legno elimi-
nando i puntelli che poggiava-
no sulla volta.

Nel contempo è emersa la
necessità di intervenite anche
per la struttura del campanile,
dove al di là della presenza di
guano dei piccioni, è apparsa
evidente la precarietà della
copertura della cupola, dove
dovranno essere sostituiti i
laterizi.

Poi, tutto il campanile, verrà
rinforzato con l'applicazione
di chiavi metalliche, mentre
all’interno verrà realizzata una
scala di sicurezza, applicata
al muro. Sarà aperto anche
un collegamento diretto con il
solaio della “Loggia”, in modo
da evitare di passare dal so-
laio dell’Oratorio.

Questi lavori che sono stati
affidati alla stessa impresa
ammontano a poco meno di
100.000 euro.

Ma gli interventi alla vec-
chia Loggia non finiscono a
questo punto, perché resterà
ancora da realizzare il rifaci-
mento delle facciate esterne e
la sistemazione delle pareti
interne, anche se sono caren-
ze che non ne limitano l’utiliz-
zazione.

R. B.

Carpeneto. Si è svolta do-
menica 23 la processione per
la festa patronale di S. Gior-
gio.

La giornata di sole ha per-
messo a molta gente, prove-
niente anche da fuori, di par-
tecipare, tra canti e suoni del-
la Banda Margherita e con la
statua del Santo portata a
spalle. Ma è stata una proces-
sione un po’ speciale, per due
avvenimenti: la S. Messa e il
rito sacro sono stati presieduti
dal Vescovo Mons. Pier Gior-
gio Micchiardi per celebrare il
suo onomastico. Il Vescovo,
conserva una particolare ve-
nerazione per S. Giorgio e le
sue parole hanno chiarito il
valore e i contenuti della fede
del cristiano anche nelle diffi-
coltà. La cordialità del Vesco-
vo, la gioia della gente per la
sua partecipazione sono state
sottolineate da un applauso
caloroso.

Il secondo avvenimento
che ha reso speciale questa
processione è stato il fatto
che per la prima volta dopo
decenni il percorso ha portato
i fedeli dalla Parrocchia alla
Chiesetta di S. Giorgio vicino
al cimitero, dopo il primo lotto
di restauri della parte esterna.
Ora la struttura si evidenzia a
chi dal paese imbocca la stra-
da verso Alessandria. Anche
la campanella ricollocata ha
mandato i suoi rintocchi men-
tre per alcuni carpenetesi è
stata la prima occasione di
entrare nella chiesetta. Si
spera che il prossimo anno
possano essere terminati i la-
vori all’interno.

I festeggiamenti per il San-
to erano iniziati sabato 22 con
la gimkana in bici, che ha vi-
sto la partecipazione di una
cinquantina di bambini e che
sono culminati nella tradizio-
nale fiera.

Ovada. Conclusi i lavori rela-
tivi alla prima fase del percorso
naturalistico “La via del fiume”,
c’è la prospettiva che il tracciato
venga integrato da un tratto che
comprende anche la realizza-
zione di una passerella sul tor-
rente Stura, dal parcheggio di
via Gramsci alla sponda sini-
stra del torrente, quindi nella
zona che comprende anche il
frantoio Robbiano.

In quest’area dovrebbero es-
sere realizzate le strutture per il
parco tematico “Monferrato story
park” e proprio nel Consiglio co-
munale del 28 dovrebbe aver
approvato un progetto prelimi-
nare predisposto dall’Ufficio tec-
nico comunale, che ne prevede
la totale sistemazione, con al-
l’ingresso la realizzazione di una
rotatoria stradale posizionata
all’incrocio fra la provinciale per
Novi e la strada Nascio. Questo
intervento, fa parte del pro-
gramma di strutture ludico di-
dattiche tese ad illustrare il ter-
ritorio sotto alcuni suoi peculia-
ri aspetti di natura, ambiente,

cultura e storia e prevede per
Ovada un investimento di euro
1.430.000 con contributo Do-
cup di circa 900.000 euro, men-
tre la parte restante è a carico
di Comune e Provincia.

La prima fase de “La via del
fiume” parte a valle del ponte
sullo Stura per Belforte e co-
steggia la sponda sinistra del
torrente per poi rientrare sulla
circonvallazione di via Cavour e
quindi raggiungere nuovamen-
te la sponda dello Stura ed ar-
rivare alla zona posteggio e
quindi piazza Castello. Di qui,
attraverso Lung’Orba Mazzini, si
inoltra nella zona del ponte del-
la Veneta, per proseguire fino al
Geirino.

Il progetto generale di questo
percorso naturalistico, prevede
anche altre fasi. Una interessa
la sponda destra del fiume Or-
ba dal Geirino fino a Molare,
mentre l’altra, la sponda sini-
stra dello stesso torrente, da
piazza Castello al confine con il
comune di Rocca Grimalda.

R. B;

Lerma. Prosegue l’attività dell’Associazione storico - na-
turalistica della Valdorba ,che tra l’altro gestisce il Museo
storico dell’oro italiano, costituito dal dott. Giuseppe Pipino.

Negli ultimi tempi l’attività si è focalizzata, oltre che sul-
le miniere ottocentesche presenti all’interno del Parco Na-
turale delle Capanne di Marcarolo, anche sulle “aurifodinae”,
cioè sui cumuli di ciottoli residui dello sfruttamento delle allu-
vioni aurifere del Piota, Gorzente e Stura ,avvenuto in tem-
pi romani. Cumuli che le ricerche di Pipino e di altri colla-
boratori dell’associazione hanno dimostrato essere più este-
si di quanto si immaginasse.

È stata infatti accertata la loro continuità per circa 15 km.,
lungo le sponde del Gorzente e Piota, da Casaleggio a Sil-
vano. La presenza di cumuli più limitati è stata rilevata an-
che lungo lo Stura, da Belforte ad Ovada.

E dopo la conferenza di Pipino a Milano il 27 aprile, al-
l’Associazione lombarda di archeologia, questa il 13 mag-
gio effettuerà un sopralluogo ad Ovada e zona, visitando co-
sì alcuni resti di aurifodinae. Il 6 maggio ritorneranno gli sve-
desi, già ospiti in passato, e con loro dei giornalisti con-
nazionali.

Una spina nel fianco dell’associazione guidata da Pipino
è rappresentata dalla mancata apertura del Museo, che
gestisce dal 1987, prima nella sede di Predosa, poi a Sil-
vano ed infine a Lerma, ”senza aver mai usufruito di con-
tributi pubblici” - precisa l’associazione.

E continua: “Il Museo attualmente è ancora inagibile, seb-
bene da due anni siano terminati i lavori di ristrutturazione
dell’edificio in cui è ospitato, lavori eseguiti grazie ad un con-
gruo contributo economico regionale e comunitario ottenu-
to dal Comune di Lerma anche grazie alla riconosciuta im-
portanza del Museo.

In mancanza delle strutture, negli ultimi tempi l’associa-
zione ha dovuto rinunciare ad alcune iniziative, alla richie-
sta partecipazione a vari programmi televisivi, tra cui “Se-
reno Variabile” e “Uno Mattina”, e a numerose richieste di
visite”.

E quest’anno è saltata anche la Pasquetta dei cercatori
d’oro, che tradizionalmente si svolgeva al Lido di Predosa.

Cresime e gita parrocchiale
Ovada. Domenica 30 aprile celebrazione delle Cresime alle

ore 16 al San Paolo e alle ore 18 in parrocchia.
Lunedì 1 maggio gita parrocchiale al lago d’Iseo e Bergamo.

Forse anche una passerella sullo Stura da via Gramsci

La “via del fiume” fino
a Molare e a Rocca

Gian Marco Pronzato con “Europa unita”

Molarese al primo posto
all’Euroflora di Genova

Urgente rinforzare il campanile

Loggia: ancora interventi
per garantire lo stato

A Carpeneto festeggiamenti per San Giorgio

Una processione speciale
con onomastico del vescovo

A maggio, ospiti dell’associazione Valdorba

Lombardi e svedesi
ad Ovada per l’oro

Gian Marco Pronzato

La composizione floreale.

A Rocca si parla del clima
Rocca Grimalda. “La trilogia dell’apocalisse. Quale sarà il futu-

ro del clima?” Questo il titolo della conferenza che si terrà il 6
maggio alle ore 16,30 alla la Sala convegni del Palazzo comuna-
le. Interverrà l’autore Alessio Grosso, previsore responsabile del
sito www.meteolive.it. Grosso nei suoi libri presenta un possìbile
scenario futuro in cui l’uomo assume un ruolo da protagonista,
cercando di dominare la natura secondo i propri interessi, la-
sciando ai lettori il compito di trovare il confine tra realtà e fanta-
sia. Nella conferenza si tenterà di spiegare quali potranno essere
i possibili cambiamenti del clima negli anni futuri, presentando da-
ti statistici del passato e la situazione meteorologica odierna.

Orba: pulizia delle rive
Molare. Sabato 6 maggio l’associazione culturale autonoma

molarese organizza la pulizia sulle rive dell’Orba.
I volontari interessati a partecipare all’iniziativa dovranno

munirsi di materiale da lavoro, come guanti e scarpe robuste.
Raduno in piazza Marconi (davanti al Municipio) alle ore 8.30,
dove saranno distribuiti gli appositi sacchetti per l’immondizia e
fornite le indicazioni sul tragitto e sulle zone da ripulire.

La pulizia delle sponde del fiume sarà interrotta alle ore
12.30 per riprendere poi dalle ore 14.30 sino alla sua conclu-
sione. In caso di maltempo, rinvio al sabato successivo.

Per partecipare, telefonare al n. 348 2441069 (Francesco).

Scienze naturali al museo Maini
Ovada. Prendono il via sabato 29 aprile presso il Museo

Paleontologico “Giulio Maini” una serie di cinque conferenze
dedicate alle tematiche delle scienze naturali organizzate dalla
Città di Ovada e all’Associazione Calappilia.

Gli “Incontri al Museo” coincidono con il 3º anniversario del-
l’apertura dei locali dell”ex Chiesa di Sant’Antonio Abate duran-
te i quali sono stati effettuati numerosi interventi all’edificio e al-
le collezioni. Il programma degli incontri è il seguente: sabato
29 aprile alle ore 16: Giuseppe Tannoia, esperto società Web-
minerals di Serravalle Scrivia parlerà su “Minerali e classi: una
fantasia di colori e forme. Sabato 6 maggio Renzo Incaminato
parlerà su “Flora e Fauna nell’ovadese”. Sabato 13 maggio Pie-
ro Damarco, conservatore del Museo Paleontologico “Maini” in-
terverrà su “Fossili: la storia del territorio”. Sabato 20 maggio
Giovanni Signorelli, esperto della società Webminerals di Ser-
ravalle Scrivia spazierà sull’argomento “Gite mineralogiche ita-
liane, estrazione e raccolta di minerali. Infine il 17 maggio Piero
Damarco interverrà su “Conchiglie: mistero e bellezza. Al termi-
ne degli incontri sarà offerta la possibilità di effettuare una bre-
ve visita guidata del museo. Nei mesi autunnali è poi previsto
un secondo ciclo di conferenze che riguarderà le discipline sto-
rico artistiche. Tra le attività promozionali si segnala invece la
partecipazione alla mostra internazionale di minerali, fossili e
gemme “Genova Mineral Show” organizzata il 13 e 14 maggio
al Porto Antico, padiglione 718.

E. P.
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Mornese. “Qualche anno
fa” - dice Marco Mazzarello,
presidente della Comunità
Montana Alta Val Lemme Alto
Ovadese ma anche compo-
nente del gruppo di lavoro in-
teristituzionale e membro del-
la Giunta Regionale dell’Un-
cem - la situazione era dram-
matica e tutte le nostre scuole
erano a rischio di chiusura.

Qualcuna è stata effettiva-
mente chiusa ma la nostra
reazione ha fatto si che na-
scesse un movimento di sen-
sibilizzazione forte per far ca-
pire alla Regione ed al Mini-
stero dell’Istruzione che la
presenza dei servizi, in primo
luogo delle scuole, è fonda-
mentale per ripopolare le no-
stre montagne e rilanciare l’e-
conomia di questi territori”.

Mazzarello parla, a ragion
veduta, della sua zona molto
bella ma con serie difficoltà di
sopravvivenza per il continuo
spopolamento delle monta-
gne.

La firma del protocollo di in-
tesa tra gli assessori regionali
alla Montagna Bruna Sibille, e
all’Istruzione Giovanna Pente-
nero, e il direttore del Miur-Uf-
ficio scolastico del Piemonte,
Anna Dominici, che rinnova
l’impegno di promuovere ini-
ziative atte a favorire lo svi-
luppo del servizio scolastico
nelle zone montane del Pie-
monte, è anche una vittoria di
questa Comunità e una pietra
miliare per lo sviluppo del ter-
ritorio.

Gli alunni che frequentano
le scuole sul territorio delle 48
comunità montane del Pie-
monte sono 81.737 con 4.000
classi e sezioni e in costante
crescita sono pure gli scolari
stranieri, 4.151 fino ad oggi.

Per il territorio della Comu-
nità Montana Alta Val Lemme

Alto Ovadese sono att ive
scuole pubbliche dell’Infanzia
a Tagliolo, Bosio e Voltaggio,
scuole Primarie (l’ex Elemen-
tare) a Tagliolo, Mornese, Mo-
lini di Fraconalto, Voltaggio,
Carrosio, Bosio, e la Scuola
Media a Mornese.

Mazzarello vuole sottoli-
neare la qualità e l’organizza-
zione di queste scuole: e que-
sto è dovuto al lavoro e all’at-
tenzione dei dirigenti degli
Istituti Comprensivi di Molare
Elio Barisione, e di Gavi Da-
niele Malucelli.

“Quando abbiamo iniziato
la nostra battaglia” - conclude
Mazzarello - eravamo quasi
soli, oggi ho assistito con sod-
disfazione alla firma del proto-
collo Regione - Miur ed ho
ascoltato le dichiarazioni degli
assessori regionali e del diret-
tore del Miur, che mi fanno
capire che, difendendo le no-
stre piccole realtà, eravamo
nel giusto.

La scuola infatti è il perno
primario di una comunità e
per riprendere il popolamento
delle nostre montagne è ne-
cessario partire da questa
istituzione fondamentale.

Per operare per queste
scuole la Regione, sopperen-
do al deficit di risorse statali,
ha investito risorse economi-
che per far fronte alla carenza
di insegnanti e di altro perso-
nale scolastico, razionalizzan-
do il lavoro nelle pluriclassi,
l’insegnamento della seconda
lingua straniera e la realizza-
zione di programmi didattici
per gli alunni delle diverse et-
nie.”

E da Mazzarello un invito ai
genitori di utilizzare queste
strutture che sono, oltre che
didatticamente valide, anche
un simbolo della vitalità di un
territorio.

Ovada. Alla 55ª edizione
del premio “Livio Tempesta”,
organizzato dal comitato pro-
vinciale del Centro Apostolato
Bontà nella Scuola, svoltosi
alla sala Ferrero del Teatro
Comunale di Alessandria,
unico riconoscimento indivi-
duale all’alunna Asia Capra
della classe prima A della
Scuola Primaria di via Dania.

La motivazione: “Sa quoti-
dianamente essere vicina,
con amorevole costanza, con
quell’affetto così tenero e dol-
ce che sollecita lo sguardo
della sorellina in un momento
particolarmente travagliato
della sua lotta per una vita
piena di attese e di promesse.
Con la sua partecipata pre-
senza contribuisce a sostene-
re la speranza di tutta la sua
famiglia per poter superare
l’attuale situazione di preca-

rietà e di sofferenza per pro-
gettare un più sereno futuro e
al tempo stesso sollecita, in
modo esemplare, quello spiri-
to di solidarietà che non deve
mai venir meno nella società”.

All’appuntamento Asia è ar-
rivata coi familiari, il dirigente
scolastico Laura Lantero, i
compagni e le maestre di
classe, l’esperta di musica
Regina Maria che ha curato
la coreografia del canto pro-
posto. Un caloroso applauso
alla consegna del premio, alla
presenza del vescovo di Ales-
sandria Charrier.

La cerimonia ha visto un
susseguirsi di momenti musi-
cali, dalla danza classica agli
intermezzi con strumenti par-
ticolari come l’arpa celtica,
che hanno catturato l’atten-
zione dei presenti.

E. P.

Ovada. Venerdì 28 aprile,
alle ore 21, si svolgerà la
quinta serata della seconda
edizione di “E adesso musi-
ca!”, rassegna di musica gio-
vane presso il Teatro Splen-
dor di via Buffa.

Dopo il successo riscosso
nella prima edizione, il Co-
mitato per la gestione dello
Splendor ripropone l’evento
musicale, nell’ambito della
propria attività finalizzata al-
la promozione di iniziative
che favoriscano l’educazio-
ne e l’aggregazione giovani-
le, organizzando quindi que-
sta rassegna di musica per
i giovani ed eseguita dai gio-
vani, realizzata in collabora-
zione con lo Sportello Jova-
Net, col contributo della Pro-
vincia ed il patrocinio del-
l’assessorato comunale alla
Cultura.

Protagoniste della serata
di fine aprile saranno la Ci-
vica Scuola di Musica “A. Re-
bora” e la Corale Città di Ac-
qui Terme.

Apriranno i giovani acque-
si con l’operina “Serafino nel
bosco in...cantato”, compo-
sta da Anna Maria Gheltrito,
che svolge attività didattica
all’interno della scuola.

La scena si finge in un re-
gno medioevale di fantasia
dove Serafino, paggio del re,
è da lui investito di una gran-
de responsabilità.

Infatti deve custodire un
cofanetto contenente una
pergamena preziosissima,
che ha il potere di conser-

vare la pace nel regno.
Serafino si fa però sot-

trarre il tesoro ma, dopo al-
terne vicende e tante vicis-
situdini, riesce infine a re-
cuperare il cofanetto, ricon-
quistando così la fiducia del
re.

E dopo gli acquesi sarà la
volta dei giovani allievi ova-
desi della “Rebora”, che da-
ranno così vita alla loro esi-
bizione.

A chiusura della serata
sarà proposta la sinfonia da
“La pietra del paragone” di
G. Rossini, trascritta per flau-
to, violino e chitarra da Fer-
dinando Carulli.

Ad eseguirla saranno tre
giovani allievi della “Rebo-
ra”: Lucrezia Senelli al flau-
to, Francesca Esposito al vio-
lino e Loris Cassulo alla chi-
tarra.

Leo e Atletica
ovadesi
per disabili

Ovada. Sabato e domeni-
ca prossimi, 29 e 30 aprile,
Ovada ospiterà i campionati
regionali SOI, disabili psi-
chici. Sono attesi oltre no-
vanta atleti da tutta la re-
gione fra i quali, per la pri-
ma volta, ci saranno anche i
nostri quattro atleti.

Quest’anno l’Atletica Ova-
dese si è accreditata, unica
fra le società della Provin-
cia, come Team SOI acqui-
sendo così il diritto di orga-
nizzare e partecipare alle ga-
re di atletica di questa or-
ganizzazione.

Con il prezioso aiuto dei
Leo di Ovada che hanno fat-
to di questo service il loro
‘fiore all’occhiello’ per que-
st’anno.

Ovada saprà dare un ca-
loroso benvenuto a questi
atleti un po’ speciali e vive-
re e fare vivere, come sem-
pre, una bella giornata di
sport e amicizia.

Ovada. “Ovadese terra di
pace”, è il titolo della festa
che si svolgerà dal 2 al 4 giu-
gno, organizzata dal Centro
per la pace e la nonviolenza
“Rachel Corrie” e dal Comu-
ne, insieme a molte associa-
zioni.

La manifestazione sarà
ospitata nel parco Pertini, l’a-
rea verde al centro della città.
Il via venerdì 2 giugno, tema
della giornata “La Costituzio-
ne e la pace”, per il 60º anni-
versario della Carta Costitu-
zionale. Apertura ufficiale alle
ore ore 16 col presidente del-
le Provincia, Paolo Filippi, e
del presidente della provincia
di Genova, Alessandro Re-
petto. Fra gli altri, sono previ-
sti gli interventi dello storico
Nicola Tranfaglia e del magi-
strato della Corte Costituzio-
nale Fernanda Contri.

Inoltre saranno distribuite
alle comunità straniere locali,
presenti alla cerimonia, copie
delle Costituzione Italiana tra-
dotta nella loro lingua.

Alla sera, spettacolo teatra-
le “Lettere dei condannati a
morte della Resistenza euro-
pea”, curato da Narramondo.

Sabato 3 giugno al mattino
presentazione del progetto
“Ovadese: terra di pace”, una
serie di proposte che coinvol-
geranno gli amministratori
pubblici per caratterizzare il
territorio in modo particolare

per scelte etiche, di pace e
nonviolenza.

In programma una tavola
rotonda che riprende il tema
dell’energia coordinata da
Pietro Raitano, redattore di
“Atreconomia” e con Marghe-
rita Hak, Giorgio Nebbia e Lu-
ca Mercalli. Alla sera spetta-
colo musicale con gruppi rock
locali.

Tema di domenica 3 “Edu-
care alla pace”, con la parte-
cipazione, fra gli altri, di mon-
si. Luigi Bettazzi, vescovo
emerito di Ivrea, che al matti-
no alle 11 incontrerà la comu-
nità parrocchiale celebrando
la S. Messa in N.S. dell’As-
sunta. Al pomeriggio mons.
Bettazzi parteciperà al dibatti-
to cui interverranno anche
Renato Sacco, della Pax Chri-
sti e Claudia Aceto, del Grup-
po Educazione alla mondialità
di Charitas.

Conclusione dei tre giorni
della “Festa della Pace”, alla
sera alle ore 21, con lo spet-
tacolo teatrale “Esistenza sof-
fio che ha fame” con don An-
drea Gallo, Roberta Alloisio, e
Carlo Peirolero.

Durante la festa apertura di
diverse mostre, con spazi ri-
servati ai bambini.

Funzionerà una ristorazio-
ne con piatti tipici locali e
cous cous proposto dalla co-
munità Islamica.

R. B.

Serata musicale in Parrocchia
con i giovani “A. Rebora”

Molare. Domenica 30 aprile, alle ore 21 nella Chiesa Parroc-
chiale di N.S. della Pieve, serata musicale.

Si esibiranno la Piccola Orchestra “A. Rebora”, diretta dal
m.º Ivano Ponte ed il Coro Polifonico “A. Rebora”, diretto dal
m.º Paolo Murchio.

Nella prima parte, la Piccola orchestra eseguirà musiche di
Bach, con “Cantata BWV 132” per la quarta domenica d’avven-
to (solista Lucrezia Senelli all’ottavino), Vivaldi con “Il cardelli-
no” (solista Marta Canobbio al flauto), Mozart con “Romanza”
da Piccola serenata notturna e “Concerto” per corno ed orche-
stra (solista Alberto Ottonello alla tromba) e Rodrigo con
“Espanoleta” (solista Fausto Rossi alla chitarra).

In seconda serata, il Coro Polifonico eseguirà lo spiritual “No-
body knows” di Anonimo, “Due pupille amabili” KV 439 di Mo-
zart, “The sound of silence” di Simon e Garfunkel, “Blowing in
the wind” di Dylan, un’antologia dei due Beatles Lennon e Mc
Cartney (“Hey Jude”, Yellow submarine”, “Let it be”, “Ob la di,
ob la da” e “Improvviso” di De Marzi.

L’ingresso è libero; le offerte saranno devolute per i restauri
della Parrocchia.

“I ragazzi dello Splendor”
al debutto sabato 6 maggio

Ovada. Anche se ormai è quasi tutto pronto per il debutto,
l’ansia e la tensione crescono ogni giorno di più.

La Compagnia teatrale “I Ragazzi dello Splendor” vive questi
giorni con entusiasmo e partecipazione, conscia dell’importan-
za che riveste il debutto del 6 maggio.

L’opera “A piedi nudi nel parco” di Neil Simon è assai impe-
gnativa ma è stata scelta proprio per questo.

Il desiderio di tutti quelli che stanno partecipando a questa
bella esperienza è che il debutto rimanga nella loro mente, e in
quella del pubblico, un ricordo indelebile. L’intenzione di tutti i
componenti della Compagnia non è quella di fermarsi alla rap-
presentazione dello Splendor ma di trovare anche altre occa-
sioni in altri teatri.

E naturalmente tutti sono invitati a partecipare a questa sera-
ta particolare per la cultura cittadina, per chiudere in bellezza
la decima Rassegna teatrale Don Salvi.

Orientarsi
in scena
ai Crebini

Castelletto d’Orba. Il Tea-
tro del Rimbombo propone un
percorso sull’ascolto corporeo
e sull’eliminazione della fin-
zione come potenziamento
dell ’espressività dal t itolo
“Orientarsinscena” che si
terrà nella sede della compa-
gnia ai Crebini da venerdì 28
a domenica 30 aprile.

L’orario nelle prime due se-
rate è dalle 20.30 alle 23.30,
mentre domenica sarà dalle
10 alle 19.30.

L’obiettivo è quello di forma-
re un gruppo teatrale che aiuti
a valor izzare le capacità
espressive e decisionali di
ogni singolo.

È un laboratorio che punta
sulla concentrazione nelle
scene, adatto anche ad attori
che soffrono talvolta di ansia
di attenzione che vira le po-
tenzialità.

Vi potranno partecipare an-
che persone che non hanno
mai avuto esperienza teatra-
le.

È diretto da Laura Gualtieri
e il costo è di 80 euro.

Si dovrà indossare un abbi-
gliamento comodo e portare
calze antiscivolo per lavorare
senza scarpe.

Molto probabilmente ci sarà
una sezione di lavoro all’aper-
to nella giornata di domenica.

Per prenotazioni rivolgersi
al numero: 338/9635649.

Intervista al presidente Mazzarello

Sono salve le scuole
della comunità montana

Frequenta la 1ª elementare di via Dania

Premio della bontà
per Asia Capra

Venerdì 28 aprile allo Splendor

“E adesso musica!”
con ovadesi e acquesi

Al parco Pertini dal 2 al 4 giugno

Una festa di tre giorni
sul tema della pace

Cav. Eugenio ANDRONE
La famiglia con immutato af-
fetto e rimpianto lo ricorda a
trent’anni dalla scomparsa in
una s. messa di suffragio che
sarà celebrata sabato 29 apri-
le alle ore 16,30 nella chiesa
dei Padri Scolopi

ANNIVERSARIO

Asia Capra al centro in prima fila, con la sua classe.
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inserzioni pubblicitarie
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Cremolino. Il Cremolino,
domenica scorsa sul campo
della Cavrianese, è riuscito a
racimolare solo un punto, per-
ché dopo essere giunto sul
pareggio 12-12, sono stati i
locali ad aggiudicarsi il fatidi-
co tie-break (8/5), ed i due
punti.

Sono state quasi 4 ore di
gioco, con un finale dramma-
tico, ed il Cremolino ha molto
da recriminare, soprattutto
per la prestazione di Berruti,
che ha fallito su alcune palline
determinanti. Ed, a completa-
re le recriminazioni, c’è il fatto
che conduceva 12-10 e si è
fatto soffiare i due giochi suc-
cessivi. Poi sul 12 pari, non è
andato oltre, ed ha avuto ma
meglio la Cavrianese che con
i due punti conquistati, muove
meglio la graduatoria. Il presi-
dente Bavazzano, mentre evi-
denzia la giornata non troppo
positiva di Berruti elogia la
prestazione della coppia di
fondo campo, Bottero e Ferre-
ro, che hanno tenuto testa
agli avversari, ma è mancato
quel pizzico di gioco in più,
che nel tambass moderno,
viene richiesto al mezzo volo.
Così il Cremolino, tutto è sta-
to rinviato a martedì 25 quan-
do al Comunale è arrivato il
Medole. Seguirà quindi, do-
menica prossima un’altra tra-
sferta sul campo dell’Argone-
se, e sarà un’altra occasione

da non perdere. Intanto il Cal-
lianetto sul campo del Som-
macampagna ha travolto i pa-
droni di casa, che continuano
ad occupare la 2ª piazza della
classifica, ma a con 4 punti di
distacco e minacciati dall’altra
astigiana: Montachiaro, che
domenica sul campo dell’Ar-
gonese ha lasciato il piacere
di soli tre giochi. Dopo Callia-
netto, Sommacampagna e
Montechiaro la 4ª posizione
ora se la dividono il Bardolino,
Medole e Solfer ino. Da
segnalare infine, il successo
del Castellaro a Fumane, che
gli permette di staccare pur di
un solo punto, la Cavrianese.

Risultati 7ª giornata: Bardo-
lino - Solferino 13/11; Fumane
- Castellaro 10/13; Argonese -
Montechiaro 3/13; Medole -
Mezzolombardo 13/111; Ca-
vrianese - Cremolino 12/12
(8/5); Sommacampagna -
Callianetto 4/13.

Classifica: Callianetto 21;
Sommacampagna 17; Monte-
chiaro 15; Solferino, Bardolino
e Medole 13; Castellaro 12;
Cavrianese 11; Cremolino 4;
Fumane e Argonese 3; Mez-
zolombardo 1.

Incontri del 30 aprile: Solfe-
rino - Castellaro; Bardolino -
Montechiaro; Fumane - Mez-
zolombardo; Argonese - Cre-
molino: Medole - Calliantetto;
Sommacampgna - Cavriane-
se. R. B.

Il 30 aprile trasferta a S. Paolo d’Argon

Il Cremolino passeggia
sul campo della Cavrianese

Ovada. Anche se ai bianco-
rossi manca ancora il con-
fronto della matematica, sa-
ranno la Plastipol (attuale ca-
polista del girone B) e il Savi-
glliano (già sicura vincitrice
del girone A) a disputare gli
incontri di spareggio per il
passaggio diretto alla serie
B/2, che si disputeranno il 13
e il 17 maggio.

I ragazzi di Minetto hanno
praticamente ipotecato il pri-
mo posto finale andando a
vincere per 3-0 sul campo del
Chisola e approfittando del
punto perso dal Pinerolo con
il Villanova hanno portato a 4
i punti di vantaggio sulla se-
conda in classifica a 2 giorna-
te dal termine. Ai biancorossi
sarà sufficiente vincere saba-
to prossimo al Geirino l’incon-
tro con il già retrocesso Mon-
calieri per assicurarsi l’acces-
so allo spareggio.

Quaglieri & C. quindi hanno
già un piede in serie B, ma
per metterci anche l’altro do-
vranno vedersela con il Savi-
gliano autentico dominatore
dell’altro girone.

Chi vincerà il doppio con-
fronto sarà promosso in B/2,
per chi perde invece avrà an-
cora una chanche, nel
successivo spareggio con la
migliore tra le seconde e ter-
ze classificate che verrà fuori
dai play-off.

Sabato 22 a Vinovo gli ova-

desi hanno superato l’ultimo
vero ostacolo sulla strada del
successo battendo per 3-0
quel Chisola che all’andata
aveva creato qualche proble-
ma ai biancorossi strappando
loro il primo punto in casa. Ma
da gennaio parecchie cose
sono cambiate e anche se la
Plastipol non è stata così bril-
lante come nelle ultime o 4
gare la superiorità tecnica egli
ovadesi non è quasi mai stata
in discussione.

Solo nel primo set i bian-
corossi hanno avuto qualche
problema a scrollarsi di dos-
so la ruggine della sosta pa-
squale e per vincere si è do-
vuto fare ricorso ai vantaggi.
Poi, da metà del 2º set in
avanti, dopo aver inseguito
e superato i padroni di casa,
la partita non ha più avuto
storia.

Sabato 29 torna il campio-
nato per la penultima forma-
lità, ma l’attenzione e l’attesa
sono ormai tutte per la prima
fase dei play-off e gli incontri
di spareggio il 13 e il 17 mag-
gio con il Savigliano.

Chisola - Plastipol 0-3
(25/27 19/25 19/25). Forma-
zione: Crocco 2, Belzer 12,
Donolato 14, Dutto 12, Tor-
rielli 7, Puppo 5, libero: Qua-
glieri U., a disp.: Barisone,
G.L. Quaglieri, Cocito, Vol-
pe, Basso. All.: Minetto, acc.:
Viganego.

Battoto per 3-0 in trasferta il Chisola

La Plastipol Iroteca
lo spareggio per la B/2

Ovada. La Tre Rossi perde,
90 - 80 dopo un tempo sup-
plementare, la gara 1º dei
quarti di finale sul campo del
Sestri Ponente.

Dopo tre quar ti non tra-
scendentali, conclusi sul 46 -
43 per i padroni di casa, la
gara si incendia nell’ultima
frazione. Un incontenibile
Passariello trascina i liguri sul
68 - 59 a tre minuti dalla fine.
Gli ovadesi rientrano grazie a
due “bombe” di Ponzone e a
un “libero” di Robbiano. A un
minuto dalal ine i biancorossi
avrebbero la possibilità di pa-
sare in ventaggio, grazie ad
un fallo su G. Brozzu e susse-
guente fallo tecnico per le
proteste sestresi. Il lungo però
segna solo due liberi su quat-
tro e pareggia sul 68 - 68.

Sul possesso successivo è
ancora Passariello, autore di
17 punti nel quarto periodo, a
siglare il 70 -68 dalla media
distanza. Nell’ultima azione
Carissimi, in tapin da sotto
canestro, r invia tutto al
supplementare. e gli ovadesi
provano a resistere alal furia
di Passariello e Bochicchio,
che segnano cinque punti in
un amen. ed è ancora il pivot
biancorosso a ricucire con un
gioco da tre punti e un nuovo
tapin su errore di Montanari.

Altri cinque punti consecu-
tivi di Passariello portano i
galloblu sull’80 - 75 a un mi-

nuto e 25’’ dalla fine. Un tiro
da tre di Montanari che, bef-
fardo entra ed esce, condan-
na la Tre Rossi alla sconfitta.
Sono i liberi di Bochicchio a
fissare il punteggio finale.

La sfida si è spostata poi
ad Ovad per la gara 2, il 26
aprile. L’eventuale gara 3 a
Lago Figoi (Genova), venerdì
28 alle ore 21.

Tabellino Ovada: S. Broz-
zu 8, Robbiano 9, Montanari
19, Carissimi 20, G. Brozzu
10, Buzzi 6, Spaziano, Ponzo-
ne. All.: Mirco Bottero.

In evidenza Carissimi, Montanari, G. Brozzu

La Tre Rossi sconfitta
in gara 1 col Sestri

Ovada-Trisobbio
un buon avvio

Ovada. Ripresa per i cam-
pionti di serie C - D e muro di
tamburello. In serie A sconfitto il
Cremolino dalla capolista Ca-
meranese per 13-10 e ancora
zero punti in classifica, ma con
una partita in meno.

Successo del Basaluzzo a
Monale per 13-7. Nel prossimo
turno Cremolino in trasferta con
il Bala Club Mombellese. In se-
rie D vittoria del Castelferro al tie
break sulla Mombellese e do-
menica trasferta con il Real Cer-
rina. Nel tamburello a muro l’O-
vada Trisobbio di serie B vince-
va a Moncalvo per 19/14 e la se-
rie C si affermava con il Borgo
per 19/13.

Ovada. Asti ha ospitato i
campionati regionali staffette
per tutte le categorie. La par-
tecipazione ovadese, partico-
larmente massiccia, quattro
squadre schierate, faceva
presagire dei risultati interes-
santi ma nessuno avrebbe
mai sognato il fantastico dop-
pio oro ottenuto. Particolar-
mente significativo il risultato
ottenuto se confrontato con
l’assenza di risultati da parte
delle altre società della nostra
provincia, a testimonianza
della validità dell’operato della
nostra società oltre che della
bontà dei suoi atleti.

La prima squadra a scen-
dere in campo è la staffetta
ragazze con Giulia Pastorino,
Arianna Bormida, Sissi Lumi-
ni e Elisa Gaggero; grande
impegno e un buon tredicesi-
mo posto finale. Per la squa-
dra ragazzi una straordinaria
cavalcata vincente, Simone
Lerma, Matteo Priano, Alber-
to Trivelli, Riccardo Mangini
hanno regolato tutti gli avver-
sari dopo una accanitissima
gara ed hanno ottenuto, rin-
novando i fasti di quattro anni
fa, il titolo di campioni regio-
nali. La sfortuna si è invece
accanita contro la squadra
cadetti che, pur vantando ele-
menti di buon valore, è stata
vittima di un incidente di per-
corso che ne ha condizionato
il risultato finale.

Matteo Peruzzo, Lorenzo
Crocco, Alessio Minetto e
Francesco Damonte si sono
così dovuti accontentare della
quinta piazza ma hanno
espresso un potenziale deci-
samente più elevato.

Eccezionale impresa dell’A-
leramica per gli allievi. Fran-
cesco Crocco, Mauro Difran-
cesco, Andrea Scarso e Fabio
Chiariello con una galoppata

fantastica, degna della ‘Caval-
cata Aleramica’ hanno percor-
so i 4x100 in 45 secondi e 20
ottenendo così il diritto di par-
tecipare alle finali nazionali.
“Ovada ha una buona tradi-
zione nelle staffette, ha detto
Manuela ferrando dell’Atletica
Ovadese al termine della ga-
ra, ma mai avrei pensato a ri-
sultati così clamorosi anche
se l’impegno dei ragazzi li
giustificano ampiamente.”

Ai regionali staffette “oro” per Ormig e Aleramica

Fantastica doppietta
e via libera ai nazionali

Ovada. Anche il Villalvernia,
fanalino di coda della 1ª cate-
goria supera l’Ovada, come già
era capitato alla Boschese. For-
tunamente queste sconfitte ar-
rivano con la salvezza già in ta-
sca, ma forse ci si aspettava
qualcosa di più in questo finale
di stagione. La squadra senza
Pasquino, Facchino, Macario,
Ravera, Cimiano, si trovava in
svantaggio di due reti alla fine
della prima frazione, ma con

una rabbioso reazione si porta-
va sul momentaneo pareggio
grazie a Forno e Guarrera su
calcio di rigore. Biancostellati
ancora pericolosi, ma i locali
chiudevano il conto. Espulso sul
finire Morando. Domenica 30
aprile si ritorna al Geirino per
ospitare alle ore 15 il S.Giuliano
Vecchio dell’ex Sergio Milazzo,
formazione coinvolta nella lotta
per non retrocedere. Mister Co-
re probabilmente recupererà
qualche giocatore anche se l’o-
biettivo sembra essere quello
di dare fiducia ai giovani.

Formazione. Zunino A. Si-
ri, Marchelli, Capocchiano,
Oddone, Cairello (Forno),
Gaggero, Morando, Guarrera
(Perasso), Carosio, Cavanna.
A disp. Accolti, Parodi, Re-
petto, Costantino, Zunino L.

Recuperi: Rocchetta - Fab-
brica 2-2; Fabbrica - S.Giulia-
no V. 3-1; Rocchetta - Viguz-
zolese 0-0.

Risultati: Arquatese - Ca-
stelnovese 0-1; Atl. Ponte-
stura - Boschese 1-1; Fab-
brica - Vignolese 2-2; Roc-
chetta - Calamandranese 1-2;
S.Giuliano V. - Comollo 2-3;
Viguzzolese - Garbagna 0-1;
Villalvernia - Ovada 3-2; Villa-
romagnano - Monferrato 1-1.
Classifica: Vignolese 62;
Monferrato, Comollo 54; Ca-
lamandranese 50; Arquatese
49; Viguzzolese 42; Atl. Pon-
testura 37; Ovada, Villaroma-
gnano 36; Castelnovese 35;
Fabbrica 25; Garbagna 23;
S.Giuliano V. 22; Rocchetta,
Boschese 21; Villalvernia 18.

Prossimo turno: Boschese
- Villalvernia; Calamadranese
- Atl. Pontestura; Castelnove-
se - Rocchetta; Comollo -
Fabbrica; Garbagna - Arqua-
tese; Monferrato - Viguzzole-
se; Vignolese - Villaromagna-
no. E.P.

Calcio: campionato 1ª categoria

L’Ovada non vince
ma è già salva

Molare. Nel campionato di 3ª
categoria Pro Molare in zona
play off dopo la vittoria sulla
Pozzolese per 3-0: reti di Pe-
sce, Lucchesi e Krezic. Sbaglia
un rigore Valente. Formazione.
Grillotti, Simeone, Lucchesi,
Stalfieri S. Valente, Parodi, Ke-
bebew, Krezic, Pesce, Stalfieri
R. Bo. A disp. Calizzano, Riva-
rone, Bruno. Battuta la Castel-
lettese dall’Auadx Orione per
3-1 con rete di Rapetti su rigo-
re. Formazione. Boccaccio,
Gorrino, Minetti, Danielli, Otto-
nello, Malaspina, Travaglini, Car-
rea, Gallo, Pantisano, Facchino.
A disp. Carlevaro, Rapetti G.
Rapetti S. Boccalero, Oltracqua,
Filimbaia, Bottaro.Battuto anche
il Lerma dal Novi G3 per 3-1
con rete di Scivoletto. Forma-
zione. Zimballati, Pini, Repetto
Ennio, Grosso E. Pisaturo,
Mazzarello, Deste, Repetto Emi-
liano, Scivoletto, Barresi. A disp.
Ferrera, Alloisio, Grosso O.Tra-
vaglia, Baretto.Dmenica 30 apri-
le derby con la Castellettese.

In 2ª categoria pareggio
della Silvanese per 1-1 con il
Volpedo, rete di Andreacchio,

e nel recupero la squadra di
Gollo faceva 3-3 a Cassine
con doppietta di Andreacchio
e goal di Millani. Formazione.
Masini, Camera, Salis, Seri-
cano, Mil lani, Cioncoloni,
Montaiuti, Ottonello A. Sciut-
to, Ivaldi, Andreacchio. A disp.
Fariseo, Massone, Burato,
Olivieri, Ottonello, Arata, Cal-
lio. Due pari per 1-1 anche
per il Tagliolo: nel recupero
con il S.Marzano segnava
Lazzarini, mentre con La Sor-
gente goal di Antonaccio.
Formazione. Oliveri, Sciutto,
Vignolo, Grillo, Ferraro, Alloi-
sio, Parodi, Olivieri, Antonac-
cio, Lazzarini, Pastorino. A di-
sp. Porciello, De Leonardi,
Olivieri G. Bricola, Oppedi-
sano. Una vittoria e una scon-
fitta per l’Oltregiogo: tre punti
con la Frugarolese ( reti di
Parodi, Rossetto, tripletta di
Gollo) e battuta dal Pontecu-
rone per 2-0. Forma-
zione.Ottonello, Comotto,
Zerbo, Verdi, Repetto, Parodi,
Rossetto, Denzi, Gollo, Ro-
mano, Trovato. A disp. Bisio
Cabella.

Calcio di 2ª e 3ª categoria

Il Pro Molare è
in zona play-off

La formazione dell’U.P. Lerma.

Ovada. Si fa sempre più ar-
duo e difficile il cammino per la
conquista della salvezza da par-
te della Plastipol femminile, bat-
tuta per 3-0 dal Chiavazza.

Il Pietro Micca Biella espu-
gnando il parquet di Fenis si è
portato ad un solo punto dalla
squadra ovadese che negli ul-
timi due incontri del girone do-
vrà vedersela con il Chivasso e
il Novi ora appaiate al 3º posto
in classifica e quindi in piena
lotta per i play-out. Un finale di
campionato al fulmicotone per la
plastigirls chiamate ad un com-
pito difficilissimo, conseguenza
di una ennesima stagione sfor-
tunata. Sabato 22 a Biella con-
tro il Chiavazza le ragazze di
mister Capello sono partite be-
ne comandando il gioco sino a
metà del 1º set. Poi un banale
errore su una palla che poteva
consentire di prendere il largo
ha provocato un primo crollo
mentale, dopo aver subito un
break di 5 punti, non sono più

state in grado di recuperare la
tranquillità mentale per restare
in partita. Così la gara non ha
più avuto storia e la formazione
di casa si è trovata spianata la
via per il 3-0 finale.Tra le poche
note positive in casa Plastipol
l’esordio assoluto della tredi-
cenne Fossati.

Sabato 29 aprile c’è comun-
que una piccola speranza di po-
ter fare punti con un Chivasso
reduce da 2 sconfitte consecu-
tive e forse con qualche proble-
ma di organico. Ma tutto dipen-
derà da come le biancorosse
imposteranno la loro gara. Se
sapranno essere grintose e de-
terminate chissà che l’impresa
non riesca.

Chiavazza - Plastipol 3-0
(25/18 25/15 25/19). Formazio-
ne: Bastiera 2, Tacchino 7, Vi-
sconti 4, Agosto 13, Ravera,
Laborde 7, libero Puppo. Ut.:
Perfumo 2, Fossati, Vignolo. A
disp.: Chicarelli, Ravera M., all.:
Capello 2º Vignolo.

Classificha sempre più complicata

Plastigirls battute
sabato arriva il Chivasso
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Masone. Si è conclusa nel
migliore dei modi la prima
edizione del “Bud & Terence
Festival” di Masone, crediamo
l’unico esempio d’iniziativa
del genere in Italia.

Prima d’entrare nella crona-
ca dell ’evento, merita ap-
profondirne l’origine e la sua
storia triennale.

Dall’idea di Enrico Ravera e
del gruppo giovanile dell’Ora-
torio Opera Mons. Macciò, su-
bito condivisa dagli altri com-
ponenti l’Associazione Teatro
Cinemasone e sostenuta con
il consueto entusiasmo da
Guido Minetti e Silvia Pizzor-
no, artefici del “Museo Passa-
tempo” di Rossiglione, nella
primavera del 2004 venne
lanciata, quasi per scommes-
sa, la prima “serata Trinità”,
dal titolo del fortunato film del
1970 “Lo chiamavano Tr i-
nità…”, che lanciò la coppia
comica Bud Spencer, al seco-
lo Carlo Pedersoli classe
1929, e Terence Hill, Mario
Girotti dieci anni esatti di me-
no.

Per condividere con altri
appassionati, si pensava sol-
tanto della Valle Stura e forse
di Genova, la visione su gran-
de schermo delle movimenta-
te avventure dei simpatici re-
duci dalla fortunata stagione
cinematografica degli “Spa-
ghetti western”, si partì con la
programmazione del film se-
guita dalla cena “a tema”: na-
turalmente a base di fagioli e
salsiccia.

Con il giusto passa parola
giovanile, l’inserimento nel si-
to internet di Masoneonline e
l’impegno personale dei sud-
detto gruppo la serata, con un
po’ di sorpresa degli stessi or-
ganizzatori, ebbe un lusin-
ghiero successo, tale da far
decollare definitivamente la
volontà di proseguire nell’ini-
ziativa.

Nel 2005 arriva “…conti-
nuavano a chiamarlo Trinità”,
sempre con fagiolata al segui-
to, e con Guido che, come
l’anno prima, allestisce da par
suo la sala cinematografica di
Masone, con i manifesti origi-
nali, arredi ed orpelli originali
western, e arriva vestito da
sosia di Trinità, ingannando
più d’uno dei numerosi spet-
tatori, giunti a Masone anche
da molto lontano, grazie alla
pubblicità su internet e riviste
specializzate. Durante la
proiezione si effettua una te-
lefonata a Terence Hill, salu-
tato con “suggestivo” entusia-
smo dalla sala.

Il franco successo, con il
battesimo a scala nazionale,
incrementano l’entusiasmo
che si concretizza negli incon-
tri con Mario Girotti, in Um-
bria, e Carlo Pedersoli, recen-
temente a Roma, da cui ma-
tura l’idea del “Bud & Terence
Festival” di quest’anno.

Sabato 22 aprile nel Cine-
ma Opera Mons. Macciò è
stato proiettato il film “…altri-
menti ci arrabbiamo!”, per 340
prenotati, il numero chiuso
imposto dall’esubero di richie-
ste, salutati di persona dal
“mago” Tony Binarelli, con le
sue magiche carte da gioco
e, telefonicamente, da Teren-
ce Hill. Quindi tutti nel salone
dell’Oratorio per la cena, or-
mai un classico, a base di fa-
gioli e salsiccia, presenti il
sindaco Livio Ravera con il vi-
ce Presidente della Regione
Liguria, Massimiliano Costa,
che hanno vivamente compli-
mentati gli organizzatori per
l’originale evento.

Di particolare interesse la

provenienza di alcuni dei pre-
senti: Mantova, Udine, Milano,
Como, Modena, accolti dalla
perfetta organizzazione del
Gruppo Smile e giovani orato-
riani, dell’Ass. Teatro Cinema-
sone, di Silvia e Guido, che
questa volta ha portato la mo-
to Ducati Scrambler originale
con la quale si è esibito prima
dell’inizio del film, che è stato
riproposto domenica pomerig-
gio dopo l’esibizione di Tony
Binarelli.

Per l’occasione è stato pre-
sentato il libro “…altrimenti ci
arrabbiamo! Il cinema di Bud
Spencer e Terence Hill”, cura-

to da Marcello Gagliani Capu-
to, edizioni “Unmondoaparte”.

L’unico rammarico sta nel-
l’assenza in Valle Stura di un
albergo, con ampia disponibi-
lità di camere, per ospitare i
numerosi partecipanti alle nu-
merose manifestazioni che at-
tirano da noi, ogni anno di
più, tanti graditi ospiti. Augu-
riamoci che qualcuno ci pen-
si. Da parte degli organizzato-
ri invece, è già arrivata la con-
ferma per l’edizione 2007 del
“Bud & Terence Festival”: un
evento che lancia Masone al-
la ribalta del settore “cinema
cult”.

Campo Ligure. Sono stati
pubblicati dal Comune i bandi
per due importanti realizza-
zioni.

Il primo riguarda i lavori per
la messa in sicurezza dell’edi-
ficio scolastico dell’Istituto Su-
periore Einaudi.

Sono i lavori propedeutici
alla sistemazione dei locali
prima del trasferimento delle
scuole elementari e medie in
detto istituto.

Per la seconda metà di
Maggio è prevista l’apertura
delle buste con la relativa as-
segnazione dei lavori alla dit-
ta vincitrice, difficilmente sarà
quindi realizzabile il trasloco
delle scuola per l’anno scola-
stico 2006-2007, il tutto sarà
quindi rinviato di un anno.

Sempre in questi giorni è
stato pubblicato il bando del-
l’asta pubblica per l’alienazio-
ne dell’edificio scolastico di
via Trento.

Anche in questo caso per
la seconda metà di Maggio e
prevista l’apertura delle offer-
te che dovrebbero por tare
nelle casse del Comune l’im-
portante cifra di 500.000 eu-
ro.

Se l’asta avrà esito favore-
vole, l’Amministrazione Co-
munale darà corso al progetto
elaborato dall’Assessore alle
Finanze, Claudio Sartore e
dalla Giunta, illustrato nell’ulti-
mo Consiglio Comunale che
prevede l’estinzione di vecchi
mutui per l’ammontare dell’in-
tera cifra in modo da elimina-
re ingenti costi derivanti da
tassi di interesse estrema-
mente gravosi.

Contemporaneamente
l’Amministrazione avrà la fa-
coltà di riaccendere nuovi mu-
tui a tassi decisamente più fa-
vorevoli.

Per i lavori di via Trento, in-
vece, dove si procederà al-
l’abbattimento dell’edificio
scolastico ed alla costruzione
di due nuove palazzine, tutto

è strettamente legato ai lavori
di cui abbiamo scritto sopra e
quindi, anche in questo caso
con molta probabilità, all’esta-
te 2007.

Campo Ligure. Domenica
23 corrente, presso il Palaz-
zetto dello Sport, la categoria
Under 16 della P.G.S. Voparc
Pallavolo ha sfidato la forma-
zione dello Skippy1 di Ales-
sandria.

Pur non trattandosi di una
partita impegnativa per le ra-
gazze di Daniela Piombo, il ri-
sultato è comunque soddisfa-
cente essendosi aggiudicata
la gara per 3 a 0 (29-27, 25-

22, 25-16).
Il prossimo appuntamento è

per domenica 30 aprile contro
la formazione dello Splendor
di Borgo San Martino che si
svolgerà sempre presso il no-
stro Palazzetto.

Formazione: Alice Ferrari,
Chiara Oliveri, Nicla Oliveri,
Andrada Jiman, Elisa Pastori-
no, Arianna Piana, Matilde
Pieri, Primrose Peloso, Maria
Cristina Rossi, Jessica Vigo.

Masone. In seguito ad una
non meritata sconfitta, per 4 a
3, da parte del Soc. Cartu-
siae, l’U.S. Masone ha visto
definitivamente sfumare la
possibilità di raggiungere i so-
gnati playoff.

È stata una gara vibrante,
ricca d’emozioni per entram-
be le squadre, decisa nel fina-
le da un macroscopico errore
dell’arbitro. I bianco-celesti
hanno dato il massimo, ma
forse è mancata un pizzico di
fortuna.

Nel primo tempo sono i pa-
droni di casa a passare subito
in vantaggio con un tiro forse
deviato. Il Masone reagisce
immediatamente, raggiungen-
do il pareggio grazie a Di Cle-
mente. In chiusura di tempo
arriva il nuovo vantaggio degli
avversar i, dopo una bella
azione.

Nella ripresa il Masone si
getta in avanti alla ricerca del-
la vittoria. Dopo alcune nitide
occasioni sciupate malamen-
te, il Masone agguanta il pari
con Stefano Pastorino.

Negli ult imi venti minuti
succede di tutto. Prima il Ma-
sone colpisce un’incredibile
traversa con Bardi, poco dopo
subisce l’inaspettata rete del
3 a 2. I ragazzi di mister Carli-
ni però non si abbattono e
continuano a collezionare oc-
casioni da gol.

Al novantesimo arriva la re-
te del 3 a 3, ancora con Di
Clemente.

Nei quattro minuti di recu-
pero, il Masone avrebbe la
possibilità di segnare la mar-
catura decisiva ma, su di un
contropiede avversario, l’arbi-
tro sanziona erroneamente un
fallo, avvenuto fuori area, con
il rigore e l’espulsione di Ric-

cardo Pastorino.
Dunque il Masone, a no-

vanta minuti dal termine del
campionato, si trova fuori dal-
la zona playoff.

Vanno sottolineati comun-
que, l’impegno e la determi-
nazione di tutti i componenti
della squadra, che meritano
l’applauso per il gran finale di
stagione.

Campo Ligure. Il Lions Club Valle Stura, il supermercato
Gulliver di piazza Marconi ed il Comune organizzano per la
mattinata del 1º Maggio il “III Trofeo Gulliver”, marcia non com-
petitiva di circa 10 chilometri, aperta a tutti.

Il ritrovo è fissato per le ore 9,30 in piazza Marconi (la piazza
della stazione ferroviaria) dove sarà possibile iscriversi con tre
euro.

A seguire la partenza che porterà gli atleti attraverso un per-
corso di sali e scendi per le nostre zone montane. All’arrivo rin-
fresco per tutti con degustazione di prodotti tipici ed, a seguire,
le premiazioni con numerosissimi premi.

Il ricavato della manifestazione verrà devoluto in beneficen-
za.

Durante tutta la gara presteranno servizio i militi del locale
Comitato della Croce Rossa.

Buoni risultati per i giovani ciclisti
Campo Ligure. Seconda uscita stagionale per i ragazzi del

Gruppo Ciclistico Valle Stura.
Domenica scorsa hanno preso il via alle gare nel comune di

Ranzo in provincia di Imperia.
I giovani atleti del mitico “Beppe” hanno ancora una volta di-

mostrato tutto il loro valore, nonostante una preparazione atleti-
ca ancora in ritardo dovuta al lungo inverno.

Hanno iniziato per la categoria G3 (nove anni) Pastorino
Gianluca ed Abello Annalisa, Gianluca è arrivato quarto dopo
un bellissimo sprint sul filo di lana, mentre Annalisa ha chiuso
in seconda posizione. Vittoria alla grande nella categoria G4
(10 anni) per Piana Federica, la scatenata ciclista campese
non perde un colpo e si aggiudica l’ennesima gara.

Anche nella categoria G5 (11 anni) le cose non sono andate
male, a parte la caduta di Andrea Castrogiovanni dovuta alla
scivolata di un altro concorrente, fortunatamente senza conse-
guenze, quando era nelle prime posizioni.

È toccato a Stefano Piombo e ad Nicola Abello tenere alto
l’onore del gruppo. Stefano ha chiuso in buona posizione al se-
sto posto, mentre per Nicola una posizione un po’ più arretrata
ma pur sempre onorevole.

Proseguendo negli allenamenti settimanali, nel prossimo me-
se si dovrebbe ancora migliorare.

Domenica è prevista una gara a Molare dove quest’anno è
sorta una nuova società ciclistica.

Ancora successi per le Rocce Rosa
Campo Ligure. Altra serata all’insegna del successo per le

“Rocce Rosa” che, sabato 22 Aprile, hanno replicato la com-
media “Ciascuno pensi ai fatti suoi” presso il teatro della Comu-
nità Montana.

Lo spettacolo è stato talmente gradito che alcuni spettatori
hanno deciso di fare il bis ritornando ad assistere alle esilaranti
avventure dei personaggi interpretati da Daniela, Fernanda,
Gabriela, Ivana, Nicoletta, Paola, Renata e Silvana.

Come già annunciato, sabato 29 sarà la volta del Teatro
“Opera Monsignor Macciò” ad ospitare simpatico gruppo che
per il secondo anno si esibirà su invito del Comitato di Gestio-
ne.

PGS Pallavolo Voparc

Bella vittoria
sullo Skippy (3-0)

Addio ai sogni di play off

Il Masone Calcio infilzato nel finale
in una rocambolesca partita

Pubblico numeroso al “Bud & Terence Festival”

Un evento che qualifica
e fa conoscere Masone

I bandi pubblicati dal Comune

Lavori agli “Artigianelli”
e asta pubblica per le scuole

La scuola secondaria di secondo grado.

La scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado.

Il 1º maggio a Campo Ligure

3º trofeo Gulliver di
10 km non competivivi
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Cairo Montenotte. Scon-
tro fra maggioranza e mino-
ranza, in Consiglio Comuna-
le a Cairo, sul parere da da-
re alla costruzione di una
centrale termoelettrica a bio-
masse.

Da un lato l’opposizione
schierata contro un parere
favorevole, che invece era
auspicato dalla maggioran-
za.

Alla fine il Consiglio Co-
munale di Cairo Montenotte
si è espresso a favore della
centrale a biomasse da rea-
lizzare nell’area della Ferra-
nia, con il voto contrario del-
l’opposizione consigliare.

L’assessore Battaglino nel
presentare l’argomento al-
l’ordine del giorno aveva pre-
cisato che “da quasi due me-
si era giacente una richiesta
di parere formulata da Fer-
rania Technologies SpA per
la realizzazione di una cen-
trale a biomasse forestali da
10 MW elettrici”.

Il parere favorevole, so-
stenevano l’assessore ed il
sindaco, serviva a procede-
re perché la Ferrania potes-
se presentare il progetto in
Provincia dove avrebbe po-
tuto iniziare l’iter autorizzati-
vo e il contestuale esame di
idoneità e di corrispondenza
ai requisiti di legge.

Gli oppositori della lista
“Uniti per Cairo” hanno ri-
cordato come “l’accordo di
programma prevedeva che
entro 60 giorni la Ferrania
avrebbe dovuto presentare
alla Regione ed al Ministero
il piano di attuazione degli
investimenti, cosa che non è
avvenuta”.

Ma soprattutto sono preoc-
cupati per il fatto “che esiste
già un’altra richiesta, sem-
pre da parte di un privato,
per realizzare una centrale
a biomasse con teleriscal-
damento che dovrebbe ser-
vire Millesimo, Cengio e Roc-
cavignale. Siamo sicuri che
in Val Bormida ci sia legno
sufficiente per soddisfare en-
trambi gli impianti. Con qua-
li conseguenze poi per l’e-
quilibrio ambientale e per il
regime idraulico?”.

Contrario anche il voto del-

la lista “L’altra Cairo” che
suggerisce la creazione di
un consorzio forestale per la
gestione del patrimonio fo-
restale e con funzioni di con-
trollo.

Intanto c’è una domanda
che nessuno pare porsi. Un
conto è lo sviluppo di riscal-
damento a legna (cippato o
pallet) nei grossi impianti ed
edifici pubblici per favorire la
locale industria del legname
con misura ed equilibrio, un
altro è la costruzione di una
grande centrale per la pro-
duzione di energia elettrica
usando grandi risorse fore-
stali, quando la produzione di
elettricità non rappresenta
certo l’utilizzo migliore della
risorsa forestale.

Basti infatti considerare
che, nel migliore dei casi, la
resa in energia elettrica del-
l’impianto sarà pari al 30%,
poiché non è previsto, né sa-
rebbe possibile a Ferrania,
il recupero del calore dei

flussi di raffreddamento per
usi civili. Il che significa, nel
migliore dei casi, mandare a
fumo per nulla il 70% dei bo-
schi locali!.

Si è anche fatto notare
che in questo modo avremo
un eccesso di domanda di
legna, drogata dal grande
fabbisogno delle centrali, che
squilibrerà il rapporto do-
manda/offerta e che avrà co-
me effetto di far aumentare
i prezzi della legna da ar-
dere danneggiando il gran
numero di utilizzatori locali,
che in questi anni sono tor-
nati a questo bene energe-
tico locale, con l’unico risul-
tato di sostenere di fatto
operatori e gruppi finanziari
che puntano soprattutto a
crediti verdi od a finanzia-
menti statali.

E’ davvero questo il mi-
glior utilizzo che si può fa-
re della risorsa forestale lo-
cale?

RCM

Cairo Montenotte. Oltre
trenta posti auto, più una de-
cina di parcheggi per motoci-
cli, sono stati ricavati nell’area
del parco urbano realizzato
nel piazzale dell’ex caserma
degli Alpini.

E i nuovi parcheggi sono
già utilizzabili.

C’è poi la nuova isola eco-
logica, che presto sarà in fun-
zione, con i bidoni visibili solo
all’imbocco perché il resto è
interrato, a congegno elettro-
nico, concepita per utilizzi
compatibili anche con le futu-
re tariffe a peso. I sei casso-
netti sono infatti dotati di un
apposito meccanismo che
permetterà di riconoscere, at-
traverso un scheda, l’utente e
di pesare la spazzatura. Que-
sto sistema potrebbe costitui-
re un forte incentivo a produr-
re meno spazzatura da smal-
tire.

Interessante anche l’allar-
gamento della carreggiata di
via Colla che verrà ampliata

di 1 metro e mezzo nel tratto
che va dal parco urbano sino
alla stazione ferroviaria. Que-
sta soluzione è resa possibile
grazie ad un accordo con un
proprietario delle aree vicine.
Verrà arretrato il marciapiede
che si collegherà alla pavi-
mentazione in porfido che de-
limita il centro cittadino.

Il parco urbano sta per es-
sere dunque completato e
avrà uno spazio anche per la
nuova statua dedicata agli Al-
pini come era previsto dal
progetto che aveva iniziato a
prender forma con l’abbatti-
mento dell’ex caserma e la
costruzione di circa sessanta
box interrati privati. Con que-
sta operazione l’amministra-
zione comunale aveva messo
all’asta duemila metri quadrati
di sottosuolo per la costruzio-
ne dei posti macchina, in
cambio ha ottenuto oltre alla

contropartita economica an-
che il parco urbano secondo
quanto previsto dall’Ufficio
tecnico del Comune: aree ver-
di con piccoli alberi, pavimen-
tazione in porfido, arredi urba-
ni e panchine. S.D.

Cairo Montenotte. Final-
mente l’Istituto Secondario
Superiore di Cairo avrà un

nome. Il Dirigente Scolastico
prof. Piero Arnaldo ha dato
inizio all’iter burocratico per
intitolare la scuola all’indimen-
ticabile professoressa Rosilde
Chiarlone, scomparsa il 15
settembre 1986.

Le attuali scuole superiori
cairesi, nate nel 2001 dalla fu-
sione di tre realtà scolastiche
operanti sul territorio, l’Istituto
per Geometri e Ragionieri
“Federico Patetta”, l’Istituto
Tecnico Industriale Statale
“Galileo Ferraris” e “L’istituto
Professionale Statale per l’In-
dustria e l’Artigianato “Leo-
nardo da Vinci”, da oltre cin-
que anni mancavano di una
denominazione comune che li
unificasse anche dal punto di
vista della visibilità.

Il dirigente scolastico, il 19
dicembre scorso, aveva riuni-

to il Collegio Docenti solleci-
tando con forza una decisione
che sollevasse la scuola da
questo impasse che ormai si
protraeva da troppo tempo e il
titolo della scuola doveva es-
sere un nome nuovo tale da
eliminare anche formalmente
eventuali divisioni tra i tre indi-
rizzi scolastici. Non doveva
essere né “Leonardo da Vin-
ci”, né “Galileo Ferraris”, e
neppure “Federico Patetta”
anche se in questa sede sono
attualmente situati gli uffici
amministrativi.

La maggioranza dei docen-
ti, circa l’80%, si è così con-
centrata sull’interessante pro-
posta del prof. Renzo Cirio
che aveva presentato un dos-
sier su Rosilde Chiarlone,
personaggio valbormidese di
grande levatura morale e cul-
turale. Peraltro era proprio lei
l’Assessore alla Cultura al
tempo della progettazione e
realizzazione dei fabbricati
destinati ad ospitare gli istituti
superiori, sia quello di via
XXV Aprile, sia quello di via
Allende. E tra i suoi numerosi
interventi a favore dell’edilizia
scolastica c’è anche la co-
struzione del piano superiore
delle scuole elementari. Del
resto la scuola era una parte
importante della sua vita e al-
l’insegnamento ha dedicato
molti anni in qualità di profes-
soressa di Italiano presso la
scuola media “G.C. Abba” di
Cairo.

Il suo spessore culturale si
è espresso in maniera subli-
me anche attraverso la sua
attività di scrittrice. Ci basti ri-
cordare il libro “La Cauzania”,
una analisi bell issima del
mondo contadino nel quale
era nata e che ha descritto
con grande affetto e venera-
zione.

Così è ormai ufficiale, se le
pratiche presso il Ministero
dell’Istruzione non subiranno
intoppi, in settembre con l’ini-
zio del nuovo anno scolastico
all’ingresso delle scuole do-
vrebbe apparire l’insegna con
su scritto: “Istituto Secondario
Superiore “Rosilde Chiarlo-
ne”.

Cairo Montenotte. Sono
passati ormai vent’anni dalla
scomparsa della professores-
sa Rosilde Chiarlone Rodino,
deceduta i l  15 settembre
1986 a seguito della lunga
malattia che negli ultimi anni
l’aveva costretta alla dialisi.
Una commemorazione deci-
samente prestigiosa viene
dall’Istituto Secondario Supe-
riore di Cairo le ha intitolato la
scuola. Un importante e giu-
sto riconoscimento per una
persona che alla Valbormida
ha dedicato le sue doti umane
e di cultura.

Era nata il 22 febbraio 1920
a Cobarello, frazione del Co-
mune di Piana Crixia da una
famiglia di contadini e fu pro-
prio questo ambiente, povero
ma dignitoso a formare il suo
carattere e la semplicità an-
che quando, dopo aver com-
piuto gli studi e conseguita la
laurea a prezzo di duri sacrifi-

ci, divenne insegnante stima-
ta e moglie del medico dott.
Rodino.

Il suo romanzo più celebre,
“La Cauzania” dai toni auto-
biografici, fu il frutto dell’espe-
rienza vissuta come figlia di
contadini, forti di una cultura
non imparata sui libri ma assi-
milata giorno dopo giorno alla
dura scuola della vita.

Per oltre quarant’anni si de-
dicò all’insegnamento nelle
scuole cairesi e, dal 1970 al
1980, ebbe l’incarico di As-
sessore alla Cultura presso
l’Amministrazione Comunale
di Cairo.

Nei dieci anni in cui svolse
la funzione di amministratore
promosse numerose iniziative
a favore della scuola e della
cultura. Si dedicò con partico-
lare impegno alla Biblioteca
Civica che trasferì nel palazzo
Scarampi, nel centro storico,
dove si svolsero numerosi in-

contri, mostre e dibattiti. Si fe-
ce inoltre promotrice di impor-
tanti interventi a favore dell’e-
dilizia scolastica.

Negli ultimi anni della sua
vita fu chiamata a presiedere
la neonata USL valbormide-
se, dopo la prematura scom-
parsa del dott. Crociani: vi si
dedicò con grande generosità
nonostante la sua dipendenza
dal rene artificiale e la consa-
pevolezza della sua sorte che
si andava lentamente ma ine-
sorabilmente delineando. Ac-
cettò il suo destino con quella
forza che ancora le derivava
dalla sua natura contadina
forgiata nella sua infanzia at-
traverso sacrifici e privazioni.

Sono molti i cairesi che an-
cora la ricordano con affetto e
riconoscenza e che cer ta-
mente apprezzeranno la scel-
ta di intitolarle L’Istituto Se-
condario Superiore di Cairo.

P.P.

Orario estivo del cimitero di Cairo
Cairo Montenotte. Dal 15 aprile scorso è entrato in vigore

l’orario estivo del cimitero del capoluogo che durerà sino al
prossimo 30 ottobre. Il cimitero resterà aperto dalle ore 9 alle
ore 12 e dalle 15 alle 18 dal lunedì al sabato. Di domenica l’o-
rario di apertura è continuativo, dalle 9 alle 18, senza però la
presenza del custode.

Ferrando è il nuovo segretario 
Cairo M. Arriva da Cosseria il nuovo segretario comunale

Silvano Ferrando: sarà il nuovo segretario comunale di Cairo
Montenotte che subentrerà a Giancarlo Barbiero, in pensione
dalla fine dello scorso anno

Un incarico conferitogli dal Sindaco Chebello per ora di 7
mesi, durante i quali il dott. Ferrando sarà a Cairo 4 giorni alla
settimana, mantenendo l’incarico attuale di segretario a Cosse-
ria e Rialto.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

A venti anni dalla scomparsa si deve ricordare

L’impegno politico e culturale
della prof. Rosilde Chiarlone Rodino

L’iter burocratico avviato dal preside Piero Arnaldo

Intitolato a Rosilde Chiarlone
l’Istituto Secondario di Cairo?

Con il voto contrario della minoranza

“Sì” del Consiglio comunale
alla centrale a biomasse

Con aree verdi, trenta posteggi e un’isola ecologica

Sono terminati i lavori
del parco di via Colla

La prof. Rosilde Chiarlone.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 30/4, 1/5 : ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Ferrania.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 30/4: API, Roc-
chetta. Lunedì 1/5: AGIP,
corso Italia; ASSO, corso
Marconi, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cairo;
Api c.Brigate Partigiane Roc-
chetta; giovedì: Oil via Col-
la, Esso c.Marconi Cairo; sa-
bato: Tamoil via Gramsci
Ferrania, via Sanguinetti Cai-
ro, Q8 c. Brigate Partigiane
Cairo.
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Millesimo. Don Settimio Ornato, per 35 anni parroco di Mil-
lesimo, è stato chiamato dal vescovo di Mondovì, mons. Lu-
ciano Pacomio, a far parte del Capitolo della Cattedrale con
la nomina a canonico effettivo.
Millesimo. Nella mattinata del 21 aprile un pullman, carico di
turisti piemontesi, ha preso fuoco nei pressi dell’uscita di Mil-
lesimo dell’autostrada Torino-Savona. Non ci sono stati feriti,
ma il pullman è andato completamente distrutto nonostante
il pronto intervento dei pompieri.
Calizzano. Iva Pescio è stata rieletta presidente della Pubbli-
ca Assistenza Croce Azzurra di Calizzano. Il consiglio diretti-
vo è formato da Carlo Briozzo, vicepresidente, Piero Pesce e
Daniela Barberisi.
Cengio. La macelleria Cipriano si è trasferita da via Marconi
in via Padre Garello in un nuovo negozio realizzato in un edi-
ficio recentemente ristrutturato.
Millesimo. Il 14 gennaio in via Trento e Trieste sarà inaugu-
rato “Fiori d’Arancio”, negozio destinato all’abbigliamento
matrimoniale.

Escursione. Il 7 maggio la 3A di Altare organizza un’e-
scursione ai Laghi del Gorzente (entroterra genovese).
Escursione. Il 21 maggio con la 3A di Altare ascesa al
Monte Penna in Val d’Aveto.
Escursione. Dal 2 al 3 giugno la 3A di Altare organizza
un’escursione nelle profonde gole del canyon del Verdon
in Francia.
Escursione. Il 18 giugno ascesa al Monte Bertrand con
la 3A di Altare-
Museo del Vetro. Ad Altare il Museo del Vetro, sito in Vil-
la Rosa, osserva il seguente orario, in vigore fino al pros-
simo 30 giugno prossimo e tiene conto delle esigenze di-
dattiche delle scuole. Il museo sarà pertanto aperto tutti
i giorni di mercoledì e di giovedì dalle ore 10 alle ore 12;
tutti i venerdì, sabato e domenica dalle ore 15 alle ore
18.

Montatore Elettricista. Azienda della Valbormida cerca 2 mon-
tatori elettricisti per assunzione a tempo determinato. Si richie-
de assolvimento obbligo scolastico e/o diploma tecnico, età
min 20 max 35, patente B, esperienza.Sede di lavoro: Cairo Mon-
tenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL).Riferimento offerta lavoro n.1401.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Operaio. Cooperativa della Valbormida cerca 1 operaio per as-
sunzione a tempo indeterminato. Si richiede assolvimento ob-
bligo scolastico, età min 25, esperienza nel settore elettrico. Se-
de di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).Riferimento
offerta lavoro n. 1397. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Commesso ortofrutta. Supermercato della valbormida cerca
1 apprendista commesso ortofrutta e magazzino per assunzione
con contratto apprendistato.Si richiede assolvimento obbligo sco-
lastico, età min 18 max 26. Sede di lavoro: Carcare. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto
(vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1385.Tel.: 019510806.

Carlo PORRO Angela CURTO
in Porro

1910 - 2001 1913 - 1989
Nel 5º e nel 17º anniversario della loro scomparsa le figlie, i ge-

neri, le nipoti e i parenti tutti li ricordano con profondo rimpianto

nella s.messa di suffragio che verrà celebrata nella chiesa par-

rocchiale di Cairo Montenotte mercoledì 3 maggio alle ore 18.

Un grazie di cuore a quanti si uniranno nel ricordo e nella pre-

ghiera.

ANNIVERSARIO

Cairo M.tte - Il Lions Club
Valbormida, in collaborazione
con il Leo Club, organizza
per venerdí 5 maggio 2006
la “Prima festa dello sport
giovanile”.

La prima parte, informati-
va-educativo-sanitaria, avrà
luogo alle ore 8.30 - presso
l’aula magna dell’ Istituto Su-
periore Secondario di Cairo
Montenotte. con un meeting
educativo-sanitario su: “do-
ping …no grazie”; lo stesso
incontro verrà ripetuto alle al-
le ore 10.30 nell’ aula magna
del liceo Calasanzio di Car-
care.

Dopo l’ introduzione del
moderatore Dott. Michele
Giugliano seguiranno i saluti
del D.G. Silvio Beoletto, del
referente area salute M. Gen-
naro, del Presidente Distretto
LEO Alida Rota, del Presi-
dente Leo C. Valbormida S.
Pivotto, dei Sindaci e degli
assessori allo sport di Cairo
M.tte e di Carcare, dell’As-
sessore all’Industria della Co-
munità Montana AVB e del
Preside Istituto Ospitante
Cairo/Carcare.

Interverranno: il Dr. Luca
Ferraris, Presidente Associa-
zione Medico Sportiva di Ge-
nova - Medico Federale Fe-
derazione Italiana Vela, su
“Tutela Sanitar ia Att ivi tà
Sportive “;

il Dr. Giampaolo Pesce,
District Officer Distetto 108
Ia3 Italy, Presidente Associa-
zione Medico-Sportiva Savo-
na-Imperia, Presidente Com-
missione Federale Antidoping
Federazione Italiana Moto-
nautica e Federazione Canot-
taggio Sedile Fisso, su: “Do-
ping... No grazie! “;

il Dr. Luca Marchese, co-
mandante provinciale Polizia
Stradale, su: “Le sostanze
dopanti e la sicurezza strada-
le “.

Il 6 maggio 2006 si terrà la
seconda parte del meeting -
agonistica non competitiva.

Alle ore 8.30 - presso pale-
stra iSt. Sec. Sup. di Cairo M.
incontri di pallavolo a gruppi
misti (tre maschi e tre femmi-
ne in campo, piÙ due riserve
- un maschio e una femmina)
nati negli anni 1990-1991-

1992 frequentanti le scuole
che aderiscono al torneo. In
totale giocheranno 32 stu-
denti (16 maschi + 16 femmi-
ne).

Questo il programma delle
gare di pallavolo:

- semifinali: primo incontro,
igea/geom. - itis/ipsia; secon-
do incontro, liceo scientifico -
liceo classico;

- finale terzo - quarto posto
(tra le squadre sconfitte);

- finale primo - secondo po-
sto (tra le squadre vincitrici).

Al le ore 11.30 - presso
piazza Della Vittoria a Cairo
M., si correrà la staffetta di
corsa a squadre 6 x 1000 m
a gruppi misti (tre maschi e
tre femmine) nati negli anni
1990-1991-1992 frequentanti
le scuole che aderiscono al
torneo.

In totale saranno coinvolti
24 studenti(12 maschi + 12
femmine) scelti da una sele-

zione del liceo Scientifico, Li-
ceo Classico, Gea/Geom.,
Itis/Ipsia.

Alle ore 12.00 l’ inno di Ma-
meli eseguito dalla banda cit-
tadina G. Puccini (cantato dai
presenti tenendosi per mano)
introdurrà le premiazioni in
piazza Della Vittoria: sarà
consegnata una medaglia a
tutti i partecipanti con il logo
Lions-Leos.

Di seguito verranno pre-
miate con una coppa: la pri-
ma squadra vincitrice di pal-
lavolo + 8 lettori mp3 ai com-
ponenti della squadra; la se-
conda, terza e quarta squa-
dra classificata al torneo di
pallavolo; la prima squadra
vincitrice della staffetta di cor-
sa a squadre 6 x 1000 m + 6
lettori mp3 ai componenti del-
la squadra; la seconda, terza
e quarta squadra classificata
alla staffetta di corsa a squa-
dre 6 x 1000 m. S.D.

Organizzata dal Lions Club per venerdì 5 maggio

Festa dello sport giovanile
tra scuola, palestra e piazza

Carcare:
il 28 aprile
si approva
il bilancio 2006

Carcare - E’ convocato per
venerdì prossimo, 28 aprile, il
consiglio comunale di Carca-
re. L’assemblea si riunirà alle
ore 21 nella sala consiliare
del municipio per discutere il
seguente ordine del giorno:

- Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2006.
Bilancio pluriennale 2006-
2008. Relazione previsionale
e programmatica per il trien-
nio 2006-2008. Piano trienna-
le 2006-2008 ed elenco an-
nuale per il 2006 delle opere
pubbliche. Esame ed appro-
vazione.

- Richiesta alla Cassa De-
positi e Prestiti S.p.A. del for-
male impegno alla concessio-
ne del finanziamento dei mu-
tui iscritti nel Bilancio di previ-
sione 2006.

- Statuto del Gruppo Volon-
tari di Protezione Civile e An-
tincendio Boschivo - Esame
ed approvazione della nuova
stesura.

Il museo
del vetro
su “Marie Claire
Maison”
numero di aprile

Altare - Il Museo del Vetro
di Altare è protagonista di un
ampio servizio corredato da
splendide fotografie sul nume-
ro di aprile del mensile Marie
Claire Maison, edito da Ru-
sconi.

Il servizio - curato da Ales-
sandra Cagnone, con testo di
Cristiana Ceci e foto di Pascal
Bonnet - dedica ben 7 pagine
all’esposizione e al suo pre-
zioso e sontuoso contenitore,
Villa Rosa, con immagini di
alcuni dei pezzi esposti, della
facciata della villa e di alcuni
particolari degli interni. L’arti-
colo, dal titolo “Luoghi svelati
- Galleria di suggestioni” ri-
percorre alcune tappe fonda-
mentali dell’antica storia ve-
traria di Altare e del restauro
di Villa Rosa, con una breve
intervista all’architetto altare-
se Marco Ciarlo, curatore del-
l’esposizione museale.

Liguria-Piemonte
vertice a Savona

su autostrade
e aree ex Acna
Cairo Montenotte. Per

collaborare e conquistare
nuove quote di mercato
sarebbe utile integrare le
infrastrutture di Liguria e
Piemonte e i relativi si-
stemi turistici.

È questo il tema tratta-
to giovedì 20 aprile scor-
so durante l’incontro tra i
presidenti delle Regioni
Liguria e Piemonte, Clau-
dio Burlando e Mercedes
Bresso, accompagnati dai
rispettivi assessori alle In-
frastrutture e al Turismo,
delle due regioni.

Durante il vertice, che si
è svolto a Savona al Pa-
lacrociere, si è parlato
della realizzazione delle
due bretelle autostradali
tra Albenga - Garessio -
Ceva e della Carcare -
Predosa. In proposito sa-
ranno varate due leggi af-
finché la gestione di que-
ste due opere diventi in-
terregionale.

Oggetto di discussione
sono stati anche i porti e
le loro potenzialità logi-
stiche; Claudio Burlando,
presidente della Regione,
ha spiegato: «Una volta
che avremo messo a pun-
to i vari miglioramenti nei
porti: la piattaforma a Va-
do e a Voltri, e gli inter-
venti nel porto di la Spe-
zia, saremo in grado di
far crescere i container
movimentati da 3 a 7 mi-
lioni. Qualora partisse il
progetto presentato dal
Politecnico di Torino, per
collegare Voltr i al l ’Ol-
treappennino, con un na-
stro ferroviario per il tra-
sporto di containers, po-
tremmo arrivare anche a
12 milioni».

Si è anche accennato
alla situazione Acna. Le
aree potrebbero essere
acquisite dalla Regione
Liguria per impiantarvi at-
tività produttive pulite ed
ecocompatibili.

Per quanto riguarda il
sistema turistico le due
Regioni dovranno colla-
borare per garantire costi
minori e una migliore pro-
mozione dei due territori.

P.P.

Cairo Montenotte. Ricevia-
mo e pubblichiamo una lettera
di ringraziamento relativa al ri-
sultato della recente consulta-
zione elettorale inviataci dal
segretario dei D.S. di Cairo
Gabriele Costa.

Carissimi concittadini caire-
si, sento il bisogno di ringra-
ziare pubblicamente tutti colo-
ro che, recandosi alle urne il 9
e il 10 aprile scorso, hanno
contribuito con il loro voto alla
vittoria, pur sofferta, certa-
mente di misura, ma non per
questo meno esaltante di Ro-
mano Prodi.

E’ importante sottolineare
l’importante risultato del Cen-
trosinistra cairese, dove i par-
titi dell’Unione con il 57,7% di-
staccano la casa della Libertà
di 15 punti. I Democratici di Si-
nistra superano il 24% e con
2.052 voti tornano ad essere il
primo partito a Cairo e in Val-
bormida, distanziando signifi-
cativamente Forza Italia che,
rispetto alle politiche del 2001
cede oltre 800 voti. Credo che
i cittadini cairesi abbiano volu-
to premiare le scelte, spesso
difficili, che noi D.S. abbiamo
dimostrato di saper difendere.

La nostra capacità nel sa-
perci Assumere le responsa-
bilità di governare i grandi pro-

cessi in atto, la serietà nel non
sottrarsi alle difficoltà, la con-
cretezza dimostrata nel non
arrenderci, mantenendo inal-
terata la vocazione di tenere
insieme le ragioni del lavoro e
quelle dell’ambiente sono sta-
te comprese e premiate dai
moltissimi che hanno voluto
premiarci con il loro voto.

Questo risultato dà nuova
forza al partito cairese, moti-
vandolo sempre più ad aprire
una nuova stagione politica,
che veda anche qui le diverse
anime del centrosinistra con-
vergere su di un nuovo pro-
getto che permetta di sottrarre
alle orze della destra il gover-
no della nostra città.

Riceviamo e pubblichiamo

Grazie ai cairesi
dai vertici Ds

Urbe: approvato
il bilancio 2006

Urbe - Il 15 aprile scorso è
stato approvato all’unanimità
il Bilancio di Previsione per
l’anno 2006 che pareggia ad
oltre 1.400 euro. Non c’è stato
nessun aumento delle impo-
ste. Il bilancio prevede una di-
screta somma per i lavor i
pubblici, il mantenimento e, in
determinati casi il potenzia-
mento, di tutti i servizi.

L’ANCORA
lancora@lancora.com

www.lancora.com

SPETTACOLI E CULTURA LAVOROCOLPO D’OCCHIO
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Savona - L’ Ente Nazionale
Protezione Animali, Ammini-
strazione Provinciale ed Am-
biti Territoriali di Caccia della
provincia di Savona fanno ap-
pello a turisti e cittadini affin-
ché “non soccorrano” cuccioli
di capriolo e di lepre, che tro-
vano nei boschi o nei prati
(soprattutto dell’entroterra e
della Valbormida), apparente-
mente abbandonati.

Sono infatti stati “parcheg-
giati” dalla madre, che si trova
nelle vicinanze a cibarsi.

Se il giovane viene anche
appena toccato, la madre lo
abbandonerà perché non ne
riconoscerà più l’odore.

È quindi consigliato di al-
lontanarsi ed eventualmente
ritornare dopo qualche ora
a controllare che il piccolo
sia stato portato via dalla
madre.

Analogamente invitano a
non raccogliere, se non so-
no in imminente pericolo di

vita (perché ad esempio
“puntati” o feriti da qualche
gatto o cane, o caduti lungo
la strada; in tal caso si po-
trà spostarli in un luogo vi-
cino più sicuro), i giovani
gabbiani che zampettano sul-
le spiagge (soprattutto del-
l’Albenganese e del Finale-
se), o i piccoli di merlo e
cornacchia; anche in questo
caso i genitori sono vicini e
li assistono nelle loro prime
goffe e brevi prove di volo;
conviene quindi osservarli da
lontano e soccorrerli soltan-
to se, entro due ore, non si
è avvicinato nessun adulto.

Ricordano inoltre che è vie-
tato distruggere i nidi di qual-
siasi volatile, anche se sono
stati costruiti durante l’assen-
za dei proprietari su un ter-
razzo o sul tetto di un condo-
minio.

Basterà attendere pochi
giorni e genitori e piccoli vole-
ranno via.

Comunicato ENPA di Savona

Non toccate i cuccioli
di lepri e caprioli

Cairo M.tte - I l  giorno
13/04 il reparto del gruppo
Scout di Cairo Montenotte, si
è recato ad Andora, per il
campo di Pasqua. Appena ar-
rivati alla meta il reparto si è
recato in spiaggia per man-
giare, inseguito sono stati fatti
molti giochi divertenti; sul tar-
do pomeriggio tutto il gruppo
si è recato in chiesa per l’ado-
razione del giovedì Santo; la
serata si è chiusa con un
grande gioco.

Il giorno dopo il reparto è
andato a fare una camminata
sulle colline di Andora e Lai-
guelia, dove hanno visitato un
bel castello, delle chiese e dei
paesini fantastici. Finita la
camminata tutto il reparto si è
recato sulla spiaggia dove,
con giochi divertenti ha fatto
arrivare l’ora di cena.

Dopo la cena preparata dai
ragazzi con i fornelli da cam-
peggio, il reparto si è recato
in chiesa per la Via Crucis.

Sabato il gruppo dopo molti
giochi divertenti, aver prepa-
rato gli zaini e pulito le stanze
si è incamminato per casa;
ma invece di prendere il treno
ad Andora sono andati fino a
Laiguelia dove hanno fatto
una gara di cucina nella quale
i ragazzi si dovevano arran-
giare a cucinare delle buste
contenenti dei cibi liofilizzati.

Finito il pranzo il reparto si è
incamminato ad Alassio, dove
dopo aver visto il famoso mu-
retto ed essersi riposati in piaz-
za si è recato in stazione dove,
in attesa del treno, ha tenuto il
consiglio della legge nel corso
del quale si discute dei proble-
mi del gruppo.

Arrivati a Cairo il reparto si
è recato alle O.P.E.S. dove i
ragazzi del Clan hanno pre-
parato la cena; dopo cena tut-
to i l gruppo si è recato in
chiesa per la veglia pasquale.

Il campo si è concluso con
una pizza tutti assieme.

Dal 13 al 15 aprile ad Andora

Il campo di Pasqua
del reparto scout

Cairo Montenotte - L’Azione Cattolica parrocchiale e
la Parrocchia di S.Lorenzo in Cairo Montenotte, con il pa-
trocinio del Meic diocesano di Acqui, Movimento Eccle-
siale di Impegno Culturale, e della “Commissione dioce-
sana per l’Impegno Sociale, la Pastorale del Lavoro, la
Giustizia e la Pace”, propongono un momento di rifles-
sione, dialogo e confronto a 60 anni da quell’Assemblea
costituente che, nel 1946, ha visto il fecondo lavoro di
donne e uomini artefici della nostra Carta costituziona-
le.

L’appuntamento, guidato dal prof. Renato Balduzzi, pre-
sidente nazionale del Meic e docente di diritto costitu-
zionale all’Università di Genova, avrà luogo a Cairo Mon-
tenotte, sala della Rosa in piazza della Vittoria, il pros-
simo martedì 9 maggio alle ore 20,45.

Partendo dalla realtà del mondo cattolico, si auspica un
ampio e vivace dibattito fra persone e rappresentanti di
diverse posizioni ideali e politiche per uno scambio fat-
tivo e propositivo di opinioni, prezioso specialmente in un
momento in cui si avvicina un appuntamento decisivo
per il futuro del patto costituzionale italiano.

È con questo spirito e volontà di discernimento comu-
ne che rivolgiamo, a tutti gli Enti, le associazioni e i mo-
vimenti pubblici e privati operanti sul territorio, il nostro
invito più sincero all’appuntamento del 9 maggio.

Martedì 9 maggio al “Della Rosa”

Costituzione in 1º piano
con l’Azione Cattolica

Cairo Montenotte. Il Ba-
sebal l  Spr ing Fest ival  è
un’importante manifestazio-
ne di sport, intrattenimento
e promozione che avrà luo-
go lunedì 1º maggio.

L’iniziativa, promossa dal
baseball Club cairese, in
collaborazione con la Città
di Cairo Montenotte, La Pro
Loco Cairo Montenotte e la
Federazione Italiana Base-
ball e Softball, ha lo scopo
di incentivare l’approccio a
questo sport tra i bambini e
i ragazzi.

La festa inizia alle ore 15
e si protrae per tutto il po-
meriggio.

Sono stati organizzati in-
teressanti giochi per bam-
bini e sarà a disposizione
il Tunnel di Battuta gonfia-
bile.

Sarà inoltre giocata una
partita dimostrativa per far
vedere a tutti le tecniche
del gioco.

Non mancherà l’anima-
zione e la musica.

In chiusura verranno pre-
sentate le squadre e rin-
graziati autorità e sponsor,
continui sostenitori dell’atti-
vità del Baseball Club Cai-
rese.

Il tutto in Piazza della Vit-
toria e con invito a parteci-
pare a quanti voglio passa-

re una mezza giornata di
sana allegria e divertimen-
to.

Lunedì 1º maggio a Cairo

Baseball Spring Festival
in piazza della Vittoria

In gita
con  l’Avis
a Ferrara 
il 21 maggio

Rocchetta Cairo. L’Avis
di Rocchetta ha organizza-
to una visita a Ferrara, al-
la Corte degli Estensi.

La gita, che si effettuerà
con un minimo di 40 ade-
sioni, avrà luogo il prossimo
21 maggio.

Il costo ammonta a 37
euro, comprensivo di viag-
gio in pullman, visita gui-
data e assicurazione indi-
viduale.

Il costo del pranzo è di
20 euro.

Le iscrizioni si ricevono
presso la tabaccheria di Mi-
chela a Rocchetta entro il
13 maggio.

Le partenze prevedono il
seguente orario: 4,30 dalla
Piazza del Comune di Cen-
gio, 4,40 dalla Stazione fer-
roviaria di San Giuseppe,
4,50 dalla piazza del pri-
gioni di Cairo, 5 da Roc-
chetta. Arrivo a Ferrara al-
le ore 10, visita guidata al
castel lo Estense ore 11,
pranzo (facoltativo) ore 13.

Pomeriggio libero.

Cairo Montenotte. L’asso-
ciazione sportiva Promoservi-
cesport insieme alla Prof.ssa
di Educazione Fisica Mara Al-
tamura organizzano una pia-
cevole vacanza di relax e atti-
vità motorio-sportiva con se-
rate all’insegna del diverti-
mento in località Bardineto
(Sv).

A 700 mt. altitudine, borgo
agricolo e centro di villeggia-
tura estiva, è situato al centro
di un altopiano nell’Alta Valle
Bormida di Millesimo.

I dintorni di Bardineto sono
splendide pinete, boschi di
faggi e betulle che assicurano
tranquille passeggiate nel ver-
de. Il territorio bardinetese,
costituito da rocce calcaree,
presenta numerosi e interes-
santi fenomeni carsici.

L’antico castello dei Del
Carretto a pianta poligona-
le, costruito nel XIII secolo,
la parrocchia di S. Giovanni
Battista, edificata agli inizi
del XVIII secolo e l’oratorio
dell’Assunta, antica parroc-
chiale del XV secolo e la
cappella di San Nicolò sulla
collina omonima, che con-
serva affreschi quattrocen-
teschi.

Nella stessa località è pre-
sente una fonte d’acqua mi-
nerale.

Quota di partecipazione:

Euro 275,00 oltre a Euro
25,00 (assicurazione e iscri-
zione all’associazione), com-
prende pernotto in pensione
completa presso hotel*** Ma-
ria Nella per 6 notti (viaggio
A/R con mezzi propri) 

Periodo: dal pranzo di do-
menica 25 giugno alla cola-
zione di sabato 1º luglio ’06 

info:
Mara 340/3322846
e-mail: muma.65@libero.it
Programma attività:
Un ora di ginnastica dolce

dal lunedì al venerdì; escur-
sioni e gite programmate nel-
le ore pomeridiane; attività ri-
creativa serale.

Nuoto - tennis - mountain-
bike e anche un massoterapi-
sta sarà presente per soddi-
sfare i più esigenti.

Le lezioni private di tennis,
nuoto e massaggi non sono
inclusi nel prezzo.

Organizzata dall’Ass. Promoservicesport

Una vacanza di relax
in località Bardineto 

Sabato 29 aprile
in concerto in
chiesa con il 
Coro Armonie 

Cairo M.tte - Il Coro Ar-
monie di Renée e Roberto
Rebuffello offriranno alla co-
munità cairese un concerto
di beneficenza dal t i tolo
“Cantiamo al Signore della
Vita”, sabato 29 aprile, alle
ore 21 presso la chiesa par-
rocchiale San Lorenzo.

Con i brani musicali di
questa serata si concluderà
il periodo pasquale.

Tra i pezzi che verranno
eseguiti, merita una parti-
colare attenzione il bellis-
simo Gospel “Voci”, le cui
parole e musica furono
composte una decina di
anni fa dagli stessi Igor Bal-
di, maestro del coro e Ro-
ber to Rebuffello, vir tuoso
del sax, che non manca
mai di accompagnare il co-
ro cairese nelle numerose
serate.

Le ragazze e i ragazzi del
Coro Armonie vi aspettano
numerosi!!!

Cairo Montenotte - In
questi giorni è stata pubbli-
cata la seconda edizione del
thriller “Sotto tiro-tutto in una
notte” dalla Magema Edizio-
ni.

È un giallo intrigante, in
cui i  colpi  di  scena non
mancano e la maggior par-
te dell’azione si svolge a
Carcare, nell’entroterra di
Savona.

Accadono strani fatti in
un fine settimana qualsiasi
di un autunno un po’ triste,
un po’ enigmatico, soprattut-
to se visto attraverso gli oc-
chi di chi, a 17 anni, proprio

non ha voglia di lasciarsi al-
le spalle un’estate di sole e
di giochi per ritornare alle
fredde aule scolastiche.

Sotto una pioggia im-
provvisa che sferza alberi,
case e persone, un gruppo
di adolescenti si imbatte in
una grande cost ruz ione
che pare possa offrire ri-
paro e protezione, in atte-
sa della tanto desiderata
discoteca.

E lì, in quel rifugio occa-
sionale, tutto si compie in
una notte, mentre paura e
amore si intrecciano in un
crescendo di tensione che

porterà il lettore a cercare
di scoprire questo misterioso
assassino... e soprattutto il
perchè di un comportamen-
to così.

È curiosa l’ambientazio-
ne in questa Valbormida in
bilico tra sogno e visiona-
rietà, è curioso farsi accom-
pagnare dalla trama per luo-
ghi conosciuti e che fre-
quentiamo tutti i giorni, ma
visti in maniera differente se
li osserviamo attraverso lo
sguardo di un assassino.

E lui, chi sarà? E dove
sarà la casa del mistero? 

Il l ibro acquista ancora

maggiore particolarità se si
scopre che lo scrittore è ap-
pena diventato maggioren-
ne, è uno di noi, e ha tra-
mutato la sua passione nel-
la lettura di thriller e gialli-
stica in qualcosa di più con-
creto. Il successo di questa
prima edizione ne è la ri-
prova.

Nella programmazione di
primavera sarà uno dei libri
presentati nei “Martedì lette-
rari” di Magema Edizioni, nel-
la sede di Cairo Montenotte
di via Fratelli Francia.

Chissà se tanti misteri po-
tranno essere svelati.

Area pedonale in piazza della Vittoria.

Dal giornale “L’Ancora” n. 15 del 27 aprile 1986.

La zona degli Aneti era stata definitivamente scelta per
la collocazione del terminal degli autobus dell’ACTS. La
scelta era ricaduta sull’area un tempo usata come de-
posito dalla ditta “Levratto Antonio & C. s.a.s.”
La DC teneva un convegno molto critico sull’acqua po-
tabile e la sua gestione a Cairo Montenotte:
Una ditta di Acqui terme, la Elettrobell, rimuoveva con
una spettacolare performance una campana del campa-
nile della parrocchia di Cairo capoluogo e la calava fino
a terra. La campana pesava oltre 5 quintali ed era la se-
conda in peso delle cinque campane del campanile par-
rocchiale. Issata nel 1966, si era venata quasi subito e
da più di quindici anni non veniva più fatta suonare. Do-
po la rimozione la campana venne fatta rifondere pres-
so la fonderia Mazzini per essere successivamente ri-
collocata al suo posto.
Patrizia Lavagnino, allieva dell’Istituto Patetta di Cairo, vin-
ceva il campionato provinciale di stenografia, classifi-
candosi al primo posto assoluto.
Il 20 aprile a Cairo con un’articolata manifestazione in
piazza della Vittoria si celebrava la 36ªgiornata del mu-
tilato ed invalido del lavoro.
La Cairese spuntava un inutile pareggio con il Pontede-
ra.
Il Comune di Dego, alla fine dell’inverno 1985/86, ave-
va dovuto spendere oltre 134 milioni di vecchie lire per
lo sgombero della neve.

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
Si ristruttura il palasport di Carcare

Carcare - Il Comune di Carcare ha approvato un progetto
per la ristrutturazione del Palazzetto dello Sport che prevede
il rifacimento completo degli spogliatoi, l’abbattimento del-
le barriere architettoniche in tutto l’edificio e la realizzazio-
ne di nuovi servizi igienici per il pubblico, separati da quel-
li riservati agli atleti.

Presentato a Cairo Montenotte dalla Magema Edizioni

Thriller “Sottotiro tutto in una notte”
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Canelli. Sorseggiando un
caffè al bar, all ’ombra del
grande platano, tra una chiac-
chiera e l’altra, trovi sempre lo
spunto per una sana rifles-
sione.

E’ successo giovedì scorso,
al Caffè Torino.

Un avventore. “Ieri sera,
19 aprile - mi racconta un
amico che vuol restare anoni-
mo - su Telesubalpina, mi è
capitato di assistere ad un di-
battito condotto da Anna Ga-
gliardi. Vi partecipavano il pre-
sidente della Provincia Rober-
to Marmo, il consigliere regio-
nale Angela Motta (Margheri-
ta), Mariangela Cotto (Forza
Italia) e il presidente dell’Ordi-
ne dei Medici Alfani.

Ad un certo punto il dibatti-
to è scivolato sul Piano Sani-
tario regionale e sulla Fisiatria
di Canelli. Mi ha fatto rabbrivi-
dire l’affermazione del presi-
dente Marmo, secondo il qua-
le l’Asl non avrebbe ancora
provveduto alla vendita dell’e-
dificio dell’ex ospedale di Ca-
nelli all’Inail di Roma che do-
vrebbe poi provvedere ad edi-
ficare il centro fisiatrico di Ca-
nelli.

Chiaramente l’Asl incasse-
rebbe i soldi della vendita per
poi destinarli alle necessità
dell’ospedale Massaia di Asti.

E così un edificio prestigio-
so come l’ospedale di Canelli
costruito (almeno fino agli an-
ni cinquanta) con i nostri soldi
e quelli dei nostri nonni, è sta-
to ceduto gratuitamente, negli
anni 80, dal Comune all’Asl
perché lo ristrutturasse. E in-
vece sarà venduto all’Inail

dall’Asl 19 che ne sfrutterà il
ricavato per il Massaia di Asti.
Un vero scippo. E noi non ab-
biamo degli ambulatori degni
di questo nome

E’ dagli anni Novanta che
hanno tolto tutto dall’ospedale
di Canelli. E’ da allora che ci
stanno propinando la bufala
della Fisiatria. Per conto mio,
vedremo presto sorgere un
bel condominio”.

On. Armosino. Venerdì 21
aprile, sulla Fisiatria ho risen-
tito, telefonicamente, l’on. Ma-
ria Teresa Armosino, per ave-
re notizie sul suo incontro
programmato per martedì 18
aprile con il presidente dell’I-
nail, Mungari.

“L’incontro è stato rinviato.
Spero di poterlo avere oggi
pomeriggio. Comunque è tut-
to a posto. Come mi ha anche
confermato il direttore regio-
nale Robino dell’Arsc, due o
tre giorni fa. Il problema non
esiste. Da Mungari voglio solo
conoscere i tempi! La Fisiatria
è prevista anche dal Piano
Regionale di Valpreda! E non
c’entra nulla che Alessandria
stia partendo con la Fisiatria
del Borsalino”.

Roberto Marmo. Roberto
Marmo, sentito per telefono:
“Qui stiamo diventando dei
subalterni di Alessandria. Te-
mo per il Massaia, ma anche
per l’Ospedale di Nizza e la
Fisiatria di Canelli. E se Asti
dipenderà da Alessandria po-
tranno coesistere due fisiatrie,
una al Borsalino e una a Ca-
nelli?

In proposito, prima di Val-
preda nulla andava bene! Ora

mi irrita il silenzio di tutti! 
Passate queste giornate di

festa andrò a Roma a toccare
il tempo a tutti”.

Ugo Rapetti. Sabato 22
aprile, Ugo Rapetti, il primo
escluso di Rifondazione Co-
munista, con qualche reale di
possibilità di arrivare a Palaz-
zo Madama: “Marmo continua
a dire che la Fisiatria di Ca-
nelli è ferma in Regione che
dovrebbe ancora dare l’auto-
rizzazione a vendere all’Inail.
Ma non è vero. La Regione ha
già concesso l’autorizzazione
a dismettere, due o tre anni
fa, quando c’era Ghigo.

Il problema vero è che l’I-
nail deve ancora firmare. Per-
ché non l’ha ancora fatto?

So che, qualche giorno fa,
sono venuti a fotografare il
terreno e le strutture esistenti.

Poi ci sarà l’acquisto, il pro-
getto e... Nel piano di investi-
menti regionali che Valpreda
ha riapprovato (art. 20) Ca-
nelli non c’è, proprio perché
già previsto nel Piano Inail...
La Regione ha già fatto tutto
quello che doveva fare”.

Piergiuseppe Dus. “No -
dice il sindaco Dus - le foto
non sono state fatte per la Fi-
siatria, ma per il degrado del-
la zona. Per quanto riguarda
Roma ci auguriamo che pos-
sa arrivare presto con l’asse-
stamento politico anche quel-
lo tecnico e la firma del presi-
dente Inail”.

b.b.

Farmacie in servizio nottur-
no: venerdì 28 aprile, Bielli -
Canelli; sabato 29 aprile, Gai-
cavallo - Nizza; domenica 30
aprile, Bielli - Canelli; lunedì 1
maggio, Dova - Nizza; martedì
2 maggio, Marola - Canelli; mer-
coledì 3 maggio, Bielli - Canel-
li; giovedì 4 maggio, Gaicavallo
- Nizza.
Il Centro di Prima accoglien-
za (in piazza Gioberti 8, a Ca-
nelli), è aperto all’accoglienza
notturna, tutti i giorni, dalle ore
20 alle 7.
Fino al 1º maggio, a Cherasco
(palazzo Salmatoris) espone
Massimo Berruti.
Venerdì 28 aprile, a Loazzolo “I
buoni sapori - Dieci ricette a ba-
se di riso, dall’antipasto al dol-
ce”.
Sabato 29 aprile, al Rupestr “I
Sapori della memoria - La po-
lenta a 8 file e i suoi intingoli”
Dal 29 aprile al 14 maggio
Giancarlo Ferraris con ‘I segni
della memoria’ è in mostra al
Museo di Porta Siberia di Ge-
nova
Dall’1º al 10 maggio al Tennis
Acli, “Torneo Carabinieri”
Sabato 6 maggio, ore 18, nel-
la piazza principale di Cala-
mandrana, aperitivo con “Il cot-
to alle 18”.
Sabato 6 maggio, ore 20,30, al-
le Cantine Contratto: “Tavole del
Mondo - Ristorante Guido”
Domenica 7 maggio, ore 9 -
12, alla Fidas, in via Robino
131, “Donazione Sangue”.
Mercoledì 10 maggio, al Ri-
storante Didattico dell’Alber-
ghiero di Agliano, alle ore 20, c’è
il ristorante “Reserve” di Bordi-
ghera.

Giovedì 11 maggio, ore 20,30,
al ristorante “Cascina Spinero-
la” di Moncalvo “I fasti del Gri-
gnolino con degustazioni e ce-
na
Dal 13 al 28 maggio all’Acli “3º
Trofeo Little Cup” di tennis sin-
golare maschile 4NC.
Per altri appuntamenti nelle pro-
vince di Asti, Alessandria, Cu-
neo, visitare il sito Internet
www.vallibbt.it.
Sante Messe: prefestive alle
ore 17 a San Tommaso e San
Paolo, ore 18 a S. Cuore; festi-
ve a • San Tommaso ore 8 - 11
- 17; • San Antonio, ore 9,45; •
San Leonardo, ore 11; • Sale-
siani, ore 11; San Paolo, ore
18; • Sacro Cuore, ore 7,30 - 9
- 10,30 - 18
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori san-
gue), nella sede di via Robino.
Alpini: incontri settimanali, al
martedì, ore 20,30, presso se-
de di via Robino, 90.
Fraterno Aiuto Cristiano: con-
segna e conferimento vestiti,
dalle ore 9,30 alle 11 di ogni
martedì e venerdì
Sportello Immigrati: in piazza
Gioberti, dal martedì al venerdì,
dalle ore 16,30 alle 18,30
Cerchio Aperto, Centro ascol-
to: nella sede dell’Unitalsi, via
Roma, al giovedì dalle 18 alle
19,30, mentre il martedì sera,
nella villa Bosca, in regione San
Giorgio, incontri di auto - mutuo
- aiuto.
Militari Assedio, presso la se-
de di via Solferino, incontri al
giovedì, ore 21.
Il Gruppo Famiglie, si incontra
ogni tre settimane, nel ‘Circoli-
no’.

Canelli. Proseguono con
grande concorso di pubblico
le “Celebrazioni della memo-
ria” promosse dal Comitato
“Da liberati a liberi” (Azione
Cattolica, Direzione didattica,
Scuola Media, Istituto Artom,
Università della Terza Età,
Istituto per la Storia della Re-
sistenza) col Patrocinio del
Comune di Canelli, Provincia
di Asti e del C.S.A. di Asti.

Dopo la solenne celebra-
zione dell’Anniversario della
Liberazione di martedì 25 (al
monumento dei caduti  in
piazza della Repubblica e al-
la s. messa in San Tomma-
so), e dopo l’apertura della
curatissima mostra “Con le
armi senza le armi” al Centro
Servizi ‘L. Bocchino’ che re-
sterà aperta fino 7 maggio
sono previsti due approfondi-
menti sulla Storia locale della
Resistenza e la Costituzione
che si svolgeranno in due se-
rate (28 aprile e 5 maggio),
alla Cassa di Risparmio di
Asti.

“Poiché la storia è maestra
di vita - ci rilascia il dott. Mau-
ro Stroppiana - ripercorrere
quei momenti non è nostalgia,
ma un percorso che ci riporta
all’attualità.

Scopo delle 2 serate è dare
un’occasione di approfondi-
mento e di dibattito sulla
Costituzione ed anche sui
progetti di riforma”.

I relatori saranno: Mario
Renosio (direttore dell’Istituto
Storico per la Resistenza di
Asti) e Bianca Roagna (lau-
reata in Storia e studiosa del-
la Resistenza) che tratte-
ranno, venerdì 28 aprile, il te-

ma: “La guerra tra le case -
Resistenza e popolazione ci-
vile nel Sud Astigiano”, men-
tre Vittorio Rapetti (per anni
dirigente locale e nazionale
dell’Azione Cattolica, pro-
fessore di Storia) e Marco
Violardo (sindaco di Casta-
gnole delle Lanze, docente di
Diritto ed Economia), venerdì
5 maggio, tratteranno il tema:
“Attualità della Costituzione -
Aspetti della Riforma”.

* Dvd sugli internati
canellesi. Durante la mostra
e nel corso delle due serate
alla CrAt sarà possibile acqui-
stare il Dvd e la videocassetta
con i filmati dei racconti dei
testimoni canellesi internati
nei campi di concentramento
durante la Seconda Guerra
mondiale.

Un documento unico, pre-
ziosa testimonianza di un
passato ancor vivo tra noi.

Il r icavato servirà per le
spese organizzative delle

manifestazioni di quest’anno.
* Stele. E’ in preparazione

una stele in r icordo degli
Internati e Deportati da inau-
gurare in occasione dei 60
anni dalla proclamazione del-
la Repubblica: per tale scopo
è aperta una sottoscrizione
pubblica alla quale tutti pos-
sono contribuire.

I contributi dovranno es-
sere inviati sul C.C. bancario
N.36/01/500 (ABI 08530 -
CAB 47300) presso la Banca
Credito Cooperativo di Alba,
Langhe e Roero - Agenzia di
Canell i  - piazza Amedeo
D’Aosta 6, intestato a Scuola
Media Statale ‘C. Gancia’ -
piazza Repubblica 3 - Canelli.

Per Ulteriori informazioni:
dott. P. G. Dus, Sindaco di Ca-
nelli, dott. M. Stroppiana, Pre-
sidenza Azione cattolica par-
rocchiale, dott.sa P. Stanga,
direzione didattica, Prof. Lilia-
na Gatti, Scuole Medie, Ins.
Rosanna Penna.

Estrazione della
Lotteria di Pasqua
del Basket

Canelli. Come preannun-
ciato, sabato 15 aprile, alle
ore 17, presso il Palazzetto
dello Sport di via Riccadonna
121, si è preceduto, alla pre-
senza del sindaco Piergiusep-
pe Dus e del presidente della
società Basket Canelli, Lucia-
no Rapetti, all’estrazione degli
undici biglietti vincenti i premi
della ‘Lotter ia di Pasqua
2006”.

Il primo premio (un televiso-
re Synudine 28 pollici K 30) è
stato vinto dal biglietto n.
0092; il  2° premio (girocollo
oro 18 kt) è andato al n. 0262;
il  3° premio (anello argento
925) è stato abbinato al n.
0728; il  4° premio (orologio
da polso) è andato al n.
0842); il 5° premio (forno mi-
croonde) è abbinato al n.
0212; il  6° premio (braccialet-
to argento 925) al n. 0947; il
7° premio (orecchini argento
925) al n. 0625; l’8° premio
(collana acciaio morellato) al
n. 0601; il  9° premio (mixer
tefal) al n. 0584; il 10° premio
(bilancia pesa persone) al n.
0261; il premio   11 (bilancia)
è stato abbinato al n. 0093.

L’estrazione dei premi avrà
luogo alle ore 17 del 15 aprile
2006, presso il Palazzetto del-
lo sport di Canelli.

Canelli. Le prime 2400 piantine di rose
‘Astesana’ sono state consegnate a Sindaci e
vignaioli della Strada del Vino con sede in
Agliano Terme con competenza su tutti i 52
Comuni a sud di Asti e del fiume Tanaro. Si
tratta di un programma di decoro ambientale
studiato dal coordinamento nazionale delle
Strade del Vino, che fa capo ad Astesana, con-
cordato con i floricoltori di Sanremo, anche
grazie al sostegno del Gal ligure “Sviluppo Valli
del Ponente”. Ogni Strada pertanto ha scelto
una sua tinta e svilupperà la decorazione terri-
toriale con quel colore di rose: Astesana ha
adottato una rosa rossa granata, che ricorda il
vino Barbera e lo spirito di festa. Particolar-
mente attiva in questo programma di decoro

ambientale della Strada del Vino è la Comunità
Montana Langa Astigiana Valle Bormida, gra-
zie all’impegno del suo vice-presidente Celeste
Malerba a cui sono state consegnate 1800
piantine destinate ai 16 Comuni della Comu-
nità e alle decine di operatori vinicoli associati
ad Astesana. L’azione proseguirà anche nei
Comuni collinari, in queste settimane di prima-
vera e poi in autunno. La fioritura dei primi ro-
seti è prossima (a giugno) e si accompagnerà
ai nuovi cartelli stradali di invito alla visita di
Astesana. La Strada del Vino, che nel 2004 è
stata premiata come la migliore d’Italia nel IV
rapporto nazionale sul turismo del vino, prende
sempre più il connotato di un territorio privile-
giato tra i migliori paesaggi vitivinicoli italiani.

Canelli. Il sindaco Giuseppe
Dus, nei giorni scorsi ha dele-
gato il dott. Marco Gabusi (25
anni), vice sindaco e assesso-
re ai Servizi Sociali e al Volonta-
riato, anche ai Vigili del Fuoco
e alla Protezione Civile - Cen-
tro Com (Calosso, Coazzolo,
Canelli, Castagnole, Costiglio-
le, Moasca, Montegrosso, San
Marzano Oliveto).

“Voglio ricordare - rilascia Ga-
busi - che i Vigili del Fuoco han-
no bisogno di un mezzo più ve-
loce ed attrezzato per arrivare
più velocemente possibile so-
prattutto sugli incidenti stradali.
E c’è anche la Protezione Civi-
le che necessita di cambiare
l’attuale Ducato con un mezzo
più moderno ed attrezzato. Per
queste necessità ci siamo già
impegnati e continueremo a far-
lo. Certamente un buon contri-
buto potrebbe arrivare dalle fir-
me per il 5‰. E’ proprio per
questo che giovedì 27 aprile ci
troveremo in Comune per for-
nire un quadro completo delle
associazioni onlus aventi dirit-
to al 5‰”. Nell’elenco sappiamo
esserci tra le associazioni locali:
“L’Albero del Sapere”, “Canelli
Calcio”, “Piccole Sedie”, “Den-
dros”; tra le associazioni a li-
vello nazionale: la Cri, la Pro-
tezione Civile... Il quadro sarà
completato giovedì sera 27 apri-
le.

“Intanto - conclude Gabusi -
stiamo cercando sia per i Vigi-
li del Fuoco che per la Prote-
zione Civile di coinvolgere an-
che i Comuni delle Comunità
collinare e montana. È infatti è
molto importante per loro che i
volontari possano arrivare an-
che nei Comuni più lontani del
territorio nel più breve tempo
possibile. Un incendio qui a Ca-
nelli viene aggredito dopo pochi
minuti ed i risultati si sono già
potuti vedere. Si dovrebbe po-
ter arrivare con la stessa tem-
pestività in tutti i Comuni del
territorio...”.

Intanto in Provincia sono ter-
minati i corsi per amministrato-
ri e tecnici comunali in vista di
una gestione uniforme dell’e-
mergenza. A Canelli, nella sa-
la convegni della Com, in via
Bussinello, a fine maggio, ter-
mineranno i corsi - base per
una cinquantina di volontari di
Protezione Civile.

“Gli incontri si stanno svol-
gendo, al mercoledì sera, in vi-
deo conferenza, alternativa-
mente ad Asti e a Canelli - ci di-
ce il responsabile della sala
Com Diego Zoppini - Visto il
grande numero di partecipanti
l’iniziativa sarà ripresa nell’au-
tunno”.

Progetti a breve termine?
“Per i 170 volontari del Ser-

vizio Intercomunale di Prote-
zione Civile bisogna trovare
nuove e più moderne attrezza-
ture e soprattutto un sistema
radio con maggior portata. Ba-
sterebbero 15.000 euro”.

Giovanni Filante
Stella del Lavoro

Canelli. A Giovanni Filante
per 24 anni sindaco di Cossa-
no, punto fermo della Cantina
Terrenostre di Cossano dal
1962, medaglia d’argento di
Cangrande al Vinitaly, Com-
mendatore della Repubblica e
“Aratro d’oro”, lunedì 1º mag-
gio, alle 10,30, al Conservato-
rio Verdi, in piazza Badoni a
Torino, sarà consegnata la
“Stella al Merito del Lavoro”.
Tanti auguri dagli ‘Amici della
Valle Belbo’.

La Fisiatria? Manca sempre
la firma romana dell’Inail

Due incontri alla CrAt per proseguire la Liberazione

La Resistenza e la popolazione
la Costituzione e la sua riforma

Marco Gabusi delegato
anche alla Protezione Civile

Rose rosse di Astesana nelle vigne e nei paesi

Appuntamenti
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Canelli. Al termine della
decima stagione teatrale, il di-
rettore artistico Mario Nosen-
go dell’Associazione Arte &
Tecnica, organizzatore insie-
me al regista Alberto Maraval-
le della rassegna, così ci scri-
ve: «Cari amici, con gli spetta-
coli “Le donne del mio paese”
presentato dal Gruppo Teatro
Nove al teatro Sociale di Niz-
za Monferrato e “Evaristo el
rancen” presentato dalla com-
pagnia L’Erca di Nizza al tea-
tro Balbo di Canelli si è chiu-
sa la stagione teatrale inver-
nale “Tempo di Teatro in valle
Belbo”.

Tempo di Teatro in valle
Belbo ha rappresentato, dopo
tanti anni di “separazione”, la
ri-unione, di fondamentale im-
portanza strategica sia dal
punto di vista culturale, sia
dal punto di vista economico,
sotto una sola egida, delle
stagioni teatrali delle città di
Canelli e Nizza Monferrato.»

Il successo è stato al di là
di ogni aspettativa sia di gra-
dimento che di pubblico, con
un’aff luenza par i a circa
4.000 presenze per quattordi-
ci spettacoli.

Lo spettacolo più visto è
stato “La bisbetica domata”
con Tullio Solenghi. Il costo
della stagione è stato di euro
94.600.

La stagione è stata orga-
nizzata dai comuni di Canelli
e Nizza Monferrato, Associa-
zione Arte & Tecnica e Fon-
dazione circuito teatrale del
Piemonte con il contributo
della Fondazione Cassa di
Risparmio di Asti e della Pro-
vincia di Asti e con il suppor-
to prezioso degli sponsor lo-
cali Arol, Bosca, Cassa di Ri-
sparmio di Asti, Ebrille, Fi-
mer, Figli di Pinin Pero, Gan-

cia, Robino e Galandrino e
Tosti.

In merito all chiusura del
‘Balbo’, il regista Alberto Ma-
ravalle ha riferito di aver avuto
dal sindaco Piergiuseppe
Dus, dall’assessore alla Cul-
tura Luigi Giorno e dal presi-
dente Roberto Marmo ampie
assicurazioni del loro interes-
samento e impegno per repe-
rire i fondi necessari al paga-
mento dell’affitto. g.a.

«Gentile Redazione, scrivo
in merito all’“affaire” del Cine-
ma Teatro Balbo.Ogni tanto,
sui giornali locali, si leggono
articoli molto vaghi e prudenti
su questa che a mio modesto
avviso sembra essere una
delle questioni fondamentali
della Canelli del futuro.

Gli articoli sono vaghi per
un motivo semplice: l’ammini-
strazione comunale sta af-
frontando questo problema in
modo molto approssimativo e
svogliato. I motivi non oso in-
dagarli e nemmeno mi inte-
ressano. Vorrei cercare di
spiegare a chi non l’ha ancora
capito che a fine giugno i De-
matteis (attuali gestori del ci-
nema) se ne vanno e si porta-
no via lesedie, il telone, le
macchine, insomma tutto
quello che fa dell’attualecine-
ma un cinema. I padroni dei
muri (la famiglia Drago) si tro-
veranno senza offerte d’affitto
e con alcune offerte d’acqui-
sto. Le offerte d’acquisto pro-
vengono da società edili che
vorrebbero buttare giù tutto e
fare un condominio. I Drago
aspetteranno un pò ma a un
certo punto decideranno di
vendere lo stabile. Che alla fi-
ne diventerà un condominio.
Ma voglio dire.

Ma stiamo scherzando?
Con venticinquemila euro

all’anno il Comune potrebbe
affittare dai Drago lo stabile;
con non molti euro potrebbe
acquistare le sedie e tutto
quanto dai Dematteis e in un
modo o nell’altro potrebbe tro-
vare un’associazione cultura-
le che si occupa di gestire la
sala.

Questo è uno scenario ab-
bastanza facile da realizzare.

A Canelli non è il caso che
ci sia un cinema. Ma che ci
sia una sala teatrale sì. Il ci-
nema non funziona, a Canelli,
a Nizza ci sono già troppe sa-
le, ma per un Comune avere
una sala teatrale è fondamen-
tale, è un valore aggiunto che
forse non è tanto ben chiaro
nè agli amministratori nè ai
cittadini.

Con una sala teatrale, le
occasioni di fare cultura si
moltiplicano: le compagnie
potrebbero usarlo per le pro-
ve (e per una compagnia,
avere un teatro a disposizione
sempre è una grande oppor-
tunità), parte della stagione
teatrale italiana potrebbe fare
tappa a Canelli (il teatro è
sempre pieno, quando si fa
qualcosa), si possono fare
concerti di classica e di rock...

Possibile che a un Comune
non interessi offrirsi un’occa-
sione del genere?

Canelli ha una compagnia
teatrale, ha gente che si inte-
ressa di queste cose, l’indo-
mito Alberto Maravalle, Ma-
riangela Santi, Beatrice Cauli
e tutti quelli che in questi anni
si sono impegnati a morte per
fare teatro e portare il teatro a
Canelli.

Se proprio si volesse conti-
nuare con il cinema, l’idea ri-
voluzionaria sarebbe quella di
proiettare film in macedone. Il

cinema sarebbe pieno tutti i
giorni, anche durante la setti-
mana, perchè la comunità
macedone di Canell i  ama
uscire più di quanto amino
farlo i canellesi e sicuramente
sarebbe contenta di poter an-
dare al cinema capendo tutte
le parole.

Non conosco i dettagli di
come fare arrivare le pellicole
da Skopje, ma credo che sa-
rebbe un’idea attuabile e red-
ditizia.

Sto andando un po’ a ca-
saccio per elencare i motivi
che mi spingono a lanciare un
appello a tutti quelli che han-
no capito questo mio discorso
e vogliono far capire all’attua-
le amministrazione che non
siamo disposti ad accettare la
decisione di non affittare il
Balbo a meno che non ce la
spieghino per filo e per segno
e senza barare.

Se a fine giugno tutto sarà
compiuto senza un gesto da
par te di Louis Giorno e di
Piergiuseppe Dus, un gesto
concreto, serio, non per finta,
non per dovere, non per for-
ma, ma per davvero, allora
vorrà dire che questa ammini-
strazione è stata incapace di
gestire una situazione gestibi-
lissima.

E gli amministratori che non
sanno gestire le situazioni è
meglio che si tolgano dai pie-
di.

Chiedo ai lettori che hanno
letto e approvato di mandare
messaggi e-mail ai giornalisti
canellesi de L’Ancora (brunet-
to.g@tiscali.it) scrivendo “Sal-
viamo il Balbo”.

Non fatemi fare figuracce,
ci tengo e sono sicuro che i
canellesi non siano proprio
completamente rincretiniti!»

Canelli. Non poteva essere
diversamente. Nella conferen-
za stampa di sabato 22 aprile
l’Unione si è detta soddisfatta
per ‘la tendenza’ nei risultati
elettorali che dal 35% alle ‘re-
gionali’ ha raggiunto il 40%
nelle recenti ‘politiche’. In evi-
denza i Ds, (possono contare
su di un bel gruppo con nu-
merosi iscritti), la Margherita
e Rifondazione.

“Il buon lavoro svolto con il
massimo rispetto delle varie
nostre componenti - ha aper-
to Enrico Gallo - comincia a
dare i suoi frutti e con Massi-
mo a rappresentarci a Roma,
la valle Belbo e l’Astigiano
avranno almeno pari dignità
con l’altra parte”.

La parola è poi subito pas-
sata al neo ‘Onorevole’ Massi-
mo Fiorio che ha garantito il
suo massimo impegno per
avere le fronde a Roma (spe-
ra soprattutto di poter lavorare

nel campo dell’Agricoltura o
Enti locali o Impresa), ma le
radici sempre ben radicate
nel suo territorio.

A livello nazionale ha rimar-
cato: come sia tutto da co-
struire il rapporto tra Governo
centrale e Territorio, come sia
tutta retorica, da smontare al
più presto, quella di un’Italia
spaccata in due; come ci sia
da aspettarsi un’implosione e
fronde dall’altra parte; come
sia fondamentale continuare
a lavorare insieme per salda-
re Governo e Territorio.

Ugo Rapetti sapeva fin dal
primo momento, come aveva
già dichiarato all’Ancora, che
a Roma sarebbe arrivato solo
con la vittoria dell’Unione in
Piemonte.

Si è, comunque, detto sod-
disfatto per Rifondazione che
ha più che raddoppiato i voti
in provincia, per non parlare
di quelli ottenuti a Canelli. Ra-

petti non si è poi lasciato
scappare una battuta sul pre-
sidente della Provincia Rober-
to Marmo che “non ha un pro-
getto su cui lavorare e che si
comporta più da oppositore
che da incaricato a governa-
re”.

Per Flavio Carillo nell’Unio-
ne, a livello locale, c’è stata
vera e grande compattezza.
Al contrario di quanto sta av-
venendo nel Centro Destra
canellese.

Molto incisiva la presa di
posizione di Morando che già
parla di un “inizio di campa-
gna elettorale per le prossime
elezioni comunali.

Da oggi noi già possiamo
contare su un bel gruppo gio-
vane, coeso, ben preparato
che sa avanzare proposte.

Un gruppo che avrà nel suo
rappresentante che è a Ro-
ma, Massimo Fiorio, un punto
di riferimento”. b.b.

I l  Comune di Canell i ha
bandito il 28º “Concors ed
pròsa për conte, fàule, legen-
de e novele an lenga pie-
montèisa ‘Sità ‘d Canej’”

“Il concorso più importante
e partecipato della lingua pie-
montese è organizzato - ci di-
ce l’assessore Enzo Da Bor-
mida, presidente della Giuria
- in collaborazione con la
Companìa dij Brandé e l’U-
nion associasion piemontèise
ant el mond”.

Alla passata edizione, 65
furono i lavori presentati da
48 concorrenti, 11 quelli degli
oltre 150 studenti (dieci scuo-
le elementari ed un liceo)

La manifestazione è realiz-
zata grazie al contributo del-
l’assessorato alla Cultura del-
la Regione Piemonte.

Possono parteciparvi tutti
coloro che parlano dialetto

piemontese, in qualsiasi parte
del mondo abitino.

La scelta dell’argomento è
libera.

Le composizioni non devo-
no essere già state pubblicate
e devono pervenire (in sette
copie battute a macchina su
carta formato protocollo con
comodi margini) alla Bibliote-
ca comunale (via Roma 37 -
14053 Canelli - At) o in un sol
esemplare per via telematica
all’indirizzo: concors@comu-
ne.canelli.at.it.,entro il 15 lu-
glio.

Verranno premiati tre lavori
per ogni sezione:
a) conte e fàule,
b) legende popolar,
c) novele e prose ‘d vita,
d) arserche scolàstiche ‘d col-
tura popolar piemontèisa.

Premi speciali saranno as-
segnati a un ragazzo e ad un

giovane con non più di 18 an-
ni. Il premio ‘Enoteca di Ca-
nelli’ potrà essere assegnato
ad uno studio o ricerca su
Canelli e la sua gente, di ieri
o di oggi, o ad una ricerca
storica od una leggenda sul
vino (per questo premio i la-
vori potranno essere scritti
anche in italiano).

La giuria è composta da:
Enzo Dabormida, presidente;
Vincenzo Amerio, Remo Ber-
todatti, Giovanni Bonino, Giu-
seppe Brunetto, Cristina Du-
retto, Giovanni Pietro Nani,
Dario Pasero, Censin Pich,
Silvia Piovano, Masino Sca-
glione, Palmina Stanga, Clau-
dia Castino, segretaria.

Le premiazioni avveranno
nel salone della Cassa di Ri-
sparmio di Asti, in piazza
Gancia 10, sabato 23 settem-
bre, alle ore 16.

La 54ª Fiera
di Asti inaugurata
il 28 aprile

Canelli. Da venerdì 28 apri-
le a domenica 7 maggio è in
programma la 54ª Fiera Re-
gionale “Città di Asti”. La ma-
nifestazione sarà come sem-
pre ricca di eventi collaterali e
degustazioni. Nel frattempo è
già stata aggiornata la grande
insegna in zona Pilone (in fo-
to) che indica il padiglione fie-
ristico in piazza d’Armi, in fa-
se di completamento da parte
della Manazza Gefra S.p.A.,
che organizza da sette anni il
più grande appuntamento
espositivo in provincia di Asti.
E’ stato reso noto l’ampio car-
tellone degli spettacoli orga-
nizzati da Riflesso (0141
590494), l’agenzia che segue
la comunicazione della Fiera
Regionale Città di Asti.

Da casa
dell’Accoglienza
a case popolari

Canelli. San Tommaso di
Canelli, essendo don Giovan-
ni Pavin parroco, è stata la
prima parrocchia della Dioce-
si di Acqui a dotarsi, nel 1994,
di una sede per la ‘Prima Ac-
coglienza’ per senzatetto ex-
tracomunitari e non.

Epica l’impresa, contro tan-
te avversità e incomprensioni
anche da parte di chi ne ha
goduto i benefici.

Con la venuta in San Leo-
nardo di don Pasquale Otto-
nello (don Pasqua), qualche
anno dopo, Canelli si dotava
anche di una sede per la “Se-
conda accoglienza” riservata
alle famiglie nei quattro allog-
gi sopra l’asilo di Villanuova e,
grazie all’intervento del Co-
mune che aveva dato la ge-
stione alla cooperativa ‘Cre-
scere insieme’ di una sede
per gli “esiliati politici”, in piaz-
za San Leonardo.

Ora questi otto alloggi, or-
mai svuotati, saranno conse-
gnati all’ERP (Case Popolari)
e saranno poi gestiti dall’ATC
(Agenzia Territoriale Case -
presidente Flavio Pesce).

Canelli. Presso l’agriturimo
“Rupestr” in Piancanelli pro-
seguono i “Sapori della Me-
moria”, le cene di un tempo,
tutte al sabato sera, alle ore
20.30: sabato 29 aprile “La
Polenta 18 file” e i suoi intin-
goli; 6 maggio “Bollito Misto
alla Piemontese con verdure”;
13 maggio “Gran Fritto Misto
alla Piemontese con 16 va-
rietà di carni e verdure”; 20
maggio “L’asparago: re della
tavola primaverile”; 27 maggio
“Le erbe aromatiche profuma-
no i gustosi antipasti e gnoc-
chi di patate”; giovedì 1º giu-
gno “Antica cucina dell’Alta
Langa - Puccia - Tartrà e le
Robiole”; 3 giugno “Gran Frit-

to Misto alla Piemontese con
16 varietà di carni e verdure”.

Oltre quattromila spettatori
per “Tempo di teatro”

Il tam tam di Marco Drago
contro la chiusura del Balbo

L’Unione canellese già si prepara
alle prossime elezioni comunali

Bandito il 28º “Concors Sità ‘d Canej”
in lingua piemontese

Canelli. Venerdì 21 aprile, alla “Locanda degli Amici” di Loaz-
zolo, Mauro e Rosy hanno inaugurato la “Vineria” con degusta-
zione di buoni “Prodotti del produttore” (a cura di Giorgio), vini
e prodotti tipici locali. Un vero successo sia di partecipanti che
di ottime produzioni: salumi, formaggi, risi, farine, pomodori es-
siccati, olive taggiasche, mostarde, bruschette, vini, olii... Mau-
ro e Rosy hanno dato appuntamento per tutti i venerdì sera, fi-
no a giugno, con “I buoni sapori a Loazzolo”: venerdì 28 aprile
è prevista la prima serata con “Dieci ricette a base di riso, dal-
l ’antipasto al dolce”. Info: www.locandadegliamici. i t ;
tel.0144.87262 - 348.8004273.

Inaugurata la “Vineria” a Loazzolo

Al Rupestr “I sapori della memoria”
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Allievi
Virtus 1
Valenzana 10

Partita senza storia per i co-
lori azzurri, che dopo aver di-
sputato un buon primo tempo
non sono riusciti a reggere il
ritmo degli avversari nel se-
condo. Sotto di due reti gli az-
zurri accorciavano le distanze
con un gol di Musso e avevano
addirittura, qualche minuto più
tardi sfiorato il pareggio, la Va-
lenzana con un po’ fortuna tro-
vava la terza e quarta rete pri-
ma del riposo. Nella ripresa nel-
la da fare e il tracollo azzurro.
Formazione: Betti, Rizzola,
Lika, Freda, Ferrero M, Sca-
glione P.P., Scaglione D., Origlia,
Musso, Sosso, Dessì. A dispo-
sizione: Conti, Taglietti, Ferrero
G., Dilijeski.
Giovanissimi
A.C. Canelli 4
Sparta Club 3

Il Canelli soffriva la partenza
fulminea degli avversari e si ri-
trovava sotto di due reti. Poi
riordinate le idee trovava la re-
te che accorciava le distanze ed
andava al riposo con meno sof-
ferenza. Nella ripresa, il Canel-
li comprimeva lo Sparta nella
propria area e costruendo del-
le buone azione d’attacco riu-
sciva prima a pareggiare e poi

meritatamente a vincere l’in-
contro. Le reti sono state mes-
se a segno da doppietta di Pan-
no e una per Caffa e Madleno-
ski. Formazione: Romano,
Mossino, Guza, Aliberti, Duret-
to, Cirio, Sapere, Madlenoski,
Montanaro, Panno, Caffa. A di-
sposizione Marrafino, Degior-
gis, Allasia, Maggio.
Esordienti
Castel Alfero 1
Virtus 1

È terminata in parità una bel-
la gara giocata bene da ambe-
due le formazione anche se a
dire il vero il pareggio sta un po’
stretto ai colori azzurri. Erano gli
astigiani a passare in vantaggio,
ma la Virtus con grande rea-
zione trovata il gol del pareggio
con una bella realizzazione di
Cancilleri. Rimesso il risultato in
parità la Virtus pressava di più
i propri avversari ma non riu-
sciva a realizzare la rete della
vittoria. Formazione: Pavese,
Gallo, Cigliutti, Amerio, Dialet-
ti, Bocchino, Lovisolo, Rivetti,
Basso, Pia, Iovino. A disposi-
zione: Amerio, Lo Scalzo, Pro-
glio, Cancilleri, Blando.
A.C. Canelli 8
Torretta 0

Partita senza storia e il per
Canelli sembrava più che una
partita di campionato una par-

titella di allenamento. Il primo
tempo terminava sul 4-0 men-
tre gli altri due tempi termina-
vano sul 2-0. Le reti sono state
realizzate tripletta per Alberti e
Marchisio e una rete per More-
no, Poglio. Formazione: Dotta,
Totu, Stojanov, Stella, Duretto,
Balestrieri, Lazzarini, Zilio, Al-
berti, Marchisio, Pinna. A di-
sposizione: Garbarino, More-
no, Poglio, Ribaldo.
Pulcini A
A.C. Canelli 3
Asti Sport 0

Bella gara dei piccoli del Ca-
nelli che per nulla intimoriti han-
no affrontato a viso aperto i
propri avversari. Un primo tem-
po assolutamente equilibrato
terminato a reti inviolate. Nel
secondo tempo veniva fuori il
Canelli e andava sul doppio
vantaggio. Nel terzo tempo la
terza rete che legittimava una
bella vittoria. Le reti sono state
realizzate da Fabiano, Gulino e
Gatti. Formazione: Amerio,
Borgogno, Barida, Sosso, Vi-
trotti, Fabiano, Elkav, Filippetti,
Ramello, Pergola, Gulino, Bona,
Gatti.
Pulcini B
S.Domenico Savio 1
Virtus 3

Una gara vibrante che ha vi-
sto le migliori cose dal secondo

tempo in avanti. La prima fra-
zione di gioco, infatti, è stata
più che altro di studio e i due
portieri sono stati poco impe-
gnati. Nel secondo tempo in-
vece i virtusini andavano subi-
to a rete e pochi minuti più tar-
di realizzavano il raddoppio. Nel
terzo tempo, anche se gli av-
versari tentavano il tutto per tut-
to per trovare il pareggio la Vir-
tus veniva premiata con un’al-
tra rete. Le reti sono state fir-
mate da Onagro, Parlagreco,
Sosso. Formazione: Borio, Se-
rafinov, Bosia, Vuerich, Pisto-
ne, onagro, Bertorello, Parla-
greco, Berra, Mussino, Sosso,
Orlando, Rizzola.
Pulcini C
Castagnole Lanze 2
Virtus 3

Anche i più piccoli vincono
la loro partita e in maniera dav-
vero meritata, un primo tempo
a reti inviolate e poi senza mai
mollare la vittoria costruita pri-
ma nel secondo tempo e poi
legittimando il risultato nel ter-
zo. Le reti tutte di ottima fattura
sono state realizzate da una
doppietta di Saglietti e una re-
te di Gallo. Formazione: Gras-
so, De Benedetto, Mecca, Ami-
co, Porta, Franco, Taglietti, Gal-
lo, Sosso, Castagna, Rivelli,
Massimello. A.Saracco

Canelli. La vivace ed intraprendente nuova gestione del Pala-
sport di via Riccadonna 121, la P - Sei (ovvero la sim-
paticissima famiglia dei “Sei Palumbo”) ha dato il via all’estate
sportiva con i nuovi campi di calcetto, basket, tennis, roller, cal-
cio a sette, la nuova area verde con giochi per bimbi e i nuovi
locali del bar e delle palestre. L’ingresso è libero, tutti i giorni,
dalle ore 15 alle 24. (Info: 3338665165). Sempre la P-Sei, da
maggio, gestirà la piscina comunale di Nizza, in piazza Dal
Pozzo 4, con molte altre possibilità di divertimento (tennis,
beaach volley, calcetto, corsi nuoto) Info: 0141/7260007.

Gite e viaggi a volontà
Canelli. A “Com-Unico.it” di via Riccadonna 18, stanno arri-

vando inviti a viaggiare a corta, media e lunga gittata. Dal Sud
Africa al Giappone, dalla Valle Belbo alla Senna al Tamigi al
Danubio.

Tutti inviti che volentieri passiamo ai lettori:
La parrocchia di Cassinasco (Prof. don Alberto Rivera) orga-

nizza la gita di primavera, dal 1al 3 giugno all’Isola d’Elba. Una
gita di svago, cultura, turismo, relax, allegria, cammiono di fe-
de... in bus e battello.

L’Aido di Canelli, per l’11 giugno organizza una gita di una
giornata a Gardaland. Per informazioni: 0141/822092 (G. Carlo
Marmo) o 0141/823645 (Lucia Oddone).

La parrocchia di Cassinasco organizza, in sostituzione della
programmata gita in Islanda troppo cara, dal 2 al 9 agosto, a
soli 875 euro, tutto compreso, un viaggio in Croazia, Montene-
gro, Dalmazia, Slovenia (hotel 3/4 stelle).

Canelli. Sono stati i quindici gio-
vanissimi atleti della “Cierre - Enos Mac-
chine Enologiche di Canelli” ad aggiudi-
carsi il campionato provinciale di basket
allievi (1993- ‘94) che si è appena con-
cluso.

Sei le squadre partecipanti. Tra que-
ste anche la “Hotel Asti” di Canelli, l’uni-
ca squadra interamente composta da
femmine, che si è piazzata ad un onere-
volissimo terzo posto, imponendosi a
squadre maschili fisicamente più dotate.

Questa la classifica: Enos Canelli 20
punti; Cerro Corim 16 punti; Hotel Asti
Canelli 10 punti; Erbavoglio Asti, Bingo
Sport Nizza 6 punti; Erbavoglio San Da-
miano 2 punti.
Hotel Asti

La squadra dell’Hotel Asti Canelli, in-
teramente femminile, trezo posto, era
così composta: Ilaria Bera, Mar tina
Amerio, Stella Lovisolo, Chiara Lovisolo,
Valentina Aceto, Giulia Lazzarino, Si-
mona Torchio, Valeria Porcellana, Sere-
na Strona, Beatrice Parola. (Alessandro
Bittner allenatore)
Enos Canelli

Allenata da Alessandro Bittner, la
squadra, che si è imposta, senza mai
perdere una perdita, era così composta:
Fabrizio Palmisani, Simone Merlino, Pie-
tro Rapetti, Alberto Castino, Riccardo
Montaldo, Manuel Poggio, Federico Ma-
rino, Stefano Boella, Andrea Amerio, En-
rico Grasseri, Stefano Scagliola, Ro-
berto Bazzano, Riccardo Caslinovo, Mi-
chele Amerio,Alessandro Reale.
Minibasket
2ª la Pizzeria Cristallo Canelli

Sette sono state le squadre che han-
no partecipato al campionato di Miniba-
sket provinciale (1995 - ‘96).

Dietro alla ‘Io Conto’ di Asti si è piaz-
zata al secondo posto, la “Pizzeria Cri-
stallo Canelli’, allenata da Loretta Rolan-
do, con 12 punti.

Classifica: Io Conto 20 punti, Pizzeria
Cristallo Canelli 12 punti, Erbavoglio
San Damiano, Turbosider 10 punti, Cis
Asti 6 punti, Binco Nizza, Canale d’Alba
2 punti.

Questi i componenti della Pizzeria Cri-
stallo Canelli: Riccardo Niero, Mattia
Chiola, Daniel Zaharievski, Giulio Va-
schetto, Andrea Giribaldi, Devis Gianni,
Federico Briata, Gabriele Morando, Va-
lerio Pesce, Giuseppe Mendez, Pier An-
gelo Bordino, Edoardo Mollero.

Con il presidente del Basket Canelli,
Luciano Rapetti, sempre coordinato dal-

le responsabili Allievi e Mini, Anna Mon-
taldo e Monica Chiorra, abbiamo fatto
due chiacchiere sulla società.

Alle due squadre Allievi e quella del
Minibasket si aggiungono le formazioni
dell’Under 18 e della Promozione. In tut-
to 86 tesserati.

Le famiglie dei ragazzini sono abba-
stanza presenti e, con i dirigenti, si ren-
dono disponibili, per i trasferimenti.

“Sono insufficienti le strutture per gli
allenamenti e per le partite di campiona-
to - ci dice il presidente Rapetti - Per il
prossimo anno avremmo bisogno di un
buon sponsor e di un pulmino per i tra-
sferimenti”.

E per la Promozione?
“Ci sono buone notizie. Abbiamo bru-

ciato le tappe: tre anni in prima Divisio-
ne, quest’anno in Promozione e l’anno
prossimo avremo, con ogni probalità,
l’opportunità di passare in serie D”

Come sarà possibile?
“Dalla collaborazione con la Fondazio-

ne della CrAt”
Collaborate anche con la scuola di

Vesime?
«È vero. È da gennaio che un nostro

allenatore va due volte alla settimana,
per due ore, a rendere concreto il pro-
getto scolastico di “Avvicinamento al ba-
sket”».

Calcio giovanile

Tutta Virtus minuto per minuto

Al Palazzetto di Canelli
riparte “Estate Sport”

Basket

Allievi provinciali: 1ª l’Enos Canelli, 3ª Hotel Asti
Minibasket: 2ª “Pizzeria Cristallo”

Canelli. È terminato 1-1 il
big match di domenica scorsa
allo stadio Sardi di Canelli tra
gli azzurri del Canelli ed il
Borgosesia e fa perdere la te-
sta della classifica alla squa-
dra di mister Giulio Campani-
le. Sugli spalti il pubblico fe-
stante e colorato degli “Hul-
trà” canellesi che hanno as-
siepato in oltre 1000 spettato-
ri le tribune dello stadio con
striscioni, sciarpe, bandiere,
fumogeni e non hanno mai
smesso di incitare la squadra.

Se la partita la si analizza
nel dettaglio ai punti a vinto
sicuramente il Canelli ma il
calcio e una altra cosa, vince
chi la mette dentro ed il Ca-
nelli è stato sfortunato in due
occasioni quando nel primo
tempo a colpire il legno della
porta è stato un Fuser ispira-
tissimo nel primo tempo e nel
secondo Esposito. Da segna-
lare che nel primo tempo an-
che il Borgosesia aveva fatto
tremare i tifosi canellesi con
una bordata di Urban al 25’
che la lambito l’incrocio dei
pali.

Una partita che ha visto il
Canelli partire un po’ contratto
per poi venire fuori alla di-
stanza ed in modo particolare
nella ripresa con un dominio
sempre maggiore.

Al 15’ il gol azzurro arriva
ad opera di Greco Ferlisi che
in area con una splendida ro-
vesciata risolveva una mi-
schia. Un gol importate che
faceva sognare i tifosi azzurri.
Subito dopo il gol Greco si
infor tunava in uno scontro
con il portiere ospite e doveva

abbandonare il campo.
Al 23’ del secondo tempo la

doccia fredda per il Canelli.
Da un rinvio di Frasca troppo
affrettato nasceva una puni-
zione per il Borgosesia. Del-
l’esecuzione di incaricava
Formaini che crossava il area
per un preciso stacco di testa
di Gallo per 1-1. A quel punto
il Canelli tentava la reazione
finale con il portiere ospite
che si superava in due occa-
sioni create da Fuser ed
Esposito, mentre un colpo di
testa di Lentini è stato salvato
a portiere battuto da un difen-
sore sulla linea di porta.

Le speranze azzurre finiva-
no qui ed ora non resta che
sperare nelle disgrazie altrui
del Biella Villaggio Lamarmo-
ra, che ora a un punto in più
del Canelli. Domenica il ver-
detto finale dove il Canelli
sarà impegnato in trasferta
sul diff ici le campo del
Santhià.

Finisce 1-1 il big match che vale la stagione

Il Canelli pareggia
e perde la testa

Greco Ferlisi autore del gol.
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Nizza Monferrato. Anche
l’Amministrazione nicese, pa-
rimenti al Comitato della Valle
Belbo segue con grande at-
tenzione le vicende sull’Ospe-
dale S. Spirito di Nizza Mon-
ferrato. La posizione del Co-
mune di Nizza è stata illustra-
ta dal sindaco Maurizio Car-
cione e dal vice sindaco Ser-
gio Perazzo. Se da una parte
c’è la consapevolezza di una
situazione non ancora molto
chiara e quindi una cer ta
preoccupazione è logica e
comprensibile, dall’altra si de-
ve prendere atto di un punto
fermo: sul Piano sanitario re-
gionale approvato dalla Giun-
ta della regione Piemonte è
espressamente confermato la
necessità dell’Ospedale San-
to Spirito di Nizza Monferrato
con “le attività di medicina ge-
nerale, chirurgia generale e di
primo intervento sulle 24 ore”
e quindi come fa notare il sin-
daco, per la prima volta, l’aver
scr itto nero su bianco è
“un’affermazione di principio
e questo è già un bel passo
avanti”.

Tuttavia l’Amministrazione
non vuole entrare in polemica
con le Istituzioni ma ricercare
il dialogo con l’unico obiettivo
di salvare l’Ospedale e privile-
giare la costruzione della

nuova struttura di cui anche la
“Regione ne ravvisa la neces-
sità” cercando i finanziamenti
necessari. Naturalmente c’è
la “preoccupazione per la
questione del Personale diret-
tamente collegata alla soprav-
vivenza dei servizi”.

Altro problema è quello di
trovare interlocutori ufficiali,
visto anche la prossima sca-
denza dell’incarico del diretto-
re generale e non si sa anco-
ra se sarà confermato oppure
se verrà sostituito. Il sindaco
Carcione ed il vice sindaco
Perazzo, sono tuttavia fiducio-
si che sia la presidente Bres-
so, come l’assessore Valpre-
da tengano fede alle promes-
se e nel frattempo la situazio-
ne sarà seguita e monitorata
perchè “è necessario definire
con chiarezza gli obiettivi”
precisa l’Assessore Perazzo
”perchè la Sanità non aspet-
ta”.

Intanto il prossimo 2 mag-
gio, come espressamente ri-
chiesto dal Comitato Valle
Belbo, sarà convocato il “l’Os-
servatorio della Sanità in Val-
le Belbo” con i sindaci, le co-
munità montane, l’Unione col-
linare, per fare il punto della
situazione e discutere di
eventuali passi da effettuare.

F.V.
Nizza Monferrato. La tre

giorni fieristica nicese (21-22-
23 aprile) si è svolta con il fa-
vore di condizioni atmosferi-
che ott ime (sole caldo e
splendente da estate inoltra-
to) che hanno propiziato la
presenza di numerosissimi vi-
sitatori.

La Fiera primaverile deno-
minata del Santo Cristo in
onore di una statua che oggi
si trova nella chiesa di San
Giovanni in una delle cappelle
laterali e che nella settimana
dopo pasqua viene posta nel
presbiterio alla venerazione
dei fedeli.

Il Migliardi lo storico nicese,
nelle sue “Vicende storiche di
Nizza Monferrato” così ci de-
scrive la statua lignea che raf-
figura il Santo Cristo “Secon-
do una tradizione popolare,
autore ne sarebbe stato un
tedesco, prigioniero di guerra
(1915-1918 ndr) evaso e rifu-
giatosi a Nizza. In ricompensa
del buon trattamento riserva-
togli, egli si sarebbe accinto a
scolpire la statua sotto la sor-
veglianza di in caricati…. In
meno di 24 ore egli avrebbe
portato a termine il suo lavo-

ro; poi sarebbe misteriosa-
mente scomparso senza più
far sapere sue notizie”.

Per quanto riguarda la “fie-
ra primaverile” possiamo dire
che questa fu istituita a fine
‘800 come una rassegna che
interessava tutta la Valle Bel-
bo, attirando visitatori per le
provviste per i prossimi lavori
primaverili in campagna. Nel
1928, la fiera, ormai caduta
in disuso, fu intitolata al San-
to Cr isto e fu potenziata.
Questo per quanto riguarda
la storia.

Ai giorni nostri invece, la
Fiera del Santo Cristo richia-
ma i numerosi visitatori atti-
rati da mostre, esposizioni, e
dalle bancarelle dei tanti am-
bulanti che approfittano dei
numerosi visitatori per “invo-
gliarli” a spendere e fare ac-
quisti delle più svariate mer-
ce esposte sulle loro banca-
relle.

Piazza Garibaldi ed il Foro
boario “Pio Corsi” sono state il
palcoscenico ideale per l’E-
sposizione delle macchine ed
delle attrezzature agricole,
unitamente a quelle per i l
giardinaggio e per l’enologia.

Un notevole spazio è stato ri-
servato alle autovetture con le
ultime novità uscite, in una
panoramica completa e per
tutti i gusti. La “fiera” è il mo-
mento più propizio per infor-
marsi, guardare, chiedere
preventivi, senza alcun impe-
gno da parte del visitatore,
mentre l’espositore è ben lieto
di offrire tutta la sua profes-
sionalità nella speranza, un
domani, di farsi un cliente.

Per le vie e piazze della
città, viale Partigiani, piazza
Marconi, via Pistone, via Car-
lo Alberto, via Pio Corsi, piaz-
za Martiri di Alessandria, via
S. Giulia, piazza S. Giovanni,
quasi senza soluzione di con-
tinuità, gli ambulanti hanno si-
stemato le loro bancarelle.

Serrande aperte, per tutto il
periodo della “fiera” anche per
il commercio fisso con i nego-
zi della città.

Inutile dire che ancora una
volta la “fiera”, baciata dal bel
tempo, è stata un successo
con un via vai di gente ecce-
zionale e tutti i parcheggi oc-
cupati.

La Pro loco nella giornata
di domenica 23 aprile ha or-

ganizzato la “Sagra della torta
verde”, la specialità nicese,
mentre i forni cocevano, in
continuazione, padellate di
“belecauda” (farinata di ceci,
olio extra vergine di oliva, sale
ed acqua), un piatto che fa
sempre gola, a qualsiasi ora
della giornata.

Soddisfazione hanno
espresso gli Assessori, Gian-
ni Cavarino “una fiera sempre
viva, apprezzata ed aspetta-
ta” e Fulvio Zaltron “il trionfo
della vocazione commerciale
della città”.

Nelle foto: alcuni flash della
manifestazione fieristica.

F.V.

Nizza Monferrato. I Consi-
glieri comunali di Nizza Nuo-
va hanno depositato presso il
Comune due interrogazioni.

Il consigliere Gabriele An-
dreetta, capogruppo di Nizza
Nuova, chiede: “Quali sono i
motivi per cui da oltre 15 gg.
(la data della richiesta è del
17 aprile, ndr) sia interrotto il
servizio di illuminazione pub-
blica in viale Don Bosco e per
quale motivo in un così lasso
di tempo non si sia intervenuti
per risolvere il problema ed
ovviare ai disagi creato per
tutti gli abitanti. Chiede inoltre
di sapere quando l’Ammini-
strazione pensa di intervenire
per risolvere definitivamente il
problema ormai ricorrente pe-
riodicamente.

La seconda interrogazione
è del consigliere Marco Cali-

garis: “L’incrocio tra viale Gio-
vanni XXIII e via Trento all’al-
tezza del ponte sul Rio Nizza
interessa un importante cari-
co di traffico essendo in pros-
simità dei due edifici delle
scuole dell’obbligo. Conside-
rato che la visibilità per gli au-
tomobilisti in arrivo da viale
Giovanni XXIII in direzione di
via Trento e in svolta verso il
ponte sul rio Nizza è ostaco-
lata dalla spalletta del ponte e
che l’incolumità dei di pedoni
e ciclisti è pregiudicata dalla
mancanza di marciapiedi -
chiede- quali provvedimenti si
intendano porre in essere per
prevenire i disagi e i rischi ci-
tati e salvaguardare l’incolu-
mità di chi transita in questo
incrocio.

Il sindaco Maurizio Carcio-
ne, preso atto delle richieste,

ha provveduto ad una prima
risposta sul problema “Illumi-
nazione di viale Don Bosco”.

Ha riconosciuto che effetti-
vamente esista questa pro-
blematica e di ciò si è prov-
veduto per tempo ad infor-
mare l’Enel e la sua diretta
emanazione “Enel-Sole”, l’a-
zienda a cui è demandata la
manutenzione di detti im-
pianti. In seguito ai ripetuti
solleciti dell’Amministrazione
l’Enel è già intervenute diver-
se volte, ma le riparazioni a
tamponare la situazione si
sono dimostrate solo dei pal-
liativi “funziona per poco e
poi il guasto si ripete” perchè
il problema rimane, essendo
la linea molto vecchia ed an-
drebbe r ifatta, r icordando
che la linea è di proprietà
dell’Enel. Il Comune di Nizza

ha già dato la sua disponibi-
lità ad intervenire per quanto
di sua competenza, sostitu-
zione dei pali e della percen-
tuale di sua spettanza sul ri-
facimento della conduttura
elettrica. Si è in attesa di una
risposta e del costo preventi-
vo da parte dell’Enel.

In settimana ci sarà anche
un incontro con i vertici ed i
responsabili dell’Enel-Sole
per vedere di accelerare l’iter
degli eventuali lavori.

Anche il vice sindaco Pe-
razzo, riconosce il problema,
e ribadisce la volontà di risol-
ver lo, “non sempre si può
provvedere celermente per-
chè i tempi di intervento degli
enti pubblici sono lunghi”, con
il massimo impegno e nel mi-
nor tempo possibile.

F.V.

Nizza Monferrato.Sabato 22
aprile una personalità di spicco
ha fatto visita alla città di Nizza
Monferrato. Si tratta dell’amba-
sciatore della Repubblica indo-
nesiana S.E. Susanto Sotoyo
che l’Amministrazione nicese
ha ricevuto nella sala consiliare.
L’Ambasciatore in visita al Alba
dove ha partecipato all’inaugu-
razione della rassegna “Vinum”
ed ha incontrato alcune impor-
tanti industriali albesi (Ferrero e
Miroglio) è stato invitato anche
a Nizza unitamente a tutto il suo
seguito. È stato ricevuto in Co-
mune dal sindaco Maurizio Car-
cione con gli assessori, Sergio
Perazzo, Tonino Spedalieri,
Giancarlo Porro, Fulvio Zaltron
ed i consiglieri Pietro Balestrino,
Marco Caligaris, e Luisella Mar-
tino. Erano inoltre presenti le
autorità militari in rappresen-
tanza della città e della Provin-
cia, Carabinieri, Polizia, Finan-
za e Forestale.

Con l’ambasciatore, oltre al-
l’interprete, l’addetto commer-
ciale dell’ambasciata, la vice
prefetto ed il questore.

Nel suo saluto il sindaco ha
voluto raccontare un po’ la sto-
ria di Nizza, dalla sua fondazio-
ne ai giorni nostri. Ha ricordato

le nostre splendide colline (un
domani forse patrimonio dell’u-
manità dell’Unesco) che sono il
fulcro della nostra produzione vi-
nicola di prestigio la Barbera
“Nizza”. Un accenno speciale
anche al neo “Distretto del be-
nessere” nato per promuovere le
tipicità del territorio.

In risposta l’ospite ha evi-
denziato la volontà di stabilire
dei rapporti “da persona a per-
sona”, ricordando che la sua vi-
sita ha lo scopo di “vedere” ed
“apprendere” il nostro modello di
sviluppo e di lavoro da “portare”
in Indonesia (un paese con cir-
ca 17.000 isole e 340 etnie),
una nazione in pieno sviluppo
ed in grande espansione.

Dopo il ricevimento nella sa-
la consiliare, è seguito un ape-
ritivo alla Bottega del vino con
degustazione del “Nizza” e visi-
ta alle sale di Palazzo Crova.

Pernottamento, a Nizza, alla
“Tenuta Romana” da poco aper-
ta, dove domenica 23 l’amba-
sciatore incontrerà una delega-
zione di imprenditori locali e pro-
duttori vinicoli per una prima
presa di contatto.

L’Ambasciatore concluderà,
quindi, la sua visita nel Basso
Piemonte ad Acqui Terme.

Sabato 22 e domenica 23 aprile a Nizza

Ambasciatore indonesiano
contatta le aziende locali

“L’Osservatorio” convocato per il 2 maggio

Attenzione del Comune
su situazione ospedale

Fra espositori, bancarelle e torta... verde

Eccezionale successo di pubblico
alla Fiera primaverile del Santo Cristo

Da sinistra: l’addetto commerciale, l’ambasciatore, il sin-
daco Carcione, l’interprete, il viceprefetto, il questore.

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano:

Valerio, Caterina, Sabina,
Pio (V), Giuseppe, Atanasio,
Eugenia, Genesio, Filippo,
Giacomo, Viola, Ciriaco, Gio-
suè, Gerino.

Illuminazione di viale don Bosco: interrogazioni
di Nizza Nuova e la risposta del sindaco

Auguri a...
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Nizza Monferrato. Presso
la sede della neonata Asso-
ciazione “Laboratorio 1613”,
sita in via Pistone angolo via
M. D’Azeglio, inaugurata uffi-
cialmente il 31 marzo scorso,
primo appuntamento con la
cultura con una mostra perso-
nale di Mario Morbelli che pre-
senta la sua “Lounge exhibi-
tion”, una pittura stilistica che
vuole essere nel medesimo
tempo musica, linguaggio ed
estetica e come ci dice il gio-
vane artista acquese “I quadri
presentati hanno la forza del
non colore nero che ferma o
addirittura congela come in un
frame, in un dettaglio cinema-
tografico, le situazioni che vi
vengono rappresentate, resti-
tuendo a mano a mano che ci
si sofferma a guardare, le
emozioni che in apparenza,
sono occultate”. Le opere
esposte sono accompagnate
da una colonna sonora, parte
integrante dell’installazione,
preparata da Macy utilizzando
strumenti ed arrangiamenti di
stile eterogenei: un sottofondo
discreto che, all’uscita, lascia
una traccia nella memoria del
visitatore.

Mario Morbelli, nato ad Ac-
qui Terme, ed oggi residente a
Cartosio, frequenta gli studi
presso l’Itis della città termale,
e poi all’età di 19 anni, tronca
questo indirizzo di studi per
passare all’Istituto d’arte “Jo-
na Ottolenghi” (sempre di Ac-
qui Terme), conseguendo il di-
ploma di Maestro d’Arte, dove
incontra il prof. Giancarlo Fer-
raris che ha una parte impor-
tante, e si può dire che abbia
favorito la sua maturazione ar-
tistica ed abbia condizionato
le sue scelte future.

Oggi è quasi al termine del
suo curriculum universitario a
Torino ed è prossima la laurea
sulla in D.A.M.S. (Discipline
dell’Arte , della Musica, e del-
lo Spettacolo) ad indirizzo ci-
nematografico.

Nel prossimo settembre
presenterà la sua tesi con un
cortometraggio tratto da un
proprio racconto.

Nutritissima la sua biogra-
fia sia sugli studi che sulle
esperienze lavorative.

Citiamo solo alcuni esempi:
Corso di sceneggiatura tenuto
da Alessandro Scippa, Torino
2006; Corso di scrittura creati-
va presso la “Scuola Holden”
di Torino; Animatore per la
Fiera del cioccolato (Ciocco-
latò); Aprile 2006, Torino; Ani-
matore estate ragazzi Beina-
sco; Esposizione alla fiera
d’ar te e ar tigianato della
Chout De Fond-Svizzera
2004; Co-conduttore e autore
di radiodrammi per la trasmis-
sione radiofonica “Il Bidone”,
Radio Flash, Torino 2005; Ef-
fetto Lunge III, quinta mostra
personale a Gavi Ligure.

La Mostra resterà aperta fi-
no al 14 maggio, 2006 con il
seguente orario: feriali, 18-20;
festivi, 16-20; chiuso il lunedì.

Per eventuali informazioni:
tel. 0141 721826.

I responsabili dell’Associa-
zione “Laboratorio 1613” sono
ben lieti di ospitare questa
mostra di un giovane artista e
secondo i loro intendimenti
questa è solo l’inizio di una
serie di mostre, incontri, ap-
puntamenti che l’Associazione
culturale intende promuovere
per far conoscere al pubblico
artisti emergenti nelle diverse
discipline artistiche.

Nizza Monferrato. Pubbli-
chiamo la seconda parte del-
l’elenco delle offerte pro Cro-
ce verde di Nizza Monferrato.
Il totale delle “liberalità” del-
l’anno 2005 ammonta a euro
9.119,76.

Ancora una volta il ringra-
ziamento della Croce verde
va a tutti i cittadini che si sono
sentiti in dovere di “aiutare” la
benefica Associazione con la
proprie offerte.

La Croce verde coglie l’oc-
casione per r icordare che
sarà possibile destinare il 5
per mille dell’IRPEF alla stes-
sa associazione indicando il
numero di Codice fiscale
82002470050.

Segue elenco offerte 2005:
Canton Bruno, 5; Mar io

Emanuele, 195; Balbiano An-
tonio, 5; Buratto Silvia, 5;

Greco Tommaso, 5; Balduzzi
Luigi, 15; Giovo Carlo, 10;
Alunni scuola elementare
Montegrosso, 366; Fam. Polo-
sa-Morando, 10; Vallino Tom-
maso, 5; Ber ta Giuseppe,
120; Rinaldi Sergio, 25; Cor-
dara Maria, 20; Viale Giovan-
na, 20: Villa Giuseppe, 15;
Rizzolo Eugenia, 10; Fam.
Gallo-Bianchi-Assandri-Mori-
no, 60; Condominio Borgo
Nuovo, 25; Zappa Piero, 20;
Condominio Ina casa, 20;
Ber tol ino Margher ita, 50;
Grasso Emilia, 100; Bondi
Mirta, 2,25; Garofalo Salvato-
re, 10; Squadra caccia cin-
ghiale 10-12, 110; Acquedot-
to Cremosina-Vallarasca, 50;
Peruzzetto Remo, 35; Barbot-
to Stefano, 2,50; Alciati Tere-
sa, 20; Condominio Nizza
verde, 25; Condominio Glici-

ni, 25; Ghiglia Gabriella, 10;
Scaglione Franca Casa del
Pesce, 10; Necco Angelo, 10;
Babilandia 10; Giroldi-Torello,
10; La casa dell’animale, 10;
Russoni Camillo, 20; Marti-
nengo Secondo, 20; 1h Clean
di Barbera Giuseppina, 25;
Valenzisi Anna Maria, 5; Ber-
tolino Franca, 15; Cortese
Giuseppe, 20; Pasin Lidia,
25; Leva Luigi, 25; In.tars.
sas, 20; Tabaccheria C.so
Asti, 40; Ciesseplast srl, 20;
Cane Bruno, 20; Lupo Anto-
nio, 10; La Rotonda ristoran-
te, 20; Scaglione mobili, 20;
Vetreria Cavanna, 20; Pattari-
no Giovanni, 10; Aresca prati-
che auto, 20; Panetteria Pa-
sticceria Bavosio, 15; Caliga-
ris Renza, 10; Lotta Massimi-
liano, 20; Mattia, 10; Chiarlo
Luciano pasta fresca, 10;

Barbotti negozio linea regalo,
5; Lucchetti Elsa frutta verdu-
ra, 10; Bar Angolo, 10; L’auto-
lavaggio, 15; L’idrotecnica srl,
10; F.lli Boido, 10; Poggio Al-
do, 20; Lottero Lorenzo, 50;
Vetrerie Ricci, 50; Barbotti,
30; Stazione servizio Api, 10;
Autocarrozzeria nicese sas,
10; Agricola nicese sas, 10;
Panaro autoricambi, 10; Tin-
toria 2000 di Grosso G., 10;
Buratto Antonietta, 10; Boidi
Sabrina, 10; Il Punto verde di
Rizzolo A., 20; Bar Sociale, 5;
Caos abbigliamento, 10; Le
delizie di Barby e Giò, 5; Bo-
rello e Penna, 10; Les Griffes
di Vernino, G. 10; Croce Alva-
ro, 10; Flavio Calzature, 5;
Centro foto ottica sns, 10;
Macelleria Lovisolo Loreda-
na, 20; Chiorra Angioletta,
10; Dematteis Luisa, 5; Orso-
lina fiori di Menconi E., 20; Le
Chiccerie di Scala, A. 5; Er-
boristeria Leone, 10; Schiavi
Laura, 5; Anastasio Anasta-
sia, 10; Rapetti Pietro abbi-
gliamento, 20; La rosa di Da-
monti M., 25; Forno arreda-
menti, 10; Ebrille srl, 500;
Porta Rota studio associativo,
500; Morino Giovanni, 50;
Serra impianti sas, 20; Bar Ti-
pi,  5; Franca Tessuti ,  10;
Massimelli alimentari, 20;
Piantato Ester, 10; Ortofrutta
Molinari Isabella, 20; Barberis
Alfredo, 10; Dioti abbiglia-
mento, 10; Pace Gabriella di-
schi, 20; Cavallo M. Grazia
negozio borse, 10; Sergio
Rosanna, 10; Licinia Serra
Bernini snc, 10; Benetton, 20;
Macelleria Ferrari Emilio, 10;
Lotta Pasquale, 5; Pizza Si-
mo, 20; Master abbigliamen-
to, 10; Drogheria Quaglia, 10;
Barberis Clara Margherita,
25; Condominio Verr i, 25;
Condominio Verri, 25; Grasso
Germano, 50; Pola Lucia, 20;
95º Fondazione, 27,86; Alba-
nese Mario, 20; 95º Fonda-
zione 1.580; Porta Luigina,
20; Paglierino Monica, 50; Gi-
lardi Ernesto, 25; Pesce Eu-
genio e Vezza Giuseppe, 60;
Filippa Roberta, 100; Ariano
Renata, 50; Verzetti Maria,
50; Pro loco Castelboglione,
50; Pro loco Castel Rocche-
ro, 50; Giordano Carlo, 350;
Novelli Pierfranco 50; Quadi
Maggiorino, 2; Collegio Geo-
metri, 400; Delirino Mario, 20;
Cordara Maria, 10; Bestini Di-
no, 39,50; Borgo Bricco Cre-
mosina, 300; Nallino Mario,
15; Condominio Margherita,
25; Colla Piera, 20; Buccheri
Salvatore, 20; Scalise Gio-
vannina, 2,65; N.N. 50; Ferro
Eugenio, 200; Gamba Clelia,
100; Ferrari Michele, 100; Pa-
via Clelia, 100; Squillari Ma-
rio, 50; Oddone Alma, 75.

DISTRIBUTORI: Domenica 30 aprile 2006 saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: API, Via F. Cirio, Sig.ra Gaviglio.
TOTAL, Corso Asti, Sig. Marasco.
Lunedì 1 maggio 2006, saranno di turno: AGIP, Corso Asti,
Sig. Cavallo. TOTAL, Str. Canelli, Sig. Capati.
FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella
settimana. Dr. MERLI, il 28-29-30 aprile 2006. Dr. BOSCHI, il 1-
2-3-4 maggio 2006.
FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 28 aprile 2006: Farmacia Bielli (telef. 141.823.446) -
Via XX Settembre 1 - Canelli. Sabato 29 aprile 2006 : Farmacia
Gai Cavallo (Dr. Merli) (Telef. 0141.721.360) - Via Carlo Alberto
44 - Nizza Monferrato. Domenica 30 aprile 2006: Farmacia
Bielli (telef. 0141.823.446) - Via XX Settembre 1 - Canelli. Lu-
nedì 1 maggio 2006: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato. Martedì 2
maggio 2006: Farmacia Marola (telef. 0141.823.464) - Viale Ita-
lia/Centro commerciale - Canelli. Mercoledì 3 maggio 2006:
Farmacia Bielli (telef. 0141.823.446) - Via XX Settembre 1 -
Canelli. Giovedì 4 maggio 2006: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141.721.360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato.
EDICOLE: Tutte aperte
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565.

Nizza Monferrato. Anche
la città di Nizza ha ricordato il
25 aprile, anniversario della
Liberazione, con la posa di
una corona d’alloro ai monu-
mento ai Caduti. Hanno par-
tecipato alla cerimonia, le au-
torità comunali con il sindaco
Maurizio Carcione accompa-
gnato da Assessori e consi-
glieri, le autorità militari, le as-
sociazioni di volontariato e
tanti cittadini.

Il sindaco ha voluto ricorda-
re come le Istituzioni debbano
tramandare ai più giovani “la
storia e la memoria di quegli
eventi e la riconoscenza a tut-
ti quelli che hanno combattuto
ed a coloro che sono caduti
per la libertà”.

Ha inoltre ricordato la con-
quista della democrazia con
la promulgazione della Costi-
tuzione, preparata dai padri
costituenti, con le norme per
la nascente repubblica “regole
che vanno cambiate con il
concorso di tutti”. Al termine
le autorità hanno reso omag-
gio ai partigiani caduti presso
le lapidi in via Roma, piazza
della Stazione, piazza Dal
Pozzo, via Fabiani e Cimitero
comunale.

Questo 25 aprile, inoltre, ha
visto lo scoprimento di una la-
pide posta sulla facciata di
palazzo Debenedetti a ricordo
e memoria del Ghetto degli
Ebrei, situato nella vicina via
D’Azeglio.

Punto scommesse
In settimana a Nizza M.to sarà aperto un “punto scommesse”
denominato Sportandgames. Titolare di questa nuova attività è
il signor Beppe Patarino che aprirà quata attività in via Pistone
nelle immediate adiacenze di piazza Martiri di Alessandria
(piazza del Comune). Gli appassionati sportivi potranno punta-
re su: partite di calcio, automobilismo (formula 1), corse di ca-
valli, e quant’altro, sullo stile degli scommettitori d’oltre Manica.
Wineland per solidarietà
Venerdì 28 aprile la squadra di calcio della Wineland di Nizza,
rinforzata per l’occasione da Claudio Sala, Giuseppe Palalvici-
ni, Alessandro Turini, parteciperà a Stradella ad un quadrango-
lare di calcio il cui ricavato sarà devoluto a scopi benefici.
Fritto misto a Bazzana
Serata di chiusura, sabato 29 aprile, presso la sede dell’Asso-
ciazione “Amici di Bazzana” della Stagione gastronomica di fi-
ne inverno 2006” con una serata tutta dedicata al “Fritto misto
alla Bazzanese” con carne, di manzo e di maiale, verdure,
amaretti, il tutto annaffiato dai prestigiosi vini prodotti dalla Mal-
grà di Bazzana. Per informazioni: tel. 0141 726377 - 338
7360039 - 348 3330486.

Presso la neonata associazione culturale

Opere di Mario Morbelli
al “Laboratorio 1613”

Sempre alto il sostegno dei cittadini

Oltre novemila euro di offerte
per la Croce Verde nicese

Martedì 25 aprile 2006

Una memoria per il ghetto degli ebrei
ed una corona a tutti i caduti

Taccuino di Nizza

Il giovane artista acquese Mario Morbelli.

I due momenti delle cerimonie: la posa della Corona d’allo-
ro e lo scoprimento della lapide.

In breve dalla Valle Belbo

ANC060430049_nz02  26-04-2006  9:59  Pagina 49



50 VALLE BELBOL’ANCORA
30 APRILE 2006

Incisa Scapaccino. Un’e-
dizione di Primavera in musi-
ca tinta di rock, quella dello
scorso sabato, che ha visto
trionfare il nicese Davide Co-
stantini con il potente brano
Wake me up when september
ends dei Green Day.

Un pubblico come sempre
caloroso ha accolto le esibi-
zioni dei diversi concorrenti,
in un repertorio vasto di brani
che ha toccato hit recenti (il
duetto Ramazzotti-Anastacia
di I belong to you), vincitori
sanremesi (Vorrei avere il
becco di Povia) e classici
sempreverdi, da Almeno tu
nell’universo a Over the rain-
bow.

Due distinte le categorie,
novità assoluta di quest’anno:
prima i giovanissimi, sette
cantanti da Incisa e da tutta la
zona, tra cui era la giuria po-
polare a scegliere la vincitri-
ce; nove concorrenti più due
coppie esibitesi in duetti, per
la seconda categoria, valutata
dalla giuria tecnica presieduta
dal Maestro Marcello Rota, e
comprendente il professor
Davide Passarino, la profes-
soressa Lia Lizzi Balsamo, il
dottor Walter Balsamo e il
professor Sergio Pochettino.

A guadagnare il podio nel

primo gruppo di partecipanti,
la piccola Ilenia Golino, che si
è esibita sulle note di In amo-
re affiancata dal padre.

Alle altre concorrenti, l’atte-
stato di partecipazione e un
buono sconto premio presso
la cartolibreria “Bernini” di
Nizza Monferrato. Doverosa la
nuova esibizione della vincitri-
ce, mentre la giuria di qualità
si consultava per determinare
la graduatoria finale del se-
condo gruppo di concorrenti.
Una scelta difficile, come han-
no annunciato i giurati, chia-
mati sul palco dalla presenta-
trice Tiziana Più.

Le posizioni finali sono sta-
te: terza Rosanna Mita, che
ha cantato L’immaginario; se-
condo Fabio Zaninetti, con
Sogno; entrambi confermano
la loro presenza sul podio per
il secondo anno, segno di una
bravura riconfermata.

Ma la sorpresa finale è sta-
ta la meritata vittoria di Davi-
de Costantini, giovane can-
tante nicese, la cui esecuzio-
ne dell’arioso ma potente bra-
no dei Green Day ha colpito
favorevolmente la giuria. Nuo-
va esibizione anche per il vin-
citore, e appuntamento all’an-
no prossimo.

F.G.

SECONDA CATEGORIA
In settimana due partite e due

vittorie per la formazione della
Nicese che “allunga” in testa al-
la classifica del Girone R della
Seconda categoria.
Montegioco 0
Nicese 1

Una partita quella contro il
Montegioco che i giallorossi af-
frontano con la massima con-
centrazione nel ricordo della
secca sconfitta interna (0-5) su-
bita nell’andata.

Questa vittoria proietta l’undici
nicese in testa con 3 punti sul
Pontecurone, caduto in casa
contro la Sorgente. Ricordiamo
ancora che i giallorossi hanno
anche il vantaggio di una parti-
ta da disputare.

La Nicese odierna è imper-
niata sulla solidità difensiva con
Farinetti e Quarello che non
concedono nulla a Dettore e
Pagano (nell’andata avevano
fatto fuoco e fiamme) e con
Mazzetta che non sbaglia anche
il minimo disimpegno.

Il primo pericolo viene da
una punizione di Tiraboschi,
parata, subito replicata da
Giovinazzo, dal limite, con
palla alta di un soffio; ancora
Giovinazzo, poco dopo, viene
rimpallato al momento del tiro
finale: al 15’ un rinvio di Gilar-
di viene solo spizzicato da
Ravera A.; al 26’, per ben due
volte ci prova Gai D., senza
esito ed 35, Merlino da due
passi conclude alto.

La Nicese, nella ripresa, pas-
sa quasi subito al 9’: Ronello
conclude da fuori, la sfera viene
rimpallata da Sala che scaglia
un fendente (sul primo palo) sul
quale Nori nulla può.

La Nicese, poi, si limita al
controllo della gara; i padroni di

casa sfiorano il pari al 18’: dal-
la punizione di Tiraboschi, Pa-
gano sfiora di testa ma Giovi-
nazzo, sempre di testa, sventa
l’insidia. La Nicese, ci prova an-
cora con Sguotti, senza suc-
cesso, mentre nel finale Nori si
supera volando all’incrocio a
deviare un gran tiro di Barida.

Formazione: Gilardi 6, Qua-
rello 7,5, Farinetti 7,5, Sguotti 7,
Mazzetta 7,5, Ronello 6,5 (Lo-
visolo sv), Gai D. 6,5 (Barida
sv), Ravera A. 6,5, Sala 7, Mer-
lino 6,5 (Caffa sv); all. : Mondo
7.
Nicese 1
Bistagno 0

Il risultato non deve trarre in
inganno: a dispetto dello stri-
minzito gol, i nicesi hanno crea-
to almeno una dozzina di palle
gol, ma sulla loro strada hanno
trovato uno strepitoso Cerrina
che ha detto di no a tutti i ten-
tativi giallorossi. Mister Mondo
presenta una Nicese inedita con
un ampio turn-over, visti gli im-
pegni ravvicinati.

Nel primo tempo la supre-
mazia della Nicese è abba-
stanza netta.

Si incomincia subito con un ti-
ro di Giovinazzo a lato ed è an-
cora Giovinazzo (6’), su angolo
di Ronello, con un colpo di testa
debole. Al 7’ è Ghirardelli a dire
di no ad un diagonale di De Ma-
si, mentre Ronello, imbeccato
da Caffa, a tu per tu con l’e-
stremo ospite, non riesce a con-
cludere. Al 19’, giallorossi in
vantaggio: traversone di Ronel-
lo e testa di Ravera A. con Cer-
rina che non ci arriva, 1-0. Sal-
vataggio, al 30’, di Fossa, tiro di
Giovinazzo; poi, a turno, Maz-
zetta, Serafino, Ravera A., Maz-
zapica, non trovano il varco per
il raddoppio.

Ripresa con la Nicese cha
accentua ancora la sua supre-
mazia, ma la palla non vuole
saperne di entrare.

Le azioni a tamburo batten-
te quasi non si contano: 5’, ci
prova Barida, ma Cerrina sal-
va con un balzo felino; 8’, pu-
nizione di Giovinazzo, palo
con Serafino che non trova la
ribattuta; 12’, ancora Cerrina,
di piede, su Ravera A. sulla ri-
battuta di Giovinazzo, Fossa
si immola sulla linea di porta;
13’, bordata di barida con
Cerrina versione Jascin; al 23’
si fa vivo il Bistagno: Potito su
punizione dai 25 metri colpi-
sce la traversa; nel finale Ba-
rida, Serafino, e Gai D. non
trovano il 2-0.

Giovedì 19, ad Acqui Terme,
recupero contro la Sorgente.

Formazione: Ghirardelli 6,
Quarello 6, Mazzapica 6, Sguot-
ti 6,5, Mazzetta 6 (Sala sv), Ro-
nello 6,5, Caffa 6, Giovinazzo
6,5, Barida 6 (Gai D. sv), Rave-
ra A. 6,5, Serafino 6; a disposi-
zione: Gilardi, Farinetti, Ravera
G., Lovisolo, Merlino; all.: Mon-
do 6,5.
JUNIORES REGIONALI
Nicese 2
Chieri 6

Nonostante questa sconfitta
nell’ultima partita del campio-
nato, positivo il commento di
mister Musso “Abbiamo dispu-
tato un ottimo torneo ed il risul-
tato di quest’ultima gara non
scalfisce minimamente ciò che
di buono si è fatto nell’arco del-
la stagione. Con due giocatori in
più si poteva avere una classi-
fica migliore”.

C’è la base su cui ripartire; gli
88, Sirb, Zavattero, Bertoletti,
Serianni, Ndreka, Iaria, Angelov;
Gorani (89), più coloro che sa-

liranno dagli allievi e gli 87, Ri-
vata, Poggio, Pennacino, che
potranno fare la spola fra junio-
res e prima squadra. Sarà ne-
cessario ricercare un portiere,
un difensore, un centrocampista
esterno, ed una punta in grado
di rimpiazzare Costantino (16
centri quest’anno).

Poco da dire su questo in-
contro. Ospiti in vantaggio con
De Gregorio e sul finire il rad-
doppio di Caldelara su papera di
Gorani.

Nella ripresa, riduce le di-
stanze Poggio, poi la rete del
Chieri con Muratori e nuova-
mente in gol la Nicese con Co-
stantino, 2-3, poi gli ospiti arro-
tondano con Desideri, Caldela-
ra, e Dessì.

Da rimarcare il positivo esor-
dio, nella ripresa, di Santero,
linfa per la prossima stagione.
ALLIEVI PROVINCIALI
Astisport 0
Nicese 0

Ottimo punto esterno (dopo il
2-6) dell’andata ottenuto dai ra-
gazzi di mister Bincoletto con
una gara di grande dedizione e
forza di volontà. I nicesi fanno la
partita non riuscendo a finaliz-
zare ottime opportunità con Gal-
lese, Soggiu e Ristov. Padroni di
casa in 10’, al 20’ del secondo
tempo per l’espulsione del loro
capitano.

Nel periodo pasquale la Ni-
cese si era imposta per 5-3 sul
campo del S. Domenico, con
reti di Torello e Terzano e tri-
pletta di Soggiu.

Formazione: Barbero 7, Gar-
barino 7, Rossi A. 7, Bincoletto
7, Cela 7, Costantini 6, Roveta
6, Gallese 7, Petrov 6,5, Ristov
6, Soggiu 7, Terzano 6, Dodev-
ski 6.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. La com-
pagnia teatrale di Nizza Mon-
ferrato “Spasso carrabile” por-
terà in scena la notissima
commedia musicale di Gari-
nei e Giovannini “Un mandari-
no per Teo”.

Per l’occasione sono pro-
grammate due serate: giovedì
11 maggio e sabato 13 mag-
gio, ore 21,15, sul palcosceni-
co del salone teatro dell’Ora-
tor io Don Bosco in Nizza
Monferrato.

Per la presentazione di
questa commedia la compa-
gnia teatrale propone alcune
novità: le musiche, dal vivo,
saranno suonate da alcuni
componenti la Banda musica-
le di Nizza, diretti dal prof.
Giulio Rosa, mentre le coreo-
grafie saranno interpretate dal
corpo di ballo diretto da Alice
Rota.

Un “Mandarino per Teo”
andò in scena nel 1960 al
teatro Sistina di Roma, inter-
pretato da Walter Chiari, San-
dra Mondaini, Ave Ninchi,
Carlo Delle Piane nella ver-
sione teatrale.

La riduzione televisiva, in-
vece, ebbe come interpreti:
Gino Bramieri, Milva, Arnoldo
Foà, Gianfranco D’Angelo.

Ricordiamo la trama della
commedia:

La storia prende lo spunto
da una novella dello scrittore
portoghese Eca de Queiroz
che si proponeva un filosofico
interrogativo: “Se agli estremi
confini della Cina vivesse un
Mandarino ricchissimo, e se a
te dicessero che, premendo
un campanello, puoi far cade-
re morto il Mandarino senza
che nessuno ne sappia mai
niente, ed ereditare così le
sue ricchezze, tu, che faresti?
Premeresti il campanello?”.

Con quest’ultimo lavoro
“Spasso carrabile” spera di
rinnovare gli ultimi successi
dei due lavori messi in scena:
“Buonanotte Bettina”, la com-
media musicale che ha vinto il
“Premio Patrone”, assegnato
alla miglior compagnia asti-
giana e che si è aggiudicata il
premio “del pubblico” al con-
corso nazionale di Vimodrone
(Milano); “Rumors”, premiato
nell’ultima rassegna teatrale
di Moncalvo dalla giuria “gio-
vani”.

Prenotazione dei posti
presso “Cristina Calzature”,
Piazza Garibaldi 72, Nizza
Monferrato - Tel. 0141
702708.

TORNEO DI PRAGA
Nelle feste pasquali il Gio-

vanissimi 91/92 del G.S. Vo-
luntas di Nizza hanno parteci-
pato ad un torneo internazio-
nale a Praga ottenendo un
prestigioso successo contro
blasonate formazioni dal no-
me altisonante. Emozionante
per tutti i giovani calciatori
partecipanti al torneo, suddi-
visi nelle diverse categorie, la
cerimonia inaugurale svoltasi
allo Stadio della prestigiosa
Slavia di Praga, unitamente
agli atleti delle 80 squadre
presenti alla manifestazione.

Sul campo la Voluntas ha im-
posta la sua classe e prepara-
zione dominando il suo girone
eliminatorio, con i seguenti ri-
sultati: Voluntas-Gallaratese 0-
0;Voluntas-F.C.King (Germania)
6-1; Voluntas-Iglesias 5-1; Vo-
luntas-Dukla Praga 4-1.

Entusiasmante la finalissi-
ma per l’aggiudicazione del
torneo contro il Banditella Li-
vorno conclusasi alla lotteria
dei calci di rigore, 5-4, per i
giovani neroverdi oratoriani,
con il tifo sfrenato dei 70 geni-
tor i/t i fosi al seguito della
squadra. Grande la soddisfa-
zione del presidente del soda-
lizio Mario Terranova per l’in-
sperato (alla partenza) suc-
cesso ottenuto in campo in-
ternazionale “Esperienza mol-
to positiva per tutti i ragazzi e
per i loro accompagnatori dai
tecnici, ai dirigenti, ai genitori

che hanno portato il nome
Nizza alla vittoria”. Il presi-
dente ricorda a tutti il prossi-
mo torneo “IX Memorial Don
Giuseppe Celi” del 30 aprile e
del 1º maggio con le forma-
zioni di Torino F.C., Genoa
C.F., Pro Vercelli, Vado, Pol.
Romangia Sosso (Sassari),
Castell’Alfero Valleversa, Vir-
tus Canelli, e Voluntas, un ap-
puntamento tradizionale e
prestigioso dell’attività giova-
nile della Voluntas Calcio.
PULCINI 96
Voluntas 1
Esaborgo 5

Bravi gli altri ma anche la
squadra oratoriana ci ha messo
del suo favorendo almeno 3 re-
ti.Al di la del risultato è stata una

buona partita con la rete di Di
Santo ed un montante colpito da
Bussi.

Nella sosta pasquale, bel ter-
zo posto finale nel Torneo di Pa-
squa ad Ovada.
ESORDIENTI 93
Voluntas 4
Villanova 1

È stata un’ottima gara con un
risultato che premia il gioco vi-
sto in campo. Le segnature: due
doppiette di Gaffarelli e Maz-
zeo. Le prossime gare per defi-
nire il piazzamento finale del
team neroverde.

Convocati: Malatesta, Sca-
glione, Abdul, Quasso, Mazzeo,
Bodriti, Germano, Gaffarelli, Io-
vanov, Pennacino, Susanna,
Gonella, Capra.

GIOVANISSIMI PROV.LI
S. Domenico Savio 1
Voluntas 6

Non conosce soste lo stra-
potere della squadra di mister
Allievi che di gara in gara an-
nienta gli avversari di turno.A fa-
re da sparring partners ci pen-
sa il S. Domenico che viene
sommerso da 6 reti, con una
quaterna personale di Bertin ed
una doppietta di El Harch.

Formazione: Brondolo, Car-
ta (Mighetti), Gregucci, Terra-
nova, D’Andria, (Gabutto G.),
El Harch (Leardi), Lanzavec-
chia (Ferrero), Boffa (Bosco),
Bertin, Gabutto L. (Abdouni),
Morabito.
ALLIEVI PROVINCIALI
Voluntas 0 
Nova Colligiana 3

Nulla può la formazione di
mister Calcagno contro la prin-
cipale candidata alla vittoria fi-
nale del torneo Allievi che può
vantare sugli 89 che fanno par-
te della juniores sperimentale. Il
dirigente Rizzolo, nella disami-
na tecnica, dice “Abbiamo gio-
cato una gara positiva perchè il
primo tempo si è chiuso sullo 0-
0 con reti mancate da Molinari
e tre occasioni non sfruttate da
Boffa”. Tutte nella ripresa le re-
ti sandamianesi.

Formazione: Munì, Pavone,
Molinari, Mighetti, Iaia, Rizzolo
(Ferrari), Massimelli (Benyahia),
El Harch (Dino), Boffa (Altamu-
ra), Gavazza, Ravaschio.

E.M.

Giovedì 11 e sabato 13 maggio

“Spasso Carrabile” con
“Un mandarino per Teo”

Voluntas minuto per minuto

I Giovanissimi si impongono
al torneo internazionale di Praga

La kermesse del 22 aprile a Nizza

Davide Costantino primo
a “Primavera in musica”

Il punto giallorossso

Due vittorie di stretta misura
per consolidare la classifica

La formazione dei Giovanissimi Voluntas che vince il tor-
neo internazionale di Praga.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885),
da ven. 28 aprile a lun. 1
maggio: L’era glaciale 2 - il
disgelo (orario: fer. 20.30-
22.30; fest. 16.30-18.30-
20.30-22.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 28 aprile a lun. 1
maggio: Scary Movie 4
(orario: ven. sab. lun. 20.30-
22.30; dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30).
CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 28 a dom. 30 aprile: E
se domani (orario: 20-22).
Lun. 1 maggio: Il Caimano
(orario: 20-22). Da sab. 29
aprile a lun. 1 maggio: Uno
zoo in fuga (ore 17).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 29 aprile a lun. 1 mag-
gio: Il Caimano (orario: fer. e
fest. 21).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
28 aprile a lun. 1 maggio: Ti
va di ballare? (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 15.30-18-
20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 28 aprile a lun. 1

maggio: L’era glaciale 2 - il
disgelo (orario: fer. 20.30-
22.30; fest. 16.30-18.30-
20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
28 aprile a lun. 1 maggio:
Scary Movie 4 (orario: ven.
sab. lun. 20.30-22.30; dom.
16-18-20.30-22.30); Sala
Aurora, da ven. 28 aprile a
lun. 1 maggio: Inside Man
(orario: ven. sab. lun. 20.15-
22.30; dom. 15.30-17.45-
20.15-22.30); Sala Re.gina,
da ven. 28 aprile a lun. 1
maggio: E se domani (ora-
r io: ven. sab. lun. 20.30-
22.30; dom. 16-18-20.30-
22.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
28 aprile a mar. 2 maggio:
L’era glaciale 2 - il disgelo
(orario: fer. 20.15-22.15; fest.
16.15-18.15-20.15-22.15).
TEATRO SPLENDOR - ven.
28 aprile: spettacolo musi-
cale per la seconda rasse-
gna “...E adesso musica!”.
Da sab. 29 aprile a lun. 1
maggio: E se domani (ora-
rio: fer. 20.15-22.15; fest.
16.15-18.15-20.15-22.15).

Cinema

Sono proprietario di un allog-
gio e di un box in un complesso
immobiliare di un condominio.
Non ho mai usato il box, perché
non ho la autovettura. Il locale è
sempre stato da me usato come
deposito di vecchie cose che in
casa non si usano più.

Da qualche tempo il mio vici-
no di casa che ha acquistato
una seconda auto per la mo-
glie, mi ha chiesto di vendergli
il box. Io sarei d’accordo di ac-
cettare la sua offerta, ma non so
se questo è possibile. Quando
avevo acquistato l’alloggio e il
box avevo fatto un unico atto.

***
Il quesito proposto dal Letto-

re è abbastanza inusuale, visto
che le compravendite di solito ri-
guardano entrambi i locali (al-
loggio e box), per evidenti mo-
tivi economici. È evidente, a
questo proposito, che il prezzo
dell’alloggio varia notevolmente
in relazione al fatto che sia o non
sia comprensivo di box. Prati-
camente tutti abbiamo una au-
tovettura, che vorremmo poter
tenere nel suo box, anziché po-
steggiata fuori. Ritornando al
quesito, si deve osservare co-
me, di regola, il box può essere
separato dalla abitazione e quin-
di può essere venduto separa-
tamente dalla stessa, anche se

ha lo stesso numero di mappa
della abitazione medesima.

Potrebbero però esserci dei
vincoli presenti nel regolamen-
to di condominio contrattuale
(cioè predisposto dall’originario
costruttore ed accettato nei ro-
giti di compravendita), oppure
qualora il box risulti essere sta-
to costruito sulla base della leg-
ge n. 122 del 24 marzo 1989, la
quale sancisce che nelle aree
urbane maggiormente popolate
le nuove costruzioni devono pre-
vedere appositi spazi per par-
cheggi in misura non inferiore a
un metro quadrato per ogni die-
ci metri cubi di costruzione.

Orbene, i parcheggi realizza-
ti sulla base di tale legge, non
possono essere ceduti separa-
tamente dall’unità immobiliare
alla quale sono legati da vinco-
lo pertinenziale. I relativi atti di
cessione sono nulli.

Quindi, prima di procedere
alla vendita, o meglio prima di
procedere al compromesso, oc-
correrà verificare la assenza di
vincoli alla vendita. Dopo di che
il Lettore potrà procedere sulla
base di quello che meglio ri-
terrà.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La casa
della legge”, piazza Duomo 7 -
15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

MISSION IMPOSSIBLE 3 (Usa, 2006) di
J.Abram con T.Cruise, L.Fishburne, P.Sey-
mour-Hoffman, Maggie Q, J.Rynh-Meyers.

Fresco papà il divo statunitense Tom Cruise
è sbarcato lo scorso fine settimana a Roma
per la promozione del suo ultimo film “Mission
Impossibile 3”. A distanza di cinque anni dalla
seconda puntata del kolossal d’avventura
Cruise riveste i panni dell’agente Ethan Hunt
che ormai ritiratosi a vita privata e costretto al
ruolo di istruttore deve forzatamente tornare in
pista quando la sua assistente viene rapita.
Null’altro è trapelato sulla trama del film che è
stato girato in location sparse in tutte le parti

del mondo, dalla Cina al nostro paese che ha
ospitato le riprese sia a Roma che nella Reg-
gia di Caserta.

A contrastare l’agente Hunt è questa volta
Owen Daian che, a capo di un gruppo di uomi-
ni d’affari cerca di ordire una trama per con-
quistare potere e ricchezza, che è interpretato
da Philyp Seymour Hoffmann appena aggiudi-
catosi l’Oscar per la migliore interpretazione in
“Capote”. Il film giunge solo ora sugli schermi
dopo due anni di lavorazioni in cui sono cam-
biati un paio di registi ed alcuni attori. Budget
oltre i cento milioni di dollari e tema musicale
indimenticabile.

Week end al cinema Concessione
cellette ossario
nel cimitero
di Acqui Terme

Acqui Terme. La giunta co-
munale ha autorizzato l’Ufficio
contratti del Comune alla con-
cessione delle cellette ossario
ai richiedenti. Queste le tariffe
fissate, 1ª, 2ª e 3ª fila 220,00
euro; 3ª e 4ª fila, 240,00 euro;
6ª e 7ª fila, 250,00 euro; 8ª e
9ª fila, 270,00 euro; 10ª e 11ª
fila, 240,00 euro.

Ogni giorno 39 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. Per continuare la loro

missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento

Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

Offerte per i l sostentamento dei sacerdoti .  Un sostegno a molti per i l bene di tutt i.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 

• Conto corrente postale n° 57803009

• Carte di credito: circuito       chiamando il numero verde 800.82.50.00 

• Bonifico bancario presso le principali banche italiane

• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento

Clero sono deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio

reddito complessivo ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per maggiori informazioni telefona al numero verde

CartaSi   

C H I E S A  C A T T O L I C A -  C . E . I . C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

I sacerdoti aiutano tutti.
Aiuta tutti i sacerdoti.
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Un viaggio nella qualità.

Con “PREMIATA TAVOLA” Gulliver ti offre
un servizio di posate design in acciaio.

PREMIATA TAVOLA.
Regolamento:
Dal 1° maggio al 25 giugno* con “PREMIATATAVOLA” 
Gulliver ti offre un bellissimo set di posate in acciaio 
firmate EME Italia. Un cucchiaio, una forchetta, un 
coltello e una coppia di cucchiaini. E in più, ogni sabato,
ad ogni spesa superiore a 30 euro (scontrino unico,
no multipli), verrà dato in omaggio un piatto piano o 
uno fondo in preziosa 
ceramica. Corri da 
Gulliver e fai felice la 
tua tavola. Scopri nei 
punti vendita tutti 

i dettagli dell’operazione oppure visita il nostro sito 
internet www.supergulliver.it.

OMAGGIO
*Per i punti vendita impossibilitati all’apertura nei giorni festivi la promozione inizierà il 2 maggio e/o terminerà il 24 giugno.

Un viaggio nella qualità.

GRANDE
OFFERTA

50
di sconto.

Fino
al 

La convenienza è scontata.
Dal 27 aprile al 10 maggio.
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